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Contro il livello dell'occupazione e dei salari 

IL PADRONATO 
sviluppa 

l'offensiva 

La stessa barca? 
LLA STRETTA d'autunno ci siamo, ormai. A 

Milano basta andare alla stazione per accorgersi 
che la capitale del miracolo sta declassandosi a 
comando-tappa dell'emigrazione verso l'estero. E 
infatti " le statistiche segnalano che per la prima 
volta si è invertita la tendenza all'aumento della 
popolazione. Finché la valvola dell'emigrazione è 
aperta non si vedranno sotto i grattacieli le masse 

idei disoccupati che li costruirono senza ricavarne 
[in cambio neanche la sicurezza del lavoro. Ma fino 
|a quando potrà durare l'esodo verso la Germania 
i occidentale e la Svizzera? La domanda fa correre 
[un brivido di paura in milioni di famiglie povere 
[soprattutto del Mezzogiorno. 

La grandinata però non ha battuto soltanto sui 
muratori, tartassata fanteria dell'esercito operaio. 
Licenziamenti, riduzioni di orario, abolizione degli 
straordinari, prolungamento delle ferie hanno col
pito le categorie più diverse in misura non trascu
rabile anche se non drammatica. Si licenzia persino 
in certi uffici-vetrina del neocapitalismo. 

La riduzione dell'orario per 50 mila lavoratori 

!

Ideila FIAT è l'ultimo e più massiccio colpo portato 
all'occupazione e al salario; ma provvedimenti meno 
vistosi e più dispersi sono costati ai lavoratori 
milanesi un salasso di 20 miliardi in sette mesi, una 
perdita cioè del 10 per cento del monte salari. 

questo mentre l'inflazione continua a rosicchiare 
>uste paghe e pensioni e il governo usa lo stru-
ìento fiscale soprattutto per inasprire la principale 
iposta sui consumi, quella che pesa indiscrimina-

ìmente sul pensionato e sul benestante. 
Non c'è bisogno di insistere perchè nessuno cron

ista la serietà della situazione. Come nessuno pensa 
una crisi irrimediabile del sistema, anche se è 

evidente la sua organica insufficienza. Il disaccordo 
[comincia a manifestarsi quando si discute delle 

:ause e dei rimedi. Gli spensierati esaltatori del 
ùracolo si sono tutt i trasformati in compunti infer-
ieri della congiuntura sfavorevole. La bufera, 

icono, si è scatenata improvvisa e imprevedibile. 
.Va qualche mese passerà, se ci affideremo tran-
juilli alla protezione governativa e al.dinamismo 

iprenditoriale," e vedrete che torneremo tutti a 
ktar bene, come prima, anzi meglio di prima. 

_ ON PESANTE ironia L'Espresso, che si vanta 
li essere stato t ra i soci fondatori del centro sinistra, 
\i è permesso di contestare questa tesi formulata 
]al nuovo ministro socialista del bilancio obiettan
dogli, alla fine: « La logica stessa che ispira i prov-
)edimenti economici decisi lunedì scorso indica che 

peso della situazione congiunturale viene scari-
vto sui consumatori, cioè in larga misura, sui ceti 
:iali medi ed anche, in buona parte, sulle classi 

ivoratrici». L'Espresso tuttavia ritiene che altre 
ie d'uscita non c'erano, ma dopo aver fornito questo 
libi al governo, lo distrugge subito con un secco 
iudizio: «La contropartita dei sacrifici che i ceti 
ledi e le classi popolari sono in tal modo chiamati 

sopportare, dovrebbe consistere in un cospicuo 
imento del loro potere politico. Ma finora di esso 

[è stata scarsissima traccia». Di fronte a questa 
nezione, tanto più importante perchè proviene da 

proprio questo fine aveva assegnato alla politica 
centro sinistra, si rivela inconsistente la tesi del 

[siamo tutti nella stessa barca», che ogni giorno 
sentiamo illustrare da Valletta e dal suo giornale. 
State buoni, non vi agitate, non fate affondare 
nave già scossa ' dalla tempesta, continuate a 

terrificarvi e non protestate se mentre vi si accol
lo nuovi sacrifici a pochi privilegiati si attribui-

:ono nuovi privilegi. E non chiedete di mettere il 
so e le mani sul timone. Proibito, oggi più che 

lai, alla ciurma, agli uomini di fatica ammassati 
;lla sala macchine, di salir su a vedere se per 

nella tempesta si è andati a finire per imperizia 
»i timonieri. Vietato controllare se chi grida al 
jricolo lo fa per comandare domani in modo ancor 
^ù incontrastato di ieri, per render più amare le 
indizioni di vita di chi gli è soggetto. Ma soprat-
Itto divieto assoluto di mettere in discussione la 
^tta e di cambiare i timonieri. 

ATURALMENTE non si vuol porre sullo stesso 
fàno chi mena il gioco, come Valletta,' e chi, come 

ìinistri socialisti, spera o si illude di non esserne 
ivolto, anzi è convinto che la stretta economica 
:erà impregiudicate le posizioni e consentirà di 

>roporre domani le riforme oggi accantonate/Ma 
fa le buone intenzioni non ci si salva né dall'in-

10, né dall'ironia dell'Espresso e neppure (il che 
>iù grave) dalle critiche dei sindacalisti cattolici. 
landò un dirigente della CISL come Luigi Maca-

vede nei licenziamenti e nelle riduzioni d'orario 
volontà padronale di « riguadagnare posizioni di 
alterabile egemonia sul piano politico e sociale » 
rave che dei ministri socialisti non avvertano il 

^lore della posta in gioco in questa congiuntura. Il 
lronato punta grosso. La stessa stretta lo spinge 

[conquistarsi posizioni che gli consentano di far 
retrare tutto Ù movimento operaio. Per respingere 

attacco occorre passare all'offensiva anche sul 
ino politico: conquistare nuove posizioni di 

ftere, partendo da un necessario e vigoroso scontro 
classe per la difesa del salario e del lavoro, con 
>iettivo . di acquisire potestà di controllo e di 

lervento nuove, adeguate al livello dei problemi 
discussione. 

Antollo Coppola 

Una dichiarazione del segretario della 
Camera del lavoro di Torino - Le motiva
zioni produttive non reggono - Si chie
dono ulteriori sacrifici ai lavoratori 
Nuovi licenziamenti e riduzione d'orario 

Dal nostro inviato 
TORINO, 5. 

La < battaglia d 'au tunno >, 
quella che, t r a i primi, p ro 
prio Agnelli aveva prean
nunciato la scorsa estate, è 
scoppiata a Torino quasi in 
sordina col « taglio > del la
voro a 50.000 lavoratori della 
FIAT. Ed è forse questo a 
carat ter izzare subito la si
tuazione torinese di oggi, 
non solo rispetto agli aspetti 
più duri , carat terizzati da 
massicci at tacchi ai livelli di 
occupazione, e dalla «ba t t a 
glia > presente oggi a Milano 
(vedi la Magneti • Marci l i ) , 
m a anche r ispet to a quella 
che ormai può essere chia
mata la « bat tagl ia di pr ima
vera > a t torno alla congiun
tu ra difficile. Ciò che carat te
rizza infatti la drast ica r i 
duzione dell 'orario di lavoro 
a t tua ta dal la F I A T nei con
fronti . di metà oirca delle 
maestranze del colosso, è il 
l inguaggio usato per annun
ciarla e per giustificarla. 

Non più aper t i r icatt i al 
governo, non più apocalitt i
che previsioni dì massicci li-

Presa di 
posizione 

della FI0M 
• La segreteria nazionale 

FIOM-CGIL — informa un 
comunicato — di fronte alle 
riduzioni 'di orario di lavo-
ro negli stabilimenti FIAT, 
rileva come le misure uni
laterali e improvvisamente 
adottate dalla direzione del 
grande complesso automo
bilistico, per la loro entità 
e per il numero di lavora
tori interessati, costituisca
no un elemento la cui gra
vita non pud che essere og
getto di serie preoccupa
zioni per i lavoratori e per 
I loro sindacati >. 

« La decisione della FIAT. 
che coinvolge non solo i la
voratori dipendenti ma che 
ha ripercussioni su tutta la 
economia torinese e nazio
nale, ripropone con forza 
l'esigenza che le prospet
tive produttive di questo 
grande complesso non ri
mangano affidate alla de
terminazione unilaterale dei 
suoi dirigenti ma siano va
lutate e definite nel quadro 
più vasto dell'interesse col
lettivo, in modo da garan
tire in uno con i livelli di 
occupazione • di salario la 
prospettiva di sviluppo del 
l'intero settore • . 

«A tal fine, la segreteria 
FIOM ribadisce il proprio 
punto di vista — già ripe
tutamente espresso nelle 
sedi opportune — della ne
cessità di un esame della 
situazione e delle prospet
tive della F IAT e dell'intero 
settore dell'automobile, da 
realizzarsi attraverso un 
opportuno e approfondito 
esame promosso dal gover
no e condotto di concerto 
con le organizzazioni sinda
cali del lavoratori • degli 
imprenditori, che porti ad 
assumere le necessarie mi
sure atte a garantire il su
peramento dell'attuale si
tuazione di incertezza e a 
consolidare . organiche ed 
equilibrate prospettive di 
sviluppo ». ' 

« La segreteria nazionale 
F IOM, mentre esprime il 
proprio completo accordo 
con le posizioni assunte dal
la FIOM di Torino • con 
le proposte da auestà avan
zate per 'garantire I livelli 
retributivi e le condizioni 
di lavoro del dipendenti 
FIAT, si riserva di svol
gere gli opportuni Interventi 
dopo la riunione del proprio 
Comitato esecutivo, convo
cate per martedì ». 

cenziamenti. La guerra psi
cologica è finita. « Nessun 
gruppo politico che giunge al 
potere evita grossi errori 
— ha scritto sulla Stampa Di 
Fenizio giovedì scorso, liqui
dando così prese di posizione 
sul centro-sinistra —. Stiamo 
all'oggi. Il governo ha mo
strato di voler stabilizzare 
la moneta manovrando con 
energia la leva fiscale. E 
allora aiutiamolo. Diamogli 
una mano >. Aiutiamolo in
somma a proseguire nella 
buona strada perché, dopo 
l'autunno e l'inverno, il capi
talismo si trovi più forte, più 
sicuro di prima, concentrato 
in numero di mani ancora 
più stretto. 

Così la battaglia d'autun
no — questo scontro che ca
ratterizzerà forse per lungo 
tempo la situazione italiana 
— inizia, almeno a Torino, 
avendo al fondo un dato po
litico nuovo: la presenza di 
un governo che già si è pie
gato al ricatto del monopo
lio, che ha definito la linea 
per superare la congiuntura 
difficile all'unisono con quel
la di Valletta: ridando fidu
cia e miliardi, e sgravi fisca
li, agli imprenditori. Valletta 
— e Agnelli (sarà bene fare 
sempre di più questo nome 
perchè già si nota uno stile 
nuovo alla FIAT) — non 
hanno più bisogno di far 
scrivere sulla Stampa insom
ma che tutto va a catafascio. 
che massicci licenziamenti 
saranno inevitabili se... 

Oggi la Stampa relega la 
notizia della riduzione del
l'orario di lavoro alla FIAT 
in seconda pagina e già nel 
titolo fa di tutto per tranquil
lizzare, per mettere in rilievo 
che non ci saranno licenzia
menti. Vuol vincere senza 
combattere la « battaglia di 
autunno >. Il giornale della 
FIAT arriva a nascondere, 
perfino, il numero esatto dei 
lavoratori interessati alla ri
duzione dell'orario di lavoro 
parlando genericamente di 
45.000 operai (mentre è più 
giusto parlare di circa 50.000 
lavoratori sommando ai pri 
mi quelli dell'officina Ricam
bi e di altre aziende del com
plesso). Di più, quasi si trat
tasse di una generosa regalia 
del padrone, e non di una 
conquista strappata dalla 
lotta, il giornale della FIAT 
mette in rilievo che i 50.000 
lavoratori a 40 ore, i 20.000 
a 44 e i 20.000 a 48 ore per
cepiranno * rispettivamente 
una paga di 43 ore e 10 mi
nuti, di 47 ore e mezzo e di 
51 ore e 40 minuti. E, anco
ra, afferma che si tratta dì 
« una variazione stagionale 
che rientra nella consuetudi
ne e deve perciò essere con
siderata normale ». Tutto per 
nascondere che in media ogni 
operaio a orario ridotto del
la FIAT porterà a casa 8000 
lire in meno al mese. 

Accanto ai 50.000 della 
FIAT a sono poi i 30.000 la
voratori delle altre fabbriche 
a orario ridotto, ci sono gii 
8.000 edili (un quarto circa 
rispetto agli stessi mesi dello 
scorso anno) che non nanno 
trovato lavoro, ci sono i 2000 
licenziamenti effettuati dal 
1. gennaio ad oggi, ci sono le 
fabbriche — numerose — 
nelle quali le ferie son0 sta
te prolungate di una, due e 
anche tre settimane, c'è — 
in questi ultimi giorni — la 
nuova ondata di riduzioni 
dello orario dì lavoro che 
sta investendo il settore tes
sile (oggi la SNIA Visco
sa ha annunciato una ridu
zione di quattro ore in quasi 
tutti i suoi stabilimenti). A 
Torino, insomma, i lavoratori 

Adriano Guerra 
(Segue in ultima pagine) 

Al secondo posto 
; 

le forze popolari 

/•le Frei 
vincitore nel Cile 

promette «riforme» 

Sottoscrizione 

947 milioni 
per la stampa 

Prosegue con slancio in tutta Italia la « cam
pagna del miliardo e mezzo » per la stampa 
comunista. • 

Ieri, 5 settembre, erano già state versate dalle 
Federaiioni L. 947.172.815, pari al 63,1 per cento 
dell'obiettivo (con un aumento di L. 353.182.470 
rispetto al '63, quando, il 9 settembre, erano sta
te versate L. 593.990.345, pari al 59,3 per cento 
dell'obiettivo). 

Altre tre Federazioni — quelle di VERBAN1A, 
SCIACCA e ORISTANO — hanno raggiunto 11 
100 per cento. 

Di particolare significato 1 versamenti effet
tuati per la stampa comunista dagli emigrati 
italiani all'estero: L. 1.500.000 dalla Svizzera, 
L. 500.000 dal Lussemburgo, L. 500.000 dal Belgio, 
L. 300.000 dalla Germania Occidentale. 
(A pag. 2 la graduatoria delle Federazioni) 

I "I 

La tragedia dei paracadutisti 

Sequestrato a Pisa 
il rancio speciale 

ma si esclude che i dat i de- t - • * - , . • . 
finitivi possano modificare I £ a , f J e f f ° ™este "el * • 
questo schieramento. I batU}° ** corso .nel moY%-

fr T ' M u „ J I I • *• -> - i mento operato alternano-
ff L esito dello scrutinio è ap- I „ - ! - . u 
t a r so - chiaro assai - ' 

Proseguendo l 'inchiesta per la misteriosa morte dei quat t ro paracadutisti , la Procu
r a della Repubblica h a ordinato ieri il sequestro delle «razioni di combat t imento» 
il rancio speciale che viene distribuito ai giovani. A Livorno intanto si sono svolti 
1 funerali di Giuseppe Libralato. La fastosa cerimonia mili tare strideva con l'ango
scia muta dei familiari. Nella foto: l ' interno della mensa della caserma e Gamerra ». 

(A pag. 5 i servizi) 

Tragico tentativo di rapina a Genova 

Uccide un orefice 
e braccato si spara 
Intorno allo stazione Principe venti minuti di inseguimento 

H cittadini, prima, e della polizia, poi 

I Gli struzzi 
I 
' Non deve stupire l'atteg-

I giamento assunto da una 
parte della stampa italiana 
di fronte al promemoria 
del compagno Togliatti sul 

. movimento comunista mon-
I diale e la sua unità. Scor

rendo i giornali di ieri 
— in particolare Stampa, 
Corriere della Sera e Mes
saggero — si ha la sensa
zione che sia corso un vero 
e proprio ordine di scude
ria perchè fosse minimizza
to l'importante documento, 
e portato a conoscenza dei 
loro lettori con disinvolta 
trascuratezza, come se si 
fosse trattato di una que
stione di ordinaria ammini
strazione. Ciò in palese con-

Itraddizione con l'ansia che 
la direzione degli stessi 
giornali aveva mostrato pri-

Ima che il documento ve
nisse reso noto, ansia che 

no, Eduardo Frei MontaTva, I f!JJZaJn«llJlhilZfr^ 
ha ottenuto la vittoria nelle ' " * * * ? ° " Z « " S i » 2 3 
elezioni presidenziali cilene, I J ' ^ ^ 5 ™ ^ ? » dfS 

ne e mezzo di voti, contro , . direttamente al-
circa un milione andati a | y iy 

Salvador Allende, candidato ottenere aua, 
del FRAP (il fronte unito °U

nJltnti™T 
r^JÌnìSu^' n C a n d Ì d ^ ™S oP appare ancor più 
cfiSfiSto ^ r U ^ d 8 nltimn contraddittorio se lo si con classificato terzo ed ultimo, I frnnin rnn Vnmrìin riti*™ 
a grande distanza: ha avuto 
poco più di centomila voti. 

Il « leader » del FRAP, 
Allende, invita le sini
stre unite a continuare 
la lotta per la democra

zia e il progresso 

SANTIAGO DEL CILE, 5. 
Il candidato demoeristia 

'ufficio stampa del PCI per 
ottenere qualche brano in 

L'atteggia-

fronta con l'ampio rilievo 

I dato al documento del com
pagno Togliatti della stani

li conteggio ciei voli non e . " „% # ~ ,"„,"""„«,- u„ .„**« 
ancora completo, né ufficiale, f?*1^™'^™™!!*. 
m o «; ».,.i„;L nh. t x~n ^o_ I hneato l importanza politi-

_ . . testo integrale tu 
on l'evidente e ^ g ^ Monde . « I New York 

rntaggYoT^reircheTv'oU I ̂  « ^ d'°P*2T 
delle province minerarie de fS^WZÌ,LcmimmU * 
nord, roccaforte di Allende, h i t t o tl mondo-
T»r»n hanno •»»«*«»«'»««»i«%»#.»«*.» ' non Hanno sostanzialmente 
intaccato. A tarda sera, il 
candidato delle forze popo
lari ha ammesso, par lando i 
dal balcone del suo ufficio I 
ad una folla di sostenitori, . 
che la sua candidatura non | 
aveva possibilità di r iguada 

Dicevamo che questo con
traddittorio atteggiamento 
della stampa italiana non 
deve stupire. E così è difat
ti. In parte, ma solo in par
te, deve essere imputato al 
provincialismo che permea 
tanta parte del giornalismo 

gnare iì ter reno perduto. Al- I "?Uan? e che
u

9Ìi }mP*di*c.* 
lende ha invitato gli elettori » d l vedere oltre tl Proprio 
del F R A P alla calma, ed ha I n ^ 0 » dt cogliere le novità 
aggiunto: « Non siamo e non I essenziali che fruttificano 
dobbiamo sentirci sconfitti. • nelle vicende politiche dei 
Manteniamo unite le nostre | popoli. La voluta miopia 
forze e continuiamo a bat ter- . di cui ha dato prova ieri 
ci per il nostro p rogramma >. la stampa citata deri-

crazin cilena », di por tare in- I !°. fhe
t
 ess« st } *<">*** 

nanzi le promesse r iforme e i dì lTOnte ad un d°c^mento 
di governare « p e r tu t to il I che T0™P™a con tutti i 
popolo e non per una par te ». ! consuett e l°9°n schemt da 

Il neo-eletto presidente del I essa. stessa fabbricati sul 
Cile ha c inquanta t rè anni. ' Parttt° comunista e la sua 
essendo nato a Santiago nel ' politica. Dalle pagine scrit-
1911. Avvocato e studioso di I te a Yalta dal compagno To-
problemi sociali, è uscito dal- all'atti balza fuori, con rin-
l 'Università cattolica, dove si I novata energia e consape-

* volezza, la linea chiara, net
ta, autonoma di un partito 
come il nostro, la ricchez 

nosciuto, Siamo ancora in | poste, la loro concretezza 
tempo, Politica e spirito, Sto- rispetto alla situazione in-
ria dei partiti politici cileni I ternazionale e, in particola-
(1945), La verità ha la sua * T€f n e j confronti della real-
ora (1954), Pensiero e ozio- I fa italiana. Si comprende 
ne e Senso e forma di una I dunque l'imbarazzo di ehi, 
politica (1955). Militò dap- • essendosi esercitato fino a 
prima nella gioventù del par- | ieri con il solito schemino 
t i to conservatore, che abban- sulla incapacità di discute-
donò alla vigilia dell 'ultima I re> sull'impossibilità di di-
guerra per fondare la « Fa- &affif0 e sui tatticismo del 
lange nazionale », più tardi I p C / f si trova a dover fare i 
denominata « Democrazìa cri , I conti con una politica e con 
stiana >. A t rentaquat t ro an- i ttn partito che non è possi 

è formata l'elite dei partiti 
conservatore e demoeristia- i 
no. E' autore di numerose | 
pubblicazioni, come Cile sco- , OT e l'audacia delle sue pro-

Dalla Mstra redazione 
GENOVA, 5 

Un rapinatore ha ucciso con 
quattro revolverate un orefice, 
dopo un furioso corpo a corpo; 
poi, ferito dalla vittima con^ 
una pugnalate, è uscito sulla 
strada, sanguinante, la borsa del 
bottino sotto il braccio, e subito 
ha sentito • E* lui, chiamate la 
polizìa! *„ e prima una, poi due, 
poi decine di persone gli sono 
state alle calcagne; è fuggito al
la cieca nelle vie intorno alla 
stazione Principe; ma bracca
to, esausto, dopo venti minuti 
ha capito che ormai era que
stione di attimi, e poi lo avreb
bero preso: sentiva l'ululato 
delle sirene; la polizia, avver
tita, finalmente arrivava; ha vi
sto una pattuglia dei carabinie-
rù.. ha svoltato ancora: gli si 
paravano davanti, due auto del
la polizia; si t fermato, ha ap
poggiato U revolver alla tempia, 
e si è ucciso. 

Erano le 8,25 quando l'orefice 
Achille Agostinelli, nato 38 anni 

Tutti I deputati comunisti 
•ano tenuti ad «mera pr». 
• •nt i «in dall'inizio alla so. 
•età antimeridiana di mar» 

• > tedi dalla Camera. 

fa a San Pietro Vernotico in 
provincia di Brindisi e abitante 
a Genova in via Montaldo 22, 
si accingeva a togliere la mer
ce dalla cassaforte, per esporla 
accuratamente nella vetrina del 
suo negozio , sito al culmine di 
via Balbi, al numero 1S6 rosso, 
proprio di fianco all'hotel Màan 
Terminus ed in prossimità del
la stazione Principe. L'orefice si 
era tolta la giacca e voltava le 
spalle all'ingresso. Era sólo nel 
negozio quando è entrato il gio
vane rapinatore, poi identificato 
per Armando Lasini (24 anni, 
da Fiume, residente a Rho in 
via Manierosa 17). 

L'orefice ha ingaggiato una 
tremenda, disperata lotta col la
dro per impedirgli di portare a 
termine il colpo. I passanti, i 
parrucchieri del negozio al lato 
opposto della via, la proprieta
ria di un Cirino negozio di ab
bigliamento, un inserviente del
l'albergo Milano e i clienti di 
un bar si sono affacciati sulla 
strada udendo quattro colpi di 
pistola, subito seguiti dalle in 
vocazioni di aiuto dell'Agosti 
nelli che, mortalmente /erito si 
era portato sull'uscio nel tenta 
Hvo di ostacolare, col suo corpo 
la fuga del ladro. 

Costui tuttavia, un giovane 
magro e stempiato, vestito di 

„ marrone, con una vistosa borsa 
Jldi fiattica rossa sacco U braccio 

e la pistola in pugno, ha sco
stato la sua vittima ed è sce
so lungo via Balbi, verso piazza 
della Nunziata, deviando poi 
verso destra, per incunearsi fra 
uno stretto vicolo e sparire in 
direzione dell'angiporto. Accor
tosi d'essere inseguito, si è mes
so a correre disperatamente. 

Intanto venivano organizzati 
i soccorsi per l'Agostinelli, che 
pareva dare ancora segni di vi
ta. Trasportato all'ospedale di 
Sampierdarena con l'auto di un 
fioraio che ha U negozio nella 
stessa via Balbi, v{ è però giun
to cadavere: i colpi to avevano 
raggiunto al braccio destro, al
la regione addominale e due 
volte alla regione mammaria 
destra, in prossimità dell'ascella. 

Subito il centro era pervaso 
dall'urlo delle sirene della po
lizia, mentre centinaia di agenti 
si lanciavano in direzioni di
verse per rastrellare la città 
bassa e raccogliere notizie che 
potessero servire a individuare 
il rapinatore: intanto, mentre 
sul luogo del delitto si recava 
no U sostituto Procuratore dot 
tor Marvulli, il vice - questore 
dottor Campenny col funziona 
rio dottor Tiraterra, ufficiali e 

Stefano Porci* 
(Segua in ultima pagina) 

SihMW SS r o - i - r ° n f bile conciliare con quella 
S i S d ì Zi r*LPJLT?eT I formazione di comodo Duhalde, ma rassegnò Ie di- | Ed allora si ricorre a di-

Tu™ »opo nove- m e s i i n ! storsioni propagandistiche 
seguito alla sanguinosa re- deteriori, ^eTriporSe a 
ISSTFrlm ? P r " a «°*,a 9àlla ta "«ai *3%tial come «i fatti di piazza Bui- | mente naufragata interpre-
3 f S n o S w ,r° ia?tni P i Ì Ù J a r - • tozimescheZtSadelSpc: 
di (1949) fu eletto al Sena- . mica comunista, quando 
to nelle province di Ataca- sarebbe meolio compiere 
" . A i < ^ q U i m b o ; . n e l 57- è »"° tf°™ Ver capire e ri-
«iato eletto a grande maggio. I flettere: come del resto, e 
ranza rappresentante di San- « sia pure tìmidamente e cau-

™°' « • ' . . , . I tornente, hanno cominciata 
IT praticamente da allora I a fare non solo Io stampa 

che Frei e il suo partito, pò- . straniera, ma anche, tra 
stos, tra i pm rappresenta- | noi, alcuni giornali eattoUei. 
tivi del Cile, hanno avanza- jjt 

(Segue in ultima pagina) L — _ _ ^ _ _ J 

Sabato prossimo a Bologna 
il Convegno dogli «Amici» 

Sabato 12 settembre avrà 
luogo a Bologna il Conve
gno naiionale degli Amici 
dell'Uniti. I I convegno ai 
terrà nel salone dell'ANPI, 
al parco della Montagnola 
con inizio alle oro 9. 

L'ordine del giorno preve
de: 1) In onoro di Palmiro 
Togliatti, per il rafforza
mento dell'ifitluenaa pel Rie* 

del Partito, per una grande 
affermazione nelle elezioni 
amministrative conquistare, 
moltiplicando i successi del 
40.. nuove migliaia di letto
ri dell'Unità e della stampa 
comunista (relatore il com
pagno on. Alessandro Natta, 
membro della Segreteria del 
PCI) ; 2) Elezione Csmttate 

*:. . 
t1?^ r-l 'i»'Sitó'V"^^*A«llJk\«3Ìi' l:,ì , 'lVJfì.i- , •Al *> • '. t. é, <»* * j ^ * r t V*„«. 
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Concluso alia Camera il dibattito sui patti agrari 

II governo 
ha fiducia 

Si minaccia 
I'aumento 
del prezzo 

dello zucchero 
Negll '' amblenti dot Co-

m 11 a t o interministerlale 
prezzi (CIP) si e approKo 
che nello prosslme settima
na sara affrontata la que-
stlone del prezzo dello zuc
chero. 81 da par rftolto pro-
bablle una declslone che 
dovrebbe portare ad un 
aumento del prezzo In ra-
glona dl circa 15 lire al 
chllo. Cld a seguito dl una 
preclia rlchieata degll In
dustrial! aaccarlferl 

II prezzo Internazlonale 
dello zucchero, infattl, a In 
costante dlmlnuzlone dal 
gennalo del 1964 fino ad og-
gl: a met* del prlmo me
sa dell'anno una llbbra dl 
zucchero era quotata — 
sulla borsa mere! dl New 
York — 10,78 centeslml dl 
dollaro, mentre le ultimo 
quotazlonl (10 agosto) Bo
no sceae a 4,66 centeslml 
dl dollaro. 

La declslone del CIP 
verrebbe coat a contrasta-
ra con I'andamento del 
mercato e coatltulrebbe un 
Inglustlflcato regalo al 
gruppl flnanzlarl che ope-
rano nel settore. 

agrari 
Le relazioni di minoranza e di maggioranza 

e la replica del ministro Ferrari Aggradi 

La Camera ha concluso 
ieri, con le relazioni di mi
noranza degli onn. SPON-
Z1ELLO (MSI) e BIGNARDI 
(PLI), quella di maggioran
za dell'on. Renato COLOM
BO (PSI) e la replica del 
ministro FERRARI AGGRA
DI, la discussione generale 
sul disegno di legg e gover-
nativo per la nuova regola-
mentazione dei patti agrari. 

'Nella prossima settimana 
verranno esaminati i singoli 
articoli e gli emendamenti: 
il gruppo del PCI e il grup-
po del PSIUP, com'e noto, 
hanno avanzato importanti 
proposte migliorative. 

Nulla di nuovo, rispetto a 
quanto gia detto nei giorni 
scorsi dalla lunga serie di 
interventi dell' estrema de-
stra missina e monarchica e 
dei liberali, che hanno sem-
pre rlpetuto le tesi padro-

, nali e della Confagricoltura. 
nelle relazioni Sponziello e 
Bignardi. II Ddl contrastereD-
be con la politica agraria 
della CEE, sarebbe incosti-
tuzionale e costituirebbe un 
attentato al diritto di pro-
prieta. 

Del tutto opposta la test 
del relatore di maggioranza 
on. Renato Colombo: il Ddl 

Mercoled 

Riprendono 
gli incontri per 

le pension! 
La posizione della CGIL sui migliora-

menti e sulla riforma 

-fe 

Riprendono mercoledl gli 
incontri tra il ministro del 
Lavoro on. Delle Fave e i 
rappresentanti dei sindacati, 
per la definizione della rifor
ma del pensionamento e dei 
miglioramenti delle pensloni. 
Gli incontri avvengono nel 
quadro deU'accordo sindacati-
governo del 4 giugno scorso 
c devono condurre a una ra-
pida definizione dei problemi 
aperti. 

La posizione che sara soste-
nuta dai rappresentanti della 
CGIL si informera alle diret-
tive stabilite nella risoluzione 
•pprovata alTunanimita dal 
Comitato esecutivo confede-
rale. Approvando l'accordo 
corrispondente nei suoi con-
tenuti — era stato affermato 
In quella occasione — alia li-
nea sernpre proposta dalla 
CGIL, l'Esecutivo ne indica-
va i limiti nella imprecisione 
dei tempi di attuazione e sot-
tolineava quindi la necessita 
della piu ampia mobilitazio-
ne di tutte le categorie attive 
e dei pensionati, per ottenere 
che i prevlsti aumenti delle 
pension! fossero erogati mol 
to prima del termlne ultimo 
indicato DeU'accordo, e cne 
In stretta connesslone con la 
decorrenza degli aumenti fos
se precisata la data di entra-
ta m vigore della riforma. 
• Come e noto, la riforma del 
pensionamento deve sostitui-
re afli attuali arbitrari crite-
ri di fissazione delle pension! 
un slstema che * preveda un 
rapporto dlretto e proporzio-
nale tra pension! e periodo 
lavorativo, in modo da garan 
tire, - dopo 40 anni di lavoro. 
ana pensione di vecchiaia pa 
ri al 90% del salario. Le ri 
chieste della CGIL comporta 
• sno e comportano tuttora la 
tmmediaU definizione del li-
vello dei miglioramenti per le 
pension! in atto, in connesslo
ne con la fissazione di una 
data di decorrenza rawicina 
ta e una impostazione delle 
tratt&tive sindacati • governo 
tale da permettere una rapi-
da definizione dei contenuti 
economic! essenziall della ri
forma del pensionamento. 

Le vicende politiche e gli 
awenimenti dolorosi dl que-
•ta estate '64 hanno provoca
te un comprensibile rallenta-
mento nei tempi della tratta. 
tiva. Esistono peri le condi 
zioni, si fa ruevare negli am
blenti della CGIL, per recu-
perare U ritardo e per arri-
vare alia piu raplda e posi-
tiva soluztone dei problem! 
rimasti in sosposo. II primo 
atto che 1 pensionati atten-
dono e che non pu6 subire ul-
ter'ori rinvii 6 quello della 
fissazione dell'ammontare e 
della decorrenza degli aumenti 
per le attuali pensloni, non so
lo perche esistono e devono 
essere disponibili i fondi, ma 
perche si tratta d'un atto che ha 
un valore indlcativo della vo
lonta di dare piena attuazione 
alTaccordo firmato e quindi 
di procedere alia totale uti-
lizz-«ione dei fondl per le pen
sion! e a una effettlva rifor-
ma del pensionamento. ' 

La aottrazlone dl 50 millat-
di del Fondo pension! ha su-
acitato malcontento e inqule-
tudine in particolare tra J 

IL • Si tratta di una 

somma, del resto che e ne-
oessaria ad un sostanziale 
miglioramento delle condizio-
ni dei pensionati. nuovamente 
peggiorate in seguito al cre-
scere del costo della vita, e 
che dovra quindi ritornare al
ia sua naturale destinazione. 
Come detto nella gia citata 
risoluzione: < Qualora non si 
conseguissero tali risultati e 
s! manifestasse la tendenza a 
dilazionare le trattative o ad 
eludere gli impegni assunti, 
la CGIL dovra chiamare al-
l'azione sindacale — nelle 
forme che saranno stabilite — 
tutte le categorie interessate 
e dei pensionati. II Comitato 
esecutivo — concludeva la ri
soluzione — impegna le Ca-
mere del lavoro e le Federa-
zioni di categoria a sviluppa-
re sin da ora un'azione uni-
taria che non sia soltanto di 
popolarizzazione e di agita-
zione, ma che costituisca con-
creta preparazione all'azio-
ne sindacale coordinata che 
si rendesse necessaria ». 

si collocherebbe, infatti, in 
una « visione organica > del
lo sviluppo agricolo, nel con-
testo delle altre misure (ri-
composizione fondiaria, Enti 
di sviluppo, ecc ) . Ma ai 
quale sviluppo? I comunisti 
hanno rilevato amplamenie, 
nel corso del dibattito gene-
rale, che le leggl agrane 
presentate dal governo ntd 
loro complesso e anche la 
legge sui < patti > si muovu-
no nella direzione dl una 
espansione capitalistica in 
agricoltura (ma con molti 
condizionamenti e molte con
cession! ai gruppi agrari piu 
arretrati). anziche di una ri
forma democratica fondata 
sulla generalizzazione della 
Diccola proprieta' contadina 
ussociata e assistita adegua-
tamente dallo Stato A que-
sti rilievi Ton Colombo non 
ha risposto- ne ha potuto ny-
gare i limiti del provvedi-
mento in discussione. 

II ministro Ferrari Aggra
di, nella sua replica, ha 
confermato, in sostanza gli 
obiettivi prevalentemente 
« produttivistici », di « ag-
giornamento > e « ammoder-
namento > capitalistico, della 
politica agraria governativa e 
del Ddl sui patti: « Deve es
sere ben chiaro — ha detto 
fra l'altro, rivolgendosi alle 
opposizioni di destra — che 
il governo non e stato ani
mate da uno spirito di av-
versione verso chicchessia, da 
una specie di volonta sadica 
di contrastare i proprietari 
che hanno fiducla nella tei-
ra e che ad essa hanno dato 
e danno un apporto di ener-
gia, di capacita e di possi
bility. E' vero proprio l'op-
posto ». Il governo, cioe, con
cede ancora fiducia ad una 
classe, quella degli agrari, 
che e responsabile dell'atttia 
le dissesto deiragricoltura 
italiana e che ha fornito gia 
ample prove della sua arre-
tratezza: esso si propone — 
ha affermato ancora Ferrari 
Aggradi — di «esaltare e 
consolidare la figura degli 
operatori agricoli e in modo 
particolare di coloro che 
operano nelle campagne in 
qualita di imprenditori >. 

II ministro ha quindi re-
spinto la proposta comuni-
sta per la trasformazione 
della colonla parziaria (cioe 
di un istituto ancora piu ar-
retrato della mezzadria) in 
enfiteusl: a suo awiso , c so
lo dopo una preliminare va
st a azione di redenzione eco-
nomica sara possibile, infat
ti, determinare un'evoluzionQ 
verso forme migliori delle 
attuali >. 

In apertura di seduta il 
presidente on. Bucciarelli 
Ducci aveva espresso, a no-
me dell'assemblea, il cordo-
glio per la scomparsa del 
Presidente delta Repubblica 
Popolare polacca, Aleksander 
Zawadski. sospendendo i la-
vcri per cinque ' minuti in 
segno di lutto. La Camera 
tornera a riunirsi lunedi. 

A Bologna nel Parco della Montagnola 

Nasce la citta 
del « Festival» 

Venerdi 11 alle ore 18 inizia il festival nazionale de I'Unita - Un 
ricchissimo programma culturale e ricreativo - Domenica il comizio 

del compagno Pajetta - Sara presente il compagno Longo 

Ha lasciato il letto 

dopo trenta giorni 

Per un'ora 
Segni 

in poltrona 
Per la prima volta dopo tren

ta giorni dl malattla 11 Pre
sidente della Repubblica ha po
tuto lasclare il letto ed e ri-
masto per circa un'ora seduto 
in poltrona. cohsumando il pa-
sto del mezzogiorno La noti-
zia. che sottollnea il favorevole 
decorso della malattia dell'on le 
Segni. e stata fornita ai gior-
nalish dall'addetto stampa al 
Quinnale. dott. Brusco. 11 qua
le ha aggiunto che il Presidente 
si e nutrito con brodo di came 
con pastina all'uovo. un po' di 
came, patate lesse e con zuc-
chine ed una mela. ed ha be-
vuto mezzo bicchiere di vino. 

L'addetto stampa ha inoltre 
informato che 1 risultati degli 
ultimi esami ematochimici rien-
trano tutti nella normalita e 
che l'azotemia e ulteriormente 
dtmlnuita a 0.53 

. Dalla nostra redazione 
• * ' BOLOGNA, 5. 

La citta del Festival na
zionale e in canttere. Le sue 
ardlte strutturc in tubolari 
svettano yia nel parco della 
Montagnola. Tutto sara pron
to per Vinaugurazione, fissa-
ta per venerdi 11 settembre 
alle ore 18. Pot, fino al 15, la 
festa piii popolare dell'anno 
ospitera centinaia di migliaia 
di vlsltatori, Quest'anno non 
cl saranno soltanto i botogne. 
si — i qualt ortnai hanno se. 
gnato la rassegna tradiziona-
le del nostro giornale sul loro 
calendario insieme alle festl-
vita nazionali — ma un gran 
numero di emiliani e osptti 
oraditi che conuerranno dn 
opni regione del paese. L'ul-
timo festival nazionale del-
I'Unlta i boloonesi Vhanno or-
qanizzato nel 1951 Si trattb 
di una manifestazione Impo-
nente per concorso dl pubbli-
co e per la combatttua carjea 
politica che il festival seppe 
e.'.primere in quegli annl duri 
di - guerra fredda -. Ln dife-
sa e I'affermazione delle li
berty democratlche e la lot
to per la pace e la dlstensio-
ne costituivano gia allora i 
motivi fondamentali dell'ftn-
pegno politico che il Festival 
naztonale poneva all'attenzio-
ne dell'opinione pubblico. A 
13 anni di dlstanza ai comu
nisti bolopnesi e toccato Vim-
pegnativo incarico di alle.sfl-
re 11 festival del XX della Re-
slstenza e del quaranteslmo 
annfuersario della fondazione 
dell'Unitd. due date che non 
vanno celebrate in manlera 

aglograficc, ma nel modo piu 
vivo e con la plena, consa-
peuolc visione della realta 
nuoua nella quale ci muovia-
mo ,una realta che la guerra 
di liberazlone e le battaolte 
combattute dal nostro giorna
le nei suoi intensi 40 anni di 
vita hanno contrlbulto gran-
demente a fare maturare. 

E* venuta, Improuulsa e do
lorosa, la morte del compa
gno Togliatti. 11 cordogllo 
permane vivo, profondo. La 
commozlone e tuttora grande 
ed a lui, al nostro grande ca
po scoinparso. il Festival del 
XX della Reslstenza e del 
quaranteslmo dell'Unita, sard. 
dedicate Prendendo forza t 
vipore dal suo esempio e da( 
suo inseonamento, i comuni
sti bolognesl si sono rlmboc-
cafe le maniche e — assapo-
rando « I'acre sapore delle la-
prime - com'egli dlase a Mo-
dena davanti al caduti dello 
eccldlo — stanno in quest! 
niorni lauorando perche il Fe
stival appaia degno dcll'Uomo 
cui vlcne dedlcato 

Grandl pnnncllt fotograficl 
riproducentl alcuni momenti 
salienti della vita politica del 
compapno Togliatti rappre-
senteranno un rapido, Imme-
diato ricordo del diripente. 
mentre le scritte che fi ac-
compapneranno saranno un 
forte richiamo alia meditazio-
ne e all'imppgno di studio 
dell'opera sua. un Incitamen-
to airazione Bologna e I'Eml-
lia hanno anche preso una 
opportuna Iniziatlva edltorla-
le. Nel giorni del Festival sa
ra lanclafo un opuscolo conte-
nente una serle di dlscorsi e 

Napolitano ad Avellino 

Soluzioni nuove 
per problemi nuovi 

La pubblicazione del promemoria lasciato dal compagno 
Togliatti accresce nel Partito la coscienza dell'enorme pa-
trimonio di elaborazione e di esperienza che, sotto la guida 

di Togliatti, esso ha accumulato 

Proposte demagogiche 

Bonomi chiede il 15% 
di aumento sul grano 
Una dichiarazione dell'on. SerenI: I'Alleanza recla-
ma interventi per ridurre i costi in agricoltura 
In merito alle dichiarazioni 

fatte dall'on. Bonomi alia riu-
nione dei parlamentari demo-
cristiani della Contederazlone 
dei coltivatori diretti, in cui si 
chiede I'aumento del 10-15 per 
cento per il prezzo del grano. 
Ton. Emilio Sereni, presidente 
dell'AUeanza dei contadini, ha 
rilasciato la seguente dichiara
zione: 

- Ancora poche settimane fa 
Bonomi si difendeva. in una 
polemica con 1*- Avanti!»., dal
la giusta accusa che il quoti-
diano socialista gli rivolgeva. 
come ad uno dei maggion re-
sponsablli di quelllnslstenza in 
una politica di protezionismo 
granario. che tanti ostacoli ha 
trapposto al progresso della no
stra agricoltura. Ed ecco che 
oggi. t°n la sua richiesta Ton 
Bonomi conferma non solo 
quanto giusta fosse quellaccu 
sa. ma anche quanto pencolo-
so sia l'orientamento della po
litica granaria ed agraria. che 
egli a tutfoggi vorrebbe impor-
re al Paese A parte il carat-
tere demagogico della sua ri
chiesta — in aperto contrasto 
con quella politica del Merca
to Comune Europeo. che Bono
mi ha votato — in effetti, un 
aumento del prezzo del grano 
non avrebbe oggi altra conse-
guenza che quella di aggrava-
re, ai danni dei coltivatori stes-
si, la spirale inflazionistica. 

Non e per I'aumento del prez
zi che blsogna oggi insistere. 
ma al contrario. per la riduzlo-
ne dei costi: e. in primo luogo, 
per la riduzione dei prezzi del
le macchlne e dei fertillzzanu. 
degli anticrlttoganucl, ecc, 
nonche per la riduzione degli 
oneri fiscali e contributlvi, che 
pesano in mantera intollerabile 
sui coltivatori. 

«Su questa linea — ha con
cluso Sereni — si e mossa • 
si muove I'Alleanza, che re-
spinge ancora una volta una 
politica demagogies, tendente 
ad isolare ed a contrapporre t 
coltivatori diretti alia massa del 
lavoratori e dei consumatori. 
interessati invece — come 1 col
tivatori stessi — non ad una 
ulteriore inflazione. ma anzi 
ad un contenimento dei prez
zi e del costi-. 

La richiesta di aumentare 11 
prezzo del grano e stata fatta 
da Bonomi in base alia costs-
tazione che la produzione di 
quest'anno, contrarlamente al
le previsioni di 95 milioni di 
qll. e stata dl poco supenore 
a quella dell'anno scorso (84-85 
milioni di qll) . Bonomi ha lnoi 
tre dovuto ammettere 11 vuoto 
dlnizlativa dell'attuale gover
no verso i coltivatori diretti 
(mancata concessionc degll as-
segnl familiar!, altl contributi 
assicurativi, fallimento del Pia
no verde). 

AVELLINO, 5 
II compagno Napolitano, 

membro della Direzione del 
Partito, ha tenuto questa se
ra ad Avellino una conferen-
za celebrativa della figura e 
dell'opera del compagno To
gliatti nel corso della quale 
si e anche riferito al prome
moria pubblicato hi questi 
giorni' su Rinascito e sul-
l'Unitd. 

La pubblicazione del pro
memoria che il compagno 
Togliatti ci ha lasciato — ha 
affermato Napolitano — ac
cresce nel Partito la coscien
za deU'enorme patrimonio di 
elaborazione e di esperienza 
che sotto la guida di Togliatti 
esso ha accumulato. E' di qui 
che deriva quel senso di ma-
turita e di sicurezza politi
ca che il Partito ha gia di-
mostrato in queste settima 
ne e che non pud non con 
solidarsi alia luce di un cosi 
alto e significativo docu 
mento. 

' Dalla lettura del promemo
ria esce perd anche ratforzata 
la visione dei problemi e del
le responsabilita che abbia 
mo di fronte. Le questioni 
che oggi impegnano i paesi 
socialisU e travagliano tutto 
il movimento operaio e co-
munista internazionale, sono 
state indicate da Togliatti in 
tutta la loro complessita e 
gravita, senza sottacere o at 
tenuare nessuna delle diffi 
colta e delle debolezze che 
pesano su di noi. La lotta 
contro le violente, pericolose 
ed errate posizioni cineri, e 
riproposta in stretto legame 
con il superamento di queste 
debolezze e con lo sforzo di 
giungere ad un nuovo tipo di 
unita del movimento. 

Ma quello che soprattutto 
impegna noi comunisti itali 
ni, e l'analisi — che nel suo 
promemoria Togliatti ha ri 
preso con cosi mirabile vigo
re, concisione e realismo — 
delle condizioni oggettive fa-
vorevoli oggi esistenti nei 
paesi capitalistic! sviluppati 
per una nostra avanzata, e 
dei terreni su cui perd da par* 
te nostra e necessario saper 
procedere coraggiosameiue 
per poter cogliere quelle con
dizioni. 

Gli awenimenti dl queste 
settimane — la commozione 
e la consapevole parteclpa-
zione delle masse popolan « 
delle forze politiche alle ono-
ranze per il compagno To
gliatti — non possono che 
spingerci a lavorare ln questa 
direzione con rinnovata fidu
cia. Fiducia innanzitutto nel

la forza, nella volonta di lot
ta democratica e socialista 
delle masse lavoratrici e po-
polari, nella vitalita della de-
mocrazia italiana e nella sua 
capacita di svilupparsi — sot
to la spinta delle masse — 
verso traguardi sernpre piu 
avanzati. 

Fiducia, anche, nella com-
prensione e adesione profon-
da da parte delle grandi mas
se nella politica del PCI, nel
la politica della via italiana 
al socialismo. 

Ci si chiede in questo me
mento — ha notato il compa
gno Napolitano — se avremo 
il coraggio di evolverci ver
so ci6 che < si usa chiamare 

revisionismo». Ma il corag
gio che noi dobbiamo avere 
non e quello di prendere a 
prestito questa o quella po
sizione da esperienze teori-
che e politiche che gia si sono 
dimostrate in Italia e nel 
mondo incapaci di aprire la 
strada al socialismo. Il corag
gio che dobbiamo avere, e che 
avremo, e quello di ricercare 
— attraverso il confronto e 
il dibattito, insieme con le 
altre forze operaie e demo-
cratiche — soluzioni nuove a 
problemi nuovi, che Togliatti 
fino all'ultimo ci ha indicato, 
deiravanzata verso il sociall 
smo, nelle condizioni del no
stro paese. 

Per il contratto 

Conciari: rotte 
le trattative 

I calzaturieri decisi a intensificare la 
lotta - La CISL e gli statali 

Le trattative per il contratto 
dei 20 ttula lavoratori del set-
tore concia sono state inter-
rotte a causa dell'atteggiamen-
to negativo degli industriali, i 
quali, -unendosi al coro sulle 
difficolta congiunturali — rile-
va l'Agenzia di notizie della 
CGIL ~ hanno dichiarato dl 
voler assolutamente evitare 
ogni nuovo onere per il per-
sonale-. 

La gravita di questa posizio
ne risulta tanto piu evidente te 
si considers che il settore non 
sttrsverss particolari difficol
ta, mentre la situszione dei la
voratori conciari si i fstU in-
sostenibile di fronte s i conti-
nuo aumento del costo dells 
vita. 

Nei primi giorni dells setti
mana entrante la SILC-FIL-
CEP. la Federchimlci e la 
UIL si incontreranno per de-
cidere sul progrsmms delle 
lotte da portare avanti per ri-
muovere l'intransigenza del pa-
dronato. 

CALZATVBIEmi — H Co
mitato direttivo del sindacato 
calzaturieri della FTLA-CGIL, 
riunito a Bologna per esami 
nare Is situszione dopo Is rot 
tura delle trsttstlve contrat 
tuall., ha declso dl intensifica 
re la lotta proponendo una pri 
ma axione sindacale trs il IS t 

il 20 settembre. A tale scopo 
il Comitato ha dato mandato 
alia segreteria della FILA di 
prendere' contatto con le altre 
organizzazioni aderenti a l i a 
CISL e alia UIL. 

Nel respingere le srgoments-
zioni padronali, fra l'altro, il 
sindacato unitario dei calzatu
rieri ha ribadito che il ricorso 
alle «difficolta congiunturali-
rappresents, per gli industria
li. solo un pretesto. Com'e no
to. infattl. la produzione e la 
esportazione' delle scarpe ita-
tiane sono in plens espansione 
al punto che tale industria e 
stata definiU dai giornsli del-
Is Conflndustris - u n settore 
strategico deH'economls Its-
liana». 

STATALI — II segretario 
dells CISL, on. Armato, hs in-
vlato al Presidente del Consi-
glio. Moro, uns letters per sol-
lecitsre Is aoluzione di uns ae
rie di problem!. H sindacato 
postelegrsfonici dells CISL, 
inoltre. * seguito delle inhds-
tive dells FIP-CGIL hs convo-
csto per domsni 1 proprl orgs-
ni direttivi. C16 dimostra an
cora una volta. se ve ne fosse 
bisogno, la glustezza della po
sizione della CGIL che sostie-
ne la necestlts della lotta per 
costringere il governo a modi 
flcare la sua posizione. 

d'interventi pronunclatl da 
Togliatti a Bologna e in altre 
clttd della regione. Trovera 
cosi una ristampa 11 famoso 
discorso sui cetl medl e I'Eml-
lia rossa e si avra un'organl-
ca raccolta del preziosi con
tributi che, nell'arco di quasi 
vent'anni, II compagno To
gliatti e venuto periodica-
mente portando al movimento 
operaio e popolare della no
stra regione. 

Tra le numerose mostre del 
Festival di noteuole rilievo si 
preannunclano quelle del 
paesi in lotta per la tibera-
clone nazionale o di nuova 
indt'pendenza e sugli enti lo
cal!, con particolare riferi-
tnento alle amminlstrazionl 
del Comune e della provmcia 
di Botopna. Ma ancor prima 
dl soffermarci sul denso pro
gramma che riempte le gior-
nate del Festival, dobbiamo 
ricordare altre due interes-
santi inlziative editoriall. La 
prima rlgvarda la pubblica
zione. da parte della * Gali
leo • di un volume della com
pagno Liijana Alvisi, che nar-
ra la vicenda umana di una 
famiglla antifascista — la sua 
famiglia — nella quale splc-
ca la figura esemplare della 
madre, Giannina Zaccherini 
Alvisi, comunista dalla fon-
dazlone; una donna che af-
fronta persecuzioni e carcere 
fondendo in un unico legame 
la lotta per gli ideali del so
cialismo e quella altrcttanto 
strenua della difesa e dell'in-
tegrita della famiglia, brutal-
mente minacclata dal terro-
re fasclsta. Si avra inoltre la 
pubblicazione del terzo nume
ro dei quaderni de -La lotta*, 
dedicato quest'anno alle 
' Donne emiliane nella Resl-
stenza ~. 

II dibattito culturale fa per-
no su una inlziativa di indub-
bia attualita: I'incontro di al
cuni intellettuali marxistl, tra 
i piu noti. per una discussio
ne sul tema; * La cultura « 
lo sviluppo della democrazia 
oggi in Italia*. 

II dibattito si svolgera net-
la giornata di lunedi 14 set
tembre. La difficile situazione 
economlca (con la necessaria 
valuta-done delle misure an-
ticongiunturali prese dal go. 
verno di centro-slnlstra) tro
vera. nell'ambito del Festival, 
un momento di serio esam* 
proprio nella sede piii indi
cato. 

Nel padigllone della mostra 
dell"artlgianato e del com-
mercio — che raccoglie oltre 
SO espositori — e annunclato, 
infattl, nella mattinata di do
menica 13 settembre, un di
battito con la parteclpazlont 
dell'on. Gelmini e del sena-
tore Paolo Fortunatl. 

La giornata di domenica 
prossima costituird. il momen
ta di maggiore Impegno poli
tico nella vita del Festival. 
Nel pomeriggio avra luogo 
una grande manifestazione 
popolare nel corso della qua
le prendera la parola il COT -̂
pafjno Giancarlo Pajetta. Pre-
senziera il Segretario del PCI. 
Luigi Longo, che sallra anche 
alia trtbuna per rivoloere pa
role di saluto insieme al con-
direttore dell'Unita di Mila-
no, Anlello Coppola, al segre
tario della Federazione dl 
Bologna, Guido Fanti, ai rap
presentanti del PSI, del 
PSIUP e del partlti fratelll, 
invitati a partecipare alia rat-
segna nazionale della stampa 
comunista. 

La illustrazione completa 
del programma, del resto non 
ancora ultimato in tutte le 
sue parti, richicderebbe una 
ulteriore lunga elencazione 
d'iniziative. Sono jter esempio 
in calendario incontri sportl-
vi e una nutrita serie di spet-
tacoli. 

Ma il Festival presenters 
anche uno spettacolo assolu
tamente inedito: -L'altra Ita
lia -. allestlto dagli stessi can-
tanti e dai regisli che hanno 
portato »Bella ciao-» al Fe
stival di Spoleto suscifando 
larphe polemiche, ma racco-
gllendo anche un meritato 
successo. Dalla Cecoslovac-
chla giungera un complesso 
di 25 artisti che si esiblranno 
in cantl e danze folcloristiche. 

Non e'e spazio per dire del
la sagra gastronomica, degli 
stands bolognesi e di altre 
prorince italiane, mentre ci 
preme ricordare che il punto 
suli'aftlvlfa deU'AssocIazione 
Amid dell'Unita sara fatto 
nel convegno fissato per la 
mattinata di sabato. con la 
partecipazione del compagno 
Alessandro Natta, 

Da Bologna, un caldo ospi-
tale invito al Festival nazio
nale deU'Unifa gli amid del 
nostro giornale rivolgono sin 
d'ora a tutti I lettori. 

Sergio Soglia 

Delegazione 
della gioventu 

a Helsinki 
Parte oggi per Helsinki la 

delegazione italiana che parte-
cipera ai lavori del Comitato 
Preparatorio del IX Festival 
Mondiale della Gioventu e de
gli studenti. La delegazione ita
liana che e composta da Cen-
temero (UNURI), Stgnorile 
(FGS del Psl). MigUardi (FGS 
del Psiup), Petrone (FGCI), di-
scutera sulla compotizione del 
comitato preparatorio e sulla 
sede del festival. Slno ad oggi 
sono candidate ad ospltare il 
festival le citta dl Glacsrta (In
donesia), Alger! (Algeria), So
fia (Bulgaris), L'Avana (Cubs). 

LA CAMPAGNA DEL 
MILIARDO E MEZZO 

Elenco delle somme versate aU'ammlnlstrazione cen-
trale alle ore 12 dl sabato 5 settembre per la sottoscri-
zlone della stampa comunista. 

Matera 

I Pesaro 
Modcns 

ISeiacca 
Verbania 
Orlstano 

ITaranto 
Trieste ' 

ISondrlo 
Torino 
R. Emilia 

I Melfl 
| Rletl 

I
Rovlgo 
Catanxaro 
Gorlzia 

• Aatl 
I Enna 

Llvorno 
Mantova 
Flrenze 
Forll 
Ancona 
Blella 
Vlterbo 
Bologna < 
Caserta < 
Fermo 
Verona 
Parma 
R. Calabria 
Ascoll P. 
Venezla 
Templo 
Imperla 
Genova 
Milano 

I Agrigento 
La Spezla 

I Aqulla 
I Pavia 

Savona 

I VIcenza 
Grosaato 

I Bergamo 
Siena 
Varete 
Slracusa 
Latlna 
Imola 
Arezzo 
Udlne 

I Potenza 
Teramo 
Ferrars 

I PlBa 
I Prato 
. Foggla 
J Vercelll 

% 
4.800.000 128,0 

19.020.000 126,8 
62.441.000 104,0 
2.262.000 100,6 
5.250.000 100,0 
1.500.000 100.0 
6.497.000 96,2 
9.752.000 86,6 
1.300.000 86,6 

38.500.000 85,5 
43.760.000 83,3 
2.474.000 82,4 
2.408.000 80,2 
9.600.000 80,0 
4.800.000 80,0 
3.603.760 80,0 
2.800.200 80,0 
2.818.000 78,2 

22.180.270 76,4 
16.000.500 76,1 
47.250.000 75,0 
15.013.270 76,0 
12.000.000 75,0 
7.501.000 75,0 
4.500.000 75,0 

73.000.000 74,8 
4.595.000 73,5 
3.268.000 72,6 
6.506.000 72,2 

11.900.000 72,1 
4.208.000 70,1 
3.150.000 70,0 

12.355.000 68,6 
824.000 68,6 

4.113.900 68,5 
36.950.000 67,1 
67.250.000 66,9 
2.952.000 65,6 

10.301.500 64,3 
1.914.000 63,8 

14.017.500 63,7 
9.550.000 63,6 
4.750.000 63,3 
9.064.700 62,5 
4.666.000 62,2 

18.512.000 61,7 
9.710.300 61,6 
2.770.000 61,5 
3.667.000 61,1 
5.490.000 61,0 

10.945.500 60.8 
3.034.000 60,6 
2.265.000 60,4 
4.520.000 60,2 

18.000.000 60,0 
16.213.300 60,0 
10.200.000 60.0 
9.450.000 60,0 
4.800.000 60.0 

Belluno 1.800.000 
8. Agata Mil. 1.800.000 
Bolzano 1.200.000 
Crema 2.228.000 
Barl 10.666.000 
Caltanlssetta 2.535.000 
Ravenna 19.625.000 
Cremona 5.108.250 
Benevento 1.500.250 
Cuneo 
Perugia 
Alessandria 
PlStoia 
Rimini 
Padova 
Aosta 
Casslno 
Palermo 
Novara 
Chletl 
Lucca 
Sassarl 
Trento 
Como 
Napoll 
Lecce " 
Pescara 
Trevlso 
Cotenza 
Ternl 
Macerata 
Pordenone 
Monza 
Catania 
Roma 
Avozzano 
Vlaregglo 
Crotone 
Froslnona 
Brlndlsl 
Trapanl 
Nuoro 
Brescia 
Termini Imer. 

1.806.250 
8.929.500 
9.600.000 
8.000.000 
4.617.500 
5.500.000 
1.906.500 

633.500 
5.317.500 
5.205.000 
1.223.750 

810.500 
1.204.000 
1.391.000 
2.660.000 

13.515.000 
1.883.000 
2.783,750 
2.455.000 
2.882.250 
3.512.500 
2.621.000 
1.036.500 
3.095.750 
4.043.000 

20.010.750 
691.500 

'1.607.000 
1.817.500 
1.378.000 
1.834.500 
1.826.000 

751.000 
5.625.000 

503.500 
Ragusa 
Messina 
Locco 
Massa Carr. 
Carbonla 
Placenza 
Avellino 
Cagllarl 
Campobasio 
Salerno 
Emlgr. 8vlzz. 1.500.000 
Emlgr. LUSB. 800.000 
Emlgr. Belglo 500.000 
Emlgr. Ger. oc. 300.000 
Varle 69.625 

60,0 
60,0 
60,0 
59,4 
59,2 
63,3 
50,3 
47,5 
46,1 
45,1 
44,6 
44,6 
44,4 
43,9 
43,1 
42,3 
42,2 
40,9 
40,8 
40,7 
40,5 
40,1 
39,7 
39,4 
38,6 
37,6 
37,1 
36,3 
35,2 
35,1 
34,9 
34,6 
34,3 
33,6 
33,3 
32,8 
32,1 
31,8 
30,6 
30,5 
30,4 
30,0 
28,8 
27,9 
27,2 
26,6 1.292.500 

1.200.000 
1.577.000 ,26,2 
i.299.500 25,9 

681.250 
2.202.750 

945.500 
1.041.500 

567.500 
1.122.000 

26,? 
24,4 
23,6 
20,8 
18,9 
14,0 

Tot. naz. 947.172.815 

I GRADUATORIA REGIONALE 
I 

LUCANIA 
MARCHE 
EMILIA R. 
FRIULI V. G. 
PIEMONTE 
LIGURIA 
TOSCANA 
VENETO 
LOMBARDIA 

% 
90,7 
84,3 
76,7 
73,3 
68,1 
66,2 
63,9 
62,2 
69,4 

PUGLIA 
CALABRIA 
TRENTINO A. A. 
SICILIA 
VAL D'AOSTA 
ABRUZZO 
UMBRIA 
LAZIO 
CAMPANIA 
8ARDEGNA 
MOUSE 

68,8 
52,1 
47,1 
45,3 
42,3 
41,7 
41,4 
40,2 
38,1 
37,7 
18,9 

Impegni in onore 
del compagno Togliatti I 

I Le iniziative politiche, 
gli impegni delle organiz-

Izazionl di Partito in me-
moria e nel nome del com
pagno Togliatti si moltipli-

Icano in tutte le region!. 
La Federazione di VER

BANIA — che in questi 
I giorni ha ragglunto 11 100 
I per cento nella sottoscrl-

I zione per la stampa comu
nista — ha lanciato una 
campagna per conquistare 

1500 iscritti al Partito in piu 
rispetto al 1963. 

I
La Federazione dl PESA-

RO. che gia aveva supera-
to l'oblettivo di 16 milioni 

I per la campagna del «mi-
liardo e mezzo*, ha deciso 
di elevarlo a 20 milioni. 

I La Federazione di FI-
RENZE ha lanciato in ono-

I r e del compagno Togliatti 
una settimana dl proseliti-
smo al Partito fra le donne 

I dal 14 al 21 settembre ed 
ha indetto numerose ma-

Inifestazion! sul tema: «H 
contributo di Togliatti alia 
linea d'emancipazione fem-

Iminile -. Le sezloni di Scan-
dicci e del Galluzzo hanno 
gia aumentato il numero 

I delle iscritte. 
II Comitato dl Zona dl 

• MACERATA ha annuncla

to di aver ragglunto il 100 
per cento dell'obiettivo fis
sato per la sottoscrizione 
della stampa nel capoluogo. 

La sezione di TRECCHI-
NA (Potenza) ha ragglun
to il 118% nella sottoscri
zione. 

La sezione di GUIDONIA 
ha reclutato 16 operal e si 
e impegnata a far iscrlvere 
al Partito altri 25 lavora
tori. 

In provincia dl RAVEN
NA, s! sono iscritti al Par
tito negli ultimi died gior
ni 21 nuovi compagni; 102 
giovanl e ragazze si sono 
iscritti alia FGCI. E" stata 
lanciata una sottoscrizione 
straordinaria in onore del 
compagno Togliatti, che si 
e concretata, finora, nella 
raccolta (oltre gli obiettivi 
gia fissatl per la sottoscri
zione) dl 5 milioni e 400 
mila lire: in molte aziende 
le maestranze hanno deciso 
di sottoscrivere una giorna
ta d! lavoro. 

A CITTADELLA DIL 
CAPO e stata fondats la 
sezione -Palmiro Togliatti-: 
essa, su una popolaziont 
complessiva dl 1.000 abitsn-
ti. ha gia 70 iscritti. 

II Congresso nazionale 

si apre sabato all'EUR 

Riunioni 
convegni delle 

correnti dc 
La delegazione del PSI al Congresso del 
partiti della comunita europea aderenti 

all'lnternazionale socialdemocrarica 

In preparazione del Con
gresso DC si terranno tra oggi 
e domani 14 convegni regionali 
a cui parteclperanno i 324 de-
legatl dl -Impegno democra-
tico-. L'on. Taviani presiedera 
il Convegno della Llguria. Rus-
so quello del Piemonte. Pic-
coli quello del Lazio. 

In totale saranno present! al 
Congresso dell'EUR, 705 dele-
gati: 324 di Impegno Demo-
cratico. 151 di Nuove Crona-
che (ma Fanfani sostlene che 
sono 158 e forse 160). 149 di 
Forze Nuove. 81 di Centrismo 
popolare. 

II Congresso si aprira sabato 
12, con uns messa che verra 
celebrata la mattina nella 
chiesa di S. Pietro e Paolo al
l'EUR. Successivamente i de-
legati si porteranno nel palaz-
zo del Congressl dove si lnse-
diera la prcsidenza e verran
no pronunclatl i discorsi au-
gurall. La relazione dcll'onJe 
Rumor durera due ore e mezzo 
circa e verra svolta nel po
meriggio. 

Tutte le correnti hanao la 
programma riunioni nazioaali 
nei giorni immediatameata 
precedent! l'apertura del Con
gresso. Forze nuove terra ua 
convegno dei delegati che at 
protrarra per ben tre alornL 
da mercoledl a venerdL Merco
ledl si riuniranno anche i par
lamentari e consiglieri nazio
nali fanfaniani. Nella stessa 
stessa giornata si avra aaeha 
un convegno nazionale di 
Centrismo popolare. 

La delegazione socialista che 
parteciperE ai lavori del Con
gresso dei partiti socialist! del- i 
la Comunita europea aderenti , 
all'lnternazionale. sara, forma
te dal segretario del PSI. De 
Martino. e dagli on. Lombar
ds Vittorelli. Zagari e Vero
nese. II congresso si terra a 
Roma il 17 e il 18 ottobre e 
1 socialist! vi partecipano con 
facolta di parola. Nells stessa 
veste essi avevano gia parte-
cipato ai due precedent! con
gressl del partiti sostaUstt 
della Comunita 

im\m$^M&- j w „ . ^ ^ . •tVA-t l.«. 
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Il PCI al centro dell'attenzione della stampa e dei partiti 
1 * 

Parigi 

a stampa 
francese ; 
un avvenimento 

di grande rilie vo 
; Il testo integrale e il commento di « Le 
Monde» - Ampio rilievo sull'«Humanité» 

per il promemoria 
scritto da Togliatti 

Commenti di Nenni e del PSIUP - « Osservatore », « Avve
nire d'Italia » e « Il Popolo » sul colloquio con i cattolici 

INDIA: CARESTIA E CRISI 
??* - y > 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 5. 

La pubblicazione del memorandum di Palmiro To-
iatti ha suscitato in Francia un'eco profonda. La riso-

lanza politica, a giudicare dai commenti della grande 
)tampa parigina, è eccezionale. Il giornale francese che 
m pubblicato per primo, e nel suo testo Integrale, il 
ìro-metnoria dt Togliatti è stato ieri Le Monde nella sua 
tltima edizione del pomeriggio. Il più autorevole quoti-
ìiano francese, riproducendo ancora una volta oggi in-
\egralmente lo scritto nella sua prima edizione, dedica 
| d . esso un ampio commento, dove sottolinea essenzial-
tiente la continuità tra il testamento politico di Togliatti, 

la linea che il PCI ha adottato e che difende da una 
lecina d'anni, così come la volontà dell'attuale direzione 
lei PCI di proseguire la politica del suo leader scomparso. 

< Nel memorandum •— scrive Le Monde — si ritro
sa sotto altra forma la famosa tesi sul policentrismo, che 

segretario generale del PCI aveva presentato nel '56 
che era stata criticata dai dirigenti sovietici. Allo stesso 

lempo, quando Togliatti nota che non si è risolto il pro
blema dell'origine del cidto di Stalin, egli riprende la 
ìea che formulava subito dopo il XX Congresso, allor-

iìié reputava che l'analisi dei dirigenti sovietici mancasse 
li rigore marxista >. Secondo Le Monde, Togliatti, nel 
locumento pur < rendendo quel che è dovuto al primo 
ìtato socialista del mondo, lo smitizza. Egli estende 
luesta smitizzazione al movimento comunista interna-
tonale nel suo insieme per il quale il monolitismo era 
Ino a ora un dogma >. 

L'organo del PCF, t'Humanité, ha dedicato stamane 
tn quarto della sua pagina di politica estera a un rias-
unto dello scritto di Togliatti, sotto il titolo: < Il PCI 
ìubblìca un memorandum di Palmiro Togliatti che espri-
le riserve a proposito di una nuova conferenza comu-

lista internazionale ». La parte più ampia della sintesi 
jiornalistica è dedicata alla posizione sulla conferenza 
londìale, mentre.gli altri problemi sollevati nel memo

randum sono indicati sotto* tre titoletti: « Prospettive 
\nternazlonali>, € Qualche problema da approfondire* e 
ili mondo socialista*. K, 

L'Humanité non fa alcun commento e si limita a riba
dire, in un ampio inciso pubblicato tra parentesi subito 
lopo la citazione della parte del pro-memoria che ri
guarda la conferenza mondiale, quelle che sono invece 

le posizioni del PCF a favore di essa ». 
Dopo avere ricordato l'atteggiamento tenuto al 17° 

ingresso da Waldeck Rochet su questo argomento, l'Hu-
ìanité sembra voler attenuare le inquietudini sul carat
are che assumerebbe la conferenza affermando che < non 
nell'intenzione dei partiti che sono favorevoli alla con-

zrenza, reclamare la creazione di uria nuova organizza
tone internazionale centralizzata », e che quando il PCF 
i sollecita l'organizzazione di una conferenza non è per 
ìggravare le divergenze, né per escludere chicchessia 
fai movimento comunista internazionale, ma per fare 

tparire ciò che può unire tutti i partiti fratelli... ». 
Tutta la stampa francese affida concordemente al 

locumento un valore determinante per ciò che concerne 
[evoluzione dei rapporti nel campo socialista, e nel mo-
imento operaio internazionale, e scorge in esso la piat-
jforma politica originale per un nuovo tipo di unità 
rternazionale, cui altri partiti comunisti e paesi socia-
tti possono ormai fare riferimento. 

Le Figaro, in una nota da Mosca, afferma che se * il 
ìemorandum di Togliatti fosse stato pubblicato quattro 
iorni or sono, esso avrebbe forse offerto alla Cina stessa 
ta via d'uscita », nel senso che la violenta presa di po
zione di Pechino contro la riunione di Mosca, che viene 
itta automaticamente coincidere con la rottura del mo-
imento, avrebbe potuto essere attenuata. Lo scritto di 
igliatti propone dunque, secondo i commentatori fran

isi, nuove'prospettive mondiali, nuovi orizzonti, e in-
\oduce i primi clementi innovatori nel dibattito interna-
male. Per quel che concerne, in senso immediato, la 
inferenza mondiale, il promemoria espone, secondo il 
igaro, ti principio che < andare alla conferenza non si-
lifica approvarla *; il che potrebbe « mettere fine alle 

ùiazioni e sollecitare l'invio di risposte da parte di un 
irto numero di attesisti », incitare la Romania a rive-
ire la propria posizione, e introdurre l'idea che nella 

\unione stessa il dibattito sarà estremamente esplicito 
senza condizionamenti. -
L'Aurore, così come fanno altri quotidiani, sottolinea 
originalità della posizione di Togliatti, che si manife-

\a nella impostazione nuova che viene data al problema 
?i rapporti in campo comunista internazionale: dissen-
re da Mosca sulla convocazione della coferenza mun
gale non vuole affatto dire, e anzi se ne è ben lontani, 
fscre d'accordo con Pechino, e meno che mai < nutrire 
Intenzione di attaccare la barca italiana alla giunca 
lese ». 
La forza politica del documento di Togliatti, la sua 

mata storica, sta nclVelaborare le linee di una straxe-
mondialc che sia unitaria ma che al tempo stesso 

confermi la autonomia dei partiti comunisti non solo 
te necessità interna dei vari movimenti, ma come 

Adizione. essenziale della avanzata in senso generate, 
file nuore condizioni che stanno davanti al mondo. 

Le Populaire, organo della socialdemocrazia, Inter-
\eta a propria volta il documento nel senso che < To-
fatti proponeva in esso che la conferenza preparatorta 
jvesse avere per obbiettivo meno la condanna della 
\na, di cui egli deplora l'errore, che non invece la crea
rne dì una nuora unità comunista nel mondo». 
Combat, che presenterà lunedì ai suoi lettori « una 
disi dettagliata ' del memorandum », ritiene che lo 
itto di Togliatti attcsta come « le tesi di Pechino 9ono 
igliate, ma vanno combattute evitando una scissione 

movimento comunista internazionale ». 
[Per France Soir, lo € spinto critico» con il quale 
jliatti ritiene che debbano essere ormai affrontate le 
fazioni e i problemi anche per ciò che concerne i 
tsi socialisti, rappresenta * una vera dichiarazione di 
Itpendenra, formulata in termini educati ». 
La gollista Paris Press afferma che « i l testamento 

litico di Togliatti e una requisitoria, ed esso ha fatto 
jffetto di una bomba ritardata nel comunismo Inter-

tonale ». 
(La chiave di questo documento, che,"Paris Presse 

)ne a propria volta ai lettori suddiviso punto pei 
ito sta nella riaffermozione fatta da Togliatti con 
ta che < ogni partito deve ormai sapere marciare in mo-

i autonomo ». « E' là, senza dubbio, commenta il quoti-
>, a dispetto delle assicurazioni che hanno tentato 

lare in questi ultimi mesi, il punto capitale del testa-
di Togliatti ». -

..,;'•" . ' - . Maria A. Mecctocchi 

La memoria scritta dal com
pagno Togliatti a Yalta sui 
problemi della unità del movi
mento internazionale, pubbli
cata venerdì da Rinascita e 
ieri dal nostro giornale, è sta
ta ieri al centro dell'attenzio
ne dei circoli politici e della 
stampa. L'importanza del do
cumento è tale che tutti i 
quotidiani italiani lo hanno 
ampiamente ripreso e pubbli
cato in prima pagina. Fanno 
eccezione il Messaggero, il 
Corriere della sera e la Stam
pa che, seguendo evidente
mente una analoga preoccupa
zione, e ignorando volutamen
te anche il peso « giornalisti
co » dell'avvenimento, hanno 
relegato la memoria nelle pa
gine interne. L'espediente non 
vale certo a nascondere l'im
portanza dell'ultimo scritto 
del compagno Togliatti, né a 
diminuirne la risonanza. 

La nuova e coraggiosa im
postazione data dal compagno 
Togliatti ai problemi della 
unità del movimento operaio, 
la ricchezza delle indicazioni 
che scaturiscono dalle pagine 
scritte poche ore prima che 
lo cogliesse il malore che do
veva essergli mortale, sono 
tali che tutti i commentatori 
manifestano di muoversi con 
estrema cautela. Il documento 
mette evidentemente in imba
razzo ' quanti hanno • sempre 
parlato di una pedissequa < ac
quiescenza » del PCI alle po
sizioni sovietiche, ma delude 
d'altra parte coloro che pun
tano su divisioni e rotture nel 
movimento operaio internazio
nale. I giudizi sono quindi as
sai cauti. Qualche giornale 
preferisce addirittura riporta
re ampiamente il testo della 
memoria senza commentarla. 

Una presa di posizione uffi
ciale si è avuta da parte del 
PSIUP, che, in un suo comu
nicato valuta la pubblicazione 
del promemoria « un fatto di 
primaria importanza nell'at
tuale dibattito in corso nel mo
vimento operaio internaziona
le. Questo scritto rappresenta 
la prosecuzione naturale del
l'elaborazione ideologica ope
rata dal PCI dal XX Congres
so del PCUS in poi, soprat

tutto in ordine all'autonomia 
del PCI nei confronti delle 
scelte che verranno effettuate 
nei prossimi mesi nel campo 
socialista ». UAvanti! pubbli
ca con grande rilievo il docu
mento, giudicandolo « il pun
to più teso dell'impegno poli
tico del dirigente comunista 
scomparso. Un punto d'arrivo 
— incompleto, ancora lontano 
da quelle che devono essere 
le soluzioni di problemi trat
tati talvolta tormentosamente, 
che però, per gli uomini che 
vengono dopo Togliatti è solo 
anche se stimolante punto di 
partenza ». 

Ma il documento non è solo 
« un punto di partenza stimo
lante per gli uomini che ven
gono dopo Togliatti »; esso è 
un « punto di partenza » se 
così si vuol chiamarlo, altret
tanto stimolante per tutti co
loro che si richiamino al mo
vimento operaio e ad un impe
gno per il rinnovamento della 
società. E' assai facilmente 
prevedibile quindi che sul do
cumento si manifesteranno, 
nei prossimi giorni, nuove e 
più attente prese di posizione. 

SulVAvanti! di oggi appare 
un articolo di Nenni dedicato 
al centenario della Prima In
ternazionale, che gli offre l'oc
casione di un primo commento 
alla memoria di Togliatti. « E' 
significativo e commovente — 
scrive Nenni — che Togliatti 
abbia lasciato ai suoi compa
gni di partito e a tutti noi, 
nella memoria di Yalta dive
nuta un testamento, l'invito 

Belgrado pubblica 
il testo integrale 

BELGRADO, 5. . 
Il testo integrale del me

morandum del compagno 
Togliatti è in corso di pub
blicazione sul giornale «Po-
Htika », che ne ha riportato 
oggi la prima metà e recherà 
la seconda domani. La « Bor-
ba - invece offre oggi ampi 
stralci del documento, riser
vandosi di riprodurre il te
sto in seguito. 

Londra 

Ampio rilievo 
sui grandi 

giornali inglesi 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 5 
La stampa inglese dà ampio 

risalto alla pubblicazione su 
Rinascita del memorandum 
che Togliatti scrisse pochi 
giorni prima della sua scom
parsa Il Times, il Guardian e 
il Daily Teieoraph ne riprodu
cono ampi stralci sottolineando 
il valore politico del docu
mento che. ai loro occhi, ap
pare come il - testamento po
litico di Togliatti -. Il Times, 
in particolare, si distingue nel
l'accurata segnalazione dei 
passaggi più rilevanti, conti
nuando un suo discorso sugli 
scopi della missione di To
gliatti in URSS, che il giorna
le aveva aperto — all'indoma
ni della morte del segretari 
del PCI — quando aveva sug
gerito che l'obiettivo di un= 
più ricca unità ideologica nel 
movimento comunista, attra
verso la discussione fruttuosa 
e senza dannose scissioni, oc
cupava il primo posto nei 
pensieri dello scomparso lea
der comunista. 

Anche il Guardian fa rile
vare la gravità con la quale 
Togliatti considerava l'attuale 
situazione internazionale e so
steneva la conseguente neces
sità di non addivenire a dolo
rose e premature scissioni nel 
movimento comunista n gior
nale liberale rileva in maniera 
particolare questo aspetto del 
documento, insistendo sul pe
ricolo di una -svolta a de
stra» nel mondo, conseguen
te alla situazione americana e 
alla minaccia del fascismo di 
Goldwater. agli eventi nel 
Viet Najn e a Cipro. D 
Guardian a*ta infine gli *c-

cenni a una possibile influen
za della linea politica cinese 
in limitati settori della popo
lazione italiana, in maniera 
particolare nelle campagne. 

Il Daily Telegraph infine 
mette in risalto l'indipenden
za mostrata ancora una volta 
da Palmiro Togliatti, leader 
del partito comunista italiano. 
nei confronti degli altri partiti 
comunisti del mondo e il ri
chiamo da lui operato agli 
insegnamenti del leninismo. 

Leo Vestri 

Il testo integrale 
sul «N.Y. Times» 

NEW YORK, 5. 
La stampa, la radio e la 

televisione americane hanno 
dato al - pro-memoria - di 
Togliatti un rilievo eccezio
nale. soprattutto se si tiene 
conto della scarsa attenzione 
che essi sogliono dedicare agli 
avvenimenti italiani. 

Il <Veu? York Times pub
blica il testo integrale del 
documento, che resoconta 
d'altra parte ampiamente 
nella prima colonna della 
prima pagina e al quale de
dica il primo dei suoi edito
riali. 

Anche la New York He
rald Tribune pubblica in pri
ma pagina il dispaccio da 
Roma con il resoconto del 
«promemoria», titolando sul
la riaffermazione, in esso con
tenuta. della necessità di una 
autonomia dei partiti comu
nisti. 

al coraggio politico, l'invito a 
superare ogni forma di dog
matismo. E' significativo che 
avviandosi alla conclusione di 
un discorso che aveva sempre 
lasciato a metà (e che pur
troppo non potrà portare a 
termine), abbia cercato di 
dare un senso non strumenta
le ma politico al riconosci
mento, non nuovo da parte 
sua, che il problema socialista 
in paesi come il nostro è la 
conquista di posizioni di pote
re da parte delle classi lavo
ratrici anche nell'ambito di 
uno Stato che non ha cambia
to la sua natura di Stato bor
ghese ». 

Merita di essere Intanto se
gnalato un commento dell'Os
servatore Romano, che sot
tolinea quella parte della me
moria di Togliatti che si rife
risce al problema religioso. 
« Questo spiraglio di compren
sione — scrive il quotidiano 
vaticano — è però dettato dal 
fine politico. La libertà di cre
dere e di professare ricono
sciuta per tutti: tale è la vera 
pregiudiziale di ogni conviven
za sociale ». 

Il tema viene ripreso anche 
sul Popolo da un articolo del-
l'on. Piccoli. « Quando Togliat
ti avanzava la proposta di un 
incontro e di un dialogo fra il 
movimento comunista e il mo
vimento cattolico, egli era con
sapevole dei problemi aperti, 
dall'una e dall'altra parte e 
guardava lontano. Del resto di 
quella proposta molto si è di
scusso e ancora si discuterà. 
Ponendo il problema di un 
incontro tra movimento comu
nista e movimento cattolico — 
prosegue l'on. Piccoli — To
gliatti sollevava un tema a) 
tempo stesso italiano ed uni
versale. In certo modo poneva 
la questione di un contributo 
proprio dell'Italia alla soluzio
ne di questioni universali, in 
conseguenza della storia del 
nostro paese... Non v'è dubbio 
che comunismo e cattolicismo, 
affascinante confronto, dice il 
Morin, sarà il problema del
l'avvenire ». Al problema però 
non si può rispondere, come 
sembra fare Piccoli, con un 
semplicistico « noi cattolici sa
remo noi stessi; voi comuni
sti siete voi stessi », né tanto 
meno con le volgari banalità 
pubblicate, dalla Civiltà Cat
tolica in un articolo dedicato 
« all'influsso nefasto » di To
gliatti nella vita politica ita
liana. articolo in cui si raccol
gono e ripetono le calunnie e 
le valutazioni politiche che 
avevamo letto finora soltanto 
sugli organi della estrema 
destra. 

L'Avvenire d'Italia di Bolo
gna sottolinea la « sincerità 
affatto insolita delle afferma
zioni e tesi contenute nella 
memoria », che era, nelle in
tenzioni di Togliatti, un docu
mento interno non destinato 
alla divulgazione. Il quotidia
no bolognese tenta di spiegare 
il perchè della pubblicazione 
con « la necessità per gli at
tuali dirigenti del PCI di ri
cercare un avallo in docu
menti del leader scomparso ». 

Alberto Consiglio, sul Tem
po, mette in guardia contro il 
pericolo costituito da una po
sizione « occidentale, di de
stra » del PCI. « Autonomia o 
subordinazione a Mosca > scri
ve il Tempo, i comunisti re
stano sempre dei nemici del 
sistema, ed anzi tanto più pe
ricolosi in quanto con l'auto
nomia acquistano maggiore di
namicità e spinta rivoluzio
naria. 

La pubblicazione della < me
moria » ha offerto anche ad 
una parte della stampa il de
stro per le non nuove illazioni 
suj « retroscena » che avreb
bero preceduto la decisione 
della Direzione di rendere 
pubblico il documento. Siamo 
nel campo della fantasia e 
della disinformazione, in cui 
è possibile dire tutto sen
za preoccuparsi minimamente 
della attendibilità delle « in
discrezioni ». Basti a dimo
strarlo il fatto che il Corriere 
della Sera preannuncia, come 
sintomo di chissà quali lotte 
interne, il fatto che nel grup
po dei parlamentari comuni
sti molti chiederebbero elezio
ni a voto segreto del Comita
to direttivo del gruppo. Pec
cato che queste elezioni, e pro
prio a voto segreto, si siano 
già tenute e solo un mese fa! 

vice 

Speculano sulla fame 
agrari e commercianti 

Le navi cariche di grano ferme nei porti a causa delle attrezzature insuffi
cienti - 20-40 lire al giorno è il reddito medio degli indiani 

L'India ha fame, e migliaia di comunisti sono stati arrestati la scorsa settimana 
per aver organizzato, in tutto il paese, manifestazioni contro i responsabili della fame. 
Il governo ha chiesto aiuti urgenti, e alcune navi cariche di grano, destinato ad altri 
paesi, sono state dirottate verso i porti indiani: solo che esse sono ancora all'ancora, 
cariche come erano arrivate, perchè i porti indiani non hanno le attrezzature necessarie per far 
fronte a una situazione di emergenza. Il governo ha a n c h e proibito che i grossi commercianti tra
sportino riso e frumento da uno stato all'altro dell'Unione utilizzando autocarri e altri mezzi di tra
sporto su strada, per evitare che essi giocassero sui grandi balzi dei prezzi che si verificano in periodi 

di carestia 

In Georgia 

Uccisero un negro: 

assolti da una 

giuria di bianchi 

ma non si e 
curato di proibire che ri
so e grano vengano tra
sportati per ferrovia. 
Così, l'unica grande mani
festazione di efficienza e di 
decisione è stata data dalla 
polizia, la quale si è acca
nita, senza troppi rischi, con
tro i satyagrahi. cioè contro 
coloro che, comunisti o ade
renti alla campagna lanciata 
dal partito comunista su sca
la nazionale, avevano comin
ciato a picchettare i grandi 
magazzini di grano, le sedi 
delle grandi città commer
ciali che giocando sulla care
stia stavano aumentando ver
tiginosamente i loro profitti, 
e quelle delle banche. Li ha 
arrestati a migliaia e, poiché, 
erano troppi alla fine li ha 
rilasciati quasi tutti; ma non 
ha potuto arrestare la fame, 
che è la causa di quelle ma
nifestazioni. 

La fame degli indiani e 
qualcosa di più di quanto si 
possa immapinare in Europa. 
Due terzi del bilancio di una 
famiglia indiana se ne vanno 
nelle spese per l'alimenta
zione e quando si parla di bi
lancio * medio » va ricordato 

sti interni e condizionato 
proprio da quegli interessi 
che almeno in questa circo
stanza dovrebbero essere dra
sticamente toccati. 

L'Economist. fonte insospet
tabile, pochi giorni fa rileva
va che ' la mancanza di una
nimità all'interno ' del Con
gresso è evidente: due mesi 
fa il ministro delle Finanze, 
il signor T. T. Krishnama-
chari, chiese controlli rigoro
si sul commercio. Una setti
mana più tardi un forum del 
partito chiedeva una drasti
ca azione di carattere pena
le contro coloro che nascon
devano ti grano. Ma una con
ferenza del primi ministri 
degli stati, alla fine di giugno, 
preferì fare la corte al com
mercianti, per il timore che 
le riserve venissero fatte 
scomparire ». 

Le stesse incursioni polizie
sche contro gli * imbosca
tori - di grano sono state lan
ciate senza una chiara linea 
direttiva: e sono state piti 
evidenti a Nuova Delhi — 
cioè nel luogo dove esse assu
mevano un carattere • pura
mente propagandistico e spet
tacolare — che non nel re
sto del paese. 

Per II resto, vi sono state chf- "e?Jf ""'"» lemV'1 della belle promesse: verrà aperto 
vita di Nehru. vi fu una con- I U f | m£ggior numeTO dì £ e o o_ 

DAXIELSVILLE — Joseph Howard Sims e Cecìl Wil
liam Nyers, accusati di aver ucciso con una fucilata il 
professore negro Lemuel Penn 1*11 luglio a Colbert, si 
stringono la mano dono il verdetto di non colpevolezza 
emesso dalla giurìa composta di soli bianchi. 

(Telefotot A N S A * l'Unità >) 

DANIELSVILLE. 5. 
I cittadini bianchi Joseph 

Sims e Cecil William Myers, 
accusati di aver ucciso un 
negro, sono stati assolti da 
una giuria composta da sei 
bianchi. Il pubblico ministe
ro. nella sua arringa, aveva 
chiesto la pena di morte e 
aveva ammonito che, nel 
caso di una assoluzione, la 
unica conseguenza logica da 
trarne era che la giuria 
considerava la vita umana 
« di minor valore che una 
sputacchiera ». 

Sims ha 41 anni, Myers 
28: incriminati per l'ucci
sione dell'insegnante negro-
Lemuel Penn, sono anche 
accusati di cospirazione con
tro il governo federale. 

Penn venne ucciso l'undi
ci luglio; era un tenente co
lonnello della riserva e sta
va ritornando, in auto, con 
altri militari dal forte Ben-
ning, dove era rimasto per 
un periodo di addestramen
to. Sull'autostrada una " li
mousine " si affiancò al 
mezzo militare: ne partiro
no alcune raffiche di mitra. 
che raggiunsero il negro al
la nuca. I suoi compagni di 
viaggio rimasero incolumi. 
Sims e Myers vennero rite
nuti i responsabili dell'omi
cidio e trascinati davanti al
la corte federale. 

n processo per cospira
zione contro di loro non è 
«tato ancora celebrato. L'ac

cusa sostiene che essi han
no - minacciato. insultato, 
oppresso, intimidito e ucciso 
negri allo scopo di impedir 
loro di esercitare i diritti ci
vili ». E' una violazione al
la nuova legge che tuttavia 
impone, com'è noto, che a 
giudicare in tema di que
stioni razziali non sia un 
giudice federale, ma una 
giuria. Ed essendo le giu
rie, negli stati più razzisti. 
composte esclusivamente da 
bianchi, è chiaro come van
no a finire i processi. La 
sentenza odierna ne è una 
riprova. 

Il difensore dei due impu
tati ha svolto un'arringa che 
è apparsa una vera e pro
pria requisitoria contro la 
Presidenza degli Stati Uniti: 
il legale. John Darsey, ha 
affermato che in Georgia si 
è « scatenata un'orda di 
agenti federali per ordine di 
Johnson », e si è rivolto in 
più riprese ai giurati con la 
frase « questa giuria anglo
sassone ». Egli ha concluso 
così la sua arringa: € Non 
sia mal detto che una giu
ria della Madison Country, 
composta da anglo-sassoni. 
trasformi la sedia elettrica 
di Stato in un'ara sacrifi
cale per soddisfare gli a p 
petit! selvaggi della lolla 
urlante ». 

Samuel Evergood 

traversia in parlamento pro
prio sulle proporzioni delle 
entrate degli indiani, che la 
opposizione definiva pari a 
una ventina di lire italiane al 
giorno pro-capite, e che il 
governo sosteneva invece, 
con grande orgoglio, essere 
di una quarantina di lire. Il 
riso è la base dell'alimenta
zione nell'India orientale e 
meridionale. Il grano lo è 
nella restante parte del pae
se. L'ultimo raccolto di riso 
è stato buono: superiore a 
quello precedente di quat
tro milioni di tonnellate, ma 
il suo prezzo non per questo 
è diminuito. L'anno scorso 
esso era già aumentato del 
15 per cento, e quest'anno è 
aumentato, ancora, di quasi il 
dieci per cento. Il raccolto 
del frumento è andato, inve
ce, abbastanza male: e cosi 
i pre^rt sono sali/I. in questi 
ultimi mesi, del 28 per cento. 
Non è solo questione di prez
zo: riso, frumento, olio, sono 
addirittura scomparsi dal 
mercato in vaste zone — in 
città grandi come Calcutta. 
per esempio — e non solo 
per scarsità del prodotto 
quanto perchè la logica del 
profitto ha Indotto i grandi 
mercanti ad attendere che 
i prezzi salissero ancora un 
po' o addirittura a provoca
re ta loro ascesa rapida e 
spesso vertiginosa. 

La polizia ha contribuito 
dal canto suo a questa mano
vra: ha inscenato una serie 
di incursioni in negozi e bot
teghe. sequestrando, quasi 
sempre al livello meno col
pevole — quello dei piccoli 
bottegai — gli stocks dt riso 
e di grano - illegali ». col ri
sultato che alla manovra de
gli speculatori si è affiancato 
il panico degli acquirenti, o 
almeno degli acquirenti che 
potevano comprare, i quali 
infatti hanno comprato a più 
non posso per farsi scorte 
personali, e il panico dei pic
coli commercianti, i quali 
hanno nascosto ancor meglio 
i loro piccoli stocks. 
' Le altre misure prrte dal 

governo non sono parse più 
elicaci, e tanto meno lo sono 
state in quanto esse sono state 
adottate, o semplicemente mi
nacciate. su uno sfondo gene 
rale di confusione e di con
traddizioni, ta principale dette 
quali è probabilmente data 
dal fatto che il partito dt go
verno — H partito del Con
gresso — il quale dovrebo* 
condurre l'azione per fa sta
bilita del prezzi e per un 
ordinato rifornimento ' del 
neretto, i agitato im centra-

maggtoi 
zi statali a prezzi stabili, dal
l'anno prossimo una corpora
zione statale creerà proprie 
riserve per svolgere una fun
zione calmieristica, nei pros
simi sette mesi arriveranno 
quattro milioni di tonnellate 
di grano dall'America. 

Ma è proprio a questo pun
to che si chiude un circolo 
vizioso dal quale l'India dif
ficilmente potrà uscire. Gli 
americani manderanno, oltre 
al grano, anche esperti per 
accelerare le operazioni di 
scarico, esperti per l'uso di 
insetticidi e di fertilizzanti, 
l mezzi per costruire qualche 
fabbrica di fertilizzanti e così 
via: il che significherà, fatal
mente, una maggiore dipen
denza, in canpo economico 
tcon 'e implicazioni politiche 
«.he ne risulteranno), dagli 
Stati Uniti, e un freno sia 
ali ' industrializzazione che a 
tutti i progetti, che sono tanti 
e tutti non real-zzati. di mo
dernizzare la struttura della 
agricoltura indiana 

Ancora l'Economist • ncta 
come il guaio nell'agricoltura 
indiana non sia tanto la man
canza di capitati quanto - I 
rapporti feudali che le rifor
me attuate dal giorno della 
indipendenza non hanno pro
fondamente alterato II 10 per 
cento dei grandi agrari pos
siede ancora oggi la metà del
la terra. L'I per cento di co
storo ne possiede un quinto. 
La direzione del Congresso 
si rende conto che il suo im
pegno elettorale di dare "7a 
terra a chi la lavora'' non è 
stato realizzato, ma trova le 
sue buone intenzioni frustra
te da gruppi di pressione po
tenti nei rari Stati. Non è 
quindi sorprendente che. qua
lunque cosa venga fatta per 
fornire fertilizzanti, irriga
zione o crediti ai contadini, 
essa venga assorbita da una 
ricca minoranza, lasciando la 
maaqloranza del contadini 
nelle stesse cattive condizio
ni in cui sì trovavano prima •>. 

La crisi che sta scuotendo 
l'India non è dunque qual
cosa che sia esploso all'Im
provviso. per colpa del desti
no o dei molti bambini che 
gli indiani mettono al mon
do ogni anno: è il risultato 
preciso e prevedibile di una 
struttura arcaica delie cam
pagne, e di una organizzazio
ne sociale che rende possìbi
li. e che addirittura legitti
ma. le manovre speculative 
al danni di centinaia di mi
lioni di persone. 

- Emilio Seni Amedè 
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II dramma quotidiano della spesa. Ogni giorno una sorpresa, 
una amara sorpresa: ormai sono pochi i generi, specie ali
mentari, che non hanno ancora registrato « ritocchi ». 

Carne o sapone 
aumenta tutto 

la contingenza: una goccia d'acqua nel mare del corovifa 
Anche if prezzo dei polli tendea satire - I Consigli di Medici 

I prezzi hanno preso la rincorsa. Sono pochi i generi che non hanno an
cora registrato aumenti. Sul fronte degli alimentari la situazione appare 
preoccupante: quasi tutte le derrate hanno infatti subito una maggiorazione, 
mentre, a breve seadenza, sono previsti « ritocchi > per molti altri prodotti. Per la 
massaia fare la spesa diventa ogni giorno piu difficile e la recente concessione di 
tre punti di contingenza e proprio una goccia d'acqua nel mare del carovita. I rin-
cari, inoltre, hanno inve-
stito i consumi di lusso 
come quelli cosiddetti «con-
giunturali>. Ma lasciamo 
parlare le cifre. La carne, 
uno degli alimenti fonda-
mentali, s t a diventando 
sempre di piu un lusso 
per migliaia e migliaia d i . 
famiglie di lavoratori. I 
buoni tagli di bestiamo (vi-
tella) costano sulle 2200 lire 
al chilo. con punte che rag-
giungono le 2600-2700. II vi-
tellone oscilla tra le 1800 e 
le 2100, mentre il manzo par
te dalle 1800 lire al chilo per 
raggiungere. sempre piu spes-
so le 2000 lire. II fegato. la 
piu pregiata delle frattaglie. 
ha avuto un aumento di tre
cento lire al chilo. Conti-
nuando di questo passo rag-
glungeremo presto i livelli 
milanesl dove la vitella ha 
raggiunto quota 3200 al chl-
logrammo. 

' Dalla carne al pesce. Anche 
qui la situazione e pesante. 
Scarso ancora il prodotto fre
sco, nonostante ci si avvii 
verso il periodo migliore per 
la pesca. altissimo il prezzo. 
Spigole. dentici. orate ven-
gono venduti a 3000-3500 lire 
11 chilo. Anche il • pesce di 
quality meno pregiata rag-
giunge con facllita le 2000 lire 
at chilo e solo 11 pesce' dl 
quallta inferiore, 11 cosiddet-
to pesce azzurro (alici e sar-
de) pu6 essere acqulstato a 
prezzi accessibill. 

-Mangiate polll e uova». 
questo lo slogan del minlstro 
Medici. Ma anche il polio e 
aumentato tra le 50 e le 100 
lire 11 chilo e cost le uova. 
il eul prezzo e perb legato al 
normale andamento stagio-
nale. . 

Aumenti notevoll anche nel 
settore caseario. Groviera, 
fontina olandese. sono salite 
dl cento lire II chilo. Una 
scatola dl formaggini — 6 
porztonl — che costava 260 
lire e aumentata di 20 lire 
e salira ancora se continue-
ranno a scarseggiare le im-
portazioni dall'estero di que
sto tipo di formaggto. 

Nel campo delle conserve 
alimentari si prevede almeno 
un aumento del 25 per cento 
per I pomodori pelati — le 
grand! Industrie conserviere 
hanno fatto razzia del pro
dotto — e un aumento ap-
pena inferiore per le rnar-
mellate che, insieme con 1 
biscottl — due prodotti. si 
not! bene, diffusissiml per la 
alimentazlone dei bambini — 
non sono state escntate dal 
recente aumento dell'Ige. 

E veniamo agli ortofrutti-
eoli. Pere, pesche e uva sono 
aumentati dalle 20 alle 60 lire 
•1 chilo, mentre anche le pa-
tate hanno subito un rialzo 
di 30 lire rbpetto all'anno 
tCOTItO. 

Altri «ritocchi». sempre 
per rimanere neirambito del-
la spesa della madre di fa-
miglia. si reglstrano nel cam
po del « casallnghl».. I saponi 
da bucato sono aumentati di 
5 lire il pezzo (i detersivl 
in polvere avevano fatto II 
loro notevole salto l'anno 
•corso). 

Un lusso dlventera anche 
avere 1 pavimenti pulitt per 
non dire lucidL Le scope di 
Saggina sono aumentate dl 50 
lire, gli strofinacci per Javare 
1 pavimenti di 30 lire c la 
cera liquids di 75 lire il chilo. 
Ifolta attenzione bisognera 
mcttere anche nell'usare e nel 
lavare piarH e blcchlert: tut-
to U settore del vetro e del
la porcellana * aumentato del 
dieel per cento. In quest'on-
data generale dl corsa al rial-
so non si e salvata nemmeno. 
• sembra un'ironia. la carta 
iglenica: un pacco di quattro 
rotoli. che si poteva acqui-
stare con cento lire, ora co-
sta 120. 

Asstmblta 
elettori 

Son Marino 
Oggi, alle 10, nella sala 

dl piazza Lovatelli 35, si 
terra l'assemblea degli e-
lettori della Repubblica di 
San Marino. 

Alia riunione. indetta dal 
Comitato elettorale tam-
marinese presieduto dal 
signor Quinto Mazza, par-
teciperanno Ermenegildo 
Gasperoni, segretario del 
Partito comunlsta samma-
rinese e Ton. Acraman. 

Saranno raccolte le pre-
notazionl per 11 viagglo 
in pullman In occasione 
delle elezioni del 13 aet-
tembre. 

La « Nazionale - senza pace 

Biblioteca: 
» nuove grane 

Rilievi del Consiglio di Stato sull'appalto? 
L'impresa: « A giorni iniziamo i lavori » 

Nuova « grana» per la Biblioteca Nazionale: i 
lavori che avrebbero dovuto avere inizio fra alcune 
settimane, se non addirittura a giorni, subirebbero 
un ultejriore e lungo rinvio. Secondo una notizia 
riportata "da^un giornale. economico, sembra infatti che 
il Consiglio di. Stato abbia sollevato alcune riserve sullo 
svolgimento della gara di appalto avvenuta alcuni mesi 
or sono per la costruzione dell'imponente edificio. Non 

x e stato possibile essendo il 

Celebrozioni 
della difesa 

di Roma 
II ventunesimo anniversario 

della Resistenza romana sara 
celebrato 1'otto settembre con 
una serie ' di manifestazioni 
ufflciali e popolari. II Comi
tato provinciate per la ceie-
brazione del Ventennale del
la Resistenza, per ricordare 
ai romani le epiche giornate 
di Porta San Paolo e per ono-
rare la memoria dei militari 
e dei cittadini che si immola-
rono nella difesa della capi
tate dalle truppe naziste, ha 
indetto per martedl 18,30 un 
pellegrinaggio popolare a Por
ta San Paolo. Nel corso della 
manifestazione verranno de-
poste corone d'alloro davanti 
alia lapide che ricorda le gior
nate del settembre '43, mentre 
l'onorevole Ugo La Malfa ne-
vochera quegli awenimenti. 

L'Amministrazione comuna-
le celebrera la rlcorrenza con 
una messa nella basilica di S. 
Maria in Aracoeli e con la 
deposizione di corone d'alloro 

sabato gli uffici statali 
chiusi, avere conferma del
la notizia. Un dirigente 
della impresa costruttrice, 
tuttavia, ha dichiarato che ' 
i lavori inizieranno a gior
ni. La gara, svoltasi a giu-
gno, venne vinta dalla im
presa Spartaco Sparaco do-
po che in precedenza furono 
indette dal ministero dei La
vori pubblici altre gare che 
perb risultarono deserte. Era-
no passati cinque anni fra la 
approvazione del progetto del 
grande edificio e le "are: i 
prezzi erano saliti. Quattro 
miliardi era la somnia ini-
ziale prevista per la costru-
zione della nuova Biblioteca. 
Indicendo la gara di giugno, 
Tallora ministro dei LL.PP. 
Pieraccini ha autorizzato lo 
ufiicio contratti del suo di-
castero ad accettare anche of-
ferte al rialzo. La piu con-
veniente, appunto. e stata giu-
dicata quella della impresa 
Spartaco Sparaco che pre-
vedeva un aumento del 26,1 
per cento sulla cifra stabili-
ta In origine. L'offerta della 
Sparaco e stata accettata con 
la condizione che la somma 
cosl l aumentata ' non subisse 
variazionl: il nuovo comples-
so non dovrebbe venire a co-
stare piu di 5 miliardi e 100 
milioni. 

Artigiani 

dell'edilizia 
a congresso 

La crisi dell'edilizia sta 
mettendo in serie diflicol-
ta le diecimila imprese ar-
tiuianali operanli nel set-
tore: per far fronte alia 
grave situazione la segre-
teria della FRAE (f^dera-
zlone romana degli arti
giani edili adorente al-
1UPRA) ha convocato per 
il 27 settembre un con-
grdsso straordinario della 
categoria. 

Nelle imprese artiglana-
li deiredilizia lavorano cir
ca trentamila tra titolari 
e dipendonti: la loro oc-
cupazione e ormai mlnac-
ciata in modo apsai con-
creto per il persistore del 
rallentamento delle costru-
ziont. 

La FRAE ha annunciato 
che i temi principali dol 
congresso riguarderanno le 
prosDottive di lavoro per 
gli artigiani edili e che 
la discusslone indichera gli 
obiettivi • della iniziativa 
sindacale in una difficile 
situazione congiunturale 
della quale si puo venire 
a capo soltanto attuando 
profonde trasformazioni 
dell'attivita edilizia. La fe-
derazione degli artigiani 
tileva che la crisi e stata 
aggravata dal blocco dei 
crediti ma affonda le sue 
radici negli « indirizzi ra-
dicalmente errati dello svi-
luppo edilizio dal dopo-
guerra ad oggi. fortemen-
te condizionato dalla spe-
culazione fondiaria urba-
na e profondamente arre-

•trato nelle strutture pro-
duttive «. 
" - II congresso delle im

prese artigianali edili» — 
aflerma il comunicato — 
- definira la esatta collo-
cazione delle piccole im
prese del settore nella e-
conomia cittadina, al dl la 
cd indipendentemente. dal
le artificiali poleniiche 
promosse dall'ACER. per 
la difesa evidente di in-
teressi che poco hanno a 
spartire con quelli degli 
artigiani e della colletti-
vita ». - - -

La segreteria d e l l a 
FRAE ha quindi indicato 
i temi che saranno dibat-
tuti al congresso: i pro-
blemi legati alio sviluppo 
dell'attivita edilizia eco-
nomica e popolare in at-
tuazione della legge 167 
(assicurazione al Comune 
dei mezzi per l'esproprio 
e I'urbanizzazione delle 
aree previste dal piano e, 
conseguentemente, assicu-
razione di lavoro alle im
prese artigiane singole o 
consorziate): una nuova 
politica creditizia in fa-
vore degli artigiani e del
le piccole imprese: lo scor-
poro dei lavon per le im
prese artigiane e una giu-
sta revisione dei prezzi e 
dei capitolati di appalto 
delle opere pubbliche o 
sovvenzionate dallo Stato. 

II comunicato termina 
con 1'affermazione che le 
singole rivendicazioni sa
ranno inserite nel quadro 
piu generale di un or-
dinato sviluppo urbanisti-
co cittadino, provinciate e 
regionale. 

Cercavano di svaligiare un negozio 

Ladri rumorosi svegliano 
il I I I izzo: arrestati 

' Troppo rumorosi, o forse troppo fiduciosi del sonno pesante degli inquilini dello 
stabile, due giovanotti, che stavano tentando di penetrare con il classico sistema del 
buco in un negozio di abbigliamento, sono finiti nelle mani della Mobile. Sono 
Armando Pinto, 35 anni. via Casilina 228, e Tommaso Bonardi. 30 anni. via dei Roveri 4: 
sono gia stati rinchiusi a Regina Coeli. Tutto e accaduto laltra notte; i due. postisi come 
obiettivo il locale del signor Giuseppe Spadacini, via Casilina 366 e 368, sono penetrati 
• nello scantinato dello stabile 
contrassegnato dal numero 
civico 362 ed hanno assalito 
una parete. Non era quella 
buona e. allora. senza scorag-
giarsL hanno attaccato le al
tre tre senza curarsi di lavo-
rare in silenzio. Hanno fatto 
un fracasso del diavolo. sve-
gliando numerosi inquilini, 
che. insospettiti. hanno tele-
fonato alia Mobile. Quando 
gli agenti sono arrivati. i due 
hanno tentato di na^ondersl 
dietro la caldaia del riscal-
damento: senza successo. na-
turalmente. 

Furto in farmacia. Durante 
le ore di chiusura. i -solitl 
Ignoti - si sono introdotti. for-
zando la porta a vetri, nella 
farmacia Ganzina. che si tro-
va nella centralissima via To-
macelli al numero 1. Nessuno 
11 ha visti: hanno rastrellato 
tutto il contantc. circa cln-
quantamila lire, che era con-
servato nella cassa. 11 pro-
prietario, dottor Luigi Capua-
ni ha avuto la sgradita sot-
presa, all'attimo della na-
pertura. 

Dopo aver fatto man bassa 
di anelli. catenine d'oro, fedl. 
spille, un bracciale. un rasoto 
elettrico. alcuni sconosciuti 
non hanno neanche disde-
gnato sel monete da died lira. 
K accaduto neirappartamen-
to del signor Pietro Ronci, 
via dei Colombl 1322: la po-
llxia sta ora rlcercando i ladri 
41 boccft buona, 

| Domani alle ore 78,30 
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LONGO Al CASTELLI 
Si incontrera con / dirigenti delle sez/oni - Nuovi 
impegni e success/ per la stampa comunista 

II compagno Luigi Longo partecipa do
mani, alle 18.30. nel salone della sezione 
di Gcnzano ad un incontro con i dirigenti 
comunisti dei Castelli romani. La riunione 
di lavoro, che sottolineera gli Impegni dei 
comunisti della zona neU'azione politica in 
direzione del rafforzamento del Partito. 
della sottosciizione e delta campagna elet
torale. costituiih anche una tappa inter
media nella sottoscrizione per la quale la 
zona dei Castelli e impegnata a raggiun
gere il 70 per cento. Analogo Impeguo 
hanno preso numerose sezionl per com-
pletare politicamente e amministratlva-
mente il tesseramento. 

Ulterion impegni stanno, intanto, pren-
dendo numerose sezioni della citta e delta 
provitH'la per la prossima tappa della sot
toscrizione che e fissata all'85 per cento 
dell'obiettivo e che si conclude, come e 
noto, domenica 20 settembre. 

A Pietralata. che si e impegnata per il 
20 a raggiungere il 100 per cento della 
sottoscrizione e del tesseramento, e in 
corso un buon lavoro: 5 squadre di cinque 
compagni l'una sono all'opera in tutto il 
quartiere. Analoga iniziativa e in corso nel 
uuartiere di S. Lorenzo dove i compagni 
hanno organizzato una carovana di mac-
chine con contrassegni deH'L/nttd. A sua 
votta. la segreteria delta zona Tiburtina, 

per aiutare le sezionl in ritardo ha deefso 
di impegnare tutti i compagni della stessa 
segreteria che da ierl sera e per tutto il 
mese di settembre cureranno personal-
mente alcune sezionl. 
> Impegni notevoli sono stall prest da al
cune cellule della sezione Atac. La cel-
lula S Paolo ha ritirato 40 copie di 
Ktnu.sci(a con il documento di Togliatti e 
ha gia reclutato 4 nuovi compagni; la cel-

• lula Portonaccio raggiungera per il 20 set
tembre l'intero obiettivo di 270.000 lire e 
analogo impegno e stato preso dai com
pagni dell'Officina Prenestina. La cellula 
Trionfale, sempre dell'Atac. ha reclutato 
2 nuovi compagni e ha ritiiato 25 copie di 
Kiunscita con l'impegno per il 20 set
tembre di versare altre 80 000 lire. La 
sezione Italia ha reclutato 4 compagni 
p 2 giovani studenti alia FGCI. 

Intanto cominciano a pervenirci dalle 
sezioni anche i nomi dei compagni che si 
sono distinti nel lavoro della sottoscri
zione. II compagno De Santis. sindaco di 
Genzano. ha raccolto 204 000 lire Cento-
mila lire sono state raccolte dal com
pagno Domenico Pizzolo dell'Acea. II com
pagno Spaziani di Porta Maggiore ha rac
colto 80.000 lire e 41000 lire sono state 
raccolte dal compagno Matteo Compagni 
tra gli edili delta cooperative Carpi. 

Colpo di sonno 

t 

Camionista 
muore contra 

un albero 
Giovane in moto ucciso sul Raccordo 

Vittima molto probabilmente di un colpo di sonno, 
un giovane camionista ha perso la vita, ieri mattina, sul
la via Salaria. L'incidente e avvenuto alle 5,20 all'al-
tez/a del chilometro 27,200 della consolare, nei press! 
di Passo Corese. L'autista, 

Occupato 
il cantiere 

j 

Domenico Cinquina, di 21 
anni, nato e domiciliato ad 
Aitino, provincia di Chieti, 
guidava un -f Fiat G15 > tar-. 
gato Chieti 17276, carico di 
fustt di olive in salamoia. 
La sciagura, data 1'ora, ha 
avuto un solo testimone, un 
automobilista che seguiva a 
breve distanza l'autocarro. 
« Ho visto it " 615 " — ha 
raccontato piu tardi agli 
agenti della Stradale — di-
ligersi a sinistra, come se 
volesse fare un sorpasso. Ha 
oltrepassato la riga bianca 
della me//eria stradale e ha 
proseguito. E' filato dritto 
verso il margine sinistro 
della strada. senza che il 
conducente facesse nessun 
tentativo di frenare, di ral-
lentare o almeno di raddriz-
/a ie il suo automezzo. Poi lo 
schianto, terribile, contro un 
albero .. 

Quando i primi soccorrlto-

ri si sono avvicinati alia ca-
bina sfasciata dell'autocar-
io il Cinquina dava ancora 
qualche segno di vita. Lo 
hanno estratto h fatlca dal-
l'abitacolo contorto e ada-
giato suH'ambulanza del 
Soccorso Stradale nel frat-
tempo avvertita. All'ospeda-
le di Monterotondo, dove il 
giovane e stato trasportato 
dopo una corsa affannosa, i 
medici non hanno potuto far 
nulla: era moito durante il 
tragitto, 

Un giovane e morto ierl 
sera aH'alte/.za del chilome-
tio 45 del grande raccordo 
anulare dopo avere sbanda-
to ed essere finito violente-
niente contro la parte poste-
riore di un autocarro. II gio
vane. che non e stato anco
ra identificnto, e stato tra-
spoitato subito all'ospedale 
San Giovanni dove e giunto 
morto. Sono in corso le in-
dagini della polizia stradale. 

* r 

I II giorno | p i C C O l a 

I Ogsl, donlrnlcn fi I 
settcmhre (250 - 116). 1 

I O n o m a s t l c o : Umberto. 
II sole sorgp alle 5,51 I 
e tramnnta alle 18.51. I 

Gli operai della «Cafulii a nel cantiere occupato ieri mattina. 

Gli edi l i de l la impresa « C a f u l i i » h a n n o occupato ieri il cant iere in via 
Ol indo Malagodi (ango lo v i a C a v e d i P ie tra la ta ) per protes tare contro una 

grav i s s ima rappresagl ia . Tl c o s t r u t t o r e a v e v a infatt i l i cenz ia to in tronco 
tutti e 30 gh operai che lavorano nel cantiere perche reclamavano rapplicazione 
del contratto integrativo provinciale. La d ifficile vertenza era cominciata una decina 
di giorni fa quando gli edili decisero di s cioperare per rimuovere Tintransigenza 
padronale ed - ottenere la 

Retata nella Roma notturna 
Retata nella Roma notturna: tutti gli agenti della polizia dei 

costumi sono stat i sguinzagliati. la scorsa notte. nel le zone < di 
v i ta >. II risultato: sei donne arrestate. set denunciate a piede 
libero, sei invertiti anch'essi denunciati a piede libero. tutti per 
atti osceni in luogo pubbllco. Sono stati contrawenzionat i e 
diffidati anche se t te c porteur ». gli squall id I personaggi che pro-
curano client! alle donne. 

Show di Sarah Churchill 
Show di Sarah Churcill. ieri mattina. in via Cnspi . La figlia 

-d i sir Winston s i * messa a ballare in mezzo alia centralissima 
strada. tra la sorpresa dei passanti e degli automobiltsti. Per 
farla smettere. sono dovuti interven.re degli agenti, che 1'hanno 
riportata quasi di peso nel suo lussuoso albergo. 

Vince 13 milioni 
Un romano, ancora sconosciuto. ha v into quasi tredici mil icni 

all'Enalotto. II fortunato ha v into esattamente I2 916OD0 con una 
scheda di due colonne giocata nel banco del Lotto di via Prati 
della Fames lna gestito da Mario Varano. 

imba ingerisce medicinali 
Approfittando di un momenta di disattenzione dei genitori, 

Maria Sandra Del Sar*o. una bimba di 3 anni che abita in via 
del Faro 116 a Fiumicino, ha inghiottito alcune pastiglie di un 
mcdicinale. Ora e ricoverata in osservazione al Bambin Gesu. 

Bosco in fiamme 
Un violento incendio * divampato ieri nel bosco di S Polo 

dei Cavalicri net press] di Tivoli Le Damme sono state domat* a 
tarda notte dai vigil i del fuoco accorsi in forze da Tivoli e da 
Roma. L'inccndio ha provocato ingenti danni 

Fuori pericolo raccolte I lata 
Vittoria Bressi, la donna che lunedl •corto fu accoltellata dal 

marito Francesco Cosentino in via di Campo Marzio. e stata 
dichiarata fuori pericolo. ieri. dai tanltari del San Giacomo: 
dovra rimaner* la aapedala altri quindici giornL 

corresponsione del premio 
di produ/.ione; raumento 
salariaie doveva essere pa-
gato gia da alcuni mesi ma 
la € Cafulii > aveva sempre 
rifiutato di farlo. I lavora
tori da allora hanno effet-
tuato diecine di scioperi ar-
ticolati di una o due ore 
infliggendo danni considere-
voli aU'impresa. 

Ieri il costruttore si fe vo-
luto « vendicare » licenzian-
do in tronco tutti i dipen-
denti. ma ricorrendo a que-
sta rappresaglia non ha fat
to altro che provocare lo 
sdegno dei lavoratori. Di 
qui l'occupazione del can
tiere. 

Fin dalle prime ore gli 
edili hanno ricevuto l'assl-
stenza della Fillea-Cgil e di 
alcuni cittadini; 1'imprendi-
tore ha invece tentato di 
pescare nel torbido facendo 
entrare nel cantiere due ti-
pi dall'aspetto poco rassl-
curante e arrivati in via 
Olindo Malagodi a bordo di 
una Giulietta sulla quale era 
stata incollata la scritta 
- Stampa - Agenzia d'infor-
mazione Nuova Europa ». 
Sembra che tale agenzia sia 
strettamente legata alia or-
ganizzazione neo - nazista 
€ Nuova Europa ». Su ri-
chiesta di un sindacalista, 
la polizia ha diffidato i due 
ad astenersi da qualsiasl 
provocazione. 

La lotta degli edili della 
< Cafulii > acquista un par-
ticolare rilievo perche vie-
ne in un momento in cui 1 
costruttori tentano m tutti t 
modi di approfittare della 
crisi del settore e dell'au-
mento dei disoccupati per 
violare i contratti e negare 
ogni miglioramento. 

« Mediterranea ». - I 270 
impiegati della societa di 
assicurazioni «Mediterranea* 
proseguono Toccupazione 
della sede della direzione 
generale, in via Piemonte. 
I lavoratori, che protestano 
contro la «liquidazione vo-
lontaria- della compagnia e 
chiedono di essere assunti 
da altre societa di assicu-
razione. ieri hanno impe-
dito lo svolgimento della 
assemblea degli azionisti. II 
notaio della compagnia. dot-
tor Santarelli. h* verbaliz-
zato l'impossibilita di acce-
dere ai locall della -Medi
terranean. 
- La « Stampa • ha pubbli-
cato ieri un articolo sulla 
situazione della «Mediter
ranea > sostenendo che la 
liquidaziona delta aocleta • 

stata decisa in una riunio
ne svoltasi presso il mini-
stero dcU'Industria con la 
partecipazione dei rappre-
sentanti dei settori assicu-
rativo e bancario; la com
pagnia verrebbe posta in li
quidazione il 15 settembre. 

II giornale torinese scrive 

inoltre che « si dovra at-
frontare il grave problema 
rappresentato dall'esister*-
za di circa 300.000 assicu-
rati per la responsanilita ci
vile auto, con particolare rl-
guardo a coloro che hanno 
in cor.io pratiche per sini-
stri ». 

Cifre della citta 
Ieri sono natl 63 masi-hi e 66 

femmine. Sono morti 20 maschi 
e 29 femmine. dei quail 6 mi-
nori di sette anni Sono stati 
celcbrati 42 matrimoni. Le tt-m-
peraturc: minima 19, massimn 
HO Per oggi i meteorologi pre-
vedono clelo poco nuvoloFo. 
Temperatura In llevc aumento. 

Nozze 
11 compagno Maurizio Va

lentin!. figlio della compngna 
Maria, della cellula del Poli-
grafico di Piazza Verdi, si spo-
sa oggi con la signorina Ari-
tonietta Monticelli. Alia felu-e 
coppia e alia neo-stiocera gli 
augur! e le felioitazioni del 
compagni della cellula. della 
sezione Panol i e dell"Unita. 

Questa mattina it compagno 
Ennio Pella si unisce in niatn-
monio con la gentile signorina 
Maria Cristina Di Maio Alia 
simpatica coppia gli auguri piu 
vivi da parte del compagni del
la sezione Ostiense e deH'Unlta. 

Oggi a Montespaccato alle ore 
11 si uniscono in matrimonlo 
Mario Cianflone con la signorina 
Gerarda Ieroianni. Alia f el ice 
coppia auguri vivissinu 

cronaca 

razlom elettrauto), largo A n - • 
gelicum 5 (gia salita del Gril-
lo 5), tel 670 878. llaiucco (rl-
parazioni), via Livorno 78, t e -
lefono 420 306 Tortosa (ripara-
zioni elettrauto carrozzcria), 
via Prenestina 36G. 

Lutto 
E' morto il compagno Filippo 

Troiani Giungano ni f.imiliari 
le condnglian7t» piu sincere del 
compagni della sezione Caval-
leggeri u doll'Unith 

Farmacie 

ALLE ESP0SIZI0NI DEI SUPERMERCATI 
M0BILI Dl BOLOGNA ROMA E NAP0LI 

Mobili trappola per... mariti 
Sposini e signore entusiasle del «Supercasa '64» 
La tratHiiwwte manifestaiione dei Supermercati Mo-
biK vent gH ultimi giomi di vendHa - Quatita e 
preoi cofflmentati ctfi favore - Cehnafa una forte 

lacuna di Roma e del centre Italia 
Siamo stati ieri in visita alia 

stupenda Esposizione perma-
nente dei Supermercati Mobili 
a Roma-Eur in Piazza Mar
coni per renderci conto del-
1'andamento della manifesta
zione in corso, l'ormai nota e 
largamente reclamizzata « Su-
percasa "64 ». Anche in questa 
visita abbiamo avuto confer
ma di quanto gia largamente 
dibattuto dalla stampa in me-
rito alia validita di questa ini
ziativa. 

Difatti continua in crescendo 
i'afflusso di visitatori piu o 
meno interessati all'acquisto e 
la Direzione ci ha confermato 
che i risultati di vendita finora 
raggiunti vanno oltre le piu 
rosee aspettative pubbliche. 
Ci6 dicasi non solo per l'Espo-
sizione permanente di Roma-
Eur ma anche per l'Esposi-
zione di Bologna e Napoli 
Autostrada. 

Le tendenze del pubblico so
no decisamente orientate per 
il mobile modemo. con alcune 
eccezioni per qualche imita 
zione del '700. del provenzale 
e del coloniale. 

E' il caso di dirlo, abbiamo 
avuto conferma una volta di 
piu che queste manifestazioni 
promozionali di venidta. e in 
questo caso si tratta di una 
vera e propria coalizione tra 
l'organizzazione dei Supermer
cati Mobili ed un gruppo delle 
piu qualiflcate Industrie Italia-
ne del settore, quando sono 
impostate su serie basi dl qua-

lita e di prezzo, il tutto ac-
compagnato da una buona 
a zione pubblicitaria, portano a 
dei risultati veramente soddi-
sfacenti per la massa dei con-
sumatori. 

Consumatori, e qui parliamo 
per la maggior parte di spo
sini o di padrone di casa de-
siderose di completare 1'arre-
damento. che trovano qui la 
piu ampia scelta con modelli 
the sono %Tere trappole per i 
mariti. che abbiamo visto ag-
girarsi entusiasti tra i nu
merosi saloni di questa infi-
nita Esposizione di Roma-Eur, 
Esposizione che col ma una 
lacuna di Roma e del centro 
Italia largamente sentita da 
parte del pubblico nel settore 
del mobile e dell'arredamento. 

La manifestazione ormai sta 
entrando negli ultimi giorni e 
si nota gia un intensiflcarsi 
febbrile di trattative per cui 
sara bene per i ritarda-
tari non attendere le ultime 
ore ad evitare la ressa e la 
confusione finale. 

Come gia scritto nei giorni 
addietro e concessa anche la 
vendita rateale. le consegne 
sono gratuite e sollecite non 
solo per Roma ma anche per 
tutto il Lazio. 

Chi volesse maggiori chiari-
menti pu6 rivolgersi diretta-
mente all'Esposizione romana 
del Supermercato Mobili di 
Piazza Marconi Call*Eur, frat-
tacielo ItaUa, telef. 59.11.44.1, 
4 line*). 

Acilia: Via Matteo a Rma 10. 
Hoccea: via Calisto II. 6. 
Borgo-Aurcllo: Piazzale Clrego-
rio VII 2fl Cello: v Cellmonta-
na 9. Centocelle-Quartlcciolo: 
piazza de! Mirti 1; via Tor del 
Schiavl 281: piazza Quarticclo-
lo 11-12; via Prenestina 423. 
Esqiiilino: via Carlo Alber
to 32; via Emanuele Fi -
liberio 126; via Principe Eu-
genio 54; v i a . Principe Ame-
cleo 109: via Menilana 203. 
Fiumicino: via delle Gome-
ne. Flaminio: via Fracassi-
ni 26 Garbalella-S. Paolo- Crt-
stoforo Colombo: via Al Mac. 
Strozzl 7-9; via G. Chlabre-
ra 46 Gianicolensc: via Fon-
tei.ma 87 Magllana: via del 
T m l l o 290 Marconi iStazlone 
Trastevcre;: viale Marco
ni 180 Mazzlnl: viale Ange-
lico 79: via Settembrini 33. 
Medaglie d'Oro; via Cecill o 
Stazio. 2G. Monte Mario: via 
Taverna 15. Monte Sacro: corso 
Sempione 2.'!: Viale Adriatico 
107; Piazzale Jonio 51. Monte 
Verde Vecchlo: Via Barrili 1. 
Monte Verde Nuovo: Circon-
vallazione Gianicolense n. 186. 
Monti: via Agostino De Pre-
tis 76; v ia Nazionale J 60. 
Nomentano; piazza Lecce 13; 
viale XXI Aprile 42; via Lan-
ciani 55. Ostia Lido: p za Della 
Rovere 2: Viale Stella Pola-
re 41. Parioll: v ia G. Ponzi. 13; 
via Villa San Filippo 30 
Ponte Mllvlo • Tordiquinto - VI-
gna Clara: L go V. Stelluti 36. 
Portuense: via Portufcns* 425. 
Pratl-Trtonfale: via AtUIio Re-
golo 89; via Germanico 89: via 
Candia 30; v ia Crescenzio 57: 
via Gioacchino Belli 108: via 
della Giuliana 24 Prrnestlno-
Labicano: v . L'Aqulla 21 Prl-
mavalle : v ia F Borromeo 13. 
<{aadraro-Clnecitta: v. dell'Ae-
roporto 6. Resola-Caiopltelll-Co-
lonna; corso Vittorio Emanue
le 170: corso Vittorio Emanue
le 343; largo Arenula 36. 
Salarlo: viale Regina Marghe-
rita 63; corso Italia 100. Sal-
lustlano-Castro Pretorlo-Ludo-
vls l : via XX Settembre 25: via 
Goito 13; via Sistina » ; via 
Piemonte 95: via Marsala 20-c: 
salita S Nicola da Tolentino 19. 
S. Basillo: via Casale S. Basi-
lio 209 8- Eustaechlo: via del 
Portoghesi 6. Te*tacclo-Ost!en-
• e : via Ostiense 43: viale Aven-
tino 78: via L Ghiberti 31. Tl-
burtlno: via del Sardi 29 Tor-
pignattara: Via U Bufalini 
41 - 43. Via Casilina 518. Tor
re Sparcata; e Torre Gala: 
via del Colombl 1: via Tor 
Vergata 41. Trastevere: piazza 
S. Maria in Trastevere 7; viale 
di Trastevere 1K5 Trevl-Campo 
Marxlo-Colonna: via del Cor
so 145; piazza S. Silvestro 31: 
via del Corso 263: piazza di 
Spagna 64 Trieste: corso Trie
ste 73. piazza Crati 77: xia Ma-
gliano Sabina 25: vtale Li
bia 114 Tu<colano-Applo La
tino: via Orvieto 39; via Ap-
pia Nuova 213: piazza Epiro 7: 
via Lidia 49; via Magna Grecia 
(angolo via Corfinio); piazza 
Canto 2; via Enna 21 

Off! icine 
Orslnl (riparaz. elettrauto 

carburatori). Circonv. Nomen-
tana 290 tel. 425 219. Coci (elet
trauto) via Como 23. tele-
fono 864 749. Malfara (riparaz. 
auto-moto e carrozzeria), via 
Vetulonia 50. tel. 755 032. 8«n-
tangelo (riparazioni). via A n -
nia 10 (San Giovanni) te le-
fono 710 483 Zanoll (elettrau
to) . via Casilina 535. telefo-
no 278 889 Nuova Autorimrs-
ta Adlge (riparaz. elettrauto), 
via Adlge 46. tel 861 465. Mar
coni e Marslll (riparaz.), via 
Pulcieri Pauluecl de Calboll 
n. 20 (piazza Mazzlnl). Carar 
dl pagnanelll (riparaz. e l e t 
trauto), via Paolo Caaelll 9 
4Porta S. Paolo) tel. 57091*. 

tell* Fratt* • Ceeaartm (rtpa-

il partito 
Commemoraziont 

Oggi avrannu luogo le se- i 
guenti ' coinmemorazloni del 
riiinpagno Tngliatti: APPIO 
LATINO, ore 10,30, con Ccsare 
Fretlduz7i; t'OLLEFERRO, ore 
9 attivo della zona con Enzo 
Mndlca; MONTE SPACCATO, 
ore 18 con Claudlo Fracassl: 
TKULI.O, ore 17, con Mario 
Manrinl; ROMANINA, ore 17,30 
con Domrnlro Allegra. 

Feste delVUnita 
ARSOL1, ore 18, comlzlo con 

Claudlo Clanca; CAMPOLIM-
PIDO, ore 17,30, comlzlo con 
O. Mancini. 

Convocazioni 
MONTEROTONDO scalo, ore 

11, a t t i \ o per elezioni amml-
nlstratlve e stampa comunista 
con Agostinelll; S. LUCIA, ore ' 
17, assrmlilra elezioni amml- > 
nlstralUe con Paiqul e Cirlllo, I 

Ore 10, Comitato LMrettlvo 
della Federazione; Ore 10, aa-
semblea generale circolo Cen-
tocelle (Sereni): Ore 19, cele-
brazittne dl Palmiro Togliatti 
al Circolo Centocellc svolta dal 
ronipagnu Plo Marconi segTe-
tario della FGC. 

; Hoover 
«fa premio*; 

Stile, perfezionm 
ineceanica, \ 

superiority 
dl prestasioni 

Hooaerette 
L*a$pirapolvere 
compkto per le pultm v • 
di ogni giorno - •! 
Aspira - spazzola - P-^*^ " 

CHIEDETE UNA 
DIMOSTRAZIOItE 

AL RIVENDITORK 
ACTOBIZEATO 

HOOVER 

VIA TIBUKTTNA Mt 
Telefaal: WM% - 41S.44S 

SBKAZKMIU SCOm 
KozwumoawK* 

'•&tyrM4&$M%5t<^- • -^jfrteM.. uft^'Ac^iii^-vt v a^^ r̂', fi.-r * - * ! » »«M-at ±tite*&3&£k&i 'Jft&fckti', \ s &2m&&±i&&w&Bk * » • - - _ , * % • - • d u l l . . » • . '"* •& 
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caserme 
Scandi ce i ( 

Un «Lupo di 
/ , 

scema» morì 

un mese f a 

[come quell i di 
* i < 

fisa e Livorno 
/ 

/ Dalla nostra redazione 
,/' FIRENZE, 5. 

Scanclicci, due passi da Firenze, è morto, circa un 
le fa un soldato della caserma e Lupi di Toscana >. E' 
to in circostanze misteriosissime. Da quello che siamo 
?iti a sapere il ragazzo, figlio di un venditore di 
iti a Firenze, stramazzò al suolo, improvvisamente, 
> una esercitazione particolarmente impegnativa. 
kbbiaTio cercato, questo pomeriggio, di parlare con 

ladre del ragazzo, di sapere qualcosa di preciso. E' 
rato nel bar adiacente al suo negozio di tessuti, insie-

con la figlia, proprio mentre stavamo chiedendo 
zie agli avventori. E' diventato improvvisamente 
>so:'«Non sappiamo dirle niente, vero Mara? >, ha 
a rivolto alla figlia, che è scoppiata in lacrime. Co-
Ique, fra le frasi sconnesse che ha detto, si è capito 
effettivamente il figlio è morto un mese fa, dopo 
re stramazzato al suolo ed esser diventato prima cia-
:o e poi pallido, sempre più pallido. La stessa sinto-
)logia, almeno apparente, dei giovani paracadutisti 
ti a Pisa e Livorno. 

padre del ragazzo, al quale avevamo chiesto quando 
ne suo figlio, fosse morto, si è lasciato andare: < Ho 
i giornali sui jatti di Pisa, ma il ragazzo (fino in 

> si è ben guardato dal chiamarlo e mio figlio >), 
le se è morto in modo eguale a quelli di Pisa, non era 
icadutista. Era in un altro corpo >. In quello dei e Lupi 
toscana >, abbiamo saputo poi. , 
P' * difficile, ' a questo punto, appurare una qualsiasi 
^stanza, anche per l'inspiegabile, assurdo silenzio che 

ida la tragica morte del giovane « lupo di Toscana >. 
;rto è che se la cosa venisse in qualche modo confer-

soprattutto alla luce anche della misteriosa morte 
ìilitari delle scuole di Cesano e di Caserta, ci tro-

Immo di ' fronte a una vicenda dalle proporzioni 
Ucolabili e che comunque già autorizza a chiedersi 
[ansia che cosa siccede nelle caserme italiane? 

I funerali del paracadutista Giuseppe Libralato 

L'angoscia muta dei familiari 
nello stridente rito militare 

i Gianfranco Pintore 

[colloquio con l'amico 

era con lui a Napoli 

i mori 

il carrista 

di Caserta 
/ 
/ 

issuia inchiesta dell'autorità mi-

litcre - Solo ieri un comunicato 
1U mostra redazione -

NAPOLI 5. 
lini Marchitelli, il sol-

Imo-io improvvisamente, 
cause non ancora note, 

igorto scorso' a Napoli, è 
inoltra vittima della se
dile caserme *. Le circo-
dtlla sua morte hanno 

girili punti in comune con 
;i episodi che sono oggi 

Itro dell'attenzione della 
ne pubblica. ' I 
lamo parlato con un suo 

avvertito alcun disturbo; anzi, 
era allegro ed euforico. 

Non aveva avuto altra malat
tia che l'appendicite, ci hanno 
detto altri conoscenti, e dopo 
il primo mese di addestramen
to alla scuola truppe corazzate 
aveva raccontato a casa di non 
riuscire ancora a vincere una 
spiacevole sensazione, una cer
ta paura che Io coglieva ogni 
volta che viaggiava in un car
ro armato. 

Il padre, che possiede una sa
lumeria in piazzetta Mondrago-

Mario Ibello,'il quale, | ne, solo in questi giorni, sotto 
col cugino Bruno De 

Itrascorse a ca/a di Car-
ilarchitelli le ore imme-
»nte precedenti la morte 

bvane. «Metti/quel disco. 
[subito», dis* Carmine, 
losi verso uV bagno una 

ppo aver praizato con i 
je amici. Nei» tornò più. 
flbello, dopa dieci minu

tiamo e nep ottenne ri-
Aprl il ibinetto, che 
chiuso a fchiave, e tro-

ìlco riversi a terra, esa-
•Era cado» appena en-
enza avep il tempo di 

re a chiavi la porta, sen-
potuto fare un passo. 

che più/ mi ba colpito 
icordo bine — di quet-
terribiu del trasporto 

iale e Iella impossibì-
medicifli fare qualcosa 
— è ui! particolare im-
jante: ateva il viso e il 

seri, noe lividi o blua-
na neri ome quel tele-

i 

le paroe di Mario Ibel-
cosl posegue: -Padre. 

e fra teli di Cannine si 
ino a Sauri in villeggia
tali avea a disposizione 
pomeriggio di quella do

li 23 agosto, e doveva 
al CVR della "Scuola 
coraxate di Caserta" 
mezànotte. Da cinque 

ìeevail militare. Deci
di ranzare noi tre a 

t, edio cucinai'gli spa
la cane arrosto, le pa-

^tte. fevemmo un po' di 
aeq% non fredda. Ter

mo .1 pranzo verso le 
^ivaip-allegri, si parlava 

di ragazze: ascoltammo 
diihi e prendemmo il 
^_. lo lo trovai morto 

ign potevano essere le 
U'ora dopo il pasto la 
i i abbattuta su Carmi-
Halli. che non aveva 

il susseguirsi delle misteriose 
morti di soldati, ha ricordato 
vagamente un racconto del 
Aglio: un commilitone sarebbe 
morto improvvisamente nel suo 
reparto ed essi non ne aveva
no più saputo nulla II coman
dante della scuola truppe co
razzate di Caserta ha detto che 
nessun decesso si è verificato 

nell'ambito della scuola stes
sa-, ma non ha affatto chiari
to la situazione. Carmine Mar
chitelli, infatti, non è morto 

nell'ambito della scuola», ma 
a casa sua: e i colpiti da ma
lori di solito vengono portati 
in ospedale. 

Il corpo di Carmine Marebl-
telli è stato sottoposto ad esa
me necroscopico, I cui risultati 
non sono stati resi noti: Mario 
[bello e Bruno De Luca hanno 
reso le loro deposizioni alla 
P.S. Ma non è stata iniziata al
cuna inchiesta da parte dell'au
torità militare. Solo oggi l'uf
ficio stampa del Comando ter
ritoriale di Napoli ha diramato 
il seguente comunicato: - In ri
ferimento alle notizie apparse 
su taluni quotidiani in merito 
alla morte di due militari del
la Scuola Truppe Corazzate di 
Caserta, si precisa: il 23 agosto 
U À il soldato Marchitelli Car 
mine, appartenente alla scuola 
truppe corazzate di Caserta 
colto da improvviso malore 
mentre trovavasi in breve per
messo a casa, veniva traspor

tato all'ospedale Loreto. Duran
te il trasporto decedeva. Inda
gini sono in corso da parte del-
l'A-G. Non se ne conosce anco
ra Tesito. La notizia relativa al
ia morte di un secondo milita
re, che sarebbe avvenuta nella 
st'̂ ssa fcuola nei primi giorni 
dello scorso mese di agosto, è 
priva di ogni fondamento». 

Da uno dei nostri inviati 
LIVORNO, 5 

In piazza Grande, dinanzi al 
Duomo, alla presenza delle più 
alte autorità militari, delle sei 
brigate di paracadutisti livor
nesi, di rappresentanze della 
marina e dell'esercito, si sono 
svolti in forma solenne, nel 
tardo pomeriggio, i funerali di 
Giuseppe Libralato La piazza 
era gremita di soldati, circon
dati da una sottile cerchia di 
civili. In prima fila il capo di 
Stato Maggiore Generale Aloju 
ed il sottosegretario del mini
stero della Difesa, Angrisani. 
Ai lati della bara, due compa
gnie la V paracadutisti alla 
quale apparteneva il Libralato 
ad una d'artiglieria. Messa so
lenne, officiata dal Vescovo di 
Livorno monsignor Guano, e 
squilli dì fanfare, rón schioc
canti " attenti - che riempiva
no la piazza del fragore dei 
tacchi battuti con violenza-

In un canto sotto il sagrato, 
a diversi metri dalla bara, un 
gruppetto di civili: quattro fi
gure dimesse, silenziose, gli oc
chi fermi sulla piazza gremita 
di divise. Sono i familiari: il 
padre Gaetano, la madre Co-
rana Pattaro, il fratello mag
giore Michele, la cugina Sono 
rimasti in silenzio a guardare 
l'inaspettata cerimonia per la 
inaudita morte del loro Giu
seppe. Sui volti assenti, il sen
so di un dolore profondamente 
lontano dalla grande parata 
della piazza, da questa compli
cata cerimonia cui solo il loro 
congiunto, dopo tante morti, ha 
avuto diritto. Fermi, quasi e-
stranei, il loro dolore è scop
piato soltanto appena ' sono 
scomparsi alla vista di tutti, al 
termine della funzione. Quando 
la bara di Giuseppe Libralato 
portata a spalle da quattro pa
racadutisti. è stata adagiata su 
un camioncino militare la ma
dre — che aveva preso posto 
da qualche istante, insieme ai 
parenti, su una scura 1500 — 
ha chinato il capo sulla spalla 
del marito. Poi, le vetture si 
sono mosse, rapidamente, per 
il lungo viaggio verso Trebasc-
leghe, il piccolo paese del Pa
dovano dove Libralato era nato 
appena ventun anni fa. 

Mentre a Livorno si svol
geva la triste cerimonia, a Pisa 
le indagini sono continuate, a 
ritmo intenso, per tutta la gior
nata. Nelle salette apposita
mente attrezzate, in gran se-
greto, ' presso la clinica medi
ca dell'ospedale di Santa Chia
ra, sotto la direzione del prof. 
Monasterio, sono iniziate sta
mane particolari visite di con
trollo. Un nutrito gruppo di pa
racadutisti, trasportati con ca
mionetta militare, hanno sosta
to a lungo nella clinica. Altri, 
assai probabilmente, dovrebbe
ro subire i medesimi controlli. 
E non si esclude che qualcuno 
possa venire ricoverato. Sono 
stati eseguiti prelievi di san
gue. di urina, di tessuti. Qua
li siano gli scopi di queste ana
lisi eccezionali non è possibile 
sapere. Come al solito si tenta 
di tenere celata la verità, fi
dando net solito, impenetrabile 
riserbo — che supera gli stret
ti confini dell'ambiente milita
re — da cui tutte le ricerche 
sono circondate. 

La Procura delta Repubblica 
ha disposto il sequestro di tut
te le " razioni di combattimen
to »: vitto speciale, dunque, che 
deve contribuire a dare la ca
rica ai giovani paracadutisti. 
Vitto, nel quale sono assai pro
babilmente contenuti dei par
ticolari stimolanti. 

In questo clima di perfetto 
mistero (ufficialmente, ad esem
pio, si tenta ancora di far cre
dere che nessun paracadutista 
abbia mai abbandonato la ca
serma Gamerra) desta inpece 
notevole sorpresa il comunica
to diramato all'improvviso dallo 
Istituto superiore di Sanità. Nel 
documento si afferma: 

• Proseguono le indagini^ dei 
funzionari inviati dal ministro 
della Sanità, sen. Luigi Mariot-
ti. a Pisa e a Ltrorno dorè si 
sono verificali i casi di morte 
fra i paracadutisti. Le indagi
ni sono state estese anche al di 
fuori dell'ambiente militare sen
za trascurare nessun particola
re nei rapporti intercorsi con 
la popolazione. I due soli ca
si di morte fra i civili che era
no stati messi in rapporto con 
quelli verificatisi fra i paraca
dutisti sono stati presi in esa
me per i controlli necroscopici 
e di laboratorio, pure essendo 
stata formulata per entrambi 
diagnosi di malattia cardiaca 
di origine non sospetta. 

* Elemento di tranquillità per 
la popolazione civile può esse
re considerato il fatto che ne! 
mese di agosto il numero dei 
decessi nella zona non è supe
riore a quello verificatosi nel
lo stesso mese dello scorso an
no. Tutti i decessi registrati so
no dovuti a cause non sospette. 
Nella mattinata di domani il 
prof. Cesare Frugoni sarà nuo
vamente a Pisa e si incontrerà 
con l'ispettore generale medico 
del ministero della Sanità che 
si trova permanentemente sul 
posto ». 

Che cosa significa? Chi sono 
I due civili che appaiono mi
steriosamente alla ribalta ag
giungendo altri nomi a questo 
impressionante elenco di morti 
che sembra non debba arre
starsi mai? 

L'uomo, di cui non si cono
sce il nome, sarebbe un rico
verato al manicomio di Vol
terra, colto da mortale malore 
mentre lavava la frutta. La 
donna, Anita Leorrildl Cerri 

(53 anni) è morta cadendo dal 
terrazzo di casa. Si è detto che, 
prima di cadere, fosse Alata 
colta da malore: collasso car
diaco? 

Comunque non i>i capisce 
bene che nesso abbiano que
sti dolorosi decessi con la tra
gedia delle caserme di Pisa e 
Livorno. Un tentativo di sviare 
l'attenzione dell'opinione pub
blica dal vero obiettivo? Sem
bra tz-ippo grossolano per esse
re credibile. — 

Ma occorre pure che per lan
ciare questa notizia allucinan
te, che rischia di creare un pa
nico inarrestabile in tutta la 
popolazione pisana, vi siano mo
tivi assai gravi. Sono sospetti 
precisi in una ben definitiva 
direzione? In quale? 

Gli interrogativi, ormai, so
no diventati intollerabili in 
questo lembo della Toscana 
Nei bar, per le strade, tra ami
ci, ci lavoro, non si fa altro. 
da nove giorni, che scambiar
si disperanti impressioni perso
nali; azzardare ipotesi: tentare 
previsioni. Il clima era già ab
bastanza pauroso dopo la mor
te del Libralato perchè altri ele
menti incontrollati venissero 
ad aggiungersi alla messe in
forme di fatti noti; e da fonte 
cosi autorevole, per di più. 

Se tentiamo di riepilogare gli 
avvenimenti che si sono sus
seguiti tra Pisa e Livorno, a 
cominciare dalle 10 del 27 ago
sto scorso, c'è di che mettere 
insieme uno spaventoso roman
zo nero. 

Vediamo. 
Il 27 agosto, all'ora della mor

te, le 10 del mattino, Gabriele 
Corain recluta ventenne della 
caserma Gamerra. si accascia 
improvvisamente al suolo du
rante le esercitazioni all'aper
to. C'è un certo allarme tra 
i medici militari, si decide di 
disporre un'autopsia e si tira 
avanti. Sembra soltanto un epi
sodio assai doloroso, ma che 
avrà certamente una spiega
zione. 

H 28 agosto siamo ancora nel 
cortile della Gamerra. Un cen
tinaio di ragazzi stanno adde-
strandosii Mancano pochi minu
ti alle 10. L'episodio del giorno 
precedente è quasi dimentica
to: le reclute sono insieme da 
almeno venti giorni, si conosco
no appena, sono troppo giova
ni per pensare a t lungo alla 
morte. Ma un altro ragazzo si 
accascia improvvisamente al 
suolo, stecchito. E" Luigi Ghe-
no. Il terrore dilaga nella ca
serma. Che diavolo succede? La 
stampa s'impadronisce della co
sa, l'allarme nella opinione pub
blica si allarga. E" una coinci
denza? Vengono disposte in
chieste e si tira avanti. 

Si arriva così ai primi di set
tembre. Le reclute, dopo la 
prima colazione, vengono por
tate ad assistere ad una proie
zione cinematografica: il docu
mentario su una manovra di pa
racadutisti. tanto per non di-
strarli troppo. Un quarto d'ora 
di riposo e poi tutti in piedi, ad 
esercitarsi nel cortile, ad ina
stare e disinastare la baionet
ta sul fucile Winchester. Al ter
mine, lo 'Sciogliete le righe». 

Giacomo Baronio. un altro ra
gazzo ventenne, torna con gli 
altri in camerata. Va dinanzi 
allo specchio, comincia a petti
narsi; poi, all'improvviso, porta 
le mani al cuore e crolla di 
schianto. Le 10 non sono anco
ra passate e il ragazzo è morto 

Comincia il caos, le ipotesi 
si accavallano. C'è chi dice che 
si tratta della vaccinazione ese
guita fra il 22 e il 23 agosto. 
Accuse e difese da ogni parte, 
fino a che non spunta la teoria 
del medico tedesco Kauffman: 
certi tipi di vaccini, in deter
minate condizioni, possono da
re uno choc anche a distanza 
di 15 giorni. Le tre morti erano 
tutte entro questi termini. E* 
una soluzione? Forse. 

Contemporaneamente, però. 
si viene a sapere che fra gli 
effetti personali di alcuni pa
racadutisti. sono stati trovati tu
betti di eccitanti. La notizia, 
detta e smentita più volte, ha 
trovato definitiva sistemazione 
ufficiale in un recente comuni
cato del comando regionale 
tosco-emiliano il quale si limi
ta ad affermare che ai paraca
dutisti 'non vengono sommini
strate particolari sostanze ecci
tanti». E* qui la ragione della 
morte? In parte, forse. 

E la restante quota di verità 
sembra da ricercare nell'am-
biente della caserma, nel clima 
in cui questi ragazzi vengono 
alterati: una corsa costante ver
so la perfezione fisica, verso il 
brevetto di pilota che significa 
32 000 lire al mese; il sogno 
di essere » i migliori » e questa 
cifra ' favolosa ». tutta da spen
dere per sé, come non era mai 
avvenuto nella vita di questi 
ragazzi che. guarda caso, ren-
qono in grande maggioranza 
dalle regioni più povere d'Ita
lia. 

Poi, la quarta bomba. A Li
vorno — e questa volta nella 
caserma Vannuccl — muore, 
sempre alle 10 del mattino, un 
» anziano », il renfunenne Giu
seppe Libralato. Muore in eser
citazione, mentre si addestra al 
» passo del giaguaro » nel va
sto cortile della sua caserma. 

Sui due centri di paracadu
tisti si abbatte una ondata di 
autorità di ogni specie. Accor
rono i clinici più famosi, le più 
alte autorità militari, rappre
sentanti del governo: dal pro
fessor Cesare Frugoni, chia
mato a consulto dopo la morta 
del Baroni», al Capo di Stato 

Maggiore generale Aloja, al sot
tosegretario Angrisani del mi
nistero della Difesa. 

Mentre i clinici lavorano feb
brilmente sui corpi dei ragaz-
i, corrono parole grosse. Si fa 

appello allo spirito di corpo dei 
paracadutisti. 

I nervi, invece, cominciano 
a cedere. Un gruppetto tenta la 
fuga; due sono riacciuffati su
bito; tre riescono a raggiunge
re l'ospedale militare di Roma 
per sottoporsi a visita sanitaria. 
Non hanno fiducia nei controlli 
predisposti a Pisa e Livorno? 

In questo mare di discorsi e 
mentre le autopsie rivelano in
credibilmente che tutti i mor
ti presentano malformazioni 
più o meno gravi degli organi 
interni, sembra che ci si di
mentichi della cosa più impor
tante: delle biografie individua
li di questi ragazzi, degli am
bienti dai quali provengono, 
dello choc rappresentato dal 
particolare addestramento mili
tare. 

E quindi: ' l'inserimento di 
queAti giovani in un clima esa
sperato. teso, disumano. Fare il 
paracadutista si trasforma len
tamente in una ambizione de
cisiva, che bisogna raggiunge
re a tutti i costi. Bisogna esse
re duri; questa la maschera uf
ficiale. >- -

Cosa si nasconda dietro que
sta grinta, quanto duratura pos
sa essere questa carica, quando 
venga meno la falsa eccitazio
ne di gruppo; si scopre subito 
vedendo questi paracadutisti a 
passeggio per le strade di Pisa. 
con le loro famiglie. Lo sforzo 
per trasformare un contadino 
veneto o calabrese, la cui pri
ma meraviglia sono .gli incre
dibili pasti della caserma (pa
ne, burro, marmellata e ciocco
lata per la prima colazione!) e 
la prima ambizione lo stipendio 
conseguente al brevetto, lo sfor
zo. dicevo, per fare di questi 
normali, semplici, giovanotti, 
aggressivi combattenti che ri
dono in faccia alla morte, non 
permette mezze misure. Gli or
ganici. d'altronde, sono^.quelli 
che &>no: l volontari, anche se 
la propaganda è massiccia, non 
tono poi troppi. Si finisce, for
se. per non andare troppo per 
il sottile, al momento delle se
lezioni? Domande. E non si 
smetterà mai di farne sex la 
inchiesta resterà circoscritta al
le temporanee misure sanitarie, 
alle perizie necroscopiche. Ce 
un mondo più vasto, assai più 
vasto delle due caserme Ga
merra e Vannucci che merita 
di essere attentamente esami
nato. 

Dario Natoli 

PISA — La commissione medica che sta effettuando le indagini sulla morte dei pa
racadutisti all'uscita da una riunione. Da sinistra: il procuratore De Stefano, e i proff. 
Giorgio Cavallo, Antonio Vitolo, Alberto Giotti, Giancarlo Berti, il gen. Jadevaia, 
Antonio Ascienzi, Folco Donici e Gabriele Monasterio. (Telefoto a < l'Unità») 

PISA — Il cappellano Cacciapuoti accompagna i familiari 
dall'obitorio. 

di Libralato all'uscita 
(Telefoto a < l'Unità >) 

Domani 
autopsia 

per il soldato 
» t ' * 

morto 
a Cesano 

• La salma della recluta Fer
nando Checconi, deceduto 
improvvisamente per collas
so cardiocircolatorio nella 
scuola di fanteria di Cesano 
(Roma), è stata portata ie
ri all'Istituto di medicina le
gale. I periti settori dell'obi
torio provvederanno doma
ni all'esame necroscopico per 
stabilire le cause di questo 
ennesimo decesso avvenuto 
in una caserma in circostan
te che appaiono comunque 
abbastanza strane. 

Il Cecconi aveva 20 anni 
e faceva il meccanico a Mon
tevarchi, dove viveva con la 
moglie. 

La notizia della improvvi
sa, inspiegabile fine del gio
vane. che da soli due piorni 
era giunto alla scuola di Ce
sano. è venuta ad accrescere 
il clima di tensione creato 
dalla tragica catena di deces
si verificatisi a Pisa. Livor
no e finaneo a Caserta. 

Negli ambienti militari si 
è cercato di tranquillizzare 
gli animi e in tal senso si 
orienta il comunicato emes
so dal comando della regione 
militare centrale di Roma, il 
quale rende noto che « il gio
vane Checconi era giunto 
alla scuola di fanteria di Ce
sano soltanto da due giorni 
ed aveva indossato l'unifor
me il mattino del 3 settem
bre >. 

Lo stesso comando precisa 
che € il militare non appar
teneva ai corsi di ardimento, 
non era stato sottoposto ad 
alcun trattamento sanitario, 
di vaccinazione o altro. Il de
cesso è avvenuto per improv
viso collasso cardiocircolato
rio, in camerata, mentre 11 
giovane conversava con il suo 
comandante di squadra. So
no in corso approfonditi ac
certamenti da parte delle 
autorità sanitarie ». 

Morto d'infarto 
il maresciallo 

di Asti 
MILANO. 5-

Secondo un comunicato del 
coniando della prima Zona ae
rea, il maresciallo Germano di 
Nuccio, morto improvvisamen
te a Castel d'Annone (Asti), e 
stato ucciso da un infarto car
diaco. 

Sull'Autostrada del Sole 

Autotreno precipita: 
morti i due autisti 
Numerose altre sciagure della strada in tutta Italia 

Un autotreno con rimorchio 
car.co di materiale è precipitato 
in un burrone facendo un volo 
di circa settantacinque metri e 
i due autisti che si trovavano 
a bordo sono rimasti uccisi 
Uno è stato carbonizzato, l'al
tro è morto fra le braccia dei 
soccorritori dopo avere ripor
tato l'amputazione di una 
gamba. ,. ' 

La raccapricciante sciagura 
stradale è avvenuta nelle prime 
ore di ieri mattina al chilome
tro 251 dell'autostrada del Sole. 
al viadotto Riolocoretta. fra il 
casello di Barberino di Mu 
gello e Pian del Voglio. 

Erano circa le 3 quando un 
autotreno con rimorchio tar
gato Milano 689498. guidato dal 
primo autista Gaetano Murgolo. 
da Bitonto. in provincia di Bari 
con a bordo il secondo autista, 
Vitaliano BeninL di 31 anni, 
residente a Cesano Maderno. 
in via Mazzucchello 9. men
tre percorreva la corsia nord 
diretto verso Modena, nel 
tentare un sorpasso è an-

Undici scosse 
(molto lievi) 
di terremoto 
in Toscana 

FIRENZE. 5 
Leggere scosse di terremoto 

sono state avvertite questa sera 
dagli abitanti dei quartieri più 
alti di Firenze. 

Le scosse sono state undici, a 
partire dalle ore 22.08 e SO": la 
prima era del 5. grado della Sca
la Mercalli. L'epicentro si trove
rebbe a circa 15 km. da Prato, 
in direzione nord-est cioè nel 
Mugello o nel Vernio. 

Nel Brisighellese e precisa
mente a San Martino in Gattara 
e a Fornazzano, numerosi vetri 
sono andati in frantumi. Non si 
segnalano altri danni. . 

dato a sbattere con estre
ma violenza contro la parte po
steriore sinistra dell'autotreno 
con rimorchio carico di . tra
verse di ferro per binari, tar
gato Padova 89526 guidato da 
Giovanni Gelindo Goldin, di 36 
anni, residente ad Avo. in pro
vincia di Padova, in v*a Ba
gnata Bassa 5. con seduto ac
canto il proprietario Lorenzo 
Toniolo. di 36 anni, anch'egli 
residente ad Avo nel viale del
la Rimembranza 1-

A causa dell'urto l'autotreno 
guidato dal Murgolo ha iniziato 
a sbandare ed è fin.to sulla 
sinistra della corsia: il pesante 
automezzo, dopo una nuova 
sbandata, si è schiantato contro 
il guard-rail. abbattendone una 
quindicina di metri, ed è pre
cipitato nel vuoto facendo un 
volo di 75 metri e quindi in 
cendiandosi: niente da fare per 
il Murgolo. 

Il Benini. invece, che si tro
vava sul tettuccio interno per 
il turno di riposo, è rimasto in 
castrato fra le lamiere con
torte della cabina ed ha ripor
tato l'amputazione completa del
la gamba sinistra: prima di 
giungere all'ospedale, tuttavia 
è spirato. 

Due morti e tre feriti nel 
pressi di Catanzaro, sulla strada 
dei Due Mari; all'altezza del 
bivio di Settingiano si sono 
scontrati una «Flavia- e un 
-Leoncino». Vittime del sini
stro il prof. Tommaso Guardi. 
radiologo dell'università di Pa
lermo, e la moglie Isabella Me-
dini: tre i feriti. 

Due morti e due feriti sulla 
Torino-Asti, nei pressi di Bra 
maidate, per Io scontro tra una 
utilitaria e un autotreno. Du 
degli automobilisti, Giuseppe 
Basso e Mario Boeris. sono de
ceduti poco dopo il ricovero 
in ospedale. 

A Crema è morto Ferdinando 
Colombo, che guidava una -Fla 
via* finita contro un'autoci 
sterna. Sulla provinciale Salve-
Gallipoli è stato ucciso da 
un'auto fl contadine Giuseppe 
Basii*. 

Sostenuto al Premio Viareggio da Bobbio, 
De Feo, Longhi, Montale, Piovene, Sapegno, 
Tecchi, Ungaretti, il libro che ha ottenuto 
il maggiore successo di critica e di pubblico 
negli ultimi mesi : 

Lalla Romano 
La penombra 
che abbiamo attraversato 
«Supertonlli» pp. 209 Rilegato L. 2000 

Pomigliano d'Arco: 

intossicati 

in fabbrica 

cinquanta operai 
NAPOLI. 5. 

Indagini sono in corso da par 
te dei carabinieri e delle auto
rità sanitarie su una intossica
zione manifestatasi tra gli ope
rai di uno stabilimento di Po
migliano d'Arco. Una cinquan
tina di operai in serata e sta
mane sono stati colti da distur
bi addominalL Recatisi stamane 
alla fabbrica, molti di essi si | 
sono fatti ricoverare nella in
fermeria. dove hanno ricevuto 
le cure del caso 

La Commissione interna del
la fabbrica ha inviato un rap
porto alle competenti autorità 
sanitarie. 

- 1 V - ' ( Einaudi 

ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

i l 

Porte civile 
i genitori 

del giovane 
ucciso dai CC 

VIAREGGIO., 5 
La famiglia del giovane Raf

faello Pistelli. ucciso dai carabi
nieri, si è costituita parte civi
le. Per quanto riguarda la ver
sione dei fatti non c'è stata an
cora una dichiarazione ufficiale. 
la qual cosa denota grande im
barazzo. 

1 ottobre 1964 saranno rimborsabili: 

L 2.445.050.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRI-STET «% ISSI-1971 
sorteggiate nella prima estrazione; 

L. 2.865.000.000 nominali dì 
OBBLIGAZIONI IR1 8 % 1S5I-1974 
Serie B e C, sorteggiate nella sesta estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni • 
ancora non presentati per il rimborso, sono pub
blicati nella Gazzetta Ufficiale e sono elencati in 
due distinti bollettini (uno per ciascun prestito) 
che possono essere consultati ' dagli interessati 
presso le Filiali della Banca d'Italia e dei princi
pali Istituti di Credito. 

II bollettino di ciascun prestito sarà inviato gra
tuitamente agli Obbligazionisti che ne faranno 
richiesta al l'I RI - Istituto per la Ricostruzione Indu
striale, Ufficio Obbligazioni, Via Versilia, 2 - Roma. 
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Perche e stata sempre rinviata una indagine sul sottosuolo della ch t * cht troppo 

spesso lamenta crolli e voragini come quella che ha inghi Bttito a * •¥to«oW1ist« 

MISTERI NAPOLI 
NON FANNO CASSETTA 

V 
-&•> 

A Mergel l ina i pilastri dl u n parco di costruzioni poggiano su l piano di a n a caverna, 
at traversandone la volta , Perf ino 1'INA-CASA costruisce cosl . 

Ce voluta I'uccisione del carabiniere 

L'Austria s'impegna 
contro i terrorists 

L'annuncio in un discorso del ministro Kreisky - 1 solenni 

funerali di Vittorio Tiralongo - Continuano i rastrellamenti 

Dal nostro inviato 
BOLZANO, 5 . 

La popolazione di Bolzano ha 
reso omaggio stamanc alia sal-
ma di Vittorio Tiralongo, il 
giovane carabiniere assassinato 
giovcdl sera da un terrorista 
altoatesino a Selva del Molini. 
Una folia numerosa e silenziosa 
ha fatto ala ai funerali. -

La solenne cerimonia fune-
bre e partita dall'ospedale mi-
litarc di Bolzano, da dove si 
e mosso il corteo. Lo precedeva 
la fanfara della legione cara-
binieri. Quindi veniva la bars, 
deposta su un carro militare 
awo l ta ncl tricolore e coperta 
da un cuscino di fiori rossl. 
Scortavano il carro i carabinicn 
di stanza nella vallata dei Mo
lini. Dietro. i famigliari, affran-
ti. Rappresentavano il governo 
Ton. Ceccherini. sottosegretario 
agli interni. ed il commissano 
per il Trentino Alto Adige. 
Bianchi Di Lavagna. Present! 
pure il presidente della Regio-
ne, Dalvit. il comandante ge
nerate dell'arma dei carabimc-
ri, gen. Di Lorenzo, parlaraen-
tari e rappresertanze di lingua 
italiana e tcdesca. 

Intanto prosegue accanlta « 
purtroppo vana la caccia all'i-
gnoto - e e c c h i n o - di Selva dei 
Molini. II rastrellamcnto della 
zona di frontiera nella • valle 
Aurina prosegue sistematlca-
mente ad opera dl centinaia di 
uomini delle forze di pohzia • 
del 41 corpo d'armata. 

Si ritiene che nel paese dove 
• awenuto il mortale agguato 
e nolle localita circostanti. non 
vi sia casa dove non sla entrata 
la polizia. e che tutti gli uomini 
validi siano statl sottoposti a 
fermo e a interrogators. Lat-
tentato e av\*enuto in mezzo ad 
un gruppo dl case, i cui abi-
tantl hanno sicuramente uaito 
U secco colpo di fucile, e pu 
trebbero aver visto qualcuno 
cntrare oppure uscire dall'aDi 
tazione abbandonata, dove il 
criminale era in agguato. Nes-
suno. pero. ha visto e udito 
nulla Si tratta di omerta. di 
paura? E' difficile dirlo Anche 
perche" I'awcrslone degli abi-
tanti della zona nel confront! 
del terrorist! che si sono messi 
pcffvtno ad uccidere non puo 

piu venire messa in dubbio. 
Preoccupazione di chi dirige 

la repressione e le rlcerche ci 
sembra debba essere fra l'altra 
quella di non cadere nella pro-
vocazione cut puntano 1 terro
rists pochi e isolati come sono. 
la loro unlca prospettlva e ap-
punto quella di scatenare, con 
I loro criminali attentati, una 
reazione indiscriminata delle 
forze dl polizia italiane, che 
valga a sollevare ostilita e mal-
contento nelle popolazioni ai 
lingua tedesca. 

Una presa di posizione iti 
questo senso si pu6 leggere sul 
•» Dolomiten - odierno, accom-
pagnata all'esplicito invito ad 
«ogni sudtirolese- di dissoc-ia-
re le sue responsabilita da quel
le del terroristl. 

Di notevole interessc appare 
anche 11 discorso pronunciato 
stasera alia radio Viennese da] 
ministro degli esteri austna-
co. il socialdemocratlco Bruno 
Kreisky. Kreisky ha annunciato 
la volonta del governo di Vien

na di adottare speciali dispo-
sizionl di legge per combattere 
qualsiasi forma di appoggio au-
striaco alle attivita dei terro
rist! operant! in Italia. Ha su-
bito aggiunto, a respingere 1 
sospetti di una presunta passata 
debolezza, che il governo au-
striaco ha sempre adottato 
- ogni possibile precauzione le
gale per prevenlre tali a t t i - . 

Kreisky ha poi aggiunto che 
gli attentati si ritorcono in 
real t a contro la - popolazione 
sudtirolese e la stessa Austria. 
ha dato atto della buona dispo-
sizione dell'attuale governo ita-
liano di - fare concession! * alia 
popolazione dell'Alto Adige. ri-
badendo la sua nducia che la 
soluzione positive del problema 
consista nel riconoscimento del 
diritto all'autogovemo per la 
provincia di Bolzano, e che a 
ci6 si possa giungere attraverso 
gli incontri bilaterali fra Vien 
na e Roma. 

m. p. 

Lancia to I'Ogo 

In orbita cc fermo » 
laboratorio spaziale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 5. 

Dopo la gigantesca frana al corso Vit
torio Emanuele, una delle piu important! ar-
terie eittadine, e stata aperta un'inchiesta 
giudiziaria. E' la prima volta che accade un fatto del 
genere: nella voragine e morto nn uomo, preso con 
Vauto in una trappola projonda almeno quindici 
metrU apertasi improvvi 

CAPE KENNEDY. 5 
Stanotte e stato lanciato da 

Cape Kennedy il satellite ar
t i f i c ia l Ogo. il piu complesso 
dei satellite artificial! ameri-
cani per studi astrofisici. un 
vero e proprio - laboratorio <• 
spaziale. 

L'Ogo (osservatorio geortsi-
co orbitante) dovrebbe condur-
re rilievi per conto di sette 
entl governativi e di nove unl-
versita degli Stati Unit! sulle 
relazioni fra la terra • il sola 

e sui fenomeni relativi. Pert 
la NASA ha informato ieri po 
meriggio che. dopo il primo 
passaggio dell'Ogo sulla stazio-
ne di tracciamento di Rosman 
(Nord Carolina), il satellite 
non ha espulso ne la sua an
tenna. lunga m. 6.7 ne e riuscito 
a ruotare su se stesso per tra-
smettere i dati a terra. 

Successivamente. i tecnici 
hanno dovuto rinunciare a ra-
diocomandarlo. perche non ri-
spondeva agli impulsi della tor. 
re di guida. 

samente nell'asjalto. S p r o -
jondamenti e voragini di 
vario tipo sono state sempre 
seguiti a Napoli da inchieste 
dell'Ufficio tecnico comuna-
le, i cui risultati non sono 
mai stati resi noti. 

lncidenti di questo genere 
si verificano molto spesso; 
andando indietro — ma non 
molto — negli anni, ne ab-
biamo regtstrati circa ' 30, 
tutti molto gravi per danni 
alle cose, con interruzioni del 
traffico, pericolo e isolamen-
to di interi fabbricati. 

Quando accade per esem-
pio che le jondamenta di un 
palazzo che > risale alia Jinc 
del '600, nei < Quartieri», 
alia Trinitd. degli Spagnoli, 
cedono improvvisamente, P 
sprofonda completamente 
una satumeria. d il caso di 
preoccuparsi. Ed e il caso di 
indagare, dt prendere misu-\ 
re ben diverse dalla solita or-
dinanza di sgombero, quando 
st viene a sapere che un ui-
gile del /uoco , calatosi net 
fosso per vedere che cosa si 
poteva recuperare dei salu-
mi, rimane appeso alia corda 
senza n u s c l r e non a toccare, 
ma a « vedere > tl fondo. Un 
fatto del genere accadde nel 
1955. Da allora incident! co
me quello della Trinita degti 
Spagnoli si sono susseguiti 
senza sosta, c i napoletani 
sembrano essersi abituati a 
cammlnare c a vivere sul 
vuoto. 

Ma il sottosuolo napoleta-
no non & stato sempre un mx-
stero; il dedalo di grotte, dt 
caverne e di cammlnamenti, 
le gallerie sotterranee la cui 
origine e ragione di esistenza 
non ha ancora trovato spte-
gazioni storiche, era una vol
ta abbastanza noto. 

Le caverne oggi vengono 
usate per la coltivazione dei 
funghi o come cantieri di im-
barcazioni a Mergellina; co
me fresco deposito di fiori 
alio Spirito Santo, in pieno 
centro; come segherie e de-
positi di legnami a Capodi-
monte; alia salita Scudillo, 
fra il quartiere Sanita c Val-
tura dei colli Aminei nelle 
grotte trovano ancora un tet-
to una diecina di famiglie In 
condizioni spaventose. E an
cora nell'immensa grotta del 
« Cavone », fra piazza Dante 
e via Salvator Rosa, si trova
no costruzioni e baracche che 
hanno sfruttato i vari ripiani 
dell'enorme caverna di tufo. 

Una mappa indicava agli 
antichi e recenti costruttori i 
punti dove era proibito, peri-
coloso edificare. Quella map-
pa, pur imprecisa ed imper-
fetta, poteva essere una indi-
cazione, il punto di riferi-
mento per studi piu appro-
fonditi per la conoscenza pre-
cisa del sottosuolo napoleta-
no. Esisteva al tempo della 
prima amministrazione comu-
nale, 0 scomparve improvvi
samente dagli archivi di pa
lazzo S. Giacomo poco dopo 
Vinsediamento della prima 
amministrazione monarchica. 

Poco dopo dovevano scorn-
parire — anche misteriosa-
mente — alcuni fogli del Pia
no Regolatore generate com-
pilato da un gruppo di vo
lenti fecnici , e che doveva 
dare un assetto moderno ed 
ordinato alia citta straziata 
dai bombardamenti. I due 
documenti davano fastidio. 

Tutta Varea urbana si e ri-
coperta di fabbricati in ce-
mento armato: la « gabbia », 
dicono i costruttori, sfida i 
terremoti, ed anche gli spro-
fondamenti. Nessuna preoc
cupazione, dunque: o meglio, 
costruiamo in fretta, in tutta 
fretta. La « fretta * apparira 
poi nel discorso di un monar-
chico a giustificazione della 
speculazione edilizia bollata 
dal film di Rosi, quando in 
consiglio comunale si parld 
di € Mani sulla citta >. 

La fretta comporta per& 
anche un intero fabbricato 
€ inghiottito > dal suolo a via 
Bonito, su al Vomero: 13 
morti. Si < sospetta » che sot-
to abbia ceduto la volta di 
una caverna di tufo. Ma a 
Mergel l ina, in una grotta adi-
bita a fungaia, si stacca di 
notte un masso di parecchi 
quintal: che schiaccia un bat 
tello 11 ricoverato. 

La zona e piena di caverne, 
un susseguirsi di enormi 
aperture: sulle volte delte 
grotte poggiano le nuove co
struzioni di un * parco » che 
porta tl nome di un costrut-
tore, che fece la sua fortuna 
al tempo di Lauro. Alcuni 
dei pilastri in cemento sono 
stati costruiti in modo che 
traforassero la volta c st pog-

giassero sul piano della ca
verna. Perfino VINA-Casa co
struisce su quei suoli « a e -
ret >. Ma le volte del le ca-
verne costrette a sopportare 
quet pest cominciano a dare 
segni di debolezza. Un masso 
e caduto, altri si potrebbero 
staccare dalle profonde fen-
difure apparse nel tufo: Je 
pareti st scrostano * st 
aprono 

Dopo alcune glornate di al-
larme, la pubbl icaz ione sui 
quotidiani locali di articoli 
magniloquenti sulle « ins idie 
ctecfie del sottosuolo > e sul le 
< antiche mlsterlose caver
ne * il silenzio piu assoluto 
cade sulla questlone: specie 
dopo che i costruttori fanno 
sentire la loro voce. Se si 
parla troppo del sottosuolo, 
si deprezza VappartameMo 
panoramico. Ma se i costrut
tori non si seiitono tenuti a 
salvaguardare la gente dal 
pericolo di uno sprofonda-
mento, dovrebbe essere il co-
mune ad intervenlre: se non 
altro perchi le s trode deve 
ripararle a sue spese. Napoli 
va avanti ancora con le fogne 
del 1880 (allora furono un 
modello di modernita) i cui 
canali percorrono terreni in-
coerenti, compostl da mate-
riali vari, da pozzolana, frut-
to di succcssivi riempimenti. 
Se uno dei veccht canali si 
lesiona, Vacqua dilaga s t len-
ziosamente e in profonditd, 
porta via la terra a valle. Tl 
corso Vittorio Emanuele, du
rante gli ultimi cinque anni, 
& sprofondato sette volte in 
vari punti. In verticale con 
Vattuale voragine k sprofon-
data la soprastante via Tas-
so, su una linea di compluvio 
naturale, un antico alveo 

riempito dalla strada e dalle 
costruzioni. 

Oggi si parla — con note 
altisonanti — dl * asse at-
trezzato > che dovrebbe cor-
rere per alcuni chilometri in 
gdtleria e in trincea, da rea-
lizzare con i soldi della legge 
speciale. Appena nota Ventitd. 
del contributo statale si e co-
stituita la societd. per la me-
tropolitana. Sono in corso di 
compilazione i progetti com
pletamente alia cieca; linee e 
strisce tracciate sulla carta 
senza prima sapere che cosa 
t?k sotto, che tipo di terra si 
incontrerd, che tipo di galle-
ria si dovrd. scavare, quanto 
potra costare. L'importante 
— per i personaggi che sem
pre ritroviamo presenti e 
prontissimi a progettazionl 
del genere — i * utilizzare * 
i mil iardi a disposizione. Ma 
quando si tratta di spendere 
200 milioni di lire per una 
indagine seria e non troppo 
lunga, sul sottosuolo napole-
tano, i grandi, gli universali 
e onnipresenti progettisti na
poletani scompaiono d'incan-
to. Sono 200 . milioni poco 
c fruttiferi ». 

Eleonora Puntillo 

Milano 

Scoppio di gas 

due morti 
nella casa 
sbriciolata 

Nav« USA a Trieft* 
"'•• ':'.-. '. • : - ' . ' - - • . . . . • . • 1 • • 

Mortale incident^ 
sul lanciamissili 

1 

\ 

Per un «riforno di fiamma » asfissiate 

m marinaio, ustionati numerosi altri 
TRIESTE. I 

Mortale incident* a bordo di 
una nave da guerra americana: 
per un ritorno di flamma, si e 
svlluppata una vampata, accom-
pagnata da esalazloni veneflche. 
Alcuni marinai sono rlmasti 
ustionati, altri sono stramazzati 
al suolo, portandosl le man! 
alia gola: uno dl questi ultimi. 
di cui le autorlta mUitari ame-
ricane non hanno ancora dlra-
niato il nome, fe morto prima 
dl raggiungere, a bordo di una 
ambulanza, l'ospedale. Gli altn 
•ntossicati sono stati ricoverati 
In delicate condizioni; gli ustio
nati, lnvece. se la caveranno 
con qualche giorno di cure. 

La nave a bordo della quale 
si e veriflcato l'incidente e la 
fregata lanciamissili MacDo-
nough, della VI flotta. ha 4.700 
tonnellate di stazza ed e in ser-
vizio da poco meno di tre anni. 
L'unita e dotata di armamento 
tradizionale (cannoni da 27 e 
76 mm.). nonch6 di una rampa 
lanciamissili di tipo antiaereo 
Terrier e di un impianto antl-
sommergibili. 

Sulla JUacDonouoh sono im-
barcati 359 uomini; la nave e 
lunga 158 metri e mezzo e 
larga 16; ha turbine a vapore 
di 80.000 cavalli. capaci dl con-
sentire una velocith dl trenta-
quattro nodi orari. 

Nessun superstite 

nella sciagura 

delTaereo 

brasiliano 
RIO DE JANEIRO. 5 

' Nessun superstite nella ic ia-
gura dell'aerea brasiliano, del
la « Compagnia trasporte pau-
lista >, nnito ieri contro il nan. 
co di una monUgna nei pres 
si di Nova Friburgo. I cinque 
membri del l ' equlpagglo • 1 
trentaquattro passeggeri »ono | 
morti sul colpo. \ 

I rottami delTaereo sono ati 
tl raggiunti, dopo lungh* rl
cerche da alcuni contadlrd 
che, rientrati subito in citta, 
hanno dato l'ubicatione esatta 
del relitto. < , 

Subito sono partiU per la lo
calita indicata i dirigenti del. 
la socleta, autorita civill e mi-
litari molti abitanti della zona, 
che si sono presentati volonta-
rlamente per contribuira alia 
pietosa opera dl rimoziona 4*1-1 
le salme. ( \ 

al C0NVITT0 MASCHILE '• 

«GUGLIELM0 MARCONI» 
Tel. 22917 - SALERNO . Via Pie XI I 

continuano le lscrlzlonl per II nuovo anno scolasllco. Tutti 
I tlpl dl scuola. Rette atenslll da L. 21.000 a L. 24.00* 
tutto cespresa. 
Chledere prograniMia-regolamento. 

• i t 

A N N U N C I E C O N O M I C I 

Casale Monferrato: 

sposa .4enne 

uccisa a pugnalate 
CASALE MONFERRATO. 5 
Una sposa di soli quattordici 

anni e stata uccisa a col tell ate 
dall'uomo con cui sua madre 
vive da tempo. Rosa Ancona, 
una giovane di origine siciliana. 
avevn sposato Luigi Di Bello, 
di 24 anni, dodici giorni ad-
dietro. 

Sua madre. Anna Fasullo. dl 
31 anni. e l'uomo con cui con-
viveva. Giuseppe Randazzo. di 
40 anni. erano contrari al ma-
trimonio. La giovane. per que
sto. nel luglio scorso e fuggita 
a Villanova. presso uno zio. 
Raggiunta da numerosi fami-
liari. la ragazza ha cercato di 
resistere. di noa essere ripor-
tata a casa: ne e nata una furt-
bonda lotta, nel corso della 
quale Rosa e stata ferita dal 
Randazzo a forbiciate nella 
schiena. La giovane sporse de-
tiunzla. poi la ritrasse in cam-
bio del consenso alle nozze. 

Oggi. poco prima di mezzo-
giorno. nell'appartamento affit-
tato dal marito in via Lanza. 
Rosa Ancona era sola; improv
visamente e arrivato il Ran
dazzo. Non si sa che cosa i 
due si siano detti; poco dopo. 
i vicini hanno visto l'uomo fug-
gire. con un coltello insangui-
nato tra le mani. 

La giovanetta, subito soecorsa 
e portata aH'ospedale, e spirata 
in camera operator!». L' 
sine • ancora lat i taatc 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

Tragica alba a Niguarda, un 
quartiere alia estrema periferia 
nord di Milano: una casa e sta
ta letteralmente squarciata e 
i muri sbriciolati dalla esplo-
sione del gas liquido fuoriuscito 
durante la notte da una bom-
bola. Sotto le macerie hanno 
perso la vita due coniugi Cle
ment Tani e sua moglie Ange
lina; altre nove persone sono 
state estratte ferite dalle ma
cerie. Ricoverate aH'ospedale 
Maggiore sono state giudicate 
non gravi. Nella casa, al 29/6 
di via Adriatico abitavano 8 
famiglie, 4 a pianterreno e le 
altre al primo piano dove e 
avvenuta l'esplosione. 

n sinistro e accaduto alle 6,20 
dl questa mattina. La slgnora 
Udine Bolognesi. di 76 anni 
madre di Clement Tani, come 
al solito, aveva lasciato il suo 
letto per preparare la colazione 
a suo nipote, Giovanni, di 17 
anni, occupato come manovale 
edile in un cantiere nei pressi 
di Porta Ticinese. Silenziosa-
mente. scivolando all'incerta lu 
ce del primo mattino tra i mobili 
del piccolo appartamento, ha 
raggiunto la cucina. Sul for 
nello, gia preparata dalla sera 
precedente, e'era la macchinet-
ta del caffe. E* stato sufflciente 
che sfregasse il fiammifero sul 
fondo della scatola perche 11 
gas, probabilmente defluito du
rante la notte dalla bombola. 
esplodesse in una apocalittica 
deflagrazione. L'onda d'urto ha 
pressoche aperto la casa. II tot-
to si e sollevato come un co-
perchio; i muri, sbriciolandosi, 
sono crollati sui letti uccidendo 
e seppellendo sotto le macerie 
gli abitanti della casa colti nel 
sonno. II retro e l'intera parete 
sono sprofondati e i pilastri di 
cemento scagliati tutt'intorno 
come bolidi. hanno lesionato la 
villetta adiacente e la vicina 
officina di un carrozziere. La 
deflagrazione ha fatto accorrere 
sul luogo i turnisti in attesa 
del filobus al vicini capolinea. 
gli inquilinl delle case anti-
stanti e i rari passanti. che si 
sono gettati nella densa e acre 
nuvnla di polvere sollevata dai 
caldnacci rotta soltanto dalle 
grida di dolore per portare il 
loro aiuto al sepolti. 

Febbrilmente. incuranti del 
pericolo. hanno risalito le scale 
lesionate. sostenute solo dal 
tondini di ferro. per guadagna-
re il piano supcriore quasi com
pletamente distrutto dall'esplo-
sione. Un tornitore, Giuseppe 
FasolinL ha detto: - P e r prima 
cosa abbiamo visto una carroz-
zina miracolosamente riparata 
da un pilastro inclinatosi sopra 
di essa. La bambina che vi era 
dentro. Susanna Verza, di 50 
giorni. era pressoche illesa. 
Qualcuno ha porta to via la 
bambina e noi abbiamo preso 
a scavare sopra le grida- . 

Pochi minuti dopo sono giun-
ti i vigili del fuoco. che hanno 
portato a compimento l'opera 
di salvataggio. Gli abitanti del 
pianterreno. rimessisi dal pani-
co. si erano gia radunati sul 
prato antistante la costruzione 
invaso dalle masserizie. dai rot
tami delle imposte dai fram-
menti di vetro scagliati tutt'in
torno dallVsplosione. Ognuno si 
sentiva miracolosamente salvo 
e raccontava ai familiari e agli 

nmici la sua spaventosa av\Ten-
tura. Roberto Patacchini di 20 
anni e stato salvato dalla pol-
trona letto che, investita dal-
l'onda d'urto, si e chiusa sopra 
di lui, - c o m e una conchiglia* 
— ha detto — riparandolo dalla 
pesante porta di ingresso che, 
Infranti i cardini, ha percorso 
il piccolo ingresso con la velo
city di un proiettile. 

Le travature del tetto, messe-
si di traverso, hanno salvato la 
vita ai genitori della piccola Su
sanna, Egidio Verza da Este 
'M anni, e sua moglie Maria 
Pandolfl di 27 anni e l'altro fl-
glio, Roberto, 4 anni. Essi so
no stati giudicati guaribili ri-
spettivamente in 15, 8 e 7 gg. 

Gli altri feriti sono: la si-
gnora Bolognesi. 76 anni, che 
involontariamente ha provoca-
to la sciagura, ha riportato 
ustioni di primo e secondo gra-
do, guaribile in 20 giorni: suo 
nipote Giovanni Tani di 17 
anni, ustioni di primo e se
condo grado, contusioni e abra-
sioni in tutto il corpo. stato dl 
choc, guaribile in 30 giorni; 
Margherita Grandi, 27 anni, 
trauma cranico contusionL gua
ribile in otto giorni; Maria Gan-
diano 37 anni. guaribile in 3 
giorni e suo figlio Egidio 2 
mesl guaribile in 6 giorni. 

I feriti, ricoverati aH'ospeda
le maggiore, sono stati visitati 
dal vice sindaco on. Luigi Meda. 
La casa, dove e awenuto il tra-
gico sinistro, e stata costrui-
ta clrco 10 anni or sono e si 
trova all'estrema periferia del
la citta, dove, tra i prati an
cora erbosi, sorgono distanziate 
le villette e le officine - d e l 
mlracolo ». 

2) CAPITAL! 8QC1ETA' L. 50 

FIMEE, Piazza Vanvitelli 10, 
telefono 240620. Prestiti fldu-
ciarl ad Impiegatl. Autosov-
venzioni. 
IFIN, Piazza Munlclplo 84, te
lefono 313441, prestiti flduciari 
ad ImptegatL AutosowenzionL 

4) AUTO- MOTO • CICLI L. 50 

I In un paese 
1 

I presso Aversa 

Minacciato 

di morte 

il barbiere 

« f orestiero » 

AUTONOLECUilO B1VIEKA 
ROMA 

P r e u l gloraallerl fsrtall 
(Inolail 50 Km.) 

FIAT S00D L. 1.200 
BLANCHINA 4 post) * 1.400 
FIAT 500 D giardinetU • 1.450 
BLANCHINA panoram. • 1.500 
BIANCHINA s p y d « 

(tetto Invernale) » 1.600 
BIANCHINA spyder • 1.700 
FIAT 750 (600 D) • 1.700 
FIAT 750 trasformab. • 1.800 
FIAT 750 multlpU - 2.000 
FIAT 850 » 2.200 
AUSTIN A-40 S - 2200 
VOLKSWAGEN 1200 • 2.400 
SLMCA 1000 G I . • 2.400 
FIAT 1100 Export • 2.500 
FIAT HOOD * 2.600 
FIAT HOOD S.W. (F»-

miliare) • 2.700 
GIULIETTA AUa Rom. - 2.800 
FIAT 1300 • 2.900 
FIAT 1300 S.W. ( F a a l -

llare) • 3.000 
FIAT 1500 • 3.000 
FORD Consul 315 » 3.100 
FIAT 1500 Lunga - 3.200 
FIAT 1800 • 3.300 
FIAT 2300 - 3.600 
ALFA ROMEO 2000 

Berlins • 3.700 
Telefonl 420942 - 4Z5S24 • 4M819 

ALFA ROMEO VENTORI LA 
COMMISSIONARIA pin antlca 
dl B o m - Consegne Immedia
te. Cambl TanUgglosl. Faclll-
Uxlonl - Via Blssolatl a. 24 
CONVENIENTISSIME autocca-
sioni. facilitazioni permute, 
pagamento dot t Brandinl piaz 
za Liberta Firenze. 

7) OCCASION! L. M| 

TELEVIBORI: Grundif, Adfml'1 

ral, Atlantic, Duntont, Magne 
dine, Marelll, Telefunken, eoc 
garantitl come 1 nuovi • prezz 
irrlsori, pagamentl rateall, an
che a 1(0 lire per volta. Man-
nucci Radio - viale Raffaell< 
Sanzio 6̂ 8, via RondinellL 3-r -
Firenze. 

FRIGORIPERI: frigidalre. £ l*c 
trolux-Fi&t Rex e c c GaranUt 
come 1 ntovi a prezzi trrisori | 
Pagamentl rateall anche a 101 
lire per vdta. Nannucci Radio-
viale Rafflello Sanzio 6-8, vii 
Rondlnelll \2r. - Firenze. 

$) V A s n Lw 50 

AVERSA, 5 
I 

I carablnleri dl Aversa I 
I stanno svolgendo Indaglnl In • 

I merito ad un episodlo ca- 1 
morristlco veriflcatosl a Ce- | 
sa, nella barberia* gestita 

I dal 40enne Vlncemo Cepa- I 
rano, che, essendo dl Mellto, I 

I e conslderato « forestlero ». . 
Qnestl, che da qualche glor- I 
no aveva inaagarat* Il 1*. * 

I c a l e , era- intento al lavsro 1 
quando sono entratl due | 
sconosclnti, che, con II vlso 

I b e n d a t o ed armatt dl pi- I 
•tola, hanno Intiaaato al pre- I 

I sent! di niettenl con le . 
apalle al muro. RlvoItUI al I 
Ceparano, poi, 1 nulvlvent! 

I l o hanno minacciato dl mor- I 
te. - Se entro ventiquattro | 
ore non chiuderai il locale 

I e non farai ritorno al tuo I 
Daese — all hanno detto — I 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re-
sponsl sbalorditivL Metapsicbi-
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori. affarl, sofferen-
ze. Pignasececa 63. Napoli. 

6) INVESTIGAZIONI L. 50 

A.A. SCACCOMATTO inve-
stigazloni pre-post matrirao-
nialL Controllo personale. O-
pera ovunque. Santalucia 39, 
telefonl 236224-383837 Napoli. 

e 
paese — gli hanno detto 
ti uccideremo ». • xi ucciaeremo». • 

11) LEZION1 COLLEGI L. 50 

SCUOLA TAGLIO > IDA FER-
RI» - Sono aperte lscrlzlonl a: 
Coral Tagllo . Confexionl - Mo-
disterla - Tagliatrici - Modelll-
ste - Fignrlnlste • Si fanno mo
delll su mlsura e taglia - SI 
rllasciano dlplomi dl quallflca. 
Via Volturno 58 - Roma - 474.613 

NON SCARPA 
PIU! 

Dentiera per-
fetta con su-
perpolvere 

O R A S I V 
FA L'ABITUDINE ALL* OENTIERA 

CUCINE: 
quator, C 
pas, ecc. G 
ve a pre: 
rateall and 
ta. Mannuci 
faello Sanzl 
U 2r. - Fire: 

ed elettricha: A * 
Ignis, Kreft, Zop 

antite come le nuo 
irrlsori. Pagament | 
a 100 lire per vol 
Radio - viale Raf 
6-8. via Rondlnel 
e. 

LAVATRICl\candy, Fiat. Fri 
gidaire, Gripd Hoover, Mareil' 
Westinghouse.ecc, garantite eo 
me le nuove 1 prezzi Irriaor 
pagamentl ratfeli anche a 10 
lire per volta. tannucci Radio 
viale Raffaello\Sanzio 6-8, vi 
Rondlnelll 2-r V Firenze. 

OBO acquisto Are dnqueceni 
grarnmo. Venddi bracciali eol 
lane e c c , occasiW 550. Faccl 
carnbi SCHIAVOjSTE. Sed* uni 
ca MONTEBELLD. 86 (taiefc 
no 480J70). HT 

• • • • • • • • • • • • • I f • • • •Mt4«t«»Ml i 

AVVISI SAM I TAR I 

EMORROID 
Care raplde Inmlart 

• e l Centro Medic* tea.* 
VIA CABL« AlMWXtm, 

ENDOCRINE 

itONAt^. - . 

aOtttm - f law •mem* 
Oraflo t-ll> «-l« • pm „ 
pfDto caeraai fl • •*•»» a*aa*ria) 
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DAVID STROM 
C a n •cleroaan* (imrwilaHMHi 

O40MKNDI 6p9H VARKei 
C a n delle u u i i i a i i l u l : 
flebiti. eczemli nicer* 1 

DIirtTMZIOtl SMfltJAU 1 
T I N I I I I , P I L I I i 

VIA COU Dl mo i , 15 
TeL SMJMt . OrtMl; fevttvl *-' 

(Ant. M^SarJ a. 77t/M3r9 1 
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Silvio Guarnieri 

RO a Firenze, studente d'Università, 
di terzo, di quarto anno; frequentavo 
le lezioni, la maggior parte con lo 

jcrupolo di adempiere ad un dovere, di ri-
jondere ad un impegno preso con me 
tesso, alcune con il gusto di apprendere; 
ìa gli amici scrittori, al caffè, due volte 
giorno, tappa attesa, insostituibile, pun-
di riferimento necessario alla mia edu

zione. Del mio avvenire troppo non mi 
preoccupavo, non me ne ponevo ancora 

problema pratico; « più che ad altro 
pensavo ai libri letti, alle esposizioni vi-
litate, ai film ed agli spettacoli cui avevo 
assistito, alle conversazioni o discussioni 
fostenute; badavo ad accumulare, a sce
lliere, ad arricchirmi, teso a cogliere da 
lutti e dovunque quanto mi potesse con
lare, da cui potessi partire o cui affi
larmi; e poi dentro me ricercavo, dentro 
le coltivavo un proposito, una mia ne

cessità di ordine: e potevano concretarsi 
un ragionamento conseguente, in una 

>resa di posizione critica, anche soltanto 
iella conquista di quella che mi appariva 
feome un'improvvisa, illuminante, se pur 
Marziale, certe/za Ma la gioia, il gusto 
ìaggiore erano di andare costruendo 

lentro di me, di crescere segretamente 
iella fantasia . una vicenda narrativa, 
|uelli che già definivo un racconto, un 
Romanzo; a grado a grado, pian piano, inf
lettendovi momenti della mia esistenza 
juotidiann, della mia esperienza, dei miei 
lesideri; e pure elementi della vita che 
li muoveva intorno a me, cui mi venisse 
latto di aderire improvvisamente, atti-
fato da una simpatia, da una consenta-
leità improvvise, che non avevano glu-
Itificazioni razionali: il gesto, la parola 
li una persona incontrata, il colore od il 
^itmo delle cose per la via. 

Ed in queste mie fantasie, in queste mie 
irchitetture, il personaggio immaginato 
|i confondeva spesso con me stesso, ci 
^cambiavamo le parti; o magari tanto mi 
ivestivo di quanto stavo inventando che 
li veniva fatto di assumere o di tendere 

ìd atteggiamenti, a modi che a quello 
ivevo attribuito, che di lui avevo sentito 
Caratteristici; o meglio andavo in me 
coprendo ed affermando, quasi mettendo 

luce, una parte di me, a svantaggio di 
fcltra, quasi ribellandomi ad una vecchia 
laniera, ad un già scontato modo di es-
?re, a quel personaggio che di me sino 

allora avevo quasi fissato, e che andava 
ìanifestandosi attraverso un ormai ri

petuto comportamento quotidiano, — a 
licupero od a salvezza di un mio estro, 
li una mia più capricciosa vitalità, che 
[uello correva 11 rischio di soffocare, o 
lmeno di contenere e costringere. 

Abitavo in una stanza mobiliata, al ter-
piano di una vecchia casa forse un 

»mpo signorile ma ora in decadenza, in 
Fondo a via San Zanobi, verso piazza Ca
vour; una antica via che conservava e 

)rse ancora conserva le caratteristiche 
Iella vita più famigliare della città; una 
jis. nella quale gli abitanti, dagli anziani 
li ragazzi, avevano l'abitudine di trasfe
rire la propria vita, attraversandola, per
correndola continuamente, quasi occupan-
ìola, come fos.se il naturale prolunga-
lento della loro casa, del marciapiede.' 
Jotteghe di artigiani con le porte ad in-7, 
Vetriata sempre aperte, di dove uscivano 

rumori degji arnesi: lo stridere delle . 
»ghe, il battere dei martelli, il frusciare 

[elle pialle, lo stridere di un tornio; • 
loi voci e richiami e rimbrotti improv
visi, ed anche il continuato e placido zu
mare sul ritmo di una canzone; qualche 

[egozietto o bottega, ad uso esclusivo dei-
donnette che volevano risparmiarsi 

inque minuti di strada per un acquisto 
poco conto, pressate all'ultimo momen-
dall'urgenza del desinare, della cena; 

He finestre ragazze od anche spose, cu-
[ose di chi passava o solite a scambiarsi 

conversazione senza uscire di casa; e 
li, verso sera, sugli usci, qualche vec-
lina, seduta sulla sua bassa seggioletta, 
sferruzzare, talvolta alcune di esse for-

lando gruppo a raccontarsi di un fatto, 
un episodio che avevano suscitato il 

kro interesse, o magari a badare ai barn-
ini che correvano là intorno o tentavano 
passo sul lastricato con le gambine an-

>ra malferme. 
E le varie ore del giorno sottolineate 

un diverso ritmo, da diversi suoni e 
imori, sin dal primo mattino quando i 
[venditori, venuti d.ai paesi, dalla cam-
igna, con le formaggette fresche, con la 
itta e le verdure, lanciavano i loro gri-
caTatteristici, in cui ormai la parola o 
frase più non si riconoscevano, non 

^ano scandite, ma di esse restavano solo 
movimento, il canto, a significare la 

Jerce offerta. 
;E tanto la via era divenuta parte delle 
Stazioni, tale ne era il possesso di cui 
)devano gli abitanti, che le rare automo
lli transitanti erano costrette a rallen-
Ire, a volte • anche ad arrestarsi, quasi 
;r un necessario riconoscimento, per un 
laggio doveroso ad un diritto; e per chi 

issava in bicicletta, o per i ragazzoni 
fofficina che • tentavano qualche moto-
[cletta appena riparata di un guasto era-

più le sterzate ed i bruschi arresti, a 
lotore imballato, ed il percorso diventava 

gioco, una corsa ad evitare ostacoli, un 
[vertimento di liti simulate, di ingiurie 
Jrdiali, di rimbrotti, nel pavoneggiarsi 

una abilità un po' spericolata. E la 
[rada assorbiva, fondeva in sé anche que-

scoppi, quelle grida, quelle proteste, e 
ne confermava tutta canora e festosa. 

[Ma padroni della via erano soprattutto 
)iù giovani, dai bambini agli adolescenti, 
Foprio a quelli che>già guardavano in 
l, alle belle affacciate alla finestra, o 
le le accostavano, dolcemente le insidia
mo sulla soglia delle porte socchiuse 
ill'imbrunire. Bambini, ragazzi, giova-
rttelli, giovinette costituivano una popo-
ìone sicura di sé, ricca della sua vita, 

{ile ed estrosa nei suoi movimenti, nei 
IOÌ gesti, legata dalla solidarietà di una 
inga conoscenza, di parentele, di abitu- ' 
Jni, forse anche da un orgoglio di umana 
mvivenza, di determinate caratteristiche 
\e a sé riconosceva e che la distingue^ 
ino. la facevano comunque eccellere m 

certo senso, per un certo verso. 
[Passavo quattro, sei, magari otto volte 
giorno per via San Zanobi; e perlopiù 
percorrevo interamente, da capo a fon-

>; ed era proprio l'ultimo suo tratto, 
lello più vicino alla casa in cui abitavo, 
ie più mi attirava, dal quale più mi sen-
yo affascinato; e soprattutto nelle ore 
ti tardo pomeriggio, quando più intensi 
" al tempo stesso più famigliari vi erano 
vita, il fermento, il giocu 

|La percorrevo sdegnando gli stretti mar-
ipiedi; e davvero mi sarebbe stato im-
>ssib:le servirmene,'ingombri com'erano, 
lon solo dei ragazzini e delle vecchiette, 

pure degli oggetti, delle opere portate 
[termine, od in lavorazione, che gli arti-
snte, come d'un tratto sorpreso; ed allora 

allineavano di lato all'uscio, delle ' 

biciclette e motociclette appoggiate al 
muro in attesa di una riparazione. Ma io 
la infilavo proprio a! centro, per sentirmi 
più avvolto, più preso, immerso in quel
l'atmosfera. Benché ne fossi completa
mente estraneo; difatti là nessuno mi co
nosceva, nessuno • mi salutava, nessuno 
rientrava in un mio giro, se pur quoti
diano, se pur umile, di acquisti, di ser
vizi, — e fossero un ciabattino od un 
barbiere. Passavo come non passasse nes
suno; appena evitato dai ragazzetti rm-
correntisi, neppure avvertito dagli inna
morati in conversazione; non incuriosivo, 
non avevo nessuna possibilità di innestar
mi nella loro confidenza, di partecipare 
per qualche modo del loro ambiente, delle 
loro abitudini. 

E di converso la mia fantasia proprio 
a loro, alia via, alla gente, ai ragazzi ade
riva, spontaneamente, lietamente, con un 
desiderio, con un senso di solidarietà im
mediata, di confidenza che facevano 
investirmi, riconoscermi in loro. E proprio 
quella via e quell'atmosfera e quella gente 
diventavano protagonisti di una lunga vi
cenda immaginaria, di un racconto che 
inventavo e narravo a me stesso; ed io 
ero uno di quei ragazzi, un po' più gio
vane che non fossi, sempre ricco di un 
disinvolto fervore, di una fresca vivacità, 
di una continua capacità di iniziativa, di 
una spontanea immediatezza di rapporti 
umani; per cui gli accadeva che natural
mente i suoi coetanei ed i più giovani gli 
si stringessero intorno in gruppo concorde, 
come se tutti si riconoscessero in lui, od 
in lui ritrovassero evidenti desideri, aspi
razioni, sentimenti che pure loro nutri
vano, ai quali aspiravano, ma con timi
dezza ed impaccio, o in ogni modo inca
paci di tramutarli in parole, in gesti, in 
atti; ed invece per lui, a lui uniti, si face
vano pronti ad esprimersi, a manifestarsi, 
addirittura disinvolti e sicuri; ed organiz
zavano giochi, scherzi, burle; e tutta la 
loro esistenza «tutta la loro giornata acqui
stavano un valore, come sempre ricche di 
scoperte, nuove, e loro sempre tesi all'in-

. venzione, all'iniziativa; poiché, anche, egli 
tendeva a superare i limiti del loro am
biente, ad appassionarli di quel che pure 
era lontano, usciva dalle consuete possi
bilità, come desideroso, ansioso di qual
cosa di cui ancora non si rendesse bene 
conto. E di là da questa vaga aspirazio
ne, da questo desiderio di scoprire, di ten
tare ed inventare le cose, la vita, partiva • 
la mia narrazione, acquistava il suo inte
resse, esigeva uno svolgimento; ma il suo 
nucleo fondamentale, il suo primo avvio 
essa lo prendeva da quell'inoltrarsi del 
mio inventato protagonista, da quel suo 
percorrere tutta la via, via San Zanobi, 
un po' come se essa fosse il suo palcosce
nico, come se improvvisamente egli là 
acquistasse un valore, una personalità, di
venendo il centro dell'attenzione, della cu
riosità; e d'ogni parte gli giungevano sa
luti e richiami, allusioni, inviti, magari 
soltanto occhiate; e tutti smettevano il 
loro lavoro, la loro occupazione per in
viargli almeno un cenno, per cogliere la 
sua risposta, mentre subito i suoi comDa-
gni, i più fedeli, accorrevano, gli si face
vano intorno; ed egli proseguiva, lieto, 
sorridente, come accaldato, come ricco di , 
una nuova forza, nel sentirsi in profondo 
accordo con gli altri, accolto e riconosciuto 
dagli altri, capace di una immediata ri
spondenza, davvero parte degli altri. 

C'era evidentemente in me ed in quel 
'- mio fantasticare, nel mio immaginare 

quella scena, un motivo di orgoglio, il de
siderio di primeggiare, di essere al centro 
di una vicenda, il gusto di riuscire a gui
dare, ad indirizzare gli altri in un certo 
senso; ma certo, più di questi sentimenti 
ed atteggiamenti, contava quel moto ini
ziale, al di fuori di ogni proposito e cal
colo, che mi faceva bisognoso di una coin
cidenza di affetti, di aspirazioni, anche 
solo di una rispondenza di gesti e di pa
role, con gli uomini, solidale con loro in 
un incontro ed in una concordanza quoti-

v dianL 

Trent'anni sono passati da quel tempo. 
Oggi, nella mia città, due volte il giorno, 
la mattina ed il pomeriggio, seguo lo 
stesso percorso, da casa a scuola e da 
scuola a casa, press'a poco ad ore fisse; 
l'inverno, che da noi dura almeno cinque 
mesi, a piedi, durante la buona stagione 
in bicicletta. Scendo per la via che attra
versa la città vecchia, compresa dentro la 
cerchia delle mura, passo sotto l'antica 
porta monumentale, volto a destra, pren 
do quella che è l'arteria principale del 
traffico cittadino, tutta fitta di negozi, di 
botteghe, di esercizi, di bar, di caffè, su
pero il ponte ed al bivio ancora prendo 
a destra, sinché, dopo l'ultimo, breve trat
to, sono sul piazzale della scuola. 

Nell'andata, di primo matt'mo, od il po
meriggio, se a piedi, compio la consueta 
passeggiata perlopiù di passo svelto, come 
pressato da quello che farò, anticipando 
dentro me quello che mi attende; non mi 
abbandono alla fantasia, non penso a let
ture o magari alle pagine che sto scriven
do; semmai, restituito dal riposo ad una 
condizioni di freschezza, mi riimmergo 
nella realtà, mi guardo attorno, attento 
alle cose ed alle persone con maggiore in
teresse, soffermo un momento l'occhio su 
di loro a confermarmene l'immagine, a 
farla corrispondere ed a ridestarmi la loro 
attività, il loro carattere, a cogliere 1 loro 
interessi, il loro umore di quel giorno. Al 
ritorno invece sono stanco, come svuotato; 
la sospensione o la fine del lavoro non 
bastano a sgombrarmi la mente da ogni 
dubbio, da ogni rammarico, da ogni re
criminazione; il ricordo di qualche mio 
intervento, di qualche mia decisione an 
cora mi occupa la mente; talvolta mi 
preoccupa, me ne resta un fondo di scon
tentezza, ricerco se sarebbe stato possibile 
comportarsi in modo diverso. 

In una cittadina com'è la mia. quando 
ci si sia nati e la si abiti da tempo, è ben 
facile conoscere tutti, e salutarci negli in
contri per la via E poi, ad un certo punto, 
accade che, anche se non si abbia mai 
avuto una qualche famigliarità, anche se 
non si sia mai avuto uno scambio di pa
role, addirittura non ci si sia mai neppure 
incontrati o soffermati in una reciproca 
presentazione, venga fatto, quando l'in
contro sia quotidiano, puntuale, ormai ne
cessario, di accennare perlomeno un ti
mido saluto. Ad un certo momento poi la 
memoria non sa più distinguere fra cono
scenze pur occasionali ma avvenute re^o-

• larmente, entro le consuete forme della 
convenienza, se pure vuote di ogni conte-

- mito umano, e quelle che avvengono pian 
piano, solo per i più o meno frequenti 
incontri; e si finisce, per non arrischiare 

.di essere involontariamente scortesi, col 
salutare anche chi evidentemente non si 
attendeva il nostro cenno e poi ce lo ri
cambia con un breve ritardo, ma rapida-
ci rendiamo conto dell'errore; ma ormai 
è come si fosse stabilita una convenzione, 
ed anch'esso diventa abitudine. 

5ÌW e!*! fVltYtto v»-»**f>rno 

La mattina esco di casa alle sette e 
mezzo, magari cinque minuti prima o 
dopo. E' l'ora in cui gli artigiani, i botte
gai, i negozianti si avviano lentamente al 
loro lavoro; e già i commessi si affannano 
ad alzare le serrande, e nell'attesa i pa
droni sostano sul marciapiede, a scambia
re due parole con chi passa, con il collega 
che pure rista all'altro lato delia via; 
oppure si affrettano al bar a sorbirvi in 
piedi un caffè, che scuota gli ultimi resi
dui del sonno. Ma passano pure le ra
gazze apprendiste che arrivano a piedi 
od in bicicletta da qualche paese vicino. 
perlopiù in gruppo, tutte affannate nel 
chiacchierare, e che infine si raccolgono 
dinanzi alla porta ancor chiusa della ma
glieria dove lavorano; e quelle che vanno 
a sbrigare le faccende nelle famiglie cit
tadine. e ad un certo punto si dividono, 
ciascuna diretta alla propria meta; e le 
commesse, con maggiore proprietà nel 
vestire e nel volto il segno di una respon
sabilità. di una compunta assennatezza. E 
poi ecco anche degli operai, in bicicletta 
od in motocicletta; anch'essi provenienti 
dai paesi, ma spesso sicuri di una soddi
sfatta padronanza di sé, certi di una com
provata competente capacità, quasi già 
intesi al loro lavoro; ed infine gli scolar:, 
gli allievi, quelli venuti di fuori, con cor
riere e treni mattutini, o quelli che amano 
la breve sosta prima dell'inizio delle le
zioni, di mischiarsi ai compagni, discu
tendo, calcolando le probabilità delle in
terrogazioni, cercando magari affannosa
mente di copiare un compito, di improvvi
sare una preparazione. 

Da quando esco di casa, da quando ini
zio la discesa, ed incontro le prime per
sone. si può dire, saluto e ricambio il sa
luto E c'è lo spazzino che toglie da dietro 
il portone della mia casa i secchi delle im
mondizie. e c'è l'oste lì all'angolo che 
butta le briciole di pane ai colombi, e ci 
sono il fornaio o il suo garzone che re
cano alla bottega il cesto del pane appena 
sfornato, quasi fumante; e via, via, sino a 
quando salgo i gradini che mi portano 
nell'atrio della scuola, ed 1 ragazzi, che 
stanno accovacciati su quelli, o, se fa fred
do. addossati al portone a fumarsi la pri
ma sigaretta, si alzano, sì scostano, quasi 

a fatica, a malincuore, ma con espressione 
di doveroso rispetto, come già fossero nel
l'aula. 

Ed ogni saluto è diverso, diverso nel
l'abitudine, nel modo, nell'intenzione: v'è 
il saluto compassato ed ossequioso, a cap
pello lentamente ma completamente le
vato. che già stabilisce, con l'atto di scru
polosa cortesia, un rango, una sorta di 
compunta considerazione di sé e del posto 
occupato nella vita, nella società; e c'è il 
saluto d'obbligo, a bocca ferma, a labbra 
tirate; e c'è quello con la mano alzata 
nel moto ripetuto, affettuoso ed il sorriso 
aperto; e c'è la mano portata alla visiera 
del berretto con uno scatto quasi militare
sco del vigile che a quel gesto di corret
tezza formale magari aggiunge un accenno 
di sorriso od il suo buongiorno; e c'è ma
gari appena l'ammiccare degli occhi, che 
però stabilisce una convivenza, una celata 
intesa; e c'è il < ciao > improvviso, quasi 
gridato, che mi giunge dall'altro lato della 
strada. Ed io ricambio, e quasi semprt: 
proprio riprendo il moto dell'altro, corri
spondo al suo stile; magari, al più, forzan
dolo un po', ancor più insistendo sul tono 
della cordialità, ove sia manifesta, e de
rivandola in amicizia, in affetto E tal
volta sono colto di sorpresa, ed allora, a 
riparare, levo la voce, allungo il saluto in 
una frase, magari mi giustifico della di
strazione. E talvolta, poiché già so il m.o 
saluto ricambiato a stento, a fatica, per 
il costume, per la natura di chi lo espri
me, io stesso lo anticipo, quasi a costrin
gere al ricambio; a dare io la confidenza; w 
a superare, ove vi sia, una riserva, una ', 
diffidenza o cautela; che probabilment»», 
il più spesso, non sono rivolte a me, ma 
sono del carattere di quella persona, d: 
una sua chiusa torpidezza; chissà, di una 
sua ripulsa della vita; oppure cerco d: 
immettervi un tantino di cortesia, come 
appena un accenno di comprensione, 
quando mi sento respinto, almeno a si
mulare una cordialità esteriore, a stabilire , 
la possibilità di un rapporto, a suscitarla. 

E vi sono i saluti di ricorrenza setti
manale; quelli del giorno di mercato, del 
martedì, sul mezzogiorno; quando scen
dono dai paesi anche più lontani, anche 
dalla montagna, i contadini, a vendere la 

vaccina, ad offrire qualche prodotto, a fare 
qualche compera, magari solo a conside
rare l'andamento degli affari. E si radu
nano in certi punti fissi, cui sono affezio
nati, perlopiù nelle adiacenze o subito 
fuori di un'osteria, la loro osteria. Ed 
ecco allora, anche se passo svelto, sul 
marciapiede dirimpetto, senza possibilità 
o volontà di sostare, il saluto disteso, ad 
alta voce di un compagno, magari accom
pagnato dal pugno levato, secondo il co
stume di un tempo ormai lontano, ma, 
ora, nella sua eccezionalità, carico di una 
intesa, deciso nell'affermazione di una fe
deltà. di una propria dignità coraggiosa, 
anche di spavalderia; e l'invito gridato a 
fermarmi, a sostare, ad entrare con lui nel 
locale, ad accettare qualcosa, a rispondere, 
a partecipare di quel suo calore; e magati 
un momento risto, per non deluderlo mi 
costringo e dimentico la fretta, supero la 
stanchezza; chiedo una notizia, ricordo 
altro incontro, prometto una visita: di an
dare a berlo a casa sua il bicchiere di 
vino. 

Così anch'io mi sento cittadino della 
mia citta, accettato, anche magari tolle
rato, ma anche a taluni solidale, fraterno. 
Accettato per quello che sono, per come 
mi manifesto, per come mi dichiaro; per
chè già in questo dichiararmi, in questo 
manifestarmi, anche vincendo ritegni e 
pudori, magari forzando me stesso e gli 
altri, c'è la volontà di stabilire un rap
porto, di creare la premessa di un'intesa, 
di una solidarietà. E se per taluno sono 
compagno ed amico, se essi mi considerano 
a loro simile, a loro vicino, per altri rap
presento qualcosa cui forse essi pure ten
dono, celatamente, timidamente, ineon 
sciamente; ed una loro riserva, una loro 
cautela, un loro controllo sui propri atti 
e sulle proprie parole, in quell'incontro 
improvvisamente diventa adesione, moto 
di fiducia, scatto di indipendenza; e quasi 
stimolo nei miei riguardi: mi arrischi, mi 
comprometta, osi io, anche per loro; e 
per taluni posso essere l'avversario, al
meno in parte, anche per una parte Im
portante, ma per altra forse anch'essi mi 
accettano, trovano anhe in me, pure in 
un gioco di contrasti, pure nel disaccordo, 
una possibilità di umana Intesa; e sanao, 

Disegno di Giansisto Gasparinl 

comprendono che proprio questa io cer
co, che a questa aspiro, che proprio questa 
è nella mia più profonda natura. 

Cosi, anche se non mi sia possibile, se 
mi rifiuti di adeguarmi ad essa, al suo 
costume, persino di accettarlo, non mi 
sento straniero nella mia città; non ac
cetto per essa e per me la troppo facile 
e comoda giustificazione dell'incompren
sione, non mi rifugio nel distacco, nell'iso
lamento; desidero, amo, voglio essere in 
essa presente, contare per essa. Ne sono 
parte, in essa trasferisco una parte, molta 
parte di me; e molto più di quanto non mi 
si chieda, di quanto non si accetti, darei, 
sarei disposto a dare; e così a ciascuno 
di quanti incontro, a ciascuno di quanti 
saluto affido una mia piccola eredità, come 
un pegno, un'offerta, una proposta perlo
meno; sento che, almeno per un breve 
istante, con il mio sentimento, con la mia 
espirazione, con un mio moto assoluta
mente spontaneo, mi sono dato a lui; in 
piccola, minima parte, sono in lui; e lui 
mi accetti. 

Dai lontani giorni della mia giovinezza, 
una lunga vicenda mi ha portato a questa 
coincidenza, a far rispondere una realta 
d'oggi alla fantasia di allora. Ma di mezzo 
c'è tutta una esistenza, e come io oggi di 
quella fantasia non potrei vivere, non la 
potrei ripetere, perché essa non mi ac
contenterebbe, così questa realtà solo in 
parte, solo per un verso in quella si inne
sta, a quella si riferisce. Di allora, di 
quel mio immaginare, di quelle mie aspi
razioni e velleità mi resta però dentro 
qualcosa che la presente realtà non tradi
sce, ma anzi ha ripreso e continua: un 
calore, un abbandono, magari anche per 
un breve momento la possibilità di un in
contro, di darsi agli altri e di accettare 
gli altri senza riserve, senza diffidenze e 
cautele; garanzia di una più continua e 
più esplicita possibilità di intesa, di un 
comune destino umano; e quindi stimolo 
quotidiano a ricercarlo, a fondarlo, a fare 
quanto sta in noi per realizzarlo. Per que
gli incontri, per quei saluti della mia gior
nata si rinnova in me quell'antica fiducia. 

Silvio Guamtorl 
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Roberto Roveri! 

«Registrazione di eventi» 

Il primo punto di riferi
mento per capire lo scrit
tore Roberto Rovcrsi (bo
lognese, libraio antiquario, 
clnsse 1023) e piubiibil-
mente la sua partecipazio
ne nlln rivista Officina, di
retta negli anni cinquanta 
da lui stesso e Pasolini e 
altri ancora. Su quelle pa
gine, in un contesto di voci 
varie e anche discordi (ma 
nel suo insieme caratteriz
zato da una tensione fe
conda), Hovcrsi portò a 
maturazione la sua decisa 
rottura con la tradizione 
novecentesca della lettera
tura idillica, consolatoria e 
squisita. Se rileggiamo i 
componimenti che egli ò 
venuto pubblicando e rac
cogliendo da allora (su va
rie riviste e nei volumi La 
raccolta del fieno e Dopo 
Campofortnlo), r i troviamo 
una poesia didascalica e 
narrativa, ricca di proble
matica sociale e di foga 
romantica, di passione mo
rale laica e di carica liber
taria. 

Un discorso, questo, che 
si potrebbe fare anche per 
i suoi romanzi; e per l'ul
timo in particolare (Regi
strazione di eventi, ed. Riz
zoli, pp. 208, lire 2.000), ma 
con una serie di implica
zioni nuove, legate al di
battito letterario di questi 
ultimi mesi ed anni. Ci 
sembra cioè che quest'ulti-
ma opera di Roversi con
tribuisca efficacemente al
la elaborazione di una al
ternativa reale, rispetto al 
bivio equivoco e spesso in
teressato, tradizione-avan
guardia, Bassani - gruppo 
•63, ecc. E* una alternativa 
per la quale, a nostro av
viso, Pasolini lavora da 
tempo (soprattutto sul ter
reno poetico), ed alla qua
l e ha dato un contributo 
interessante il Memoriale 
dì Volponi. Ma su questo 
torneremo. 

Registrazione di eventi, 
dunque, racconta di un 
antiquario in cerca di un 
prestito per salvare i suoi 
affari: disperanti visite in 
banca, ingenui tentativi di 
imbroglio, fino al profilarsi 
della possibilità di vende
re il negozio a due mer
canti inglesi. Poi una gita 
domenicale con la ragazza, 
nel corso della quale il pro
tagonista rivive come in 
un delirio ì principali mo
tivi della sua vita; e, nello 
ultime pagine, un inciden
te mortale. 

Il romanzo vive di due 
momenti fondamentali. Da 
un lato Roversi analizza 
il sottile processo di disu
manizzazione e di aliena
zione, di cui il prestito è 
quasi l'invisibile protago
nista: arido scarnificatore, 
mortifìcatore, deformatore 
delle coscienze e dei volti 
umani. Ecco Ettore, l'anti
quario, che tenta invano 
di « adeguarsi, con un im
paccio sottile, con scarsa 
naturalezza » alla « spieta
ta regola del gioco»; ecco
lo, con le sue inutili «ga
ranzie > morali ed umane, 

• di fronte al bancario, che 
gli appare privo di « veri
tà da difendere » ma ag
guerrito e sicuro nella sua 
invisibile corazza (« . . but
tò avanti la fessura di ac
ciaio degli occhi, adesso 
grigi e strettì [ma senza 
cattiveria apparentel come 
il vuoto affilato nelle ar-

.- mature: quello splendore 
appannato delle pupille, la 
vitalità oscura nella trama 
del f e r r o ) . 

» Ma contro le regole di 
i questa « guerra > senza 
•-• ideali, Roversi avventa il 

suo grido di amore alla vi
ta. alla natura, al lavoro e 

, alle conquiste dell'uomo: 
« Lo stupendo cuore uma
no, incolmabile all'affanno. 
Un mare di tenerezza, un 
vulcano d'amore, neppure 
il gelo della morte lo può 
intristire. Gli amanti si 
amano per sempre; gli in-

. namorafi, gli amici si ten
gono per mano... Fra mi

stioni d'anni la terra sarà 
' tutta ghiacciata ma gli uo

mini saranno via altrove 
. rapidi, saranno sii Marte se 

- . conviene, sul silenzioso Sa
turno ._ >. E ancora: « ... la 
fedeltà alla cosa compiuta 

^ '' dal lavoro, al solido og-
*» getto creato, uscito dalle 
! mani comuni, all'invenzio-
£ ne non più utopica... ». 
r In questo senso Roversi 
! riesce spesso a vivere atti-
* ; vamente anche motivi tra-
{ - dizionalmente legati ad un 

Ì atteggiamento moralistico-
nostalgico: l'attaccamento 

' alle testimonianze di una 
civiltà - violata continua-

r mente dalle macchine di 
{ ? acciaio del neocapitalismo 
! I (flfnificativo il motivo del-

Rabbia e 
tenerezza di 

Roversi 
l'antiquario),' o 'gli strug
genti ricordi di felici rap
porti con il reale (l'espe
rienza antifascista), diven
tano allora momonti di un 
rabbioso rifiuto di una so
cietà troppo soddisfatta 
delle sue gelide norme e 
del suo illusorio torpido 
benessere. E cosi pure, sim
bolicamente, la tragica so
luzione finale. - -

I due momenti ' fonda
mentali del romanzo si av
ventano e si intrecciano 
tra loro, con furia grotte
sca e ironia divertita, con 
cupa rivolta e sensuale ab
bandono, con lucida ango
scia e romantica passione, 
risolvendosi sul piano sti
listico in una sperimenta
zione arditissima: dal di
scorso libero indiretto alla 
spezzatura con funzioni 
parentetico-rievocativo-de-
scrittive, dalla «canzonet
ta » all'elencazione tecnico-
burocratica di argomenti, 
dal « personaggio » inciso 
con rapidi colpi al verso 
« narrativo » inserito libe
ramente nella pagina, dal
la « didascalia > tradiziona
le al « flusso di coscienza >. 

II fascino di questo ro
manzo è proprio nel suo 
impetuoso avventarsi di 
momenti diversi. Certo, 
non c'è da stupirsi se una 
tale ricerca rischia sem
pre di precipitare da una 
delle due parti. E infatti, 
da un lato abbiamo talora 
la divagazione condotta sul 
filo di un delirio troppo 
controllato; dall'altro l'af
fiorare di certi blocchi sen
timentali irrisolti, vecchie 
murature sotto il nuovo in
tonaco. Ma, al di là di acer
bità e incertezze, a noi in
teressa soprattutto rilevare 
l'indirizzo di una ricerca, 
portata avanti con contrad
dittoria ricchezza. Giacché 
in quel sommovimento di 
materiali e di motivi, Ro
versi riesce a dare la rap
presentazione, non passi
vamente descritta ma in
timamente sofferta, di una 
condizione reale: lo scon
tento e la rabbia di un uo
mo armato solo della pro
pria lucida consapevolezza, 
che si muove in una socie
tà irrisolta e irta di con
traddizioni colpevoli; una 
società con il bancario da
gli occhi d'acciaio e dalla 
logica inesorabile, ma an
che con le città e campa
gne che « si sfanno » al so
le, in un odore di abban
dono e di morte; una socie
tà con i suoi paesaggi stu
pendamente inutili, e con 
le eruzioni di una civiltà 
industriale che è ancora 
lontana dall'essere una ci
viltà. Nella coscienza di 
quest'uomo scontento e ira
to, passano continuamente 
sottili e balenanti nessi tra 
il rifiuto di una società ba
sata sul denaro, e la rivol
ta contro gli oblìi della 
« stagione > tragica ed eroi
ca a cavallo del *45. 

Da tutto questo viene a 
nostro avviso un nuovo, 
importante contributo alla 
elaborazione di una ricerca 
nuova, autenticamente in
novatrice; perchè Roversi 
(come già Pasolini) non si 
limita a respingere con at
to polemico e programma
tico una intera tradizione 
linguistico - culturale e il 
vecchio mondo di cui essa 
era espressione; perchè 
non predica nessun « gra
do zero » da cui partire; 
ma sconta e vive quel re
taggio culturale, ideale, 
linguistico, in modo attivo, 
prendendone coscienza e 
giudicandolo dall'interno, 
con una lucida e dolorosa 
tensione a superarlo. Ecco 
perchè questo libro entra 
nel vivo del dibattito sulle 
avanguardie, con un pre
ciso contributo dì chiari
mento. 

Gian Carle Ferretti 

fattura 
«Sotto il cielo di Russia» 

II sorriso 
dei sovietici 

Un bel libro di viaggio di P.A. Quarantotti Gambini 
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Quarantotti Gambini 

Il romanzo di Fabio Pittorru 

Una piccola 
grande città 

del Nord 
Nel «Gioco del successo» è svolto II tema 
della «conquista del potere» da parte di qua
lificati personaggi dei gruppi dominanti messi 
in gara dalla morte di un direttore di giornale 

'Sembra di alzare una pietra e di trovarci sotto un nido 
di vermi». Questa l'impressione che si riceve a frugare nella 
vita segreta di una piccola città di provincia. La frase è messa 
in bocca a uno dei protagonisti del libro di Fabio Pittorru, 
'Il gioco del successo' edito dalla casa editrice Sugar, un 
romanzo che è appunto lo 'spaccato- di un ambiente provin
ciale, di una piccola-grande città settentrionale non meglio 
localizzata, ma puntualmente descritta mentre sbadiglia, sazia 
e soddisfatta, del suo illusorio - boom ». . . . 

Una piccola città ideale, dicevamo, che non ha però limiti 
cosi rigorosi da non potere sembrare l'immagine in scala di 
una grande città, di una capitale del miracolo. 

In questo stagno di fìnto benessere vien gettato un sasso, 
che ne sconvolge per un po' le acque. Muore, improvvisa
mente, Il direttore del giornale locale, del - Quotidiano del 
Popolo-. La pietra vien capovolta per un attimo ed ecco il 
brulichio dei vermi, abbagliati dall'improvvisa luce di un 
possibile successo: la lotta per il posto di vertice in quella 
porzione del • quarto potere - è ufficialmente aperta. Ecco i 
candidati sulla linea di partenza: il capo-redattore dello stes
so giornale, Oreste Marangon, delfino della situazione: un sor
dido e truculento avanzo di fascismo ottuso e volgare, soste
nuto dal decrepito e reazionario circolo degli agricoltori del
la zonu. ' 
- Renzo Rosai, un giovane, onesto capocronaca, tanto prov
visto di entusiasmo e di capacità per il suo lavoro di gior
nalista, quanto ignaro e inconsapevole dei labirinti politici 
che il partito di maggioranza impone di percorrere a chiun
que «spiri a diventare qualcuno, ad essere qualcosa. 

Infine Franco Scarlatti, un intellettuale cattolico di sini
stra, - umico personale di eminenti personalità del Vaticano -, 
ma — ahimè! — inviso alla Curia locale perché, pur essendo 
dei tutto • bigotto ». è troppo • studioso - e » moderno - per 
non puzzare di sinistrismo. L'Unione Industriali del luogo 
lo aborrisce perché sospetto di essere in rapporto con l'in
dustria di Stato. In realtà è figura viscida e ripugnante, l'unico 
che, nel - gioco del successo - adopera una carta ignobile pur 
di vincere: quella dei ricatti più vili e più personali, delle 
minacce anonime. E' ambizioso, vendicativo e disonesto: per 
questo sarà il vincitore oltre che per il fatto che è uomo 
politico ' favorevole a un'intesa tra cattolici e socialisti » e 
i tempi sono dalla sua parte. 

- Tuttavia questa di Fabio Pittorru non è una storia di per
sone: rimane una storia di cose. Il personaggio non ha una 
funzione eroica nel romanzo: è solo l'espressione di un am
biente: le sue non sono azioni: sono regole fisse nel -gioco 
del successo -. Chi perde e chi vince le rispetta in egual 
maniera: non rinuncia mai a giocare e si allontana dal tavolo 
disgustato solo se sconfitto, entusiasta solo se vincente. Intorno 
i - croupier - c i padroni della casa: politicanti i primi, pa
droni — di fabbriche o di terre, solidali fra loro — i secondi. 
Chiesa e capitale si danno il cambio a dettare le regole del 
gioco, un gioco chiuso, scontato in partenza. 

I conati di ribellione sono deboli, impotenti. Questo, /or
se, ti difetto, la mancanza più ristosa di questo • pa.nphlet». 
Fuori da questi • ranghi » cui Pittorru ha il coraggio di dare 
il nome che hanno nella realtà politica e sociale del periodo 
che attrarersiamo, resta il popolo, gli operai, i contadini, i 
borghesi di buona colonia. Sono essi lo spauracchio perenne, 
insieme con il partito comunista, che incombe sui - giocatori 
del successo -; uno spauracchio che nel romanzo risulta però 
metafisico: sempre presente, mai risibile. Perché la fisica del 
romanzo è tutta nel mondo dei padroni e nel sistema da loro 
congegnato: solo nelVoperare in questa fisica l'autore è mae
stro, dileggiatore e sferzante, quasi pariniano. 

Un discorso a parte, di elogio incondizionato, va invece 
fatto per il linguaggio che Fabio Pittorru inaugura nelle pro
prie pagine. E' un tipo di innovazione noterole che merita 
molta attenzione e che è straordinario sia scaturito cosi pre
potente, nonostante l'invenzione relativamente modesta. Le 
parole, le frasi, il periodare, la sintassi di Pittorru hanno 
sapore nuovo e realistico, di una modernità che tien conto 
non del decennio O dell'anno, ma addirittura del mese, del
l'ora. Non una parola, ha sapore letterario; hai l'impressione 
di leaoerla per la prima volta, dopo averla pochi istanti 
prima udita per la strada, in ufficio, dalla radio, dalla TV. 

Ripudiato il vernacolo, il dialetto, il lezioso cadenzare 
che non è altro che il residuo di un romanticismo o verismo 
ancora non digerito, Pittorru ci fa consapevoli di una grande 
rivoluzione arrenata in questi ultimissimi anni: il livella
mento della lingua, la sostituzione e l'assimilazione degli 
• slogan- nel nostro parlare quotidiano. Ne risulta una sorta 
di - collage- fatto di titoli di giornale, di comizi politici, di 
canzonette, di cantilene pubblicitarie. Il vocabolario ufficiale, 
individuale, precostituito , è scomparso. Nella lingua adot
tiamo oramai quello che, con un paragone tratto dalla pe
dagogia, potrebbe chiamarsi metodo globale. Questo è il cen
tro dell'attenzione formale di Pittorru e, continuamente du
rante la lettura del suo 'Gioco del successo- ti domandi se 
è frutto di uno studio faticoso, lunghissimo o se è una intui
zione geniale di cui lo stesso autore non è consapevole. 

Elisabetta Bonucci 

Quante volte ci era toccato di leggere — quando, non mol
ti anni fa, cominciarono a farsi più frequenti i reportages sul
l'URSS — che i sovietici non sorridono; ed era un rilievo che, im
plicitamente o esplicitamente, voleva significare che sono resi 
tetri e immusoni t i dall 'oppressione del « reg ime ». A d esso fu talora risposto 
con qualche corsivo polemico. Nel suo libro su un v iaggio ne l l 'URSS ( « S o t 
to il c ie lo di Russ ia» , Ed. Einaudi, Torino) P ier Antonio Quarantott i G a m 
bini dedica al l 'argomento un intero capitolo, breve ma succoso. Qualcosa di 
vero c'è, dice, m a è q u e 
s t ione di t emperamento , 
n o n di « r e g i m e » . Gli 
ucraini sono portati al 
sorriso e allo scherzo, i 
russi, specie quelli del 
nord, sono gentili, umanis
simi, ma più riservati: 
« Tutti conoscono dalle fo
tografie il sorriso o la ri
sata dell'ucraino Krusciov, 
ma chi ha mai veduto una 
fotografia di Dostoevskij 
sorridente? >. Si sorride 
molto in America, continua 
il Quarantotti Gambini: «Il 
"sappi sorridere" cui s'into
na tanta vita americana, 
non soltanto nei rapporti 
commerciali e industriali, 
la regola del sorriso simpa
tico. accattivante, cui si 
uniformano le commesse e 
le impiegate del centro di 
Manhattan, né più né meno 
delle ballerine > di Radio 

•City, il conformismo del 
sorriso, cui non si sottrag
gono i miliardari della 
Park Avenue, come non vi 
si sottrae il sindaco di New 
York o il presidente del
l'Unione (si chiami Roose
velt o Truman, Eisenhower 
o Kennedy), è ignorato in 
Russia >. E si sorride in 
Asia, di cui certi occiden
tali pretendono che i russi 
siano quasi un'ultima fran
gia verso l'Europa: «L'Asia 
è il paese del sorriso, ma è 
curioso constatare che 
qualcosa di simile al sorri
so asiatico di cortesia e di 
approccio umano lo si tro
va di qua dal Pacifico, in 
America (sebbene con al
tri modi, espliciti o prag
matisti, anziché insinuanti 
e insieme evasivi o riserva
ti) , mentre non lo si in
contra di qua dagli Urall, 
nel più orientale dei Paesi 
europei ». 

E allora? Lo scrittore 
triestino lo spiega: « Natu
ralmente, anche ì russi co
noscono il sorriso: anzi, lo 
conoscono meglio degli sta
tunitensi e dei cinesi o dei 
giapponesi, giacché il sor
riso russo è un sorriso che 
corrisponde a un moto del
l'animo o del cuore, un sor
riso vero, in una parola, e 
non un atteggiamento del 
volto, non un socchiudere 
le labbra facendo scintilla
re gli occhi Quando sorri
dono. vincendo infine la 
loro lunga impassibilità, i 
russi lo fanno cordialmen
te, o con amicizia; ma non 
li vedrete sorridere finché 
non vi sarete meritati fidu
cia o cordialità ». 

Ci siamo intrattenuti su 
queste acute considerazioni 
che smentiscono quello che 
era divenuto quasi un luo
go comune di altri osserva
tori — malevoli — della 
società sovietica, per dare 
un esempio concreto della 
posizione morale e menta
le del Quarantotti Gambi
ni: una costante attenta os
servazione senza pregiudì
zi. un indagare aperto e 
sereno sul come e sul per
che di tanti aspetti carat
teristici di quella società, 
un presentarli in maniera 
che. sotto la linda apparen
te semplicità della forma. 
è culturalmente raffinata 
Abbiamo letto volumi inte
ressanti e onesti di repor
ter anche di alta classe sul
l'URSS. ma qui sì sente in
vece. subito, come soltanto 
nel libro di Carlo Levi ci 
era avvenuto, l'autentico 
scrittore. . Alle numerose 

notazioni sul paesaggio, su
gli « esterni > di città e 
campagne, sugli « interni > 
di abitazioni e pubblici ri
trovi, si alternano quelle 
di carattere psicologico sui 
personaggi, dal mugtko allo 
scrittore e al poeta, sul-
l'« uomo sovietico > in ge
nere, e quelle di carattere 
umano, sociale e alla fine 
anche politico, sulla socie
tà in cui esso vive. E se 
nelle prime si ritrova lo 
scrittore colorista che é il 
Quarantotti Gambini nei 
suoi romanzi, nelle altr* 
egli si rivela osservatore 
profondo, sempre autono
mo nel suo giudizio critico, 
che si rivolge all'URSS 
quale è e a ciò che se ni» 
dice in Occidente. 

Vi sono ovviamente qua 
e là delle affermazioni che 
potremmo discutere, ma vi 
sono in assai maeeior mi
sura apprezzamenti e ri
lievi, dovuti anche alla va
sta conoscenza che l'auto
re ha della letteratura e 
della storia russa (cui co
stantemente sì richiama 
nell'analisi della realtà di 
oggi), che molto possono 
giovare a illuminare la co
noscenza e la comprensio

ne del mondo sovietico. E, 
come quelle sul sorriso, 
molte altre argomentazioni 
potremmo citare sui valori 
che di quel mondo il Qua
rantotti Gambini franca
mente ammette, come per 
esempio, e particolarmen
te, il prevalere in esso di 
un tipo umano disinteres
sato e amante della cultura, 
dignitoso e « pulito >, tan
to in contrasto con quello 
che. specie con il diffon
dersi del modo di vivere 
americano, diventa il tipo 
prevalente nell'Europa oc
cidentale, con l'ossessione 
del lucro, dell'erotismo e 
cosi via. Sono constatazio
ni che. pur nascendo da 
una particolare posizione 
morale e senso critico, rie
sce all'autore di esprimere 
in forma nuova e più viva 
per il calore umano che, 
subito ricambiandolo, ha 
sentito e amato in quel po
polo, che gli é perciò appar
so « il più adatto a compie
re una formidabile espe
rienza, alla quale guardano 
— con speranza o con ti
more — tutti gli altri paesi 
del mondo... ». 

Merio Pacer 

Il «toplessyy 
La parola topless (che è un aggettivo sostantivato, com

posto di top, « parte supcriore - e del suffisso less, equiva
lente a «privo di») è nata nel mondo anglosassone ma è 
entrata disinvoltamente nell'Italiano, contrariamente alla cosa 
designata; ha «confitto le forme concorrenti monopezzo e 
monokini, conlato sul già affermato bikini, ed ha unche ge
nerato una serie di «lochi di parole e di battute piuttosto 

i rozze. In ambienti snob e no: sulle spiagge si è 'usato que
st'anno il verbo top-lessarsi nel senfio di «abbronzarsi il 
petto», si è parlato di suitlcss (che vorrebbe dire «senza 
costumo") e di bottomless (cioè di un costumo privo della 
parte inferiore), si 6 accennato al possibile rapporto esistente 
fra 11 topless e la pop-art, ecc. Ma qui vogliamo additare 
soltanto la forza di penetrazione nella lingua ' Italiana di 
parole straniere che si riferiscono a un prodotta di prestigio 
o reso famoso mediante lo scandalo* l parinoti le avvertono 
come non traducibili, benché in un ambito pratico la loro 
traduzione sia possibile. < ' * t ' ' • 

Il linguaggio della moda 6 in costante movimento e accre
scimento; si 6 formato e si forma prevalentemente in Fran
cia, in Inghilterra e negli Stati Uniti, ma si Irradia come un 
idioma sovranazionale: rammento esiste più di Un tenplno 
per definire un Identico elomento, e anche lo parole di esotica 
estrazione occupano pacificamente I nostri dizionari, inclusi 
quelli di tendenza puristica. La delimitazione di questo cam
po linguistico, sia detto tra parentesi, non e sempl|co perché 
adiacenti ai vocaboli della moda sono quelli che riguardano 
l'arte dell'acconciatura (coiffeur, chignon, bandeau, tou
pet. ecc ). la profumeria, l'attività dell'estetista. La moda ita
liana, che tende ad assoiblre con le fogite del vestiario l ter
mini che le denotano, ha accolto nel Settecento vocuboli come 
gllet; nel secolo scorso ha accettnto redingote, knickerbockers, 
tight (1870), parure, frac, smoking (1900 circa), ecc; più re
centemente hanno fatto 11 loro ingresso nell'Italiano uolf, 
pullover (1927), tailleur (1931); e nell'ultimo dopoguerra 
montgomery e blue-jeans, .shorts e baby-doli. E' da notare, 
in tale contesto, che il tentativo compiuto da Vienna alla fine 
dell'Ottocento e all'inizio del nostro secolo di superare Parigi 
nella creazione della moda non ha avuto grandi conseguenze 
linguistiche (tra le probabili sue eredita citiamo stiffelius). 
' La lingua Italiana tuttavia non è sempre rimasta in at
teggiamento passivo, poiché ha anche mantenuto o coniato 
parole concorrenti con quelle straniere (e non sempre •! 
tratta di adattamenti o traduzioni): accanto a plissé" abbiamo 
infatti pieghettato accanto o volani, isolante; a frac, marsina; 
a bikini, due pezzi; a carré, sprone; a chemisier, abito tca-
micia; a shorts, calzoncini corti; a godei, sbieco; a gilet, pan
ciotto; a paletot, cappotto; e via dicendo. C'è inoltre da os
servare che molti termini stranieri rimangono nell'ambito del 
gergo specializzato (di sarti, di modiste, di donne interessate 
all'argomento) poiché definiscono elementi un po' particolari 
dell'abbigliamento, come pince, fourrcau, princesse, rembour-
sé, ecc ; ma altri termini vengono a conoscenza anche del 
non esperti e circolano quindi nel vivo della lingua quoti
diana. perché Indicano oggetti che sono di più largo uso o che 
hanno suscitato un certo chiasso: rientrano appunto In que
st'ultimo genere baby-doll e topless, « prodotti - lanciati con 
Indubbia abilità reclamistica e costituenti un esempio diffi
cilmente ripetibile In Italia, dove non esiste ancora una tra
dizione della moda cosi forte da Imporre all'estero una ter
minologia. e dove la macchina della pubblicità non è ancora 
cosi efficiente da saper montare un caso clamoroso attorno 
a una sua « creazione -. Ma forse è solo questione di tempo. 

t. r. 

Moravia vorrebbe 
rinascere piffore 

DUBROVNIK, settembre. 
Alberto Moravia ha trascorso le sue vacanze estive a Svetl 

Stefan, una caratteristiea località montenegnua. che. come 
una lingua di terra, si spinge nell'Adriatico. Si alzava al mat
tino presto, alle 8 era già al lavoro intorno ad un suo nuovo 
romanzo e non smetteva di scrivere che alle due del pome
riggio Ogni tanto aveva il tempo di bere qualche succo di po
modoro. la sua bevanda preferita, perché, l'ha detto lui, 
-non tutti possono essere come Hemingway ». • 

Moravia è stato sottoposto ad un vero e proprio fuoco di 
fila di domande da parte di due inviati di « Vecemje No-
vosti ». un giornale di Belgrado, che lo hanno scoperto nella 
attraente penisoletta. 

Che cosa gli hanno chiesto? 
«Se doveste rinascere, vorreste essere nuovamente ro

manziere? -
- Non ne sono del tutto sicuro. Forse preferirci essere 

pittore. Penso che Io scrivere sia molto più astratto del di
pìngere -. 

«C'è qualcosa che contraddistingue la vostra vita?-
' Una vita è troppo breve. Per questo occorre correre ». 
- Meglio il cinema o il teatro? -
• Il cinema. Perché purtroppo il teatro è morto Cioè sta 

morendo. Intendiamoci, io amo il teatro, per il quale he 
scritto due lavori. Ma questa è la ruota drl tempo-. 

« Ogni giorno lavorate _ E' riposo questo7 -
'SI, questo è riposo. L'uomo non può riposarsi quando non 

lavora ». 

I. m. 

••• SABATO 12 SETTEMBRE '64 verrà assegnato per la sesta 
volta ad Omegna sul lago d'Orta. il Premio Letterario della 
Resistenza di 1000 000 di lire. I premi precedenti sono stati 
assegnati ad Alleg. Sartre. Anders. Fanon. Blas De Otero. 
Quest'anno, anche per la coincidenza con il ventennale della 
Resistenza, si presume che il premio verrà dato ad un autore 
italiano. 

Ecco una prima «rosa- delle opere prese in considera
zione dalla giuria: 

Sciascia, Aforte dell'inquisitore; F. W. Deakin. Storia della 
repubblica di Salò; Omodeo. Lettere 19W-'46; Spriano. L'occu
pazione delle fabbriche; Tutino. Gollismo e lotta operaia; 
Asturios. Week-end in Guatemala; Dunchi. Memorie parti
giane: Francovich, La Resistenza a Firenze; Cahon - Pouteau, 
Guerra d'Algeria; Etnasi - Forti. Notte sull'Europa; Mario 
Pacor, Confine orientale; Roberto Battaglia. Risorgimento * 
Resistenza; Vincenzo Vitello, Il pensiero economico moderno; 
Jean Chesneaux. La Cina contemporanea; Gian Carlo Ferretti, 
Letteratura e ideologia; R Pcrrone Capano. La Resistenze, a 
Roma; Mario Torsiello. Settembre 1943. 

La giuria è quest'anno così composta: 
Sergio Antonie'.li. Carlo Bo. Mario Bonfantini (presidento). 

Italo Calvino. Raffaele De Grada. Corrado De Vita, Enrico 
Emanuelli. Franco Fortini. Filippo Frassati, Pasquale Mauhni 
(sindaco di Omegna). Guido Piovene. Rossana Rossanda. Carlo 
Salinari. Adriano Seroni. Mario Soldati. Mario Spinella, Cesare 
Zavattim. 

••* LA GIURIA del Premio letterario -Isola d'Elba-, pre
sieduta da Geno Pampaloni e composta da Carlo Bo. Raffae
le Crovi, Rodolfo Doni, Carlo Gherarducci, Mario Gozzini, 
Gino Montesanto. Leone Piccioni. Mario Pomilio. Angelo Ro
mano. Bona\entura Tecchi. Giorgio Vannini e Valerio Vol
pini. si è riunita nei giorni scorsi per procedere ad una prima 
selezione delle opere prescelte Al termine di un attento esa
me la giuria ha soffermato la propria attenzione sulle se
guenti opere: 

- Poesie - di R. Alberti: - Papa Giovanni - di E. Balducct: 
« Il giardino meraviglioso - di A. Barolini; - Il passo dei Lon-

fobardi - di A Benedetti: - Lettere alla Signora Z> di K 
Irandys; - L'osso, l'anima - di B Cattafi: - Verga - di G. Cat

taneo; «La Chiesa fra Lamennais e Metternich- di R Cola-
pietra; - Il Jarama - di R Ferlosio: - Letteratura e ideologia -
di G Ferretti; - II supplente - di A Fiore: - Un capitano a 
riposo- di A. Frassineti; -La Signora Freud- di G. Fratini: 
- Letture dei Promessi Sposi - di G. Getto; - Il problema di 
Gesù- di J. Guitton; -Tre racconti- di T. Landolfi: -Nel 
magma - di M. Luzi; - Ricordo di Lampedusa - di F. Orlando; 
- Poesia in forma di rosa - di P. P. Pasolini; - Il colore della 
terra - di G. Petroni; - La penombra che abbiamo attraver
sato - di L Romano; - Il filosofo e la politica - di J. P. Sar
tre; - Cronaca dell'alba - di R Sender. - Il professor Reineke » 
di P. Shalluk; - Lingua libera e liberta linguistica - di B. Ter
racini; «Lotta politica e pace religiosa in Francia fra 500 
e 600> di C. Vivanti: -Edipo vince a Stalingrado* di G. V. 
Rezzori; -Vita del Petrarca» di P. Wilkins; -Impazienza di 
Adamo » di A. Zani; - Il personalismo rosminiano » 4H A. Zelo. 
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VENEZIA ! a l t r o 9 r o s s o calibro presentato alla XXV Mostra 

t * * * 

della guerra 
Forte e magistrale « Per il Re e per la Patria » dell'inglese Joseph 
Losey - La stupenda interpretazione di Bogarde e Courtenay 

MS*-

wm 
Dirk Bogarde nel film di Losèy 

Da uno dei nostri inviati 
' . • . VENEZIA. 5 
Un film secco, limpido, per

fetto: il film di un maestro, 
Decisamente la Mostra, come ci 
si doveva attendere, e secondo 
un'antica tradizione, spara 1 
grossi calibri negli ultimi glor 
ni. Perciò, a dir poco, erano 
avventate le illazioni, anzi le 
conclusioni, che certuni hanno 
pensato di trarne quando non 
era il momento. L'unica loro 
giustificazione è che le avevano 
preparate, queste conclusioni 
prima ancora che la ' Mostra 
incominciasse. 

Con King and Country, ossia 
Per il Re e per la Patria. Jo
seph Losey allinea il proprio 
nome accanto a quelli di Mile-
stone (All'ovest niente di nuo
vo) e di Kubrick (Orizzonti di 
gloria). Anch'egli si occupa 
della prima guerra mondiale, 
come 1 suoi predecessori: la 
estenuante guerra di trincea, 
coi fantaccini che affondano nel 
fango, con il continuo bombar
damento di artiglieria che 
manda in pezzi anche i nervi 
più saldi. Ma Losey non mo 
stra mai la guerra diretta
mente, si limita a suggerirla 
Poiché il suo è soprattutto un 
film sulla -logica» della guerra. 

E. come Kubrick, anche Lo
sey presenta una corte mar
ziale e una fucilazione. Anzi 
questo è il suo solo argomento 
Egli lo affronta di petto, lo svi
scera dall'interno, per conclu
dere che la legge di guerra 
non ha nulla a che fare con 
la giustizia « E' da dilettanti 
battersi per la giustizia, quando 
la Corte capisce solo la legge *. 
dice l'accusatore, in privato, al 
difensore, dopo che costui ha 
concluso la sua appassionata 
arringa. 

Si processa un soldato sem
plice, Hamp. giovane d'età ma 
anziano di trincea. Ha già fatto 
tre anni ed è l'unico superstite 
del suo battaglione. Ha provato 
scosse tremende: si è visto ca
dere addosso I frammenti di 
un compagno maciullato da una 
granata, ha rischiato di affo
gare nella melma di un fosso. 
Inoltre ha saputo che. a casa 
la moglie lo tradisce. 

E un giorno, di ritorno dal
l'ennesima azione, i suoi nervi 
la sua pazienza di buon soldato. 

>er la splendida edizione di « Turandot » 

Venti minuti di applausi 

del Bolscioi alla Scala 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5 
La •> prima » della Scala a 

losca, che era anche la «pri-
i» di Turandot in questo pae-

dove l'ultima opera pucci-
liaua non era mai stata rap
presentata, si è conclusa sta-
»ra con un successo clamo-
>so: venti minuti di applausi 
linterrolti. prima scanditi se-
3ndo una vecchia tradizione di 

lui, e poi a valanga, senza più 
krdine, sul ritmo dell'entusia-

pagine e pagine di nomi ce
lebri. 

Il taccuino ufficiale deve re
gistrare la presenza del mini
stro della Cultura Ekaterìna 
Furtzeva, accanto al nostro am
basciatore Straneo. e al sotto
segretario agli Esteri Zagari, i 
vice ministri degli Esteri del
l'URSS Zorin e Firiubin. i vi
ce ministri della Cultura Kuz-
netzov e Vladikin. il ministro 
del Cinema Romanov. il presi
dente dell'Unione degli scritto
ri Costantin Fedin, e. in un 

o più genuino; applausi che palco appartato di proscenio. 
anno premiato la fatica dei -Nina Krusciova e la figlia Ra-

»ravissimi interpreti, del mae-
tro Gavazzenl, della regista 
largherita Wallman, dello sce

nografo Nicola Benois, della 
orchestra e del coro, che di 

irandot è un personaggio fon-
lamentale. -

La passione con la quale 1 
moscoviti hanno atteso questa 
erata, è esplosa al calare del 
ipario anche se si era già 
ìanifestata a tratti, a scena 

[aperta, sopratutto all'indirizzo 
(della bravissima Mirella Freni. 
luna « L i ù » tenera ed appassio-
Inata, meravigliosa interprete 
(del più dolce dei personaggi 

cciniani. La folla del Bolscioi 
lei è riversata compatta verso 
[il palcoscenico, come l'abbiamo 
[vista fare soltanto nelle gran
d i s s ime occasioni e lungamen-
Ite ha acclamato il tenore Pre-
[•edi, i soprano Birgit Nilsson e 
[Mirella Freni. 

Ma di questa serata, che en-
ftra nella storia della Scala 
jeome una delle sue pagine più 
belle, bisognerebbe racconta
re tutti i fatti e gli antefatti. 
A cominciare dalla vendita dei 
biglietti: ai ventitré spettacoli 
previsti dal programma potran
no assistere circa 60 mila per
sone. E la richiesta dei bi
glietti. secondo un calcolo di 
queste ultime ore. superava già 
1 due milioni. Apertisi gli spor
telli. ì primi undici mila bi-
jlietti sono stati assegnati In 
un solo pomeriggio ad una fol
la paziente, che aveva sostato 
davanti ai botteghini per lun
ghissime ore. Soltanto la tele
visione, dunque, potrà soddi
sfare l'attesa di centinaia di mi
gliaia di moscoviti ormai esclu
si da questa tournée scaligera: 
e l'Accordo tra la Scala e la 
televisióne sovietica è quasi 
concluso. 

• Per la - prima - di questa 
tara, è ovvio, i posti a dispo-
lizione erano ancora più limi
tati: tutta la - intelligenzia-
di Mosca era presente a questo 

« avvenimento culturale: registi 
di cinema e teatro, scrittori, ar-

1 tisti e poi uomini del mondo 
, ', politico, ministri e vice mini-
ri «tri, il corpo diplomatico quasi 
&m\ completo. Il taccuino di un 

cronista mondano in questa oc-
si sarebbe riempito di 

da. Il primo ministro Krusciov, 
rientrato oggi pomeriggio dal
la sua visita ufficiale in Ceco
slovacchia. ha accolto all'aero
porto di Sceremetievo il saluto 
del nostro ambasciatore Stra
neo. assicurandogli subito che 
sarebbe stato presente ad una 
delle prossime rappresentazio
ni della Scala. 

Questo particolare interes
samento, d'altro canto, aveva 
avuto una prima manifestazio
ne ufficiale nel corso di un 
pranzo offerto oggi da Ekaterina 
Furtzeva al sottosegretario Za
gari: il problema dell'allarga
mento degli scambi culturali 
tra l'Italia e l'Unione Sovietica, 
come via di approfondimento 
della conoscenza e della stima 
reciproca nel quadro della coe
sistenza pacifica, era scaturito 
come una esigenza resa eviden
tissima dall'entusiasmo solle
vato qui dalla tournée scaligera. 
Dalle prime idee abbozzate nel
la conversazione sviluppatasi 
durante il pranzo e dopo è usci
ta la possibilità di una futura 
tournée della Scala in altri cen
tri dell'URSS, come Leningra
do, Kiev, Minsk ed altre città 
ancora. 

Alle 18,30, il Bolscioi era col
mo: bandiere sovietiche ed ita
liane adornavano la scena. La 

orchestra della Scala ha ese
guito gli inni nazionali e poi, 
sul palcoscenico, entravano 11 
sovrintendente Ghiringhelli. il 
segretario generale del teatro 
milanese Oldani. il sindaco di 
Milano prof. Bucalossi, il di
rettore del Bolscioi Ciulaki, e 
le cantanti sovietiche Vischniev-
skaia. Asdieeva e Arkipova. 
Ciulaki ha detto brevemente 
dell'entusiasmo di Mosca per 
l'arrivo della Scala, auguran
dosi che con questa visita, e 
con quella del Bolscioi a Mila
no nel prossimo ottobre, i po
poli italiano e sovietico appro
fondiscano la loro amicizia. Do
po il ringraziamento di Ghirin
ghelli, il sindaco di Milano 
prof. Bucalossi ha consegnato 
al direttore del teatro Bolscioi 
una medaglia d'oro incisa per 
ricordare la data del 5 set
tembre 1964. giorno del debut
to del complesso scaligero nella 
capitale dell'Unione Sovietica. 

Non parleremo qui della ese
cuzione di Turandot: ci basti 
dire che il clima del trionfo e 
maturalo poco a poco: applausi 
a scena aperta a Liù. nel fi
nale del primo atto. Quattro o 
cinque chiamate alla caduta del 
sipario. Applausi ancora più 
calorosi alla fine del secondo 
atto. Delirio all'aria finale di 
Liù al terzo atto, dove Mirella 
Freni ha raggiunto accenti di 
grandissima commozione. E fi
nalmente. il trionfo di cai ab
biamo parlato allo inizio. 

Quattro grandi ceste di fio
ri. avvolte nei nastri tricolori. 
ed offerte dal ministro della 
Cultura Ekaterina Furtzeva, 
sono state portate sul pa l eoce 
nico In ogni camerino, gli in
terpreti hanno trovato un altro 
omaggio floreale del Teatro 
Bol^ioi 

Augusto Pancaldi 

di cane, fedele, ligio agli ordini 
nonostante gli orrori, hanno ce
duto. Come in stato d'inco
scienza le sue gambe lo hanno 
portato lontano dal reparto, tn 
una lunga, assurda camminata 
attraverso le proprie linee, in 
direzione di un porto, In cui 
imbarcarsi per Londra. 

Che cosa dice il caporale che 
lo ha arrestato? - SI. era un po' 
strano, ma non particolarmente 
diverso dagli altri disertori «• 
Che cosa dice il capitano me
dico che lo aveva visitato pri
ma della sua scomparsa? « No, 
non era malato Tremava di 
paura, altro che storie. Gli 
avevo dato un lassativo, fa 
sempre bene Sapete di che sof
friva? Di fifa - Che cosa dice 
il tenente del suo reparto? 
« Ottimo elemento, un soldato 
di prima classe. Ha avuto una 
debolezza del tutto scusabile >. 

La Corte marziale, presieduta 
da un colonnello, è riunita in 
una cantina semi-allagata. Il 
difensore d'ufficio di Hamp è 
il capitano Hargreaves, anche 
lui un veterano del fronte. 
Quando gli hanno affidato l'in
carico, ha pensato: « Una grana 
di più ». Ma appena ha parlato 
col prigioniero, ha sentito che 
era sincero, e via via ha com
preso che è innocente, che non 
è un disertore, che non va pu
nito con la morte. E sì batte 
per lui. come abbiamo detto, 
in nome dell'umanità e della 
giustizia. 

Ma tali parole non hanno 
senso, o meglio ancora non 
hanno potere, per il tribunale 
militare. E* veramente matto 
Hamp? No, è sempliciotto, ma 
non è matto E la legge parla 
chiaro. Tuttavia il tribunale, 
entro certi limiti, è anche com
prensivo. Lo condanna alla 
pena prevista, ma chiedendo la 
grazia al comando. Il comando 
risponde subito : « Sia fuci
lato » Per il mattino dopo c'è 
in programma un attacco ge
nerale. e bisogna dare un esem
pio perché la disciplina non si 
allenti 

Il povero ragazzo, fatto ubria
care dai compagni che si ubria
cano con lui perché sono an
ch'essi dei morituri, confessato, 
assolto e comunicato dal cap
pellano (ma Hamp vomita 
l'ostia e il vino santo appena 
li ha ingurgitati), portato su 
una sedia all'alba, esanime, con 
gli occhi bendati, davanti al 
plotone, viene • •« giustiziato ». 
Però i suoi compagni non hanno 
mirato bene, e tocca proprio 
al difensore (« Siamo degli 
assassini, nient'altro " che degli 
assassini », aveva esclamato do
po il verdetto) dargli il colpo 
di grazia, mentre la vittima è 
rotolata nel fango e lo guarda, 
un'ultima volta, con i suoi oc
chi riconoscenti. Gli spara in 
bocca, secondo la procedura in
glese. 

Come vedete, un film estre
mamente sintetico e deciso. Un 
circolo perfetto. Si apre coi mo
numenti ai caduti e • si chiude 
con un caduto vero, e in quale 
modo. Ma il ministero, comun
que. lo nasconde alla famiglia: 
anche questo soldatino, per chi 
dirige la guerra, è caduto sul 
campo. L'accusa è cosi bru
ciante. cosi sicura, che vien la 
tentazione di ritenerla utile, ma 
vecchiotta. Sarebbe un errore, 
giacché Per il Re e per la Pa
tria. se è il frutto conseguente 
e maturo di una civiltà anti
bellicista dello schermo, si di
stingue però da quei due clas
sici, e dai molti altri esemplari 
del genere, per una sua ca
denza originale. ' », • 

Mentre il tnbunale giudica il 
« disertore ». i compagni di 
Hamp snidano alcuni topi dalla 
carogna di un cavallo, ne met
tono uno in gabbia, gli fanno 
un buffo ma regolare processo, 
discorrono con lui amabil
mente. immaginano le sue ri
sposte. e alla fine lo lapidano 
con ferocia. D parallelo è illu
minante. ed è condotto da Lo
sey con rara discrezione. I sol
dati conoscono benissimo, cono
scono più di tutti la logica della 
guerra, che tramuta in bestie 
sia le vittime, sia gli assassini 

E non è a dire che questi 
superiori siano particolarmente 
assetati di sangue innocente. 
Soltanto il capitano medico, che 
è un idiota, lo è. Gli altri, in
vece. capiscono; ma tuttavia su
biscono. In questo senso, non 
v'è -«suspense- artificiale nel 
film Noi parteggiamo senti
mentalmente per il soldatino 
e per il suo avvocato, ma sap
piamo con lucidità che non ce 
la faranno, che non ce la 
possono fare. La tensione, nel 
film. c'è. e come; ma è ideo
logica. razionale. Si ricordi che 
Losey. ne. suoi anni giovan.li 
si è educato in America su 
Brecht 

Un grande applauso ha ac
colto Losey. Dirk Bogarde (il 
difensore) e Tom Courtenay 
(la vittima) alla conferenza-
stampa Se Io meritavano am
piamente. I due protagonista e 
tutto il complesso degli attori. 
sono stupendi. Alcuni sono gli 

stessi del film dell'anno scorso 
Il servo (che non è ancora 
uscito sul póstri schermi, e 
pare vi giungerà in un'edizione 
mutilata). Per il Re e per la 
Patria è stato girato in tre set 
Umane, però dopo un lungo 
addéstrarnento degli interpreti 
Cosi Losey, che ne è il pro
duttore, ha anche risparmiato 
parecchi quattrini. 

« Perché la forma, il ritmo 
di quest'opera sono cosi diversi 
da quelli del Servo'! ». ha chie
sto un giornalista. « Ma perché 
lo stile è dettato dal contenuto 
e non si può ripetere », ha ri
sposto il reg.sta, dando anche 
una lezione di estetica teorica 
dopo averne data, col film, una 
di estetica pratica 

Nel pomeriggio odierno si è 
inaugurata la sezione dedicata 
alle opere premiate negli altri 
festival dell'anno. Il panorama 
è stato aperto dal film ceco 
slovacco L'accusato, alla pre
senza dei suoi registi Jan Ka 
dar e Elmar Klos. Già ve ne 
parlammo, in luglio, da Kar-
lovy Vary. dove poi ottenne 
il Globo di Cristallo. 

Domani, ufficialmente, la Mo 
stra si concede una giornata di 
riposo, prima della stretta fi
nale (Antonioni, Godard. Ko-
sinzev). Ma le proiezioni della 
retrospettiva scandinava, e al
tre di film • fuori concorso, 
avranno luogo egualmente. Sia
mo qui per questo, no? E nean
che una domenica va perduta. 

Ugo Casiraghi 

Da stasera a Venezia musica contemporanea 
• - VENEZIA, 5 

' Il XXVH Festival internazionale di musica 
contemporanea sarà inaugurato domani sera 
al teatro La Fenice. La rassegna musicale, 
ritornata in calendario nell'autunno venezia
no, dopo Io spostamento in primavera dello 
scorso anno, si aprirà con le opere di due 
musicisti veneziani: Gianfrancesco Malipiero 
e Bruno Maderna. 

Del primo sarà portato sulla scena quel 
Don Giovanni che venne eseguito per la 
prima volta Io scorso anno, in occasione del
l'Autunno musicale napoletano. L'opera, il 
cui libretto è tratto dal dramma Kamenny 
post di Puskin, presenta una certa sempli
ficazione nell'intreccio, rispetto ad altri ten
tativi di mettere in musica la vicenda pu-
skiniana: solo cinque personaggi infatti sa
ranno sulla scena accanto al protagonista e 

all'immancabile Leporello. " 
Interpreti del lavoro di Malipiero saran

no il baritono Mario Basiol Jr. il tenore Au
gusto Pedroni. il baritono Maurizio Mazzieri, 
il baritono Silvano Carroli. il baritono Ot
torino Segali, il soprano Iolanda Michieli e 
il mezzosoprano Rosa Laghezza. La regia è 
affidata ad Alessandro Brissoni. mentre la 
orchestra sarà quella del Teatro La Fenice 
diretta da Bruno Maderna. 

Di quest'ultimo autore sarà portato sul pal
eocen ico Hyperion una « musica rappresen
tata», basata su frammenti tratti dall'omoni
mo poema in prosa di Friedrich Hilderlin. 
Interpreti saranno Severino Gazzelloni (il 
Poeta) e Catherine Gayer (una donna). Il 
regista è Virginio Puecher. Maderna dirigerà 
questa volta ITnternatìonales kammerensem-
ble di Darmstadt 

Due buoni 

documentari 

sul problema 

razziale 
Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA. 5 
' • La lotta per l'integrazione 
razziale negli Stati Uniti, che 
già si era riflessa, in forma eia 
borata narrativamente, attraver
so il lungometraggio indipen
dente americano Vivere da uo
mo. è al centro di due docu
mentari prodotti per la televi
sione d'oltre oceano, che ci so
no stati mostrati insieme- Cri
si: un impegno presidenziale 
di Robert Drew è la cronaca 
delle drammatiche giornate che 
videro lo scontro fra le autorità 
di Washington e fi riottoso go
vernatore dell'Alabama, Geor
ge Wallace, il quale si era op
posto all'accesso di due studen
ti negri (una ragazza e un gio 
vanotto) nell'Università del suo 
Stato, creando un -caso» di 
risonanza mondiale. ' La mac
china da presa • segue i due 
principali antagonisti, da un 
lato Wallace, dall'altro il mini 
stro della Giustizia, Robert 
Kennedy, cogliendoli così nel
l'esercizio delle loro funzioni 
come nell'intimità domestica, 
secondo modi giornalistici ef
ficaci e collaudati quanto, so
stanzialmente, suoerficiali. Ma 
il dramma reale finisce per im
porre la sua tensione: l'inter
vento del presidente John Ken
nedy che, ' federalizzando * la 
Guardia Nazionale, riesce a 
piegare la sediziosa ostilità del 
governatore, ci fa percepire da 
vicino la profondita di un con
trasto politico, il quale sem 
brava esser stato ristretto, dal 
regista, nella sfera del comune 
e delle psicologie. 

Un tono comunque meno og
gettivo. una partecipazione più 
solidale ed illuminante è netta 
Marcia di James Blue, che de
scrive i preparativi e lo svol 
gimento della grandiosa mani
festazione per i diritti civili 
tenuta nella capitale americana 
quasi esattamente un anno fa: 
una folla immensa e anonima, 
pur tuttavia fraternamente ri 
conoscibile, è la protagonista di 
questa commossa testimonianza: 
i bianchì e negri uniti, fra l 
quali ultimi vediamo spiccare 
visi popolari: quelli della fa
mosa interprete di ~ spirituale " 
Odctta (' citata » anche da Pa
solini, nella colonna sonora del 
suo film evangelico), della glan
de cantante Marion Anderson, 
del ' leader * integrazionista 
Martin Luther King 

A Crisi e alla Marcia fa
ceva seguito Volti di novembre, 
un cortometraggio firmato dal
lo stesso Robert Drew. U cui 
nome s: è già detto più sopra: 
sono immagini, sobrie ed es
senziali. delle esequie di John 
Kennedy, e soprattutto del com
mosso omaggio reso alle sue 
spoglie, prima del corteo fu
nebre. da uomini e donne di 
ogni età e di varia condizione: 
una nuda sfilata di primi pia
ni. di facce alterate dal dolore. 
velate dalle lacrime o dense di 
angoscia appena trattenuta. Un 
breve film. - ma sufficiente a 
darci, in sintesi. U senso della 
tragedia non soltanto d'un uomo 
e d'una famiglia, ma di tutta 
una nazione. Dopo la visione 
dei due docun.entari preceden
ti. l'assillante domanda che era 
nella coscienza di ciascun spet
tatore (' chi lo ha ucciso? ». o 
meglio: -chi ha armato la ma
no dell'omicida? -> parerà, del 
resto, aver trovato esauriente 
risposta. 

le _prinie 
Cinema 

S.Y. sezione 
omicidi 

Per aiutare un amico e com
pagno di lavoro rimasto mi
norato in seguito ad un in
cidente, un provetto acroba
ta, Jack Damion, accetta un 
incarico poco pulito ma ab
bastanza redditizio : dirigere 
le operazioni di raccolta delle 
gabelle che un forte gruppo 
di gangster, londinesi associa
tisi in sindacato impongono a 
proprietari. di locali di ritrovo 
ónde «proteggerli». Le cose 
per il giovanotto corrono a 
meraviglia.' si rimpinza il por
tafogli di denaro, ha modo di 
Ottenere i favori di una bella 
donna e di garantire una vita 
dignitosa all'amico " sfortunato 
Senonché., le# sopite contese fra 
le gang si riaccendono e l'ex 
acrobata diventa inconsapevo
le strumento di un assassinio. 
Scotland Yard indagando sul 
delitto scopre i nomi dei col
pevoli ma non ha prove e te
stimonianze contro di essi. Sa
rà l'intervento di Damion con
tro gli uomini della stessa sua 
banda a risolvere la difficile 
operazione poliziesc i 

Un film gridio, arido e tru
ce un po' riscattato dalla bra
vura degli attori fra cui sono 
Sean Connery. Il regista è 
John Lemont 

Giulietta e Romeo 
Servendo-a quasi fedelmente 

del testo di Shakespeare < le va
rianti non sono rile\nnti> Ric
cardo Freda ha filmato la fa
mosa tragedia con esito abba
stanza modesto. Se la parola 
shakespeariana colpisce per i 
suoi valori tragici e lirici, tanto 
più nel confronto appare insi
gnificante e mediocre la lap-
presentazione cinematografica 
delle vicende e delle figure del
la storia degli sventurati amunti 
veronesi. Risultato derivato non 
solo dalla inefficiente regia, 
dalla vacuità della sceneggia
tura, ma anche dalla acerbità 
degli attori Geronimo Meynìer 
e Rosemane Dexter che incar
nano i protagonisti. Si aggiunga 
che lo scenario in cui si muo
vono i personaggi comprende 
architetture di tempi posteriori 
allo stesso Shakespeare 

vice 

Charrier 
si è sposato 

con una 
miliardaria 

PARIGI, 5 
Jacques Charrier, l'ex marito 

di Brigitte Bardot, si è sposato 
segretamente oggi con una del
le più ricche ereditiere di Fran
cia, la ventenne France Drey-
fus, figlia del defunto Francois 
Louis Dreyfus. 

Il quotidiano - Paris Presse », 
che dà l'annuncio del matri
monio, osserva che il nome di 
Dreyfus - evoca tanti miliardi 
che la stessa France sarebbe 
incapace di precisarne il nu
mero ». Infatti la famiglia 
Dreyfus è una delle più potenti 
dinastie di armatori e di ban
chieri della nostra epoca. 

France Dreyfus. dopo la mor
te del padre, avvenuta sei anni 
fa, era andata a vivere in Ar
gentina con la madre. Era tor
nata in Francia lo scorso inver
no. e aveva conosciuto Charrier 
a Megeve. 

La cerimonia nuziale è sta
ta preparata all'insegna del se
greto più assoluto. Jacques 
Charrier non deve avere di
menticato i 150 giornalisti che 
E resero d'assalto il municipio di 

ouvienne quando sposò «• se
gretamente » Brigitte Bardot 

Le finoliste 
del Festival 

<« Sfella d'oro » 
CATANIA. 5 

La giuria del Festival «Stel
la d'oro» di Santa Maria la 
Stella, un piccolo centro alle 
pendici dell'Etna, ha prescelto 
le prime cinque canzoni fina
liste. tra le dieci eseguite ieri 
sera dai giovanissimi interpreti. 

Sono state ammesse alla fi
nale di domani sera: Il soma-
Tello di Zammit-Cassola can
tata da Renato Greguzzo e Ar
nold Cassola: Quando le stelle 
di Victor De Refici cantata 
dal francese Jean Pierre Fou-
vel e Angelo Mancini; La mia 
gatta di Viglietta-Bonomi-Me-
lusini cantata da Cettina d'A
gata e Patrizia Tombaccini: Il 
mio angelo di Grasso-Bertino 
cantata da Liviana Zanelli e 
Annamaria Sciacca: H piccolo 
spazzacamino 

Aggeo 

r« Avanti!» 
e fa Mostra 

L'Acanti! di ieri, in un lungo 
corsivo, sostiene l'indir-zzo ar-
tistico-culturale della Mostra di 
Venezia, pur rilevandone le la
cune e le contraddizioni, in 
termini non dissimili da quelli 
che noi stessi abbiamo usato. 
n quotidiano socialista si ritie
ne tuttavia in dovere di pole
mizzare con l'Unità, che avreb
be male interpretato le dichia
razioni fatte (o non fatte?) dal 
ministro Corona. Noi seguitia
mo a giudicare fondate, sino a 
prova contraria, le ipotesi e-
spresse circa il comportamento 
del ministro U quale avrà co
munque la possibilità di fugare 
ogni dubbio e ogni - riserva -
in occasione del dibattito par
lamentare sulle interrogazioni 
e interpellanze presentate a ta
to proposito: fra le quali è 
quella de: deputati comunisti 
Vianello, Lajolo e Seroni. che 
giustamente richiama al primo 
problema: la necessità di un 
nuovo statuto democratico pei 
la Biennale, al fine di garan
tire l'autonomia effettiva delle 
sue molteplici manifestazioni. 
Attendiamo dunque, dall'on. Co
rona. una parola chiara, diret
t i , « ama equivoca. . 

contro 
canale 

™*"* • " • " *•"•" ^ ™ " 

• Cinema 

sul video , 
L'iniziativa di informare 

sera per sera ì telespetta
tori sui film proiettati alla 
Mostra di Vehezia ci sem* " 
bra, lo abbiamo già detto, ' 
positiva, malgrado i « sal
ti » che di tanto in tanto si' 
verificano. Tuttavia, • su 
questa strada si sarebbero 
potuti compiere maggiori 
passi avanti. Perchè le in
formazioni sui film ci giun
gono regolarmente con un 
giorno di ritardo? Anche 
volendo escludere i colle
gamenti diretti (e non ve
diamo perchè si debba 
escluderli, dal momento 
che è esattamente in que
ste occasioni che la TV può 
dimostrare la sua superio
rità sugli altri mezzi di co
municazione: si veda la te
lecronaca del Premio Cam
piello che ha chiuso la se
rata sul secondo canale), 
non comprendiamo perchè 

'dalla mattina (quando i 
film vengono mostrati ai 
giornalisti) alla sera 

- (quando va in onda il Te
legiornale) non sia possi
bile organizzare un servi
zio ben fatto e tempestivo. 
Non crediamo si tratti di 
pigrizia da parte di Mazza
rella, ma piuttosto di non
curanza delle regole giorna
listiche da parte dei diri
genti della TV. 

Non aspettandoci sorpre
se dall'Amico del giagua
ro, sul primo canale, ab
biamo scelto Div i alla ri
balta, sul secondo. Abbia
mo assistito cosi a una ga
loppata attraverso i generi, 
i personaggi, la mitologia 
hollywoodiani, che accop
piava sequenze di film a 
brani documentari sulla vi
ta delle * stelle ». Castello, 
autore del testo italiano 
della trasmissione, ha cer
cato di inserire qua e là 
notazioni non semplice
mente descrittive sul mate
riale che ci veniva mostra
to: ma, sostanzialmente, st 
è trattato di una narrazio
ne rievocativa degli anni 
d'oro di Hollyivood, tesa 
non tanto a un discorso di 
costume, sia pure rapido, 
sulla « fabbrica delle stel
le », quanto a uno spetta
colo costruito sul fascino 
indubbio dei film famosi e 
dei volti di divi altrettaìi-
to famosi. Nei suoi limiti, 
l'impresa è riuscita, e ne è 

, scaturita una trasmissione 
vivace, non priva di se
quenze curiose (ricordia
mo quella dei divi in uni
forme). Tra l'altro, la 
mancanza di doppiaggio ha 
permesso al pubblico ita
liano di avere un'idea più 
diretta della recitazione di 
alcuni tra i più grandi at
tori dello schermo. 

E' seguito, sul secondo 
canale, il primo telefilm 
della serie Undices ima ora: 
ci è sembrato che nella vi
cenda si mettesse molta 
carne al fuoco per ricavar
ne in definitiva una mora-
letta banale e conformista. 
Per di più, questa volta la 
recitazione degli attori non 
si elevava dalla mediocri
tà. Comunque, vedremo il 
seguito. 

Sul primo canale si è 
concluso il documentario 
sulla spedizione O x u s *63. 
Questa puntata si è giovata 
di una lunga sequenza par
ticolarmente drammatica, 
quella della scalata al 
< picco di giada », che sul 
video ha reso con grande 
plasticità e umanità lo sfor
zo degli alpinisti. 

g. e. 
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programmi 
TV- primo 

La TV degli "'-,:. 
agricoltori 
Messa "T ] 

15,25 Spori ripresa diretta di un av
venimento sportivo 

18,30.La TV dei ragazzi a) Arriva Yoghl; 

19,00 Telegiornale 

19,20 Sport ripresa diretta di un av
venimento agonistico. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della aera 

21,00 Giorgio Dandin 

tre otti di Molière. Con 
Poppino De Filippo, An
dreina Paul e Lidia Mar
tora 

22,15 Viaggio in Spagna 

22,45 

Inchiesta televisiva di 
Orson Welles Testo di 
Ginn Paolo Callegarl. 

La domenica sportiva 
Telegiornale . 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale della sera 

e segnale orarlo 

21,20 Un giorno 
a Capo Boy 

Spettacolo musicale. Al 
termine da Arezzo la Glo-
•ìtrn del Saracino 

Peppino De Filippo è regista e interprete di « Giorgio 
Dandin » (primo, ore 21). 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore 8, 13, 

15. 20, 23; 6.35: Il cantagallo; 
7.10: Almanacco; 7.15: Il can
tagallo; 7,35: Aneddoti con 
accompagnamento; 7,40: Cul
to evangelico; 8,30: Vita nel 
campi: 9: Musica sacra; 9,30: 
Messa; 10.30: Trasmissione 
per le Forze Armate: 11.10: 
Passeggiate nel tempo; 11.25: 
S. Piperno: Messaggio alle 
Comunità Israelitiche italia
ne in occasione del Capo
danno ebraico; 11,50: Parla 
il programmista; 12: Arlec
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Carillon; 13,25: 
Voci parallele; 14: Musica 
operistica: 14.30: Domenica 

insieme; 15,15: Domenica in
sieme; 16: Il racconto del Na
zionale; 16,15: Musica per un 
giorno di festa; 17,15: Con
certo dei premiati al «Con
corso Internazionale Regina 
Elisabetta del Belgio 1964»; 
18,30: Su 'ussertu; 18.45: Mu
sica da ballo; 19,15: La gior
nata sportiva; 19.30: Motivi 
In giostra; 19.53: Una can
zone al giorno; 20.20: Applau
si a...; 20.25: Parapiglia, di 
M. Visconti; 21,20: Concer
to del violoncellista M Gen-
dron; 22,05: Il libro più bel
lo del mondo; 22.20: Musi
ca da ballo; 22,50: n naso 
di Cleopatra, di A. Fischer. 

Radio - secondo 
Giornale radio ore: 8.30 

9.30. 10.30, 11,30, 13.30. 18,30. 
19.30. 21,30 22.30; 7: Voci di 
italiani ali estero: 7.45: Mu
siche del mattino: 8.40: Aria 
di casa nostra; 8.55: Il Pro
grammista del Secondo: 9: 
Il giornale delle donne: 9.35: 
Abbiamo trasmesso; 10.25: La 
chiave del successo; 10,35: 

' Abbiamo trasmesso; 11.35: 
Voci alla ribalta; 12.10: I di

schi della settimana; 13: Ap
puntamento alle 13; 14: La 
orchestre della domenica; 15: 
Un marziano terra terra; 
15,45: Vetrina di un disco 
per l'estate; 16.15: Il clac
son: 17:- Musica e sport; 
18.35: I vostri preferiti; 19.50: 
Zig-Zag; 20: Intervallo; 21: 
Alla riscoperta delle canzo
ni; 21.40: Musica nella sera; 
22,10: Un po' per celia.» 

Radio - ferzo 
Ore 16,30: Le Cantate di 

J. S. Bach; 17,15: Non dire 
nulla. Radiodramma di J 
Hanley; 19: Musiche di R 
Baton: 19.15: La Rassegna; 
19,30: Concerto di ogni sera; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Musiche di L Bocche-
rini; 21: Dal Teatro La Fe

nice di Venezia: Inaugura
zione del XXVII Festival In
ternazionale di musica con
temporanea: Don Giovanni 
di G. F. Malipiero-Hyp*. 
rion, di B. Maderna. Nell'in
tervallo: Il Giornale 61 
Terzo. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendor? 
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l5>-/- Continuiamo la pubblicazione dei telegrammi di 
: cordoglio giunti al Comitato centrale del Partito e 
' alia redazione dell'* Unita»» per la scomparsa dei 
; compagno Togliatti.' L'elevatissimo numero dei 
% messaggi fa si che tale pubblicazione debba essere 
/scaglionata in vari numeri. In ogni caso la prose-
"guiremo regolarmente fino a completare 1'elenco. 

Sezioni del P.C.I. 
fzione di Ponte alle Foiche 

Giovanni Valdarno; Sezio-
Tavernelle (P i sa) ; Sezione 
Rezzato (Bresc ia) ; Sezione 
Lizzano (Taranto); • Sezio-
di Aversa (Caserta); Se-

pne di Villa Briano, Aversa 
laserta) ; Sezione di Lazza-
I; Sezione di Cesena (Forl l); 
fczione di Rifredl (Flrenze); 
kzlone <c Gramsci > di Ragu-
v, Sezione di Varazze; Se-
one di Amelia; Sezione co-
lunista Pappiana Pisa; Se. 
petario sez. PCI Vibo .Ma. 
na Vaianella; D'Alessandro 
erardino Pisticci; Traina e 
21 di Vittoria; Barbarinaldi 
Eonardo Ghella Vulbasento; 
artito comunista sezione Va-
Ja (Firenze); Sezione comu. 

lata Passo CoreBe;' I comu-
Isti di Scandicci (Firenze); 
pmunisti di Colobraro Fer-
^ra; Cellula Mercato Novoli 
irenze; Partito comunista 
archiano Viterbo; Sezione 
sroncini Bologna; Sezioni 
CI di Pianopoli, Sambiase 
^atanzaro). Tiriolo, Cinisi Ma-
|Iacl, Roana, Piedimonte di 
llife, Massocchi Valbasento, 

Jarina di Massa, Cerignola, 
[luminimaggioro, S. Mauro 
Forte, Piaggiole Poggibonsi, 
fapanice, Buonconvento, Mon-
lilclno, Orma, Stresa (Mila-
©), Milano Sez. Fratelli Cer-
i, Petroio (Siena), Borgola-

lezzaro, Lumellogno, - Milano 
fez. Alippi, Viddalba, Poggi-
lonsi (Siena), Crescentino 
FVcrcelli), Poggibonsi Cellula 
l ia Carlo Iozzi, Monserrato, 
klfonsine, Roma sezione Bal-
luina, Certaldo, Gambara 
[Brescia) , Bagnoll (Grosseto), 
Jezione PCI e FGCI Bareg-
lio, Runco (Ferrara) , Ferra-
fa sezione Bini Storari. 

Sezioni Partito Comunista: 
Poggibonsi Comin. Femminile; 
Capizzi; Calenzano; Marano Vi-
gentino; < Santagata Militello; 
Drosei; Orlggio; Caronno Pertu-
lellal Poggibonsi Cellula Fem-
Viinile Lenin; Biassa (La Spe-
fcia); Poggibonsi Cellula Mur-
iiocchi; - Spigno Monferrato; 
^oncesio; Torino Circolo Capre-

pa; Ferrera Erbognone; Apri-
liano; Paglietta; Tromello: Ro-
ia cellula Tuscolana; Milano 
fecchi Militanti Comunisti; Ot-
obiano; Moxtata; Candia Lomel

lina; Corvino S. Quirico; Sarti-
rana Lomellina; Santa Giulietta; 
T^aldarola; Ginestra Lastra Si-
zna; Matelica; Stradella; Milano 

[Sezione Renzo Navelli; Sando-
Inato in Poggio; San Giovanni 
IValdarno; Ferentillo; Poggibon

si Cellula A. Lami; Settignano; 
Chiessi; Talciona; Gambara Bre
scia (FGCI); - Milano Cellula 
Corsera; Rlolo Terme; Dicoma-
no; Pelago; Cas}elnuovo Miseri-
cordia; Senuori; Stefer Roma; 
Cellula officina Veicoli Porta a 
Prato; Sezione Aziendale Co
munista Dipendenti Comune di 
Roma. 

Sezioni Partito' Comunista: 
Solofra; Bisenti; Siano; Borgo 
Panigale Villagglo INA-Casa, 
Sarezzo; Malonno; Gairo; Grot-
teria;- Aritzo; Domusnovas; La-
gonegresi; • Lastra a Signa ; 
Frattamaggiore; T r e c c h i n a 
(Potenza); Napoll Cellula Gas-
sometro; Torrepasseri; Pa-
glieta; Genova Sezione Bian-
chini; Rovigo Federazione; Cava 
Manara; Poggibonsi; Gavinana; 
Tortona Corntn. Femminile e 
Ragazze; Valmontone; Carpineto 
Sinullo;' Porta Luccbese (Pi-
stoia); Medicina; Livorno Cellu
la Netturblni; Caletta; Borgo 
Sassoferrato; Genova Bavari. 

Sezione Partito Comunista: 
Corzano (Brescia); Montalto 
Marche; Cagliari Consiglio Re-
gionale; . Alfonsine Sezione 
Guerrleri: Succisio (R. Emilia); 
Catania Scalo; Balzola; Monte-
leone di Puglia; Trezzoadda: 
Borgopanigale Sezione Rustl-
chelli; Celico (Cosenza): Pietra-
ligure; Medicina Cellula Liber-
ta; Motta Camastra; Casalgran-
de; Sommatino; Bonarcado; 
Trieste Comitato Regionale; 
Staggia; Paularbarel: Romanen-
go; Crema Cellula Everest; Mi
lano ' Sezione Bottinl; Torino 
Cellula Taxistl; Crema Comitato 
Cittadino: Gemonio; Ussana; 
S. Giuseppe La Rena; Torre Or-
sala; Dumenza; S. Giuseppe Ve-
suviano; Putignano (Bari); Do-
berbo (Gorizia); Tricarlco. 

Sezioni Partito • Comunista: 
Grottole; Firenze Sezione Gram
sci: Crema Cellula Lancini: Ru-
vo del Monte; Bolsena: Collescl-
puli (Ternl); Bagnoregio; Lucca 
Ferrovleri Comunisti; Piano S. 
Lazzaro Comm. Femminile; R. 
Calabria Sez. Pugliese: Monte-
spertoli; Africo; Marina Gioiosa 
Ionica; Palma Montechiaro; Por-
tula Biellese; S. Giovanni Ger-
mini; S. Felice sul Panaro; Lai-
ves (Bolzano): Villafranca Sicu-
la; Cammarata: S. Damaso (Mo-
dena): Pella; Posada; Bosa Bul-
tei; Cappuccini (Vercelll); Nuo-
ro (senza firma); Quarto; San 
Germano Vercellese; Qulstello: 
De Cicco Valdellora: Mola di 
Bari. 

Sezioni Partito Comunista: 
Antella (Firenze): Saivo (Fi
renze); Empoli Dipendenti Co-
munali; Martina Franca; Alba 

- > 

'MmmM§'M;<.^ 

<3 -}'^-'-

Adriatic^; Glafdini: Cavalllno; 
Villamagna; Lavello; ' Oppido 
Lucano; Vespolade; Cammarata 
Compagni Commercio; Foscoro-
di Paterno; Ittireddu; Bussacu-
tena; Vigevano; Medicina Se
zione Poggi; Chlusaforte; Ospe-
daletto; Montecatini; Barbaricl-
na; Serra Pcdace; Qulmpano, 
Villarmosa; Bacoli (Napoll); 
Imola Sezione Rivalta; Santioco 
Calasclbetta; Riolo Terme; De-
senzano del Garda; S. Nicola; 
Enna Commissione Femminile; 
Roverbella; Castelnuovo Ran-
goiin. 

Sezioni comuniste Iolanda 
di Savoia dl Ferrara, Medole 
S. Giorgio Valpolicella, Lun-

f;ro, Legnago, Gello S. Giu-
iano Terme, Levego, Mazza-

rino, Gallese, Riesi, Cesena, 
Siculiana, Castel di lucl, Ca-
salvecchio, S. Stefano Qul-
squina, Siena Fabbrica Siva, 
Rapolla (Potenza), Bonavita 
Forll. S. ^ Lucia Fiamignano. 
Orsi Mangelli Forll, Torino 
24. a sezione, Carpinello, Ma-
riconda Salerno, S. Pierino, 
Milano Sezione Chirotti, 'Mira 
sezione piazza Vecchia, Vene-
gono, Cagliari Sezione Centro, 
Perfugas, Illorai, Nulvi, Ce
sena, Abbadia Lariana, Cre
ma Bonaldi, Crema Santa 
Maria, Presicce, AUiste. Ab
badia S. Salvatore, Abbadia 
S. Salvatore Comitato di zo
na, Gagliano Mugello, Mara-
tea, Filiano (Potenza), Set-
timo Milanese. Navacchio 
(Pisa) , Treppo Carnico, Pra-
ta, Buti, Cellula Portabagagli 
porto di Genova, Vicopisano, 
Firenze Cellula Teatro comu-
nale, Montone, Napoli merca
to ricambi auto usati, Piraino 
Messina, Piraino segretario 
Baratta, Delia, Niccloleta, For
ll Sezione Gramsci, Lido Ve-
nezia, Muggia Cantiere San 
Rocco. Ponte di Pietra a Pa-
via, Citerna Perugia, S. Be
nedetto Po. S. Giorgio Lomel
lina, Terricciola Pisa, Molve-
no. Bagnoli del Trigno. Cade-
fa bbri Bologna. 
• Sezione comunista di Raca-
le, Gemona del Friuli, Torino 
prima sezione centro Ermete 
Voglino, Strove Siena, Mora-
no Po, Nicorvo, Castiglia cel
lula Tibb, Amandola, Ariano 
Irpino, Boccheggiano, Scarli-
no; Stigliano Matera, Giun-
carico Grosseto. Orgosolo, Ir-
pinia Comitato Zona Alta, 
Ucria, Martinsicuro, Stradel
la Pavia, Pietriccio Siena, 
Arezzo Sezione Gherardi, Cas-
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sino, segreteria federazione, 
Alfonsine ' sezione Centolani, 
Arezzo sezione Gramsci, Mi
lano comunisti centrale latte, 
Olmo Arezzo, Casavatore, Re-
torbldo, Compagni Imposte di 
consumo Piombino; Una com-
pagna palermitana; - Sezione 
PCI Sticciano Scalo, Campo-
reale, Acquafredda (Brescia) , 
Seni, Cahtri, Noceto Castel-
poggio, Appignano (Macera-
ta), Villa Vicentipa Udine, 
Cir6 Marina, Torgiano (Peru
gia), Monterosso Calabro, 
Marina di Carrara, Castro-
nuovo, Alvito, Bari, Luogo-
santo, S. Lucia (Verona), 
Gruppo consiliare comunista 
provincla dl Napoll, Gruppo 
vecchi comunisti di Capo 
d'Istria. 

Sezione dl Mangone (Cosen
za); Vlllanova (Asti); Ceretto 
Lomellina (Pavla); S. Martino 
Brisighella; Rogeno; Morano 
Calabro: Lula: Montagnana; Co
sta di Rovigo; Castai (Belluno); 
S. Angelo Fasanella: S. Gabrie-
le (Bologna); S. Gulisano Lin-
guaglossa; Donne comuniste di 
Linguaglossa; Consiglieri comu
nisti di Linguaglossa: Consiglie
ri comunisti di Casalmonferrato: 
Pescasseroli: Villanova Forra: 
Alesano; Varzo; Tortona: Rui-
nas: Rocca d'Aspide: Nughedu 
S. Nico!6. 

F.G.C.I. 
Giovani comunisti dl Agcllo 

Perusia; Giovani comunisti e 
democratici Ppgosnaga: PCI e 
FGCI Barejjsjio; Giovani comu
nisti Monte S. Giusto: Circolo 
"iovanile comunista Taverna: 
Csm Znojmo CSSR Pontassie-
ve: FGCI Piazza Vecchia Mira 
Venezia: FGCI SanfAgata sul 
Santerno: Giovani comunisti di 
Vicenza: Federazioni giovanili 
prov. PCI, PSIUP, PSDI, DC, 
PSI, ACLI, ATU. UCI Sassari: 
FGCI Cinisello Balsamo (Mi
lano): FGCI Busto Arsizio; Fe
derazione giovanile comunista 
Catania: FGCI Livorno: Giova
ni comunisti sezione Garbatel-
la Roma: PCI e FGCI sezione 
Battaglia circolo Zavaglia Mi
lano; Orru comitato regionale 
FGCI Cagliari: Circolo giova-
nile comunista Gramsci Catan 
zaro: PCI e FGCI Lido di Ca-
maiore: Federazione giovanile 
comunista Crotone; da Milano 
un giovane anonimo; Circolo 
FGCI Castel S. Angelo Bolo

gna; Sezione giovanile di Rom-
biolo. • 

Circolo Poggibonsi; Giovani 
Montebello. Kufina; Giovani 
Fiumefreddo; Federazione Pon-
coli F.G.C.T, Riolo Terme Ra-
sacco;' Giovani Alfonsine; Cir-
veuna; Sezione Poggibonsi; Se
zione Sartirana; Giovani Gor-
gonzola; Giovani Concorezzo; 
Giovani Galliera; Circolo Oro-
telll; Circolo Pagnana Empoli; 
Federazione Sciacca; Giovani 
Sciacca; Giovani Bellinzona; 
Giovani Morsetichio. Milano; 
Circolo Sinalunga; F.G.S.I. Vi
copisano, Pisa; Giovani Arenel-
la Napoli, Vomero; Giovani Si
culiana; Circolo Roma Cave; 
Circolo Curiel, Novoli; Associa-
zione Goliardlca, Bari; Circolo 
rlscossa, Milano; Giovani Teti, 
Roma; Federazione di Varazze; 
Giovani' Castelfranco, Emila; 
Circolo " ricreativo culturale 
Scandicci (Firenze); Circolo 
Cotronei; Circolo Casabona; 
Militari Centocelle, Roma; Se-
^ione Rovereto; Circolo Nocera 
Inferiore: Federazione Savona: 
Giovani comunisti destra- Ta-
gliamento Pordenone; Circolo 
Bagnara , " Romagna; Circolo 
Gramsci. Padova: Federazione 
Trapani; Circolo Rino Corslno-
vi, Sesto • Fiorentino; Federa
zione Avellino; Federazione Sa
lerno; Federazione Nuoro; Fe
derazione Massa Carrara: Co
mitato direttivo studenti uni-
versitari, Bologna: Giovani Bar-
cellona; F.G.C.I. Sulces Carbo-
nia; 500 giovani Faenza; Gio
vani Urbino; Federazione di 
Bologna; Circolo gioventii nuo-
va, Milano; Giovani Lanforte: 
Circolo Novi di Modena; Cir
colo Cavalieri dl Modena: Cir
colo Anesino Modena: Federa
zione Volterra: Federazione Im
perial Circolo di Albano La-
ziale; Federazione Rimini: Cir
colo Muggia; Federazione Vene
zia: Federazione Imola; Fede
razione Siracusa; Federazione 
Novi Ligure; F.G.C.I. Marina 
Gioiosa: Giovani Torrita Sie
na: Federazione Asti; Circolo 
Minervino (Bari): Federazione 
Empoli: Circolo Scandicci (Fi
renze): Circolo Serra De Conti; 
Federazione Rovigo; Federazio
ne Cremona: Federazione Sie
na: Circolo Suzzara; Federazio
ne Frosinone; Federazione Ca-
tanzaro; Federazione Macerata; 
Federazione Vicenza: Federa
zione Reggio Emilia; Federa
zione Viterbo: Sezione Traste-
vere. Roma: Federazione Tori
no; Circolo Fabriano: Federa

zione S. Agata Militello; Fede
razione Ravenna; Federazione 
Lucca; Federazione Pisa; Asso-
ciazione pionieri Ravenna; Cir
colo Malleo Genova Sestri; Cir
colo Salvatore Novembre Ca
tania; Federazione Ferrara; Fe
derazione Piacenza; Federazio
ne Parma; Federazione Udine; 
Federazione Monza e Brianza; 
Giovani di Cervia; Circolo Car
pi Est; Giovani dl Ribera; Fe
derazione Chietj; Segreteria re
gionale Aosta; Giovani di San 
Casciano val dl Pesa; Giovani 
sant'Andrea Sancasciano val di 
Pesa; Federazione Varese; Se
zione Iolanda (Ferrara); Cir
colo Vicevano Centro; Federa
zione Lecce; Federazione Po
tenza; Giovani dl Vignanello; 
Giovani Biraghi, Milano; Fe
derazione Sassuolo; Federazio
ne di Mede; Federazione Ca-
stelfiorentino; Circolo Capecchi 
Lenin Rione Corvetto, Milano; 
Federazione di Campo Tizzoro; 
Federazione Modena; Giovani 
di Calenzano: Circolo di Trez-
zodadda: Federazione Modena; 
Circolo Berra: Sezione Stabbia: 
Giovani di Campi Bisenzio; Fe
derazione Cesena; Comitato di
rettivo. Rezzato; Circoli Piom
bino: Circoli dl Savignano Pa
naro, Modena; Studenti unlver-
sitari e democratici unlversita 
di Ancona: Sezione S. Giuliano 
Milanese. 

Circolo di Stiava; Comitato 
zona Carpi: Giovani di Rho; 
Gioventu di Francoforte; Se
zione Chiesa Nuova Val di Pe
sa; Federazione Pontassieve: 
Universltari Padovani: Federa
zione Padova; Federazione di 
Ascoli Piceno; Federazione Ca-
stiglione Forll; Sezione Moscia-
no; Circolo villa Selva Forll; 
Sez. Mosciano: Giovani Sezione 
Curiel Siracusa; Circolo S. Pe-
luffo. Savona; Federazione An
cona; Circolo di Fidenza: Cir
colo Certaldo Trapani; Circo
lo Porta a Piagge Pisa; Fede
razione Belluno; Federazione 
Ravenna: Federazione Poggi
bonsi: Federazione Fermo; Gio
vani di Civitacastellana: Gio
vani di Furci Siculo Messina; 
Giovani di Villa Fastiggi P P -
saro: Federazione di Pistoia; 
Federazione Aquila: Unlone Go-
liardica. Pavia: Sezione Arcella 
Seconda. Padova: Federazione 
Ragusa; Federazione Como: Fe
derazione I.ecco: Organizzazio-
nl giovanill FGCI. PSIUP. PRI. 
Movimento Anarchico Nuova 
Resistenza. Pistoia: Federazio
ne comunista dl Reggio Cala

bria; Federazione Latlna; * Fe
derazione Biella; Circolo Sarfat-
ti Firenze; Sezione Punta Ma
rina, Ravenna: Circolo A, Bor-
ri Siena; Circolo Soliera Mo-
denese: Circolo Formia; Sezio
ne Ivrea; Sezione Nervi; Gio
vani di Biancavilla; Giovani di 
Tortona; Federazione Giuliano-
va: Circolo Sogliano al Rubi-
cone; Circolo Castelbaldo; Fe
derazione di Cosenza; Circolo 
di Taverna; Comitato comuna-
le Guastalla: Sezione dl Muggi5; 
II comitato di Niguarda; Fede
razione di Cesenatico; Sezione 
dl Pontelambro; Sezione Stella 
Rossa, Milano: Federazione dl 
Forll; Federazione Bolzano; Se
zione S. Benedetto Po. . . .< 

Associazioni 
antifasciste 

ANPI Gorgonzola; Sez. ANPI 
Sestri Pon., Genova; Partigiani 
Castelguelfo (Bologna): ANPI 
Vezzano Ligure: Sezione perse-
guitati politici Concesio; Comi
tato Fusignanese celebrazione 
resistenza; Comitato ANPI Par 
ma; ANPI Vigentina (Milano): 
ANPI Degnano; ANPI Castelbo-
lognese. Ass. Italia URSS, Lucet-
ta Negarville; Franco Giovanel-
li. pres. * Consiglio Resistenza 
Ferrara: Partigiani Savona. pres. 
Giovanni Urbani; ANPI sezione 
Cabsani (Milano); ANPI Tori 
no; ANPI'IA Torino; Associa-
/ione perseguitati politici Vige
vano; Ass. Partigiani Vignanel 
lo; ANPPIA Sarzana; Sezione 
ANPI Desenzano sul Garda; 
ANPPIA Modena; Sez. ANPI 
S. Secondo (Parma); ANPI dl 
Arona; Partigiani Castello (Fi 
renze); Partigiani Camposanto 
(Modena): ANPI Sesto S. Gio
vanni; ANPI Trieste; ANPI Mor 
tara: ANPPIA S. Fiorentino 
ANPPIA San Casciano Val di 
Pesa; ANPI Genova: Livio La 
bor. presdente centrale ACLI; 
ANPPIA Firenze; ANPI Geno
va Teglia: ANPI Rivarolo; Par
tigiani Tolentino; Partigiani 
della Spartaco, Genova; ANPI 
Vado Ligure; Ass. Italia-URSS 
Napoli; Sezione Combattenti e 
Reduci di Ponticelli; ANPI Ma 
ccrata; ANPI S. Ilario d'En7a; 
ANPI Cremona; Consiglio Fe
derative Resistenza, Reggio 
Emilia: ANPI Parma; ANPI Ca-
stenedolo (Brescia); ANPI Ro 
ma; Famiglie caduti 7 luglio '60: 
Reverben, Tondelli, Farioli, Ser 

rl e Franchl; ANPI Livorno; 
ANPI Genova Bolzaneto; ANPI 
e ANPPIA Oriago; ANPI Colle-
gno; Familiar! caduti e parti
giani Casal Monferrato; Magna-
ni. Slndaco Riolo; ANPI Asti; 
ANPPIA Forli; Zanelli. ANPPIA 
Forll; ANPPIA Ferrara; ANPI 
Ferrara; ANPI Locate; ANPI 
CONCOREZZO; Consiglio Re
sistenza Rosignano Marittimo. 
ANPI Trezzo Adda; Mutilati in
valid! civil! Unione Regionale 
Lombardia: ANPI Salsomaggio-
re Terme; ANPI Como; Collet-
tlvlta Itallana Antifascista. Bue
nos Aires; Comitato Solldarleta 
Popolo Angolano, Firenze; ANPI 
Bergamo; Consulta Veronese 
Pace, dott Gian franco Versl; 
ANPI Sez. Tagliafico, Sestri Po-
nente; Partigiani prates!; Anti
fascist! pratesi; Perseguitati po
litici Alessandria; Movimento 
Pace Cremonese. Ino Giuseppe 
Zana; ANPI Sassuolo; ANPI Pe-
scara; ANPI Voghera; Federa
zione Veronese ANPPIA; Sez. 
ANPI Baricella; ANPI Raven
na; Federazione sarda persegui
tati politici. Quurtu: Consiglio 
Federativo Resistenza. Tusca 
nia; Comitato Partigiani, Tusca-
nia; < ANPI Romanengo; ANPI 
Ospedaletto. Forli; ANPI Piom
bino; ANPI Cividale Friuli; Ca-
sa del Popolo Santa Brigida Fi
renze; Consiglio e frequentatori 
Circolo Casa del Popolo. Reg-
gello; Ass. Noz. ANPI. A. Bol-
drlni: Fratellanza ex Garibaldl-
nl Spagna. Bologna; " Circolo 
Resistenza, Torino; Giacomo Du-
satti. Trento: Vigna. ANPPIA 
Faenza; ANPI Ragusa. Spam-
pinato; Consiglio federativo ver-
silicse resistenza: ANPI Viareg-
glo; Ello Spazioni, Unione Uni
versale Pace Verona: Ass Nuo
va Resistenza. Aosta; Presiden-
te t provincia Messina, Calabro 
Carmelo; ANPI Muggia; ANPI 
Urbino: Consigli federativi re
sistenza e Ass. perseguitati po
litici. Venezia; Ass. Italia-URSS 
Milano; Mancinelli, sindaco di 
Chiaravalle; • ANPI Ancona; 
ANPI Biella: ANPI Sesto Fio
rentino: ANPI Forll, ANPI Mo
dena; ANPI Pisa, on. I. Barga-
gna; ANPI e Perseguitati poli
tici Volterra: ANPI Arezzo; 
ANPI Alessandria: ANPI Torri
ta (Siena): Perseguitati politici 
e antifascisti Grosseto; ANPI 
Milano; ANPPIA Padova: ANPI 
Modena. Cognento. 

Prof. Canfora. Universita Mo
dena: UNAU. Giorgio Tecce. 

II PC del Sudaf rica 
Cari compagni, siamo profon-

damente colpiti e addolorati dl 
apprendere la notizia della 
morte del compagno Palmiro 
Togliatti, segretario' generale 
del Partito Comunista Italiano. 
II compagno Togliatti era noto 
a tuttl 1 nostri compagni quale 
grande e rispettato dirigente 
del movimento comunista e 

operalo -Italiano e lnternazio-
nale 11 quale ' aveva dedicato 
tutta la sua vita a l ia ' nobilg 
causa della pace, della demo-
crazia e del socialismo. II no-
<;tro ' Partito rlcorda • i grandi 
servlzl res! dal compagno To
gliatti alia causa del movimen
to comunista lnternazionale 
nel perlodo dell'Internazlonale 
Comunista e in scguito la sua 
brillante azione di dirigente del 

firande Partito Comunista Ita-
lano nonch6 il considcrevole 

contrlbuto che egl! ha dato al
ia politlca comunista lnterna
zionale. Scntiamo profonda-
mente la perdita del compa
gno Togliatti, cosl come vol. 

E' nostra speranza, cari com
pagni, che l'esempio della de-
vozlone del compagno Togliat
ti alia causa del popolo lavo-
ratore in lotta e di tutti i po-
poll che lottano nel mondo 
possa ispirare tuttl i comunisti 
in Italia e In tutto il mondo 
per far avanzare ultoriormonte 
la causa del comunlsmo, in ma-
niera unitaria e solidarmente 
cosl che la pace, la demo-
crazia e 11 socialismo possano 
vincero in tutto il mondo. 

Salutl comunisti. 
II Comitato Centrale del Par

tito Comunista Sud-Africano. 

Mario Missiroli, regista; En
rico Rame, direttore Teatro Sta
bile di Bologna; Maurizio Sca-
parro. direttore Teatro Stabile 
di Bologna; Club di Cultura e 
Studi Sociali, Castel di Signa, 
Firenze; Gotfredo e Maria Bel-
lonci, scrittorl; Tommaso Fiore, . 
presidente aell'ANPPlA per la • 
provincia dl Bari; Boris Burkov, 
agenzia -Novos t i - , Mosca; Al
berto Carocci, «Nuovi Argo-
mentl »; Redazione Riforma del
la Scuola; Circolo Culturale 
Marx, Pesaro; Mario Mazza, 
Chiusl, attore; Redazione,«« Pon
t e - ; Centro popolare libro To
rino; Sez. Torinese ADESSPI; 
Angelo Mele, critlco lettorarlo; 
Galuano Delia Volpe; Ennlo De 
Concini, produttore cineniato-
grafico; prof. Rotini; David e 
Angelica Sequeiros; Vezlo^Crl-
safulli; Gianfranco v Finanottl; 
Rlccardo Francalancla; Aldo e 
Paola Zanardo; Nicola Ciarletta; 
Associazione Rapportl Cultura-
li fra Italia e U. Sovietica: Ora-
zio Barbieri. Juares Busoni, 
Eduardo De Filippo, Renato 
Guttuso, Cesare Zavattlnl. Leo-
nida Repacl; Presidenza del Pre-
mio Viareggio; Sezione Bologne-
se Istituto Gramsci; Scuola Mu-
sicale Mascagni, pres. Ugolinl; 
Direttore Glornale Fiuggl Lulgi 
Martini; Alberto Cecchl; Giu
seppe Berlinglerl; Circolo Cul
tura Messina; Luigl Cortesi; 
Trentin, Ammlnlstrazlone Mon
do Nuovo; Lavoratorl e cellula 

Igiornale La Nazione, Firenze; 
Dina Bertoni Jovine. 

TEATRI 
.BORGO 3 . SPIRITO (Via del 

Penitenzieri 11 tel. 5116207) 
Alle 17 C.ia D'OrlgHa - Palm! 
proscnta: « II flgllo delle lacri-
rae (Santa Monica) - 3 atti in 
10 qundri dl Salvatore Moro-
slnl. Prezzl familiari. 

ELISEO ' ' 
Staglone llrica d'autunno: mer-
coledl 9 alle 21: « La Travlata » 

FOLK STUDIO (Via Garibal
di 58) 
Alle 17 muslca classics e fol-
klorlBtica. jazz, blues, spirituals 

FORO ROMANO 
Suonl e lucl, alle 21 In italiano. 
Inglese, francese, tedesco, alle 
22,30 solo in IngleBe. 

NINFEO Dl VILLA GIULIA 
(Tel. 399156) ' ' 

Alle 21,15 Franca Bartolomel e 
Walter Zappolinl presentano 11 
Balletto di Roma con: « Serena-
ta > di Bartolomvi-Tchatcowski; 
a Variazionl nello spazlo • di 
Zappolinl - Brahms-Grani (no-
vita assoluta); « Garden Par
ty * di Urbani-Mannlno; • Pas 
de deux Italiano» di Dolin -
Cimarosa - Malipiero: « Gil al-
legrl studenti dl Oxford > dl 
Bartotomei-Candia. Coreograile 
di Bartolomel, Zappolinl. Urba
ni. Dolin Direttore d'orchestra 
F. Candia. 

HOTEL UNIVERSO (V. Prin
cipe Amedeo 5) 
Alle 31 Gran Trofeo citta di 
Roma. Tornco intemazionale di 
ballo sotto il patrocinio del Co
mune e dell'E P.T. Gran gata 
danzante. 

PALAZZO 8ISTINA 
Imminente : Grandi Spettacoll 
Macario in : «"Febbre azzurra 

BATIRI (TeL 565.325) ' 
Alle 18 C.ia Teatro dl Oggi 
con: « Da Gesu a Crlsto > no-
vita assoluta di Franco Ventu-
rini con Giulio Donnini, Olga 
Solbclli. Alberto Giacopello, Ti
na Sciarra. Marcello MandO. 
Nello Rivie. Sergio Ammirata. 
M. Calandrucio, M. Caruso. W. 
Pinelli. G. Bettozzi, G. Villa 
Regia Paolo Paoloni. Scene e 
costumi di M. Annunziata. E 
Giannisi. - - - ' 

VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale . v. Mazzarino) 
Alle 17.30-21.30 ultime due re-
pliche. decima Estate romana 
di Checco Durante, Anita Du 
rente. Leila Ducci. Enzo Li
bert! con L. Prando. P. Marchi, 
L. Ferri, G. Simonetti. D. Co-

. lonnello. E. Fortunato, G. Chia-
brera, M. Cammino con la no-
vita assoluta: a N'appartamen-
to » 3 cpisodi brillanti di E. 
UbertL Regia dell'autore. 

ATTRAII0NI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Einulo dl Madame Toussand d: 
Londra • Grenvin di Parigi 
Incresso cootinuato dalle il 
alle 22 

INTERNATIONAL L. . PARK 
< Piazza Vittorio) 
Attrazionl - Ristorante • Bar • 
Parchegirio 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Via Cristoforo Co
lombo - Fiera di Roma) 
Debutto stasera alle 21.15 Pre-
notazionl tel. 5.134 356 - 850641 • 
•tS5»4. 

VARIETA 
AMBRA JOVINELLI (713.3061 

ttmt mailosl nel Far West, con 
Franchi e Ingrassla e rivista 

. Dino Valdi C « 
E S P E R O 

Intrlgo a Stoecolma, con Paul 
Newman e rivista G + 

LA FENICE (Via Salaria 35» 
l* vergtne di eera. con Boris 
Karloff e rivista Gimmy Zagos 

(VM 14) D * • 

O R I E N T E 
- Anno 79 distruzlone di Ercolano 

con D. Paget e rivista Sbarra-
Armandino SM • 

VOLTURNO (Via Voltumo) 
Can Can. con F. Sinatra e ri-
viBta Vebari M + 

CINEMA 
Prime visioni 

PUT c n E UN SUCCESSO 
- UN VERO T R I O N F O ! ! ! 

DARIX T06NI 
IL aROO PUT PAMOM D*lTALIA 
Via Cristoforo Colombo (Fiera 
Roma) Z spettacoll al giorno: 
ore 1MI e 21.15 . Prenou dalle 
ore SJM in pol Casta del Clrco 
Ul. 51M-JH . ENAL telef. tM.Ml 
RJcev. Bnalotto irletono M3.3M. 

I VMITATK IL MANDIOSO ZOO 

ADRIANO (TeL 352.153) 
L'uomo dl Rio. con J. P. Bel-
mondo A 4 

ALHAMBRA (Tel 783.792) 
A 077 dalla Francia senza amo-

' re, con S. Connery (ap. 15. ult 
22,50) i A ^ 

AMBASCIATORI (Tel 481.5701 
Sette glornl a magglo, con Kirk 
Douglas DR • • 

AMERICA (Tel 586 168) 
Destino In agguato, con G. Ford 

DR 4 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Avorio ncro, con F. March 
DR 4 

APPIO (Tel 779.638) 
Se perracttete parllamo dl don 
ne, con V. Gassman (ap. 16) 

(VM 18) SA 4 4 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Destino in agguato, con G. Ford 
(ap. 15. ult. 23) DR 4 

A R L E C C H I N O <Iel 358 6541 
Omlcrom, con R- Salvatori (al
io 16.45-18.45-20.50-23) SA 4 4 

ASTORIA (Tel. 870 245) • 
Sette glornl a tnaggio, con K. 
Douglas DR 4 4 

AVENTINO (Tel 572.137) 
I.asciate sparare a chl cl sa 
fare, con E. Costantine (ap. 

. 16,15. ult. 22.45) SA 4 
BALDUINA (Tel 347 592) 

Due raaflosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

BARBERINl Tlei. 471.107) 
Intrlgo a Parlgl, con J. Gabln 
I alle 16,30-18.30-20.30-23) 8 4 

BOLOGNA (Tel. 426./00) 
' Famml posto tesoro. con Doris 

Day S 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
. Famml posto tesoro. con Doris 

Day S 4 
CAPRANICA (Tel 672 465) 
. I due evasi dl Sing Sing, con 

Franchi-Ingrassia (alle 16-18,40-
20.40-22.45) C 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Chiusura estiva 

COLA Ol RIENZO (350.584) 
Se permettete parllamo dl don-
ne, con V. Gassman (alle 16.30-
18.20-20.30-22.50) 

(VM 18) SA 4 4 
CORSO (Tel 671 6U1) 

Le piu belle truffe del mondo, 
con J. P. Cassel DR 4 4 

EOEN < le i J 800 I88> 
Sette glornl a magglo. con Kirk 
Douglas DR 4 4 

EMPIRE (Viale Kegina Mar 
ghenta . Tel 847.719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo ItaUa al-
I'EUR TeL 5 910 906) 

~ Doppio gioco a Scotland Yard. 
con N. Patrick (alle 16.40-18.45-

^ 20.45-22.50) G 4 4 
EUROPA iTel 865 736) 

L'amaro sapore del potere, con 
H. Fonda (alle 16-13.10-20^0-
22^0) DR 4 4 4 

FlAMMA (Tel 471.10U) 
• Le TOCI blanche, con S. Milo 

(alle 16-18.15-20.30-22.50) 
SA 4 4 

FI AM M ETTA (TeL 470.464) 
Strait Jacket (alle 16,45-18.30-
2ai5-22) 

GALLERIA (TeL 673 267) 
Giulietta e Romeo, di Castellani 

DR 4 4 
GARDEN (TeL 562.348) 
- Se permettete parllamo dl don-

ne. con V. Gassman 
(VM 18) SA 4 4 

GIARDINO (Tel 894 946) 
Famml posto tesoro, con Doris 
Day S 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
I due evasi di Sing Sing, con 

' Franchi - Ingrassia (alle 16,20 -
18.10-20.20-22.50) C 4 

MAJESTIC « Tel 674 908) 
Scotland Yard sezione omlcldl 
con H. Lorn (ult. 22,50) G 4 

MAZZlNI (Tel 351.942) 
Famml posto tesoro, con Doris 
Day S 4 

METRO ORIVE-IN (6 050.151) 
IKtrionfo dl Tom e Jerry (alle 
19,15-21-22.45) DA 4 4 

METROPOLITAN (689.400) 
OSS 117 mtnaeeta Bangkok. 
con A. M Pierangwll (alle 16-
18,30-20,40-23) A 4 

MIGNON (Tel 669.493) 
• n trionfo dl Tom e Jerry (alle 

16.30-18.30-20,30-23,50) DA 44* 

MODERNISSIMO (Galleria S 
MarceUo . Tel. 640.445) 
Sala A : II dottor Stranamore, 
con P. Sellers SA 4 4 4 4 
Sala B: Brevissima chiusura 

MODERNO - ESEORA (Tele-
fono 460.285) 
Cadavere per slgnora, con S. 
Koscina C 4 

MOOERNO SALETTA 
SQda all'O.K. Corral, con Burt 
Lancaster A 4 4 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
Lasclate sparare a chl ci sa fa
re, con E. Costantine (ap. 16) 

SA 4 
NEW YORK (Tel 780 271) 

Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18.30-22,30) SM 4 

NUOVO GOLDEN (755 002) 
Scotland Yard sezione omlcldl, 
con H. Lam (ult. 22,50) G 4 

PARIS ( l e i /54.36ti) 
Destino in agguato, con G. Ford 

. DR 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

La dolce vita, con A. Ekberg 
(alle 16-19-22,15) 

(VM 16) DR 4 4 4 
QUATTRO FONTANE (Tele 

fono 470 265) 
A proposito dl tutte queste sl-
gnore, di I. Bergman SA 4 4 4 

QUIRINALE 1 le i 4tiU tin3| 
I due evasi dl Sing Sing, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

QUiKINETlA d e l (i70 012t 
L'uomo In nero, con C. Pollock 

' (alle 17-18,35-20.35-22,50) G 4 4 
RADIO CITY Clel 464 103> 

L'uomo di Rio, con J. P. Bel-
mondo A 4 

R E A L E (Tel 58023) 
Cleopatra, con E Taylor (alle 
15-18,50-22,30) L. BOO A 4 

REX (Tel 864.165) 
Chiusura temporanea 

RITZ (Tel 837 481) 
L'uomo dl Rio. con J.P. Bel-
mondo A 4 

RIVOLl (Tel 460 883) 
L'uomo In nero, con C. Pollock 
(alle 17-18,35-20.35-22.50) G 4 4 

ROXY (Tel 8"' niWi 
I due evasi dl Sing Sing, con 
Franchi - Ingrassia (alle 16.30 -
18.45-20.50-23* C 4 

ROYAL-CINERAMA (Tclefo-
no 770.549) 
Awenture nrlla fantasia, con 
L. Harvey (alle 15.30-18,45-22.25) 
L. 1300 SM 4 

3 A L O N E M A R G H E R I T A ( T t 
lefonn 371 439) 
Cinema d'essai: 24 ore a Scot-

- land Yard, con D. Forest G 4 4 
S M E R A L O O <Tel Jal 5HI) 

A M7 dalla Francia senza imo-
re, con S. Connery A 4 

SUPERCINEMA i l e l 4R5 49B. 
La battaglia dl Forte Apache 
con R. Baxter (alle 15.30-18.05-
20.25-23) A 4 

TREVi iTel 689 619) 
Ierl oggi domanl, con S. Loren 
(alle 16.15-18.20-20.35-23) L. 800 

SA 4 4 4 
VIGNA CLARA (Tel H20 -W)« 

Pistoia veloce. con A. Murphy 
(alle 17-19-20.55-22.50) A 4 4 

schermi 
e 

Seeonde visioni 
AFRICA (Tel. 8.380.7\8) 

Sandokan la tlgre dl Mompra-
cen, con S. Reeves A 4 4 

AI RONE (Tel 727.193) 
L'uomo dl Laramie, con James 
Stewart A 4 

ALASKA 
Far West, con T. Donahue A 4 

ALBA 
Frenesla d'estate, con V. Gas
sman C 4 

ALCE (Tel. 632 648) 
Maciste nell'lnferno dl Gengts 
Khan, con G. Scott SM 4 

ALCYONE iTel. 8.360 930) 
11 texano (In nome di Dio), con 
J. Wayne " A 4 

ALFIEKI 
A 077 dalla Francia senza amo-
re, con S. Connery A 

ARALOO y 

Okinawa, con R. Widmark 
DR 

ARGO (Tel 434.050) 
Billy Kid furia selvaggla, con 
P. Newman A 4 

ARIEL Clel 530.521) 
La verglne in collegio, con N. 
Kwan (VM 14) S 

ASTOR (Tel 7 220 409) 
Due maflosl nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 

ASTRA ( l e i 848 326) 
• Monsieur Cognac, con T. Curtis 

8 4 
ATLANTIC (Tel 7 610 656) 

Due maflosl nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

AUGUSTUS Clel 655 455i 
Tom Jones c<>n A. Finney 

(VM 14) SA 4 4 4 
AUREO (Tel SU0t>06> 

Due maflosl nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

AUSONIA d e l 426 160) 
IJI battaglia dl Alamo, con J. 
Wayne A 4 4 

AVANA (Tel 515 597) 
Far West, con T. Donahue A 4 

BELSITO ( l e i 340 8tf7» 
Amore prlmitivo (VM 18) DO 4 

L a s l g l * •ppatoa* _ae-
t * - « l ttt»H dH fllaa 

• Mirlapan 
» • * • 

• A - A l 
• C — Comieo 
* D A c Diaefno 
• DO — Docuroeatarta 
• DR — DiamaaaUa* 
• O — GlaJJo 
• M — Muaieal* 
| | a Santimeatala 
9 U - Satiric* 
» SM -

a f laalate 

• • • • • 4 — 
m 4 + > 4 — ottlmo 
^ • • • — buoao 
• 4-4- — discrete 
• • — medioera 
• 
«) VM M — vietato at aat-
_ DOT! di 16 aam 

Paglne m - L. U N , 

FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZII MISTERI DEL SESSO! 
La Sncleta Cdltnce M.K.B. • lleta dt areaentare da* 
volaml dl seataztonale latereaae: % 

EDUCAZIONE SESSUALE OEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONII) 
Paglne I M . L. t.»M 

Cast trattano tutu all ar-
gnmentl reJatlvl al v mu 
dime la npri>durt«>ne, 
l>r*-dlta mortxtsa. la 
unione tra ctm^anaMi-
neL I eunnummtl dl 
•laau. la ani-tnall* 9rm-
•ualL te malatU* **tm-
ree. eec ace Gmtmip*-
no innltre lllostraaioni 
parttroiaresKiate deftl 
apparatt K«-nliaii m i 
«-htli e fi-mmlnlH e al 
tie dl grand*- interna* 
I due vnlamt vengnno 
offertl eeeertonalaienir 
a U R I l.Ttt aaxlea* • 
I.IMK i m . 
Apprnbtuiie di queata 
occaalnne ed tnvlate 
«ibito UD vagita dt li
re 1 TOO. oppurt- rtchtedV 
tell tn Cftntrataeffnn it»M 
camentn alia c»n»rgna) • 

CASA BUITRICB 

M. E. B. 
. Carso Uante. 1t/U 

TORINO 
I doe vol ami. data la dal lea 
ranno apedltl la btana bl 
voatro domlelllo - 3 

BOITO (Tel. 8.310198) 
Sclarada, con C. Grant G 4 4 4 

BRASIL (Tel 552 350) 
La valle della vendetta, con J. 
Dm A 4 

BRISTOL (Tel 7 615 424) 
Chl glace nella mia bara? con 
B. Davis (VM 14) G 4 4 

BROADWAY (Tel 215 740) 
Maciste nelle mlnlere di re Sa-
tomone SM 4 

CALit-oRNiA d e l 215 *r>H> 
II ladro del re. con E. Purdom 

A 4 
CiNESTAR d e l 189 242) 

Due maflosl nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

CLOOIO 1 I n fc>5657> 
Divorzlo all'ltallana, con M. Ma 
stroianni (\rM 16) SA 4 4 4 4 

COLORADO (Tel 6.274 2871 
II pianeta proibito, con Walter 
Pidgeon A 4 4 

C O R A L L O (Tel 2.577.207) 
I died gladiator!, con G. Rizzo 

SM 4 
CRISTALLO (Tel. 481 336) 

Far West, con T. Donahue 

OELLE TERRAZZE * 
Cielo giallo, con G. Peck A 4 

OEL VASCELLO (Tel 588 454) 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 4 4 4 
OIAMANTE (Tel 295 250» 

Frenesla d'estate, con V. Gas
sman c 4 

DIANA (Tel 780.146) 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 4 4 4 
DUE ALLORl (Tel 278 847) 

Canzonl bull! e pope, con Fran
chi-Ingrassia M 4 

ESPERlA (Tel 582.884) 
Due maflosl nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

FOGLIANO (Tei 8 319.541) 
II braccio sbagliato della legge, 
con P. Sellers SA 4 4 

G I U L I O C E S A R E (353 360) 
Tom Jones, con A. Finney 

( V M 14) SA 4 4 4 
H A R L E M 

Scaraatouche, con S. Granger 
A ^ 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Amore primitive (VM 18) DO 4 

IMPERO (Tel 290 851) 
I due eapltanl, con C. Heston 

INOUNO (Tel. 582.495) 
Lawrence d'Arabla, con Peter 
O'Tool* DR + 4 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 

" O'Toole DR 4 4 4 
J O L L Y 
. Maciste nell'lnferno dl Gengls 

Khan, con G. Scott SM 4 
JONIO (Tel. 880.203) . 

I fratelli senza paura, con R. 
Taylor A 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 
Canzonl bulll e pupe, con Fran
chi-Ingrassia M 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
Pianeta proibito, con Walter 
Pidgeon - A 4 4 

NEVADA (ex Boston) 
L'uomo dell'O.K. Corral, con J. 
Taylor A 4 

N I A G A R A (Te l . 6.273.247) 
I fratelli senza paura, con R. 
Taylor A 4 

NUOVO • 
Verglne in collegio. con Nancy 
Kwan (VM 14) S 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 670695) 
Cinema selezione : Maria Wa-
lewska, con G. Garbo DR 4 4 

OLIMPICO (TeL 303.639) 
Chiusura estiva 

PALAZZO (Tel 491.431) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 4 4 4 

PARIOLI 
II terzo segreto, con S. Boyd 

DR 4 4 
PALLADIUM 

Billy Kid fniia selvaggla, con 
P. Newman - A 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
I tre di Ashlya, con R. Widmark 

DR 4 4 
RIALTO (Tel. 670.763) 

n terzo segreto. con S Boyd 
DR 4 4 

RUBINO 
I magnlflcl sette, con Y. Bryn-
ner A 4 4 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
Famml posto tesoro, con Doris 

- Day s 4 
SPLENDID (Tel. 620.205) 

I due colonnelll, con Tot6 
C 4 4 

STADIUM (Tel 393.280) 
Due maflosl nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

SULTANO (Via dl Forte Bra 
vetta - TeL 6.270 352) 
Alle frontlere del Texas 

TlRRENO (Tel 573 091) 
Amore prlmitivo 

(VM 18) DO 4 
TUSCOLO (Tei 777 834) 

La verglne dl cera, con Bori? 
' Karloff (VM 14) DR 4 
ULISSE (Tel. 433 7441 

I tre soldatJ, con D Niven A 4 
VENTUNO APRILE (Telefo 

no 8.644 577) 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 4 4 4 
VERBANO (Tel 841 195i 

L'implacablle Lemray Jackson. 
con E- Costantine G 4 

VITTORIA (Tel 578 736) 
A #77 dalla Francia senza amo
re. con S Connery A 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Aciliat 

I tre della Croce del Sud. con 
J. Wayne SA 4 

ADRlACINE (Tel 330 212. 
Tot* e Pepplno dlvlsl a Berllno 

C 4 
ANIENE 

Ginerra e II cavallere dl re 
Artu, con J. Wallace A 4 

APOLLO 
Chl glace nella mla bara? con 
B. Davis (VM 14) G 4>4> 

AQUILA 
Tesora del lago d'argento, con 
L. Barker A 4 

A R E N U L A (Tel . 653.360) 
Chiusura estiva 

ARIZONA 
Maciste eontro Ercole SM 4 

AURORA (T-*L 393.269) 
La grande faga, con S. Mc 
Queen DR 4 4 4 

A V O R I O 
Mc Llntock, con J. Wayne 

A 4 4 
CASSIO 

I due gladlatorl 
CASTELLO (Tel. 561.767) 

Tot* sexy (VM 18) DO 4 
CENTRALE 

Mc Llntock, con J. Wayne 
A 4 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Due niattacchlonl al Moulin 
Rouge, con Franchi-Ingrassia 

C 4 
D E I P ICCOLI 

Cartoni animati 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

La grande rivolta, con S. Mc 
Queen DR 4 4 4 

DELLE RONDINI 
I cavalieri del Nord-Ovest, con 
J. Wayne A 4 4 4 

DORIA (Tel. 317.400) 
Maciste nell'lnferno dl Gengls 
Khan SM 4 

EDELWEISS (Tel 334.005) 
Toto eontro 11 pi rata nero C 4 

ELDORADO 
Amore prlmitivo 

(VM 18) DO 4 
FARNESE (Tel. 564.395) 

Maciste eontro 1 mongoll 
SM 4 

FARO (Tel. 520.790) 
L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A* 4 4 

IRIS (Tel 865.536) 
I tre soldatl, con D. Niven A 4 

MARCONI (Tel. 740.796) 
Maciste gladlatore dl Sparta 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
I re del sole, con Y. Brynner 

SM 4 4 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

Gil invincibill sette, con Yul 
Brynner A 4 4 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 
II ladro del re, con E. Purdom 

A 4 
PLANETARIO (Tel 489.758) 

Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Pony Express, con C. Heston 

A 4 
PRIMA PORTA (T. 7.610.13(ii 

Sedotta e abbandonata. con S 
Sandrelli SA 4 4 4 

RE.GILLA 
I died gladlatorl, con G Rizzo 

SM 4 
RENO (gia LEO) 

A 007 licenza d'uccldere, con 
S. Connery G 4 

ROMA (Tel 733.868) 
Golla e II cavallere mascherato 

A 4 
SALA U M B E R T O ( T 674 75?. 

Furla del West, con P. Forest 
TRIANON (Tel. 780 302) 

II ladro del re, con E Purdom 
A 4 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

Serenata per 16 blonde, con C 
Villa M 4 

AVILA 
II commissario, con A. Sordl 

C 4 4 
B E L L A R M I N O 

II cow bov col velo da sposa. 
con M. O'Hara S 4 4 

COLOMBO 
Zorro e I tre moschettieri, con 
G. Scott A 4 

C O L U M B U S 
Golla e II cavallere mascherato 

A 4 
CRISOGONO 

Via col vento, con C. Gable 
DR 4 

D E L L E P R O V I N C E 
Angell con la pistoia, con G. 
Ford S 4 4 

DEGLI SCIPIONI 
Le foil I nottl del dottor Jerryl, 
con J. Lewis C 4 4 

DON BOSCO 
Tara* II maenlflco A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Le folll nottl del dottor JerryII, 
con J Lewi* C 4 4 

LIVORNO 
II flgllo dello sceicco. con M 
Inglish A 4 

MONTE OPPIO 
Cavalcarono Insleme. con James 
Stewart A 4 4 

N O M E N T A N O 
La carlca delle 1*M frecce, con 
L Darnell A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Dove val sono glial, con Jerry 
Lewis C 4 4 

QUIRITI 
I re del sole, con Y. Brynner 

SM 4 4 
R E D E N T O R E 

I cosacchl, con E Purdom A 4 
RIPOSO 

Magnlflco awenturlero, con B. 
Halsey A 4 

SALA CLEMSON 
Professore a tutto gas, con T. 
Me Murray C 4 

SALA ERITREA 
Sansone, con B. Harris SM 4 

SALA PIEMONTE 
Geronlmo, con C. Connors 

A 4-r 
SALA SAN SATURNINO 

Eroe del West, con W. Chlari 
C 4 

SALA TRASPONTINA 
II falso tradltore. con W. Hol-
den DR 4 4 

SALA URBE 
La spada del Cld A 4 

SALA VIGNOLI 
InvlnciUUc spia, con M. Hamil
ton l SA 4 

S. FELICE 
II segno del cojote A 4 

SAVIO 
Stcrminio sul grande sentlero, 
con G. Montgomery A 4 - Se
renata per 16 blonde, con C. 
Villa M 4 

TIZIANO 
Apaches In agguato A 4 

T R I O N F A L E 
II glorno piu lungo, con John 
Wayne DR 4 4 4 

Arene 
ACIL IA 

I tre della Croce del Slid, con 
J. Wayne SA 4 

AURORA 
La grande fuga, con S. Mc 
Queen DR 4 4 4 

CASTELLO 
Tot* sexy (VM 18) DO 4 

COLOMBO 
Zorro e 1 tre moschettieri A 4 

COLUMBUS 
Golla e 11 cavallere mascherato 

A 4 
CORALLO 

I 10 gladlatorl, con G. Rizzo 
SM 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Cielo giallo, con G. Peck A 4 

DELLE PALME 
La storia dl David, con Jefl 
Chandler DR 4 

DON BOSCC 
Tarns 11 magnlflco A 4 

ESEDRA-MODERNO 
Cadavere per slgnora, eon S. 
Koscina ' C 4 

FELIX 
Irtna la dolce, con S. Mc Laine 

(VM 18) SA 4 4 
LUCCIOLA 

I tre spletati, con R. Harriflon 
A 4 

MEXICO 
I due maflosl, con Franchi-In
grassia C 4 

NEVADA (ex Boston) 
L'uomo dell'O.K. Corral, eon 
J. Taylor A 4 

OFUONE. 
Capitan uragano, con E. Co
stantine c A 4 

PARADISO 
Storia clnese, con W. Holden 

DR 4 
PIO X 

La giirrra del hottonl SA 4 4 4 
SALA CLEMSON 

Professore a tutto gas, eon F. 
Mc Murray C 4 

P L A T I N O 
Pony Express, con C. Heston 

A 4 
REGILLA 

I 10 gladlatorl, eon G. Rizzo 
SM 4 

TARANTO 
Vento dl tempesta, con L. Bar
ker S 4 

TIZIANO 
Apaches In agguato A 4 

TEATRO NUOVO 
I-i verglne in collegio, con N. 
Kwan (VM 14) S 4 

V I R T U S 
II glorno piu corto, con V. Lis! 

C 4 

Abbroniat i s s ima, Virna Llsi e tornata a R o m a d o p o le 
vacanxe, sejruite al ia parentesi ho l lywood iana , e si e 
data subito da fare per completare Tarredamento d e l l * 
s u a v i l la sui Colli albani. Eccola in v i a Condett i • • » 
• a r e , con compiac imento , OR abat-jour 

http://Ul.it
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Sul circuito di Sallanches gli azzurri falliscono il «bis» 

Merckx ir idato dei «puri» 

ìggi tocca ai <pro>: tutti controAnquetil 
••U 
***** 

i * 

K%^% 

Wà 1 &P.RÌ 

" ^ f ,i-^r 

fes: 

Secondo l'altro belga Plankaert - Il primo 
degli italiani è stato Zanin classificatosi al 
decimo posto - Vaschetto e Sambi si sono 
ritirati - La sovietica Sonk ha vinto il titolo 

femminile precedendo la Yudina 

Sbagliata 
la tattica 
dei nostri 

Sm^t 

conclusioni delle gare iridate di ieri. A sinistra: l'arrivo solitario del belga MERCKX. A destra: l'arrivo delle donne. La sovietica SONK 
Recede sul traguardo la connazionale Galina Yudina. (Telefoto a e l'Unità >) 

I granata favoriti nella finale della Coppa Italia 

ROMA TORINO ALL'OLIMPICO 
La Lazio a Pescara 

affronta il Trani 
Fuhrmann sarà 

presidente 

della Lega? 
lei si riunisce il C t \ della 
createlo che dovrà decidere 
irgomenti di grande Inipor-

: tra l'altro sulla nuova re-
lentazlone dell'azione antl-

plng e sulla nomina del nuo-
j presidente della Lega. Per 
Ita carica pare che la candi-
|ra che riscuote maggiori con-
1 s i * quella dell'avv. Aldo 
rmann che fu a suo tempo 
presidente della sezione eco-

Jca della CAF (come si vede 
fatta perciò di una figura di 
idaria Importanza 

fi* finito il tempo delle ami
chevoli (se mai in questa con
vulsa estate ci sono state ami
chevoli nel senso stretto della 
parola): per il calcio scocca l'ora 
dei primi impegni ufficiali. 

Domenica prende il via il cam
pionato: oggi tocca invece alla 
Coppa Italia che non è certa
mente affascinante come il cam
pionato ma che purtuttavia è 
sempre una competizione uffi
ciale. tanto è vero che ad essa 
non possono partecipare i gioca
tori che ancora non abbiano fir
mato i rcingaggi 

E poi la Coppa Italia è una 
competizione che comincia ad 
interessare se non altro come 
contropartita alle eventuali e de-
faillances » nel campionato: cosi 
non 6 successo nell'ultima edizio
ne che siano arrivate in finale 
per la prima volta quasi tutte le 
« grandi »? 

Ora per la finalissima sono ri
maste Roma e Torino che non si 
possono definire proprio stelle di 

>99> a Monza 

[Surtees gioca 
l'ultima carta 

[Dal nostro inviato 
MONZA. 5 

poche ere, rulla pista stra-
dell'autodromo monzese, po

tè deciderti fi campionato 
itale conduttori. E' un Mo
ie dà gloria, prestigio e quat-
, che pone il nome di un pi
nci gran libro della storia 

-itobilistica, che fa onore al 
della macchina vincente, 

offre vantaggi economici a 
un settore e non solo a que

lli giorno in cut gli uomini 
overno capiranno l'importan
ti contenuto, le prospettive 
Ittimtà sportiva, cioè la reale 
"»ne delle corse, un costrut-

come Enzo Ferrari verrà 
rio, aiutato e incoraggiato. 
ufo si è fatto del tutto per 

Vigere Ferrari a _ rifugiarsi 
tero. II « mago » di Mara-

ha petto la pazienza e in 
ne ha avuta tanta, forse 

. Tutto il mondo ci invidia 
ìfdi rossi di Mannello e non 
ali uomini di sport, le mol-
fni di appassionali, ma an-

soprattutto i dirigenti, i 
ti delle grandi industrie. 

[tri dice niente it tentativo 
Ford di acquistare lo stabi-

Ito modenese? Eppure qual-
lascia fare con irresponsa-

i che supera ogni limite. Fer
ia respinto il tentatiro della 
• ma ta mancata omologazio-
ìla berlìnetta 230 che blocca 

stabilimento circa mezzo 
io di macchine. lo ha por-
lla grave decisióne di non 
t più in Italia. 
è difficile, motto difficile 

irrari. possa tornare indie-
dichiarato che il 35. Gran 
d'Italia sarà la sua ultima 

>n« italiana e probabfl-
1 non cambicrd idea. In que 
tao, in questa grande sfida, 

piloti e le sue macchine 
uno carta deci tira. 
i o luogo John Surtees, 
che nella classifica tri-

preceduto da Graham Riti 
r.) e Jim Clark (Lotus). 
Ynoscctc il valore di questi 
ftori già campioni del mon
ti '62 il primo e nel '63 il 

9. Nella stagione corrente, 
Hill ha vinto solo a Mo

la sua regolarità, il suo 
intento di uomo che Min

i l i cose, gli hanno permesso 
tare sulla cresta dell'onda. 
itti al comando delta ctas-

iridata * con punti 32. 
cammione del mondo in 

carica, lo segue a quota 30. Clark 
ha vinto in Olanda, in Belgio e 
m Jnohilferra, ma è tipo che ri
fiuta i piazzamenti, che corre per 
il primo posto e basta. Il Clark, 
che prende subito la testa, però. 
fa paura perchè se la macchina 
resiste la vittoria è sua. 

John Surtees, grande vincitore 
al Nurburgring. è terzo con 19 
punti e perciò dovrà puntare drit. 
to al successo per continuare la 
battaglia nei successivi gran pre
mi degli Stati Uniti e del Messi
co. Purtroppo, Surtees è reduce 
da due incidenti, uno in Austria 
e l'altro (più brutto) a Good-
trood, e le sue condizioni potreb. 
bcro non essere psicologicamente 
perfette, anche se i medici lon
dinesi lo hanno autorizzato a 
scendere in pista. Naturalmente, 
molto dipenderà dai mezzi mec
canici e qui va detto che quando 
non speravamo più, quando le 
vetture inglesi sembravano irrag
giungibili, la Ferrari è uscita di 
prepotenza con i trionfi del Nur
burgring e di Zelttceg. Perciò: 
sperare è più che lecito perchè 
sul piano teorico, nel gioco delle 
previsioni, Surtees è certamente 
in tutto e per tutto alla pari di 
Graham Hill e Clark. 

I piloti che possano fare la vo
ce grotta nel G. P. d'Italia non 
sono però soltanto tre. E' chiaro 
che il binomio Gurney-Brabham 
parte per vincere, visto che una 
volta (GP. di Francia) il colpo 
gli è già riuscito: è chiaro che il 
costruttore Jack Brabham, al vo
lante della macchini da lui stesso 
ideata, ha i numeri per lottare 
in prima linea. Idem Me Laren 
(Cooper), idem Ginther fB.RJlf.). 
£ Scar/lotli?, e BandiniT e Ba-
ghetti? 

S cor fiotti manca da tempo dal
le gare di formula 1 e pertanto 
non è il caso di* pretendere. Ba-
ghctti ha una macchina che non 
gli permette di competere per la 
vittoria ed è un peccato perchè 
nel milanese ri pud credere. Ban-
dini è il pilota del cuore, l'italia
no che 15 giorni fa in Austria ci 
ha ridato ta gioia del trionfo, 
l'uomo che sulla pista di casa 
avrà l'affetto e l'incitamento del
la folla. Bandini conosce il suo 
compito che è quello del colla
boratore, dell'attendente fedele di 
Surtees, ma non per questo egli 
dovrà correre nell'ombra, anzi 
con un po' di fortuna Lorenzo 
potrebbe cogliere l'occasione per 
affermarsi definitivamente. 

Gino Sala 

prima grandezza sebbene nutra
no molte ambizioni: ciò vale spe
cie per 11 Torino che nelle pre
visioni generali dovrebbe que
st'anno ritornare all'altezza del
le sue gloriose tradizioni 

Il lavoro di Rocco sta dando i 
suol frutti, l'innesto di Meroni e 
Simoni ha galvanizzato l'attacco, 
la manovra è diventata fluida e 
precisa per effetto dell'ambienta
mento tra i giocatori e tra di es
si ed il tecnico. Si è visto già 
contro la Fiorentina (che pareg
giò all' Olimpico con la Roma) 
quali siano le possibilità dei gra
nata: e probabilmente se ne avrà 
la conferma oggi Perchè è inu
tile farsi illusioni, il Torino par
te nella finale con 1 favori del 
pronostico non potendo opporre 
la Roma che una formazione in
completa. rabberciata e forse an
che scossa moralmente dai colpi 
della sfortuna C'è la difesa è 
vero che sembra diventata un 
blocco difficilmente superabile: e 
c'è Lorenzo che al solito potreb
be tirar fuori la sorpresa dal 
cilindro all'ultimo minuto prò. 
prio come un prestigiatore (An
gelino guarito improvvisamen
te? Francesconl o Nicole centro-
avanti)? 

Ma ciò non cambia la situazio
ne dall'angolazione del pronosti
co semmai può costituire la pre
messa pi»r giustificare un even-
tui lo rovesciamento delle pre
visioni. può rappresentare la spie
gazione delle speranze che si nu
trono in vasti strati della tifose
ria giallorossa. 

Lasciamo al campo di confer
mare o smentire queste previ
sioni e queste speranze: e pas
siamo ad una sommaria rasse
gna delle altre partite valevo
li tutte per il primo turno del
la nuova edizione della coppa. 
Ad esse non partecipano come 
è noto Inter e Bologna che si 
preparano ai match della cop
pa del campioni: però le altre 
ci sono tutte, le maggiori squa
dre di serie A e di B. 

Anzi il turno prevede appunto 
una contrapposizione tra le squa
dre di A e di B. con qualche 
eccezione Si capisce che in li
nea generale le squadre di A 
dovrebbero essere favorite seb
bene per legge di compensazione 
non avranno dalla loro il fat
tore campo: cosi la Fiorentina 
giocherà a Ferrara, cosi il Mi-
lan sarà di scena a Monza, cosi 
la Juve sarà ospite dell'Alessan
dria. E proseguendo troviamo 
che la Sampdoria gioca a Par
ma. che il Foggia è ospite del 
Bari, che il Cagliari è di scena 
a Livorno mentre anche Manto
va. Messina e Varese sono im
pegnate in trasferta rispettiva
mente sui campi del Brescia, del 
Napoli e della Pro Patria E la 
Lazio gioca con il Trani sul cam
po neutro di Pescara 

Da questa elencazione è pos
sibile già trarre una graduato
ria sotto il profilo dell'interesse: 
infatti la maggiore attesa è pei 
le prove del Milan. della Juve. 
e della Fiorentina, sebbene si 
sappia che il Milan forse non 
sarà al completo per le perdu
ranti discussioni sui reingaggi. 
che la Juve sarà forse priva di 
Sivori e che la Fiorentina dovrà 
fare a meno di Maschio. E quin
di le indicazioni avranno un va
lore molto relativo Delle tre 
squadre è doveroso aggiungere 
che il compito peggiore è toc
cato ai viola i auali non solo 
dovranno vedersela con la tradi
zione contraria ma avranno an
che di fronte un avversario che 
cercherà di riscattare con un 
successo di prestigio la delusio
ne ancora viva nei tifosi di Fer
rara per la retrocessione 

D i l canto suo la Lazio è chia
mata a confermare quei sintomi 
di ripresa che si è creduto di 
intravedere nella partita persa 
a Firenze: ciò che dovrebbe riu
scire più facile ai buncoazzurri 
in quanto il Trani non può cer
to definirsi avversario irresisti
bile 

Tra gli altri Incontri un cenno 
particolare meritano Napoli-Mes
sina. Palermo-Catanzaro e Bari-
Foggia altrettanti « derby del 
sud » nel quali la rivalità tra le 
contendenti aumenta il richiamo 
spettacolare e complica il gioco 
del pronostico. Infine Livorno-
Cagliari si presenta all'insegna 
dell'incertezza avendo dimostra
to i labronici di saper tener te 
sta anche a squadre assai dotate 

r. ff. 

No, non sono ì « Beatles »: sono tre giocatori del Torino 
dopo l'allenamento di ieri all'Acqua Acetosa (da sinistra 
IIITCHENS, MERONI e SIMONI). 

Dal nostro inviato 
SALLANCHES. 5 

Questa l'Olici, e andata mole. 
A Sallanches, i routtvrs di Hi-
medio no» hanno saputo ripe
tere la formulabile, meravigliosa 
impresa dei « chronomen * ad Al
beratile. Anzi. La pattuglia az
zurra, comandata da Gimondi, ha 
deluso, perchè Ita svolto unu par
te scialba, squallida, nel senso 
tecnico e tattico. Vi è di più, ed 
è peggio 

Nemmeno agonisticamente il 
complesso si è fatto notare. Sol
tanto Albonetti e Armoni, infat
ti, hanno avuto il coraggio dt 
andare all'attacco. Il primo è su
bito scomparso dalla scena. Il se
condo, invece, è stato protanom-
sla dell'azione che ha risolto la 
gara' Armoni è scattato m.sieme 
a Van I.oo, Beugels e Marine, 
nella cut scia s'è lanciato quei 
Merckx ch'è poi giunto solo, 
trionfalmente. 

Ma, che vale l'exploit di Ar
marli' 

Poco : ne!!' economia generate 
della squadra, non conta niente. 

Armoni ha sudato e sofferto 
inutttmente. Gli è mancato l'ap 
poggio. E s'è presto capito che 
priva di Gtmondt, prigioniero del 
gruppo, la formazione non potè 
va esprimere il suo valore, non 
certamente cosi scarso come ri
sulta dall'ordine d'arrivo. 

Si deve parlare, dunque, di cor 
sa sbagliata, poiché è mancata 
l'audacia, che hanno dimostrato 
di possedere i ragazzi del Belgio, 
sempre in movimento, e decisi 
a non perdere nessuna occasione, 
Il film della corsa è chiaro. E se, 
infine, Merckx ha potuto scote 
narsi potente ed agile, con una 
energia esplosiva, deve ringra
ziare Van Loo, che l'ha egua
gliato nell'entusiasmo e l'ha pro
tetto nella fuga. 

A questo punto, l'argomento 
scotta: perchè Gtmondt e i suoi 
se la sono presa comoda? 

Calcolo. 
E, sapete: spesso, quasi mai net 

ciclismo i furbi vincono. 
Allora, applaudiamo Merckx. 

Ha diciannove anni, è nato in un 
paese della periferia dt B m x e l -
les, e fa il droghiere. Qualcuno 
l e d e gi6 in lui il successore di 
Van Steenbergen, considerato che 
gli assomiglia nel fisico ed ha le 
doti del passista-veloce completo. 

L'ordine 
di arrivo 

1) Eddy Merck (Bel) In ore 
4 3910'* alla media di km. 
39,890; 2) Willy Planckaert 
(Bel) a 27"; 3) Gosta Petter
son (Sv) s. t.; 4) Zazlre (Fr) 
s.t.; 5) Raymond (Fr) i t . ; fi) 
Aimar (Fr) s.t-; 7) Petrov 
(URSS) s. t.; 8) Steevens 
(OD s. t.; 9) Van der Vleu-
ten (OD s. U; 10) Zanin (It) 
s. t-; l i ) Armanl (It) s. t.; 
12) Kudra (Poi) s.t.; 13) Rie-
mann (Germ) s.t.; 14) Hojlund 
(Dan) s.t.; 15) Cornellsse (OD 
s.t.; 16) Strujet (Bel) ; 17) Go-
defroot (Bel); 18) Wuillemln 
(Fr); 19) Petterson Eric (Sve); 
20) Lopez Rodrlguez (Sp); 21) 
Lewis (GB); 22) West (GB); 
23) Jourden 'Fr); 24) Juko 
(Ung); 25) Gimondi (It); 26) 
Maglera (Poi ) ; 27) Diaz Diaz 

Stasera a Tor di Valle 

Nove campioni americani 

in gara nel G. P. Rama 
La corsa dovrebbe essere 
nover ed Elaine Rodney 

un duello tra Pack Ha-
Nixon possibile outsider 

Il Premio Roma (lire 25 milioni metri 
2.600) ultima «rande prova internazionale del
la stagione di corse a Tor di Valle si dispu
terà questa sera alla presenza di nove cam
pionissimi americani Nessun indigeno, aven
do dichiarato forfait Steno, sarà in campo a 
contrastare il passo agli internazionali. 

Ecco il campo dei partenti: 
N. 1 Nixon (Lizzi); n. 2 Safe Mission 

(Sarti); n. 3 Fury Hanover (Romolo Ossa
mi; n. 4 Elaine Rodney (Kruger); n. 5 Be-
heve (Gubellini); n. 6 Demon Ros (Ugo Bot
toni); n. 7 Pack Hanover (Brighenti); n. 8 
Delight Hanover (Orlando Zamboni); n. 9 
Star Performer (Alfredo Cicognani). 

Come si vede tutti i più forti americani 
attualmente sulle piste italiane, con la sola 
eccezione di Nike Hanover che, essendo in 
cattiva forma è stato risparmiato per non 
intaccarne con una sconfìtta il prestigio con
quistato con le sue vittorie internazionali, 
saranno ai nastri in questa prova che si pre
senta di grande interesse e che sarà dispu
tata a tempo di record. 

Quattro soggetti a nostro avviso dovreb
bero disputarsi la vittoria e cioè; Nlxon che 
ha avuto in sorte il numero uno di steccato 
e che se riuscirà a correre senza errori sarà 
un avversario difficilmente superabile; Fury 
Hanover, non nuovo a imprese eccezionali 11 

quale anche se qualitativamente è legger
mente inferiore agli avversari potrebbe tro
vare il modo di affermarsi profittando del 
favorevole numero di partenza: Elaine Rod
ney, la più veloce del gruppo che potrebbe 
però trovare un ostacolo nella distanza se
vera; e infine Pack Hanover reduce da suc
cessi di notevole importanza all'estero il 
quale, se non incapperà in errori, è il sog
getto più forte. 

A questo gruppetto devoono essere ag
giunti, soprattutto in considerazione dei loro 

- guidatori, Ugo Bottoni e Alfredo Cicognani, 
Demon Ros e Star Performer. Mentre la di
stanza dovrebbe essere un ostacolo insormon
tabile per il pur torte Bchave. 

Comunque tutti i concorrenti, a nostro av
viso, hanno possibilità di affermarsi e molto 

: dipenderà dalle posizioni che riusciranno a 
prendere al via. Proveremo a indicare Pack 
Hanover, Nixon e Elame Rodney. La riu
nione che avrà il pubblico delle grandi oc
casioni inizierà alle 20,45. Ecco le nostre se
lezioni: • . . . • -, . - , - , - • 

1) corsa: Asdrubale, Uruguay; 2) corsa: Ma-
chakos. Ocarina; 3) corsa: Lord BrummeL Ca-
sciano, Lar; 4) corsa: Tigor, Parck Lane, 
Barret; Premio Roma 25 milioni di lire 2.600 
metri: Pack Hanover, Nixon, Elaine Rodney: 
6) corsa: Campus Queen, Bonati, Tygil; 7) 
corsa: Monroe, Achille, Bandite. 

Speriamo 
in Motta 
e Zilioli 

In più, sembra un inesorabile 
flnisseur. 

Merckx, su tutti, e con ti inf-
plfor wcri lo Quindi, la classifica 
elenca Planckaert, Petterson. Ba-
zire, Raymond, / i imar, Pctrov, 
Stevens, Vundervleuten e, final
mente, Zanni e Annuiti. Noi, però, 
ricordiamo anche l'ardore di Lo
pez, di Diaz e dei ragazzi d'Olan
da Beugels e di Karstens, m par-
ticolar modo — sempre in mc:zo 
alla mischili 

E l'equipe di Francia? 
S'è comportata come quella 

d'Italia, e come lei ha perso: giu
stamente. 

* * * 
La pionoia e appesa. E la mon

tagna traspare appena da un velo 
di nebbia, che ha il color dello 
argento. Nella piana dt S alt an
elici, non c'è vento per le ban
diere del ciclismo. E le musiche 
e i canti non attenuano lo squal
lore che circonda la scena delle 
corse dell'inde. 

La gara delle donne si svolge 
fra t pochi intimi. La giostra 
dura cinque giri, e sono cinquan
totto chilometri. Adesso, t'acqua 
sgocciola, e l'asfalto diventa sa
pone. L'elastico degli scatti, rom
pe sjìesso la fila. Tuttavia, non ci 
sono grosse rotture nel finale, 
anzi, gli strappi « ricuciono. 

Ed e cosi che la conclusione si 
annuncia affollata. Purtroppo, 
però, nella curva che immette sul 
rettilineo dell'arrivo c'è una ca
duta. Pronte, potenti ed agili, 
scattano la Yudina e la Sonk, che 
s'ingaggiano nella volata con la 
Sels, la Gaillard, la Jacobs e la 
Kuchinskaya La decisione av
viene a cinquanta metri. Più ra
pida, la Sonk affianca e supera 
ili una lunghezza la Yudina. 
Doppietta dell'URSS dunque e la 
Sels si piazza. 

Un'ora d'intervallo, e poi Io 
starter chiama t dilettanti. No 
vita ? Ecco : la gente sparisce. 
Che accade? Colpa della tempe 
sta, che infuria. Tutto sbatte, tut
to vola: ed e nell'acquivento che 
comincia l'avventura dei dilet 
tanti. 

L'avvio è frenetico: e, per for
tuna, il tempo s'aggiusta un po'. 
Ciò nonostante, la serie degli al
lunghi non spezza il pattugliane. 
Sul traguardo del primo giro, 
Vandcrvlenten scappa. Brillante 
è la replica di Gimondi e Va
schetto, che fulminano pure Yi-
tato all'assalto nel secondo giro 
La zavorra si perde. 

Jasli, Gimondi, Godefroat, La
zo e Cowley tentano di sganciar' 
si, nel terzo giro: non et riesco
no. E nullo è un allungo di Deli-
sle. Tran-tran? 

L'impeto si affievolisce nel 
quarto giro, ed Albonetti torna 
dopo aver forato. Sulla rampa di 
Passy, fuggono una dozzina di 
uomini, fra i quali è Zanin. E 
dura è per Vaschetto, vittima di 
una gomma. Quindi, nel quinto 
giro, partono Karstens e VJaravas 
che infilzano Zanin e la sua com 
pagnia; e si danno l'aria di chi 
sconquassa. Uhm. Nel sesto giro, 
infatti, si scatena Aimar nella cui 
scia si scatenano Jasli, Raymond 
e Beugels, che provocano una 
confusione matta. Nelle retrovie 
soffre Vaschetto 

La mischia infuria net settimo 
giro, quando Kegell e Merckx 
s'agganciano a Jasli. Raymond e 
Beugels. Fuga a cinque? La cac
cia di Cornelisse e di Wuelemin 
è decisa, ed ha fortuna nell'otta
vo giro. Se ne vanno m sette, 
allora: e a metà della distanza, 
anticipano il gruppo di 20". La 
media è di 39J7S. 

La progressione di Jasli, Rag 
mond e Beugels, Kegell. Merckx. 
Cornelisse Wuilemin e forte, de
cisa. Tant'è vero che nel nono 
giro precedono dt 27" Lopez, staf
fetta del plotone In ritardo di 
3ff'. E Vaschetto non passa più. 

Rimedio s'agita. Ed Albonetti 
pesta. Ma l'organizzazione dello 
inseguimento è lenta, complica
ta. E, del resto, la foga degli uo
mini di punta, cut nel decimo 
giro va a dar aiuto Lopez, è sem 
pre violenta. Alt? Nienfaffatto. 

Wuitemin e Beugels realizzano 
un piccolo colpo di teatro: lascia
no Jasli, Raymond, Kegelt, 
Merckx, Cornelisse e Lopez, che 
reagiscono come serpenti calpe
stati. Ma ecco che Gimondi si 
mette alla frusta. E, in quattro 
e quattr'otto. il patugltone tra
volge. Siamo, dunque, al punto 
di partenza: nell'undicesimo gi
ro, cioè, la corsa ricomincia da 
capo. 

Nel dodicesimo giro, ' guizzo 
Jourden. E, finalmente, nel tredi
cesimo giro, si tannano Vanden-
vleuten ad Albonetti. Dov'è Gi
mondi? E* in coda: ha forato, e 
Sambi l'appoggia. La caccia, si 
intende, è fulminante. Albonetti 
e Vandenvleuten vengono impal
linati, mentre Armoni, Manne, 
Beugels e Von Loo si mettono 
le gambe in spalle, e mizumo ti 
quattordicesimo giro sparali. Ce
de SambL E al poker s'unisce 
Merckx. 

Il quindicesimo giro e dramma. 
fico, emozionante. Armoni, Mari
ne, Beugels, Van Loo e Merckx 
hanno ti diavolo dentro. Ed è 
con ti corpo e l'anima che Kudra 
e Karstens tentano t'aggancio. 
imitati da Dijerud. Sudore inu
tile? E suona la campana. Per 
chi? 

Nell'ultimo giro. Van Loo e 
Merckx cercano disperatamente 
di lasciar Armanl, Beugels e Ma
nne. Indietro, Albonetti scivola. 
A davanti? Merckx diviene un 
demonio. Sulla salita di Passy, il 
giovane campione dei dilettanti 
del Belgio lascia, nell'ordine, Van 
Loo, Beugels. Manne ed Armoni: 
30". Fatta? Si. 

Merckx si butta a precipizio, 
e per iti altn è sera- ti traguardo 
dell'arcobaleno è suo. 

Armoni, Marine, Beugels e Van 
Loo non reggono fino in fondo. 
e dall'arco leso del gruppo, nello 
sprint, 27" dopo sfreccia Plan
kaert. E il terzo e Petterson, 

I nostri? Bisogna aspettare II 
foto-fhtish, per sapere che Za
nin. il migliore, i al decimo posto. 
Male? Bene no, certo. 

Attilio Camolini© 

MOTTA (a sinistra) e ZILIOLI sono le due maggiori 
speranze azzurre nella corsa iridata di oggi. 

Dal nostro inviato 
SALLANCHES, 5. 

E' arrivato Anquetil, e ha but
tato l'acqua sul fuoco. Ha detto, 
infatti che il percorso della ror 
sa di Sallanches è meno duro 
di quel che a prima vista possa 
apparire: « E' vero che la sa 
lita è lunga. Ma la successiva 
discesa favorirà 1 ricongiungi
menti. E sul piano, 11 vento — 
ch'è spesso contrarlo al senso 
di marcia — non Inciterà a ten
tare le fughe. I più avvantaggia
ti, insomma, saranno 1 passisti 
veloci ». 

Ahi? 
Non è che II parere del cam

pione (In contrasto con la mag
gioranza del critici) sia sacro-
tanto, e si debbano, perciò, can
cellare le parole scritte: Il trac
ciato di Sallanches, ripetiamo, e 
un raro esemplo di equilibrio 
tecnico, e, pertanto, nel finale 
almeno, dovrebbe risultare selet
tivo. Udito Anquetil, il pericolo 
è che durante il giro d'affari 
post-Tour (30 riunioni e più) egli 
«la riuscito ad addomesticare me
tà del campo, e che adesso in
fluenzi con la sua dichiarazione 
l'altra meta, affinchè, mancando 
la lotta, riesca facile controllare 
lo svolgimento delle azioni. L'ha 
già affermato, no? A lai, non 
Interessa vincere: vuole. Invece, 
che non s'imponga Poulldor. E 
poi, la maglia Iridata se la pren
da chi vuole! Domani, assistere
mo, dunque, ad una volata sul 
tipo di Renalx? 

Ed eccoci, allora, agli Italiani. 
che — naturalmente — non han
no natia da guadagnare In una 
conclusione affollata. La tattica 
degli nomini della pattuglia di 
Magni (< liberi ognuno di fare 
la propria gara, nel quadro pero 
di un aiuto reciproco e nel vin
colo assoluto di non danneggiar
si »; giusto, e bello: ci crediamo?) 
non deve soffrire rallentamenti, 
considerato anche che De Rosso 
e C. non subiranno nna parti
colare sorveglianza. 

A parer nostro, non ci sono 
alternative: Adorni, Crlblorl, Da 
Rosso. Durante, MeallI, Motta, 
Taccone e Zilioli (esatto, l'ordi
ne alfabetico è d'obbligo), per 
sperar di spuntarla, sono chia
mati all'attacco: II movimento 
continuo. Intelligente e non paz
zo, è l'unica arma che può frut
tare il successo. Perché è abba
stanza ovvio che sarebbe sciocco 
partire con l'intenzione di spot-
verare le ruote fulminanti di 
Sels, Jansson, Altlg, Darrlgade e 
degli altri sprlnters più qaalifl 
catl, fra I quali Van Looy e Be-
het. Certo che l'impresa è diffi
cile. E, comunque, se si perdona 
molto agli elementi agonistica
mente test, al contrarlo non ci 
sono scuse per gli Infingardi. 

Prima che giungesse Anquetil, 
eravamo sicari che la giostra del 
professionisti avrebbe avuto ano 
svolgimento vivace, sempre In
teressante, e non pensavamo af
fatto alla corsa-lotteria. Adesso, 
I dabbi affiorano: e se non te
miamo addirittura la delusione A 
soltanto perché la salita di Pas
sy ( M M x 25 - M chilometri 
d'ascensione) non può spianarsi 
In ventiquattr'ore. Cloe. Se dav
vero Ponlidor è In condizioni 
splendide, gli si dà la possibilità 
di dimostrarlo. E nella scia del 
grande nemico di Anquetil po
trebbero lanciarsi 1 corridori pie
ni di buona volontà: qui. Il ri
chiamo al componenti della aqua
dra azzurra e Inesistente. 

Ad ogni modo, questa e la seel . 
ta del nostri rappresentanti: 

ADORNI: Poulldor, Sels, Jan
ssen. 

CRIRIORI: Vaa Loay, «eia, 
l ldor. 

DE ROSSO: Poulldor, Van L e a * 
Sels. 

DURANTE: Janssen, Ponliaoa, 
Desmet-

MEALLI: Bela, Van Looy, Pon
lidor. 

MOTTA: Sels, Beheyt, Ponlidor. 
TACCONE: stabllntkl, Poulldoa, 

Sels. 
ZILIOLI: Poulldor, Jaaaaea, 

Sels. 
Giuoco, modestia o rassegna

zione? 

a. e 

' Hoover 
. * fa premio» 

Stile, perfeziono 
tneceanica, 

superiorità 
dì prestazioni 

loorer 
Automati* 

L'unica lavatrice aatomatioa 
a duplice azione dj Uvaggàm, 

Lava in un mare d'acqua: 
ecco perchè avrett 

un bucato veramente puliMt, 

CHIEDETE U N A 
DIMOSTBAZtOrfK 

A L RIVEND1TOKE 
A U T O R I Z Z A T O 

HOOVER 

VIA TIBURTINA SM 
Telefoni: 4JJ444 • 4SS-44S 

SBSAflCIULI SCOUTI 
ECCOHMMI C O M M I 
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1'Unit a 
vacanze 

I 
l Si conclude il nostro viaggio d'estate 
I 
I 
l 
I 
l 

II lungo viaggio de « I'Unita-vacanze 1964 » termina qui. Un viaggio ideale che abbiamo 
voluto fare con i nostri lettori, soffermandoci qua e la, dov'era possibile. Attraverso le 
parole degll inviati special!, dei corrispondenti e dei lettori che hanno partecipato alia 
rubrica « tutt i giornalisti » abbiamo scoperto luoghi ignoti e meglio giudicato quel che 
va e non va del turismo italiano. In questo nostro « giro d'ltalia » abbiamo incontrato 
nuovl amici, nuovi lettori. A tutti siamo grati per aver seguito con interesse questa ini-
ziativa che chiudiamo con un « arrivederci all'estate 1965 ». 

Cinquantacinque pagine de «/'Un if or» dedicate alle vacanze degli italiani 

Arrivederci 
al 1965 

iiiiumfflrr 

Testimonianze di simpatia e di adesione di amministratori comunali e ilirigenti del turismo - «Il vostro Refe
rendum ha indubbiamente contribuito alVaffinamento (lei gusti dei lettori)) - Critiche e proposte per il futuro 

cUna pagina ottlma 
Date piu organic!!* 

ai problem! turistici i 
DAL CORRISPONDENTE 

GROSSETO, tottembre 
ANTONIO PALANDBI, vi

ce presidents dell'Ammlnistra-
zlone provlnciale: 

«L'lnlziativa che I'Unita ha 
preso, con la pubblicazione 
di una intera pagina dedlca-
ta alle vacanze, e senza dub-
bio lnteressante sotto il pro-
filo giornalistico, anche per 
il linguaggio - sciolto e vivo 
delle sue varie corrlsponden-
ze e del suol servizl. I pro-
bleml turistici potevano tut-
tavia avere, a mio awiso, una 
piti ampia organlcita nazio-
nale e dare cosl un comple
te quadro d'assieme al let-
tore s. 

BENITO ROSADONI, sln-
daco del Comune di Casti-
gllone della Pescala: 
-«A mio parere la pagina 

estiva che U vostro giornale 
ha pubblicato h stata accolta 
favorevolmente, data la trat-
tazione specifica dei proble-
ml che In quel perlodo inte-
ressano i lettori, quail appun-
to le indicazlonl dei prezzi 
pratlcati nelle varie localita, 
la sooperta di luoghi turistici 
meno conosciuti, ecc. Sen-
to, comunque, il bisogno di 
dire che, pur essendosi Inte-
ressata alia nostra spiaggia 
(in partlcolare al villaggio in-
ternazionale di Riva del Sole), 
non sarebbe stato male che 
avesse ospitato anche speci-
flcha trattazloni su Castiglio-
ne, divenuta. oramai meta 
indlscussa di migliaia dl turi-
sti italiani e stranieri*. 

DANILO GROTTI, presiden
ts deU'Assoclazione Pro Loco 
dl Marina di Grosseto: 

< Come presidents della Pro 
Loco di Marina ho avuto oc-
caslone dl seguire con partl
colare attenzione la vostra pa
gina delle vacanze e posso di
re che considero l'inlziativa 
un esperimento lnteressante 
che dovra essere ripetuto an
che per gll anni a venire. La 
"pagina" e riuscltlssima: non 
trovo pecche. Unlca osserva-
zione: avrebbe potuto essere 
piii sollecita nella pubblica
zione delle notlzie delle varie 
localita. Lo sviluppo del tu
rismo dl massa, in questl ul-
timl tempi, ha avuto. come 
sapplamo, una splnta note-
vole: • a questo turismo che 
dovrebbe maggiormente ri-
volgersi il vostro giornale con 
notlzie e servizl piu ampi sul-
le varie localita, trattando 
con liberta massima tutti I te-
rai Interessantl 11 turismo ». 

g. f. 

t F stato il primo 
passo per creare 

MMcosciematiristka* 
DAL CORRISPONDENTE 

ANCOMA, settembre ' 
La stagione estiva vol-e al 

termine, e con essa anche 11 
nostro lavoro per Unita-Va-
came che ci ha condotto in 
magnlfici luoghi di soggior-
no della costa adriatica. 

Siamo tomati in alcune dl 
qucste localita per sentire dal-
la viva voce dei diretti inte-
ressatl al turismo, il giudi-
Bio complessivo sull'lniziativa 
praam dal nostro giornale. Gil 
InterpellaU sono stati tutti 
concordi neiraffermare che es

sa rappresenta senz'altro una 
delle iniziative piii notevoli 
prese da VUnltii. 

Cosl il prof. GIORGIO DE 
SABATA, sindaco della citta 
di Pesaro — diventata anche 
essa'un'importante centro bal-
neare delle Marche — ci ha 
voluto dire che: «L'iniziativa 
de I'Unitii di dedlcare una pa
gina giornaliera alle vacanze 
degll italiani, ha rappresen-
tato una cosa utile sia sotto 
il profilo giornalistico, che ha 
reso il quotidlano piii «scor-
revolen, che sotto l'aspetto 
dell'interesse per il turista, 
nonche di tutte quelle localita 
che sono centro di attivita e 
industria turistican. • 

D.: «Ritiene che 1 servizl 
apparsi su I'Unita in quest! 
due inesi siano stati di una 
qualche utilita?». 

R.: «Mi pare di si. A mio 
parere essi hanno teso a crea
re una coscienza turistlca, 
spingendo il lettore ad orga-
nizzare le sue ferie nel mlglio-
re dei modi. Vorrel perb ag-
giungere che l'iniziativa e co-
minciata con un po' dl ritar-. 
do rispetto all'andamento del
la stagione, quindi con pre-
cipitazione. Di conseguenza, 
alcunl problemi sono stati trat-
tati in modo generico. Un'al-
tro aspetto favorevole della 
iniziativa, e dato dal fatto che 
essa ha voluto far conoscere 
gran parte delle zone turisti-
che, da quelle note a quelle 
meno note ». 

La stessa domanda abbiamo 
voluto porla al direttore del-

l'Hotel Continental, dl Gabic-
ce a Mare, sig. ROSINI: 
« Quella de VUnltii e stata una 
grande iniziativa e per vari 
aspetti, non ultimo quello di 
interessare un maggior mime-
ro dl lettori, specie nei perio-
di estivi, quando cloe ognuno 
di nol e meno portato alia 
lettura cosiddetta "pesante"». 

Non meno lusinghiero ci e 
apparso 11 giudizio dato dal 
a bagnino» ELVIO BERTO-
LUCCI, di Pesaro, il quale ha 
sottolineato che quest'anno ha 
visto dl piii I'Unita circolare 
sulla spiaggia, fra ombrellone 
e ombrellone, da mano a ma-
no, di lettori che volevano 
sapere e conoscere altre lo
calita turistiche della zona. 

Non e neppure mancato chi, 
attraverso il nostro giornale, 
ha n scoperto» nuove zone 
turistiche. E' il caso del si-
gnor POLVERARI ALDO, dl 
Arezzo, che soggiornava a Se-
nigallla durante il perlodo del
le celebrazionl mlllenarie dl 
S. Leo, e che non ha esitato, 
ha detto, dopo aver letto un 
servizio appunto su I'Unita, a 
recarsl a visitaxe con la sua 
famiglia quel magnifico posto. 

II barman MARIO MAU-
RIZZI, bolognese, ma che la-
vora a Gabicce presso un 
noto locale, ci ha cosl rispo-
sto: «L'iniziativa e stata az-
zeccata in pieno. La mia tesi 
e awalorata anche dal fatto 
che altrl giornali hanno se
guito poi le sue orme». 

.'• • • p . 
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Di fronte alia superba parete nord della Civetta ( la piu 
grandiosa delle Dolomi t i ) , sorge sulla vetta del Col 
Rean, a 2281 metr i , i l r i fugio CAI dedicato a un famoso 
alpinista bellunese ed eroico partigiano: At t i l io Tissi. 
Nella foto: un'ult ima immagine del r i fugio e della Ci-

_ vetta senza nevi e senza ghiacciai. 

« Non sempre si parla 
del turismo 

in modo approfondito » 
DAL CORRISPONDENTE 

FORLI', settembre 
Al dottor MARCELLO CA-

MINITI, direttore dell'Ente 
provinciate per il turismo di 
Forll e presidente nazionale 
del Sindacato dei direttori de
gli Enti provinciali del turi
smo, abbiamo rivolto alcune 
domande sulla stagione turi-
stica che sta per concludersi. 
Impegnato da trent'anni sui 
problemi del turismo, il dott. 
Caminiti da garanzia di una 
indiscutibile competenza in 
materia. Ha pubblicato parec-
chi volumi, fra cui L'oro del-
VAdriatico e, ultimamente, 1 
Mangiari di Romagna. Gil ab
biamo dunque chiesto un giu
dizio complessivo sull'anda-
mento della stagione 1964 nel
la nostra provincia: 

« Fino a luglio — ci ha det
to 11 dott. Caminiti — que
st'anno non e andata come 
negli anni migliori, ma siamo 
rimasti press'a poco sulle po-
slzioni del '63. Peraltro il me-
se d'agosto e stato molto mi-
gliore di quello dell'anno scor-
so, anche se adesso non sia
mo ancora in grado di stabi-
lirlo con precisione poiche, e-
videntemente, datl statistic! 
esatti non sono ancora stati 
raccolti. Anche il mese di set
tembre si annuncia molto buo-
no, salvo un peggioramento 
del clima. In giugno e luglio, 
invece, abbiamo registrato 
grosse falcidie, come si sa, 
dovute ai fortunali». 

— Come, a suo giudizio, la 
stampa vede e commenta il 
turismo? 

ttCerto, la stampa si occu-
pa con molto interesse del 
turismo: non sempre con co-
noscenza approfondita. Si trat-
ta di una conoscenza non per-
seguita con mezzi idonei: man-
cano per esempio pubblica-
zioni serie, mancano speciali-
sti, mentre d'altra parte esi-
stono troppi improwisatori. 
Si vede il problema del turi
smo non come problema eco-
nomico, ma come un fatto di 
costume, di folclore, spesso 
solo come un'occasione per 
scrivere degli articoli di "co
lore". Aggiungo, peraltro, che 
l'attuale ministero sta impo-
stando il problema con estre-
ma serieta: sondaggi pilota, 
ricerche alia frontiera e al-
l'estero, ecc.». 

— E della pagina che lTJnl-
ta ha voluto dedicare alle va
canze, che cosa ne dice? 

« VUnita Ilia fatta quest'an
no per la prima volta. E' una 
buona pagina. Per5 — le di-
co la verita — non ho avuto 
la possibilita di studiarla at-
tentamente. Comunque, non 
bisogna parlare delle vacanze 
soltanto nei mesi estivi, come 
si fa in generale. La gente, 
infatti, decide da dicembre in 
avantl dove andare l'anno 
prossimo. Di qui la necessita 
di una campagna di incita-
mento al turismo, e di orien-
tamento, che pert), ripeto, va 
fatta molto prima. Indubbia
mente valido il vostro referen
dum a premi: anche nel sen-
so che una iniziativa del ge-
nere contribuisce aU'amna-
mento dei gusti e, come di-
cevo prima, questo pud ser-
vire al turista ad orientarsi 
nella scelta della localita do
ve trascorrere le vacanze*. 

a. m. 

cLa?ostra iniziatira 
ha gioratt al 

tvisao vaMtstawoi 
DAL CORRISPONDENTE 

AOSTA, settembre 

til turismo in Valle d'Ao-
sta, e particolarmente nel ca-
poiuogo valdostano — ci ha 
detto il sindaco di Aosta, dot-
tor GWUO DOLCHI — e sta
to quest'anno sensibiimente 
maggiore che in tutti gll an
ni precedentL Una buona pro
paganda turiattca, I'apertura 

del traforo del Gran San Ber
nardo e. naturalmente, la bel-
lezza del paesaggio valdostano 
non ancora del tutto deturpa-
to dalla speculazione edilizia, 
mi pare siano fra gll elementi 
che maggiormente fianno con
tribuito a tale sviluppo ». 

L'iniziativa presa da I'Unita 
di dedicare una delle sue pa
gine alle vacanze degli italia
ni fornendo itinerari turistici 
e notizie utili in vari campi, 
e giudicata positivamente dal 
sindaco Dolchi. «Questa ini
ziativa — ci conferma — e 
stata certo utile per il tu
rista, ma di essa se ne e gio-
vato anche la nostra Valle 
che e stata cosl conosciuta 
dalle migliaia dei nostri let
tori. II mio augurio e che 
questa interessante e utile ini
ziativa sia mantenuta anche 
in futuro ». 

%. C 

cRipete l'iniziativa 
nell'estate 19651 

DAL CORRISPONDENTE 

RAVENNA, settembre 
II sig. FEDERICO TIOZZI, 

presidente dell* Associazione 
Albergatori e Commercianti 
di Cervia, ha voluto precisare 
che: 

« L'iniziativa della pagina de 
'TUnita vacanze" e stata estre-

mamente buona e positiva. 
Ritengo quindi sia indispensa-
bile ripeterla il prossimo an
no, eventualmente corredando 
la pagina di pubblicita turi-
stica. Vorrel ancora aggiunge-
re che i problemi del turismo 
dovrebbero trovare sempre un 
maggiore spazio sul vostro 
giornale ». 

«Ho letto la pagina 
tutti i giornu 

II presidente del Consorzlo 
degli stabilimenti balneari del 
Comune di Ravenna, signor 
EDOARDO BURRINI ci ha 
detto: 

*Ho letto quotidianamente 
e con estremo piacere gran 
parte della pagina delle va
canze redatta da lTJnita, per-
che trovavo sempre argomen-
ti, dati e illustrazioni interes
santl. Positiva, e da appro-
fondire, e la parte che ha 
trattato dell'andamento degli 
alberghi e dei problemi piii 
sentiti dalle popolazioni delle 
varie zone: il rifornimento 
idrico, gll inqulnamenti, ecc. 
Positivi, a mio parere, sono 
stati la gran parte degli ar
ticoli cosidetti di colore. E' 
quindi una espertenza che va 
portata avanti. ripetuta e svi-
luppata. 

_ m. b. 

TUTTI 
GIORNA

LISTI 

L'ultiBacr M$e 1 
fa < ' '" * Vi Visit*?- ' l.*t -, , ' *' V,, *' ' / i J '~ 

Andreina Pezzi, ex soubrette nella rivista d i Walter 
Chiari c lo e la margherita » ed ex Valletta ne « L'amico 
del giaguaro », trascorre la f ine stagione a Bordighera. 
Nella fo to : una Pezzi allegra e un po ' scanzonata che 
prende I 'ult imo sole. Poi: a AAilano, dove raspettano 
nuovi impegni, 

CONQSCETE 
CAPODISTRIA? 

"TRIESTE, settembre 

MALGRADO LA STA
GIONE ESTIVA stia 
per chiudersi, per chi 

ha bisogno di trascorrere 
gli ultimi giorni di ferie 
in tutta tranquilllta, il me
se di settembre e certo il 
piu adatto, specie nelle 
nostre zone. A pochl chi-
lometri da Trieste si tro-
va l'antica e incantevole 
Capodistria. Pub essere rag-
giunta per via terra, con co-
mode autocorriere, o per via 
mare, in poco piii di mez-
z'ora, con le veloci moto-
navi « Edra » e « Dionea ». 
L'imbarco avviene alia Sta-
zione marittima di Trieste. 
Tanto all'imbarco quanto al
io sbarco le modalita di 
frontiera sono semplici e 
spicce cosi che in breve 
tempo ci si trova a Capo
distria, una citta che assom-
ma ricordi storici del XIV 
e del XV secolo. Non per 
nulla Capodistria, l'antica 
Nesazio, viene chiamata «la 
piccola Venezia ». Nella sua 
piazza principale si tengo-
no spesso, anche in settem
bre e ottobre, delle rappre-
sentazioni teatrali e folclo-
ristiche di grande interesse 
culturale. A qualche chilo-
metro dalla citta si aprono 
spiagge sabbiose, con una 
fitta boscaglia alle spalle e, 
poco piii in la. ecco Porto-
rose, famosa in tutto il mon-
do. Una fltta rete di auto
corriere collegano perma-
nentemente Capodistria a 
tutte le altre localita della 
costa e deH'interno. An
che quest'anno, per6, l'in-
dustria alberghiera non ha 
potuto interamente soddi-
sfare le esigenze turistiche. 
Attualmente stanno sorgen-
do in quasi tutta la costa 
istriana alberghi moderni 
che, si dice, saranno termi-
nati entro la primavera del 
1965. 

GIUSEPPE SKABAR 
(via Zanella 7 - Trieste) 

LE TRE PECCHE 
Dl SANREMO 

MILANO, settembre 

P ERMETTETEMI di por-
re in rilievo le tre pec
che fondamentali di 

Sanremo: 1) II rumore del
la circolazione che si svol-
ge senza una disciplina da 
parte delle Autorita. Pochi i 
vigili addetti al trafflco e 
nessun rigore per punire i 
trasgressori. I treni ai pas-
saggi a livello flschiano e 
sbuffano in modo strazian-
te giorno e notte. Occorre 
impedire tutto cid, inoltre 
non permettere il passag-
gio ea il parcheggio di mac-
chine sul lungo mare. 2) Da 
un anno all'altro i prezzi 
sono aumentati in modo fa-
voloso. Eccessivi e ingiustifl-
cati gli aumenti. Un sempll-
ce bagno senza cabina e 
ombrellone si paga 150-300 
lire quando si pensi che 
non vi sono spiagge ttbere 
ni un solo budello di spiag
gia (e qui si potrebbe cor-
rere ai ripari copiando il 
sistema francese, abbiamo 
Vesempio vicino). 3) Difen-
dere i giardini, le palme, il 
verde in generale dai pirati 
delle costruzioni. Si vedono 
piante e palme che marci-
tcono per incuria nei terre-
nidi privati. 

GIANNI CIACCHI 
(piazza S. Nazaro 15 

Milano) 

Net • • J A t l i w I* dm •h in t * 
corrtepMMlwM alia rubrics 
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«CITTA' VACANZE 1965» 

85976 voti 
(non definitivi) 

Primo bilancio del nostro Refe
rendum - La gar a fra le localita, 
che continua sino al 26 settembre, 
sta avviandosi alia Finalissima 

Se diamo, com'e glusto dare in qucsti casi, spazio alle clfre, 
II nostro Referendum oflre questo primo «bilancio»: 85.796 
tagllandi pervenuti a tutt'oggi, dopo 55 giorni dl gara, per una 
media dl 1.563 tagliandi al giorno. Quatiordici le localita scese 
in gara fra loro. Otto 1 lettori che godranno nel 1965, con 1 
loro familiarl, dl una settimana gratuita di vacanze. 

A quest!, altri dati si aggiungeranno. Quando la gara, dopo 
1 rlsuitati del voti pervenuti alle due localita tuttora in gara; 
Stresa e Bellagio, vedra in lizza per la Finalissima le due loca
lita che, fra tutte, avranno ottenuto le maggiori preferenze dei 
lettori. . . . 

Le prime e parziali considerazlon! che si possono trarre da 
questa iniziativa non ancora conclusa, ci tonsentono dl dire: 
che gran parte della partecipazione del lettori al Referendum 
e stata dettata dal « bisogno » di dare concretezza e prospet-
tlva a un desiderio. a un dlritto di vacanze che non possono 
godere; che la maggioranza dei parteclpanti si e avuta fra let. 
tori glovani; che 11 Concorso e i suol rlsuitati hanno suscitato 
linteresse dl quantl si occupano del problemi del turismo. 

Ed ecco qui riassunte le varie tappe del Referendum con 
1 rispettlvi dati essenziali: 

1' settimana 

til 

1 

Amalfi 
Grado 

voti 5.890 
» 1.751 

2a settimana 

Ischia voti 15.244 
Elba » 5.528 

3 \ settimana 
Riccione voti 7.387 
Alassio » 5.987 

4* settimana 

Cortina voti 8.451 
St. Vincent » 5.107 

5a settimana 
Capri voti 8.409 
Taormina » 5.107 

6" settimana 

Yiareggio voti 6.507 
Rimini » 5.420 

7a settimana 
(non definltivi) 

Sanremo voti 2.734 
Yenezia Lido » 1.739 

La vacanza ad Amalf i h sta
ta vlnta da ROMANA GA-
SPARINI (San Mart ino in 
Rio - Reggio Emil ia) e da 
MAURO MAGGIANI (La 
Spezia) 

La vacanza a Ischia e stata 
vinta da PIETRO SAVAZZI 
(Strongoli - Catanzaro) • 
da AMILIO MENCHETTI 
(Siena) 

La settimana a Riccione • 
stata vinta da ANTENESCA 
MONTI (S. Mart ino Sicco* 
mario - Pavia) e da SALVA* 
TORE REUZZI (Roma) 

La vacanza a Cortina e sta
ta vinta da IVANO MASTEL-
LARO (Bologna) e da GIU
SEPPE RACO (Tor ino) 

La vacanza a Capri e stata 
vinta da GIUSEPPINA PA-
SQUALI (Bologna) e da LI-
LIANA PUCCI (Torr i ta Sal-
ciaie - Siena) 

La vacanza a Viareggio e 
stata vinta da GIOVANNA 
MORELLI (Bologna) e da 
PI ERA CAVATORTI (Bib-
biano - Reggio Emil ia) 

I r lsuitat i definit ivi delta 
gara Sanremo-Venezia Lido 
verranno resi not i I ' l l set
tembre. 

Le prossime tappe del referendum 
La gara fra Stresa e Bel
lagio si concludera il 9 set
tembre. II 16" settembre 
verranno resi noti i risul-
tati della votazione; il 2 3 , 
i nomi dei due vincitori. 
La FINALISSIMA — d i e 
vedra in lizza le due loca
lita che fra tutte avranno 
raccolto le maggiori prefe
renze — si terra dal 20 al 
26 settembre. 

I risultati dell'ultima con-
sultazione dei tagliandi si 
avranno il 4 ottobre; i no-

mi dei 4 vincenti (anzi-
che due) verranno pubbli-
cati I ' l l ottobre, giorno in 
cui si concludera definiti-
vamente il Referendum. 

I TAGLIANDI P E R LA 
VOTAZIONE D E L L E 
LOCALITA' che devono 
ancora scendcre in gara 
A P P A R I R A N N O OGNI 
GIORNO — da domani, 8 
settembre, al 26 settem
bre prossimo — NELLA 
PAGINA 5 de « I'Unita ». 

Volete trascorrere nel 1965 
una vacanza dl otto giorni. 
completamcote gratuita, coil 
una persona a vol carm? 

Parteclpate ognl (lorn* — 
con two o plo tagliandi — al 
nostro referendum segnalando-
cl ta localita da vol preferiU. 

Ognl setUmana I'Unita »a-
earae mettera a confrcnto due 
tamose localita di Tillegglatu-
ra. II reXendnm avra la dura-
ta di nore setUmaoe cosl cn« 
le localita mesas a confronto 
saranno dldotto. . 

Ognl avtUmaaa, fra tutu 1 
tagliandi che avranno indlcato 
la localita con il maggior nu-
roero dl preferenze. iciiauno 
eatrattl a anrie Owe lagUaadi. 
At due coocorrenti vlndtori, 
I'lfqKi offrlra in premlo una 
settimana dl Tacama gransiu 
per doe persone, piii !1 viaggio 
dl aodata • rttorno in prima 
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L'uIUma setUmana sari de-
dicata ad una FINALISSIMA, 
con I'lncontro di spareggio tra 
le doe lecaliU cbe nel corso 
del referendum i m a n o otte
nuto le aMggloil prefereme. I 
the vfadtori dell'ultima setti
mana godranno dl un doppio 
prende: 15 giorni dl vacanza 
gratuita dascuno per due per
sona (piii D viaggio in prima 

k£TRtf^ 

REFERENDUM 

CITT5Z 

# 19fS5 *u 

Ritagllata • tpetiiM In buita, o.lnccllata su carto-
lina pct<«!« • : 

L-UWITA' VACANZS 
VIALE PULVtO TESTI. 7S - MILANO 

8 
•tttlmane 

In qsale di peste die localita 
Torreste trasctrrere le vacawe del 1H5? 
STRESA O BELLAGIO O 

(••gnat* con una crccttts II quadrrtlno dl fenco alls localita prasealta) 

cofnome o nome i —^—^^ 

nsidenza abltuale 

dl vllieggiatura 

1 
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LE UNICHE LAVATRICI MONTATE SU ROTELLE CON STABILIZZATORE 

L'UNICA SUPERAUTOMATICA CON 
LAVAGGIO A TEMPERATURA DI
SCENDENTE E ASCENDENTE 

L'UNICA SUPERAUTOMATICA A 
DOPPIO LAVAGGIO (con ricambio di 
acqua e detersivo) A PREZZO INFERIORE A NOVANTA. 
MILA LIRE 

L'UNICA AUTOMATICA CON RICU
PERO DELL'ACQUA CALDA (risparmio 
del 50% sul costo di un lavaggio) 

QUATTRO MODELLI DIVERSI 

da lire Insù 

/ 

MODELLI SUPERAUTOMATICI 

da Kg. 5 L 1 0 9 . 0 0 0 

da Kg. 3.5 L 8 9 . 0 0 0 

W*Ì£0 \pty> ^^Sht^tù44A ^dUiic 
mod. 125 L 

Export L. 4 9 . 

Lusso L 
con sbrinatore automatico 

co 
UJ 

Q 

£ 

mod. 155L 

Export L. 6 6 . 5 0 0 

Lusso L 7 2 . 5 0 0 
con sbrinatore automatico 

•'4 
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mod. 180 L 

Export L 73.500 
con sbrinatore automatico 
Lusso L 7 9 . 5 0 0 
con sbrinatore automatico 

MODELLI AUTOMATICI 

da Kg. 5 L 9 9 . 0 0 0 
con vasca di ricupero 

da Kg. 5 L 8 9 . 0 0 0 

mod. 2 3 0 L 

Export L. 86.800 
con sbrinatore automatico 
Lusso L. 9 3 . 8 0 0 
con sbrinatore automatico 
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ASSISTENZA RAPIDA E GRATUITA PER TUTTA LA DURATA DELLA GARANZIA 
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la settimana 
nel mondo 

N ritorno 
di Khan 

Colpo di scena a Saigon. 
H dittatore Khan, defenestra
lo la settimana scorsa dalla 
rivolta dei monaci buddisti e 
degli studenti, è rientrato dal 
suo brevissimo esilio ed ha 
rioccupato il posto momenta
neamente ceduto al suo vice, 
Oanh. Artefici della restaura-
«ione sono stati, tramite l'am
basciatore Taylor, gli Stati Uni. 
U, i quali hanno imposto il 
loro uomo, tentando al tem
po stesso un'estrema concilia-
rione con i suoi avversari, den
tro e fuori del governo. Si 
parla ora di una « riforma » 
del regime. 

E' un gioco di prestìgio che 
la stessa stampa statunitense 
segue con dichiarato pessimi
smo. Il New York Time», rie
vocando le tortuose vicende dei 
dieci mesi seguiti alla caccia. 
ta di Diem, indica tra Ì fattori 
della crisi dati di fondo come 
l'avversione al «r diemismo », 
tornato alla ribalta con Khan, 
• all'ingerenza americana; le 
ambizioni di potere dei a catto
lici nazionalisti » del Dai Viet 
(uno dei partiti della coali-
aione), le divisioni interne dol
ili forze armate e la duplice 
agitazione dei n comunisti » e 
dei buddisti: questi ultimi con
vinti che una coesistenza con 
le forze popolari non è im
possibile, se gli americani si 
decidono a lasciare il paese. A 
confronto con questo stato di 
cose, la restaurazione di Khan 
sembra et un tentativo di fare 
come se le ultime due setti
mane non vi siano state »; l'agi
tazione popolare e a una sfi
da» al principio stesso della 
guerra di repressione e la scelta 
tra un impegno diretto e la 
trattativa si ripropone all'Ame
rica con urgenza. 

Questa seconda edizione del 
governo Khan consentirà, con 
tutta probabilità, a Washing
ton di guadagnar tempo. Ma 
non di più. La crisi sud-viet
namita entra in una fase nuo
va, che lascia all'imperialismo 
ben poco margino di iniziativa. 

Situazione grave, per diver
se ragioni, anche in India. Qui, 
l'inefficienza del governo nel 
confronto con i problemi rea
li del paese, la sua debolezza 
a la sua passività dinanzi ai 

gruppi sociali privilegiati, da 
una parte, le calamità naturali 
dall'altra, hanno dato luogo 
ad una disastrosa carestia, che 
mette in perìcolo milioni di 
vite umane. Il successore di 
Nehru, Lai Bahadur Sbastii, ha 
fatto urgente appello a soccorsi 
su vasta scala dall'esterno, 
mentre il ministro degli In
terni, Nanda, dirige i colpi 
della repressione contro le for
ze popolari, animatrici della 
lotta contro il carovita. E' 
prevedibile nei " prossimi me
si un aggravamento della si
tuazione. 

Negli Stati • Uniti, la cam
pagna elettorale muove i pri
mi passi, sullo sfondo ' dei 
problemi di politica estera e 
dei conflitti razziali, che han
no ora il loro centro nevral
gico a Filadelfia. Significativa
mente, Goldwater. il quale è 
sceso ufficialmente in lizza con 
un discorso pronunciato a Pre-
scoti, in Arizona, tenta di vol
gere a suo profitto gli insuc
cessi della politica di Johnson, 
presentandosi, con demagogico 
trasformismo, come il capo del 
« partito della pace », fautore 
della liquidazione della coscri
zione obbligatoria e degli oneri 
« da tempo di guerra » imposti 
al paese nel campo degli ar
mamenti. ' 

Mokarios e Nnsser hanno 
concluso al Cairo i loro col
loqui. Il presidente cipriota ha 
ottenuto la piena solidarietà e 
l'appoggio attivo della Repub
blica Aruba Unita nella difesa 
della sovranità e dell'indipen
denza dell'isola, contro ogni in
terferenza straniera. Contempo
raneamente, a Ginevra, i col
loqui promossi dagli Stati Uni
ti in vista di una soluzione 
ot atlantica » della vertenza so
no stati aggiornati. L'inviato 
di Johnson, Acheson, è rien
trato a Washington senza al
cun success». 

Krusciov visiterà Bonn, ac
cogliendo l'invito di Erhard, in 
una data che verrà fissata pros
simamente per via diplomatica: 
probabilmente nei primi mesi 
del *65. L'annuncio è stalo dato 
ufficialmente nella capitale del
la HFT, dove si prevede che 
l'incontro offrirà l'occasione 
per un'ampia discussione sui 
problemi internazionali e su 
quelli comuni ai due paesi. 

e. p. 

Allarme lanciato da Hanoi 

Rinforzi americani 
in Thailandia 

e Viet Nani del sud 

Prega 

Piena intesa 
fra Krusciov 
e Novotny 

Un » messaggio di emergenza » della 
Repubblica democratica vietnamita 

Da Saigon Oanh torna a Parigi 

S A I G O N , 5 
La crisi de l regime sud-

v ie tnamita non ha impedito 
agli Stati Unit i di continuare 
a rafforzare la loro macchina 
mi l i tare nel sud-est asiatico. 
U n < messagg io di emergen
za > del minis tro degli esteri 
del la repubblica democratica 
del Viet - Nani , Xuan Thuy, 
ai co-presidenti (Gran Bre
tagna e Unione Sov ie t ica) e 
ai governi membri del la con
ferenza di Ginevra del 1954 
sul l 'Indocina denuncia infat
ti gli Stat i Uniti , accusandoli 
di < complot tare nuove ag
gressioni mil i tari », e r ivolge 
un appel lo ai destinatari del 
messagg io perchè assicurino 
la pace nel la regione. 

Il messagg io informa i co-
presidenti ed i membri del
la conferenza che gli Stat i 
Unit i in ques te u l t ime setti
m a n e hanno cont inuato ad 
aumentare l e proprie • forze 
armate di stanza nel V ie t 

Lo Scià nell'URSS 
il prossimo giugno 

TEHERAN. 5. 
Lo Scià di Persia e l'impe

ratrice Farah Diba compiran
no una visita di stato nella 
Unione Sovietica il - prossimo 
giugno. Lo ha annunciato sta
mane un portavoce della corte 
imperiale. Lo Scià si recò nel
l'URSS già nel 1956. 

Era vicepresidente del PC degli USA 

È morta la compagna 
Elisabeth Gurley Flynn 

Si è spenta a Mo

sca a 74 anni di 

età per un attacco 

cardiaco 

4-

l 

MOSCA, 5. 
Elisabeth Gurley-Flynn, vice-

Sresidente del Partito comunista 
egli Stati Uniti si è spenta 

oggi In un ospedale di Mosca 
dopo breve degenza. Sofferente 
per un'affezione cardiaca, Eli
sabeth Flynn era giunta nel
l 'URSS poco più di un mese 
fa ad era stata sottoposta alle 
cure del caso. Aveva tuttavia 
voluto sobbarcarsi alla fatica 
«li un nuovo viaggio per par
tecipare, a Roma, ai funerali 
del compagno Togliatti. Tor
nata a Mosca, veniva nuova
mente ricoverata, e le sue 
condizioni, nonostante l'assi
stenza assidua e competente, 
ai sono aggravate fino a de
terminare, . purtroppo, l'esitc 
letale. 

E ' questo il secondo gravis
s imo lutto che colpisce, in pò 
che settimane, il Partito Co 
uranista degli Stati Uniti, dopo 
la perdita di uno dei segretari, 
Benjamin Davis , morto a New 
York dopo lunga malattia. La 
« Tass > ha trasmesso un co
municato di cordoglio del CC 
del PC sovietico: « Il Comitato 
Centrale del Partito Comuni 
sta sovietico, nell'informare 
e o o profondo dolore i comu 
niati e cittadini dell'Unione 
Sovietica della morte di Eli 
sabeth Flynn, ha deciso di 
formare una commissione pei 
1 funerali del vicepresidente del 
Partito Comunista americano 
•apeggiata da Michail Suslov» 

La salma di Elisabeth Flynn 
Terra deposta domani nella 
•a la delle colonne della Ca
mera di commercio di Mosca. 

Nata 74 anni fa a Concord, 
Elisabeth Flynn aveva iniziato 
la sua attività politica nel lon
tano 1908, militando in una 
organizzazione giovanile di in 
dirizzo anarchico. Poi era sta. 
ta tra i fondatori del PC ame
ricano, ed era entrata nell'or
gano direttivo (denominato Co
mitato nazionale) trentacinque 
anni orsono. , 

La vicepresidente del PC ame
ricano era stata condannata 
nel 1953 a tre anni di reclu 
sione, in base alla legge Smith, 
che ordinava la registrazione 
delle organizzazioni comuniste 
quali movimenti miranti al 
« rovesciamento dell' ordina
mento costituzionale ». Elisa
beth Flynn aveva sollevato 

' eccezione contro l'obbligo del
la registrazione, analogamente 
a quanto fece Gus Hall, con-
tJmmato per l'identico motivo. 

N a m del sud e in Thailandia, 
e ad inviare nuove unità da 
guerra nel Mare della Cina 
in prossimità del le coste 
v ie tnamite . 

La lotta per il potere a 
Sa igon ha registrato intanto 
oggi nuovi sv i luppi . L'ex vi
ce primo ministro N g u y e n 
Ton Oanh, capo del Dai Viet, 
partito ultranazionalista i 
cui aderenti nei giorni scorsi 
a v e v a n o fatto le prime mosse 
verso un nuovo colpo di sta
to che e l iminasse definitiva
m e n t e il genera le Khan, sta
rebbe per lasciare il paese, 
per l'esilio. Si tratta di un 
esi l io dorato: infatti Oahn se 
ne tornerà a Parigi ( sembra 
che partirà domani ) dove ha 
numerosi interessi economi
ci che a v e v a abbandonato 
so lo per cercare di dare la 
scalata al potere a Saigon. 

Il generale Khan dal canto 
suo ha fatto sapere oggi che, 
fin dal primo set tembre , un
dici generali che si erano re
cati a v is i tarlo a Dalat ave
v a n o firmato un documento 
con cui d ichiaravano di ri
porre la loro totale fiducia 
ne l lo stesso Khan, di voler 
accantonare i loro interessi 
personali per seguir lo total 
m e n t e ne l le sue decisioni 
< per raggiungere la vittoria 
finale contro il comunismo e 
il neutra l i smo >. Fra i g e n e 
rali che hanno firmato figu
rano il e tr iumviro > Tran 
Thien Khiem, comandante in 
capo del le forze armate , e 
N g u y e n Cao K y , capo della 
aviazione, il quale l'altro 
g iorno aveva dichiarato che 
« per il m o m e n t o > avrebbe 
impedi to un n u o v o co lpo di 
s tato , e altri. Ma non hanno 
ancora firmato il comandan
te de l l e < forze special i », co
lonne l lo L a m Son , né il ge
nerale D o u n g N g o g Lap, pre
fet to di Sa igon . 

D a l canto suo il generale 
D u o n g V a n M i n h sta sempre 
p iù as sumendo il ruolo del
l 'uomo più importante e del 
candidato al la success ione di 
Khan . Oggi egl i ha diffuso 
alcuni messagg i all 'esercito, 
agli s tudent i e ai buddist i , 
denunciando il - «neutra l i 
s m o > e sos t enendo la neces 
s i tà di cont inuare e v incere 
la guerra di repressione. Egl i 
ha ripetuto che « i mil i tari 
non possono occuparsi di po
l it ica » e c h e i membri del
l 'attuale tr iumvirato (che 
non si sa b e n e se es ista an
cora, dato che ieri n e era 
stato annunciato lo sciogli
m e n t o ) . c ioè lui s tesso . Tran 
Thien Khiem e Khan, torne
ranno nel le file del l 'esercito 
subi to dopo la des ignazione 
di un nuovo capo del lo stato, 
c ioè entro d u e mesi . Ma è 
opinione genera le che sarà lo 
s tesso Minh ad essere nomi
nato di n u o v o a ricoprire 
questa carica, a tutto svan
taggio del genera le Khan. 

L'ambasciatore americano, 
generale Taylor , si appresta 
a partire per Washington, 
d o v e g iungerà ai primi del la 
prossima set t imana, per rife
rire sul la s i tuazione. 

El i sabeth Gurley F l y n n 

Delgado: nel 1965 
azione anti-Salazar 

Nel Mozambico sono cominciate le azioni di 
guerriglia contro i portoghesi 

ALGERI. 5. 
II generale Humberto Del

gado, capo delle forze patriot
tiche portoghesi, in una con
ferenza stampa tenuta ad Al
geri, ha affermato che le for
ze anti-Salazar « contano di 
entrare in Portogallo nel 
1965 ». Delgado si è quindi 
pronunciato a favore di una 
totale indipendenza delle co* 
Ionie portoghesi, aggiungendo 
però che a tale proposito ci 
sono alcuni contrasti in seno 
all'opposizione portoghese. 

Desiderio del mio movimen
to — ha proseguito Delgado 
— è di istituire a Lisbona «un 
parlamento democratico che 
potrà agire in una atmosfera 
calma per sconfiggere il fa* 
se ismo di Salazar. 

Una volta avvenuto ciò, lo 
stesso popolo portoghese po
trà redigere una costituzione 
che rifletta tutte le sue aspi* 
razioni ». Ad un giornalista 
che gli chiedeva se il movi

mento rivoluzionario ha in
tenzione di attuare la nazio
nalizzazione in Portogallo, 
Delgado ha risposto: « Non 
solo contiamo su una rivolu
zione armata ma anche su 
una rivoluzione agraria >. 

Delgado ha quindi espresso 
la sua convinzione che in Por
togallo non ci sarà alcun in
tervento armato perchè nes
sun ' paese « ha interesse ad 
inviare un solo soldato contro 
I patrioti portoghesi >. 

Da Dar E s Salaam nel Tan-
ganika si è appreso c h e Em
manuel Simba, leader della 
Unione nazionale africana del 
Monzambico (MANU), ha di
chiarato oggi che più di 3.000 
insorti « sono entrati in azio
ne contro i portoghesi nel 
Mozambico ». Simba non ha 
fornito alcuna precisazione 
sulle azioni compiute dagli in
sorti né sulla località In cui 
ess i agiscono. 

ONU 

Atene chiede 
la riunione 

del Consiglio 
di Sicurezza 

NEW YORK, 5 
La Grecia ha chiesto ' oggi 

la convocazione urgente del 
Consiglio di Sicurezza del-
l'ONU prima del 16 settem
bre perchè esamini il rapido 
deterioramento delle relazioni 
greco-turche. 

L'ambasciatore greco all'ONIT 
Dimitri Bitsios. in una lettera 
al presidente di turno del Consi
glio di Sicurezza, afferma che 
Ankara sta prendendo provve
dimenti illegali e provocatori 
contro i greci residenti in Tur
chia. Bitsios aggiunge che vi 
è stata quasi una espulsione in 
massa dei greci recidenti a 
Istanbul e che i provvedimen
ti contro i greci saranno cer
tamente intensificati quando il 
trattato greco-turco del 1930 
spirerà, ossia il 16 settembre 
prossimo. 

La lettera afferma che gU 
interventi compiuti dalla Gre
cia sia presso il governo di 
Ankara, sia attraverso il segre
tario generale deìl'ONU, si so
no rivelati infruttuosi. 
' Bitsios chiede quindi la riu

nione del consiglio «al più pre
sto possibile e prima della sca
denza del 16 settembre... in 
considerazione della pericolo
sa situazione creata dalle mi
sure già prese dalla Turchia 
e per prevenire altre misure 
di analoga natura, suscettibili 
di mettere ha pericolo la pace». 

Per tacitare Goldwater 

Johnson annuncia 
nuove armi 

Atteso un rapporto di Taylor sul Vietnam 

WASHINGTON, 5 
Il pros.dente Johnson ha an

nunciato o^tii. i» i'"a conferen
za stampa improvvisata. la mes
sa a punto di nuove armi: il 
missile Polans A-3, più perfe
zionato di quelli attualmente in 
uso perchè suscettibile di esse
re lanciato da un sommergibile 
in immersione contro obiettivi 
situati a quattordicimila chilo
metri di distanza, e mi nuovo 
sistema di propulsione nucleare 
per portaerei di attacco del tipo 
della Enterprise. 

Johnson ha presentato questi 
risultati come un smentita alle 
affermazioni del suo avversano 
repubblicano, il senatore Gold
water, secondo le quali la Casa 
Bianca non farebbe abbastanza 
nel campo de^li armamenti ed 
esporrebbe «li Stati Uniti al ri
schio di lasciarsi distaccare dal
l'Unione Sovietica. 

Il presidente ha anche pole
mizzato con Goldwater a pro
posito del servizio militare ob
bligatorio. che il senatore ha 
promesso di abolire: così fa

cendo, ha detto, non si rlspar-
mierebbe denaro, ma, al con
trailo, si eleverebbero i co-,ti 
della difesa. 

Il capo della Casa Bianca ha 
toccato quindi rapidamente va
ri problemi di politica inter-
ua/ionale. Kgli hi è detto preoc
cupato per IH situazione a Ci
pro. sulla quale Acheson, rien
trato da Ginevra, si appi està a 
rifeiire. A sua volta, il gene
rale Taylor, attuale ambascia
tore a Saigon, sarà ricevuto 
alla Casa Bianca ai primi della 
prossima settimana, insieme con 
il suo predecessore. Cabot Lod
ge: Johnson discuterà con loro 
la situazione nel Viet Nam, do
ve l'obiettivo americano resta 
quello di «aiutare i sud-viet
namiti a fare da sé ». Infine. 
Johnson si e compiaciuto per 
l'elezione di Frei a presidente 
del Cile, che ha salutato come 
« una vittoria sulle forze osti
li alla libertà ->. 

Tn tema di politica interna. 
Johnson ha rinnovato il suo 
appello alla concordia e alla 
liquidazione del « cancro del
l'odio razziale •• 

Addis Abeba 

Ciombe 
sotto accusa 

all'O.U.A. 
Il delegato del Ghana: fine dell'intervento USA 
condizione indispensabile per discutere del Congo 

ADDIS ABEBA, 5 
La riunione del comitato del

l'organizzazione dell'unita afri
cana (composto dai ministri dei 
34 paesi indipendenti dell'Afri
ca) è cominciata oggi pomerig
gio presente il primo ministro 
congolese Moisé Ciombe, il cui 
governo è sotto accusa per le 
azioni repressive che conduce 
contro i partigiani con l'aiuto 
diretto degli Stati Uniti e con 
una «legione straniera» compo
sta di avventurieri di ogni pae
se reclutati da una centrale che 
ha sede nella repubblica fa
scista del Sud Africa. 
• La riunione si svolge a por

te chiuse: ma per quanto Ciom
be possa contare sull'appoggio 
di alcuni governi del conti
nente è sicuro che la stragran
de maggioranza dei delegati 
riuniti ad Addis Abeba mette
rà il governo centrale congole
se di fronte alle sue precise re
sponsabilità per non essere cac
ciato dalla famiglia africa
na: liquidazione dell'interven
to straniero ne] Congo, licen
ziamento di tutti i mercenari 
bianchi, trattative leali con i 
capi politici e militari dell'op
posizione. trattative che abbia
no lo scopo di una effettiva pa
cificazione e di porre le basi 
per la ricostruzione del paese. 

Tale atteggiamento pressoc-
chè unitario dell'Africa indi
pendente è stato sintetizzato 
oggi stesso dal ministro degli 
esteri del Ghana. Kogio Botsio. 
il quale ha detto: -Pr ima di 
fare qualunque cosa è necessa
rio che gli Stati Uniti lascino 
il Congo. Non possiamo risol
vere questo problema quando 
«ono in corso interferenze stra
niere ». 

La conferenza di Addis Abe
ba durerà tre giorni: quali che 
saranno le conclusioni cui essa 
perverrà, esse dovrebbero es
sere vincolanti per Ciombe 

Estrazioni del lotto 

del S-fUU E n a * nei :MM>4 J < m o 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Veaetia 
Napoli 
Roma 

74 26 2 33 71 | 2 
15 8 10 32 3* | 1 
32 17 4i 9% 57 | x 
12 5 84 47 43 | 1 
51 32 63 27 84 | x 
85 88 55 24 89 | 2 
53 66 3« 13 27 | x 
57 22 6 73 8 | x 

4 74 53 57 81 | 1 
25 8* 68 35 16 | 1 

• (2* estrazione) | 2 
(2» estrazione) | 1 

I l Monte premi è stato di 
I>. UM4MÌ. Al dae 12 lire 
l*41«.Mt; al 113 « 11 - lire 
172JO0; al m e >ie» lire 
l i . 

Alessandria 

Inaugurato 

il vertice 

arabo 
ALESSANDRIA. 5. 

I rappresentanti dei 13 Stati 
arabi hanno iniziato oggi ad 
Alessandria la seconda confe
renza al vertice con appelli alla 
liberazione della Palestina -«dal 
sionismo» e dell'Arabia meri
dionale dal colonialismo bri
tannico. 

II presidente della RAU. Nas
ser, aprendo i lavori, ha au
spicato il consolidamento «del
le d.fese del mondo arabo con
tro il crescente pericolo della 
Palestina occupata -. Il viceré 
dell * Arabia Saudita, principe 
Feisal, ha invocato - l a libera
zione della intera patria araba 
dal giogo dell'imperialismo e 
della dominazione straniera -. 

Il segretario generale • della 
lega araba. Abdel Khalek Has-
souna ha chiesto a sua volta 
la liberazione della Palestina e 
del «Sud occupato - cioè del 
territorio di Aden e dei pro
tettorati dell'Arabia meridio
nale. 

La conferenza ha poi con
tinuato i lavori a porte chiuse 
passando all'esame dei proble
mi politici e militari del mo
mento. 

Secondo gli informatori la 
relazione politica del segretario 
generale della Lega araba sot
tolinea l'urgenza di dare subi
to l'avvio ai progetti per imbri
gliare le acque degli affluenti 
del fiume Giordano, togliendole 
ad Israele. 

Nulla si sa della relazione mi
litare che sarà presentata dal 
gen. Amer. comandante della di
fesa congiunta. Si ritiene che 
e*sa sottolineerà la sproporzio
ne di forze fra gli Stati arabi 
e Israele, conseguente al man
tenimento di 40.000 uomini del
ta RAU nello Yemen. 

Krusciov ha inviato alla con
ferenza un cordiale messaggio 
di augurio, in cui è detto fra 
l'altro: «Spero che questa nuo
va conferenza, come quella svol
tasi al Cairo nel gennaio scor
so. contribuirà alla lotta comu
ne dei popoli pacifici, e contri
buirà al rafforzamento dell'in
dipendenza. allo sviluppo della 
economia nazionale, e all'aumen
to del tenore di vita dei popoli 
arabi». 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 5 

L'agenzia di stampa C.T.K. 
rende noto questa sera il testo 
del comunicato cecoslovacco-
sovietico, firmato ieri sera al 
termine della visita in Cecoslo
vacchia di una delegazione del 
governo e del partito sovietico 
diretta dal compagno Krusciov. 
Il comunicato, che verrà pubbli
cato domani contemporanea
mente dal Rude Pravo e dalla 
Prai'du, inizia riaffermando la 
piena concordanza di opinioni 
riscontrata fra le due delegazio
ni su tutti i problemi discussi 
nel corso degli incontri. 

I primi problemi di cui 11 
documento fa cenno sono quelli 
della cooperazione economica 
tra i due paesi, su cui si riaf-
feinia la validità dell'accordo 
ventennale firmato a Mosfii nel 
(invernino ^coi>o Kntr.unbe le 
parti sottolineano che ì rappor
ti ceco-soviet ici si sviluppano 
.sulla ba.se della complot.» pari
tà di diritti, e che la coopera
zione tra i due paesi costituisce 
un'appoitu alla lotta per il so
cialismo e alla competizione pa
cifica col capitalismo, e por il 
consolidamento della pace; si 
ribadisce inoltre l'importanza 
della coopei azione economica 
tra ì paesi socialisti, nel qua
dro del Comecon, a cui la Ce
coslovacchia e l'Unione Sovie
tica si impegnano a dare tutto 
il loro contributo. 

Le due delegazioni hanno 
inoltre constatato la funzione 
decisiva del sistema socialista 
nella lotta per la pace, la vali
dità della politica di coesisten
za pacifica, e la necessita di 
unire tutte le forze pacifiche del 
mondo nella lotta contio l'un-
perialismo. Il primo obiettivo 
della lotta per la pace viene in
dicato nella stipulazione di un 
trattato del disarmo generalo e 
completo sotto controllo uiier-
nazionale. Le due delegazioni 
denunciano il crescente perico
lo rappresentato dalla politica 
revanscista del governo della 
Repubblica federale • tedesca, 
che impedisce il progresso del
la distensione internazionale, .e 
ribadiscono la necessità di li
quidare i resti della seconda 
guerra mondiale, stipulando un 
trattato di pace con le due Ger
manie e normalizzando la situa
zione a Berlino Ovest. 

II comunicato esprime poi la 
condanna del due paesi verso 
la politica aggressiva dell'Impe
rialismo americano contro Cu
ba, esprime inquietudine per 
gli avvenimenti che hanno luo
go nell'Asia sud-orientale, con
danna l'aggressione contro la 
Repubblica democratica del 
Vietnam e definisce aggressiva 
l'ingerenza della NATO negli 
affari interni di Cipro e del 
Congo. Il documento dichiara di 
appoggiare le proposte di In
dire a Ginevra la conferenza 
dei 14 paesi sul Laos, come pu
re la richiesta della Cina per 
il ritiro delle truppe america
ne da Formosa, e giudica Inam
missibile la esclusione della Re
pubblica popolare cinese dal-
l'ONU. 

Per quanto riguarda il pro
blema attuale del movimento 
comunista internazionale, il do
cumento esprime la piena iden
tità di opinione delle due parti 
che si dichiarano entrambe per 
la tempestiva convocazione di 
una nuova conferenza interna
zionale dei partiti comunisti 
operai, e per la immediata riu
nione della commissione com
posta dai rappresentanti dei 26 
partiti comunisti che hanno 
preparato la conferenza del 
1960. 

11 maggior perìcolo che mi
naccia oggi la compattezza del 
movimento operaio viene indi
cato nell'attività frazionistica 
dei dirigenti del Partito comu
nista cinese, attività che ha in
coraggiato l'azione aggressiva 
delle grandi potenze imperia
listiche nell'asia sud orientale. 

La delegazione sovietica è 
partita questa mattina alle 8 
dall'aeroporto di Praga. 
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Cile 
to la loro candidatura alla 
direzione de l paese. Ne l l e 
elezioni del '58, egli sperò 
tuttavia di affermarsi con un 
gesto trasformista: accanto
nato il l inguaggio < nuovo > 
e di < sinistra moderata > 
che gli aveva assicurato i 
primi successi , il leader de 
cercò infatti l'alleanza dei 
partiti conservatore e libera
le , i gruppi cioè, più reazio
nari. Come è noto, quel le 
elezioni v idero affermarsi, 
invece , lo attuale presiden
te Alessandri , uomo della 
destra, con un vantaggio di 
soli trentamila voti rispetto 
al leader popolare, Alleluio; 
Frei fu terzo, con un distac
co di circa centomila voti. 

Al le elezioni di ieri, Frei 
si è presentato invece con 
un programma di centro-si
nistra. che riconosceva la 
necessità di certe riformp, tra 
cui la « cileniz.zaz.ione > del 
commercio del rame, princi
pale ricchezza del paese, e 
determinati controlli sull'at
tività delle compagnie stra
niere. Ins ieme con queste 
promesse hanno senza dub
bio giocato a suo favore la 
<polarizzaz.ione> senza prece
denti del le forze polit iche. 
frutto del particolare mo
mento politico ci leno, che ha 
visto mobil i tate tutte le ri
sorse della reazione contro 
l 'eventualità di una vittoria 
di Alleluio, e la massiccia 
pressione dell ' imperial ismo 
americano, che ha posto chia-
ramentp il suo ricatto all'elet
torato 

Designato alla presidenza 
con un distacco abbastanza 
netto, Frei troverà in Parla
mento una situazione assai 
meno favorevole. Nell'attua
le Camera dei deputati , i de
mocristiani hanno infatti 2'i 
seggi, contro i 39 dei radi
cali. i 28 dei l iberali , i 17 dei 
conservatori e i 40 del FRAR 
(comunisti 16, socialisti 12. 
democratici-nazionali 12). Al 
Sonato, i de hanno fi sevizi. 
contro i 12 dei radicali, i 9 
dei liberali, i 4 dei conserva-
lori e i quattordici dei par
titi aderenti al F R A P Questa 
situazione durerà fino alle 
elozioni del marzo dell'anno 
pioss imo, con le (piali sarà 
rinnovata l'intera Camera e 
metà del Senato . Fino a 
quella data, dunque . Frei ve
drà la sua azione ipotecata 
dalla destra. 

Nel le già c i tate dichiara
zioni alla folla, subito dopo 
le indicazioni ufficiose della 
sua af ferma/ ione . Frei ha in 
ogni modo assicurato che il 
suo unico « obiet t ivo > è la 
realizzazione del le « fonda
mentali trasformazioni ne
cessarie per lo sv i luppo del 
paese >. < Il mio governo — 
ha aggiunto — si prefiggerà 
il compito di servire i pove
ri, i contadini , coloro che 
soffrono e che hanno diritto 
di sperare in una vita mi
gliore. Consideriamo tra i 
problemi p iù urgenti quelli 
della giustizia sociale, della 
costruzione di scuole, de l le 
abitazioni e del l ' impiego di 
manodopera >. In una di
chiarazione fatta al corri
spondente de l l 'ANSA, il pre
sidente elotto ha espresso la 
sua simpatia per il governo 
Moro e Io ha invitato a par
tecipare alla « sfida tra liber
tà e total i tarismo aperta nei 
paesi sottosviluppati >. 

FIAT 
hanno già pagato miliardi, 
hanno già sent i to in^ una pro
porzione che si può calcola
re fra il 5 e il 7% rispetto al 
dicembre scorso, il conteni
mento , anzi la riduzione, del 
salario reale. E questo m e n 
tre il costo della vita è au
mentato , negl i stessi mesi , 
di a lmeno il 7%. (Secondo la 
stessa Stampa, il caro vita a 
Torino è aumentato dal 1958 
ad oggi del 32,85%). 

Certo, a Torino non manca
no anche casi di attacco p iù 
diretto ai l ivel l i di occupa
zione (come è il caso degli 80 
l icenziamenti chiesti alla Elli 
Zerboni, dei 500 operai so
spesi della Mazzonis per non 
parlare della Magnadyne) . 
Ma la FIAT sembra aver 
scelto un'altra strada. Col ta
glio del monte-salari di alme
no due mil iardi per riduzione 
di orari di lavoro, l icenzia
ment i ecc., colla minaccia te
nuta sospesa in tutti questi 
mesi di massicci l icenziamen
ti, con rassot t ig l : amento di 
tutta la miriade di piccole e 
med ie aziende che fanno da 
corona al monopol io , ha otte
nuto già alcuni risultati: l'at
tenuazione del la spinta ri
vendicativa, anzitutto. 

Si profila, dunque , una lot
ta dura e difficile, anche per
chè la < direzione > dell'at
tacco padronale, proprio per 
le ragioni che abbiamo detto, 
non appare più prevalente
m e n t e caratterizzata dallo 
aspetto di ricatto al governo. 
N e valgono i discorsi ten
denti a spiegare il provvedi
m e n t o FIAT sulla base della 
attuale s i tuazione di crisi 
dell'industria dell'automobi
le. Certo la crisi c'è. Ma — 
come ci ha detto Garavini , il 
segretario della Camera del 
lavoro — dopo l'allarme del
la scorsa primavera le cose 
sono andate in una direzione 
sostanzialmente favorevole 
alla FIAT, tanto che. prima 
dell'estate l'orario di lavoro 
era tornato alle normali ' 48 
ore per gran narte del le mae
stranze I*a FIAT è riuscita 
in sostanza a incrementare 
le vendite in Italia e all'este
ro delle sue macchine , sia 
pure in misura inferiore ri
spetto ai balzi in avanti de
gli anni scorsi. Certo i pro

blemi restano gravi per la 
FIAT, soprattutto nel quadro I 
dei rapporti mondiali fra 1 
grandi produttori d'automo
bili ne l MEC, negl i U S A , e 
in Gran Bretagna, ma le ra
gioni del < grande a l larme») 
dell ' inizio del l 'anno sono in 
gran parte cadute. Non è per 
caso, infatti, che la riduzione 
dell'orario di lavoro non ri
guardi i settori della < 850 » [ 
e del la < 600 ». 

Perchè dunque questo Im
provviso provvedimento? La I 
FIAT dice di muovers i con 
prudenza ma è una pruden
za — dice Garavini — che 
ai lavoratori costa mezzo 
mil iardo di salari al mese , 
che getta preoccupazioni pe
santi sulla s i tuazione econo
mica, che blocca commesse 
di miliardi, che ba una 
influenza, anche psicologica | 
pesantissima. 

A Milano, contempora
neamente , il padronato sem
bra procedere per la strada I 
del lo scontro aperto, dell'at
tacco diretto ai l ivell i di oc
cupazione. 

11 confronto fra la situa
zione di Milano e di Torino 
dice dunque che, con tutti i 
niez/ i , e con un'azione arti-1 
colata — che può anche na
scondere però una diversa I 
valutazione del la s ituazione 
fra l 'Assolombarda e la FIAT 
(ma non si dimentichi c h e | 
la Magneti Mai elli è control
lata dal monopol io FIAT) 111 
padionato si propone, ap
poggiandosi alla parallela! 
azione governat iva tendente 
a dato fiducia al padronato, | 
di o t t ene te ambiziosi obiet
t ivi: una « primavera > che I 
dovrebbe vedere un'ulteriore | 
concentrazione monopolist i 
ca, i s indacati bloccati nel la I 
loro azione, il meccanismo 
del profitto ricostruito in tut
te le sue parti. Da qui l'im
portanza del le lotte in coreo 
a Milano e a Sesto, e a Tori-I 
no alla Rabotti e alla Dono-I 
watt e in altre fabbriche per 
difendere l'occupazione e per 
premi di produzione, l'im
portanza dell 'unità s indacale | 
che si forma dietro alla pa
iola d'ordine del < posto <H\ 
lavoro non si tocca >. 

Ma la s i tuazione di oggil 
non può essere vista — e n o n | 
può essere rovesciata in sen
so favorevole alle forze po-l 
polari — solo sul terreno sm-l 
dacale. Essa pone il proble-l 
ma di fondo, politico, de l la ! 
strada da seguire per usc ire | 
dalla congiuntura difficile. 

FIOM e FIM-CISL a To-I 
l ino , chiedono un incontrol 
triangolare — sindacati , g o - | 
verno, direzione FIAT — pe* 
esaminare la s i tuazione. Di-I 
venta cosi concreta que l la ! 
l inea di risposta operaia per 
dare una alternativa diversa: 
al l 'economia del Paese , chel 
si concretizza con la richie-l 
sta del controllo pubblico I 
dei piani di invest imento e 
di produzione del le grandi 
imprese. La premessa di una 
politica di programmazione 
democratica è qui, e qui è la 
grande posta in gioco dolio] 
scontro che inizia. 

Altri 
licenziamenti 

a Milano 
MILANO. E. 

Dopo la richiesta di 500 licei»-1 
7lamenti avanzata dalla Magne. 
ti Marcili — che ha già provo-1 
iato uno sciopero unitario del
le maestranze — altri analoghi! 
gravi provvedimenti sono stat 
annunciati a Milano. La FIAB 
ha chiesto ii licenziamento d'I 
2(!5 dipendenti, l'Allocchio-Bac-
chini di 125. Inoltre circa 80.00(1 
metallurgici milanesi lavorane 
ad orario e salario ridotti. Di 
fronte a questa situazione, cfat 
tende ad aggravarsi di giorne 
In giorno, il Comitato esecut» 
vo della FIOM ha preso poeL 
zione chiamando i metallurgie 
a: - 1 ) opporsi con fermezza e 
decisione ad ogni licenziarne» 
to; 2) a respingere con forzi 
l'attacco diretto che 11 padrona
to realizza attraverso la ridu
zione dell'orario di lavoro; 3) l 
invitare le autorità ad interve-1 
nire immediatamente ed a pren 
riere tutte le misure adegua* I 
allo scopo di dare soluzione 11 
questi gravi problemi ». 

Si apprende che le tre orga
nizzazioni sindacali — FIOM-
CGIL. FIM-CISL e UILM-UTI 
— hanno richiesto ed ottenuti 
nn incontro con 11 prefetto d [ 
Milano per un esame della at
tuazione economico - produttivi ] 
della categoria. L'incontro swwi 
luogo martedì. 

Rapina 
sottufficiali dell'Arma, * peri 
to della scientifica dottor Pm 
gano, dalla questura il diriycs» 
della mobile, dottor Costa, h 
coordinato le operazioni. 

Ma non è stata la poltri» 
prendere l'assassino: venti mi 
nuli dopo la rapina, suUa sea 
letta, presso ta galleria Coloni 
bo, che da via Innocenzo Frm 
goni sale alle mura del PraU 
quel giovane magro e stempiat 
che aveva brutalmente ucciso I 
orefice era ormai chiuso da « 
muro umano che lo stringer 
sempre più. Folle di terrore^ : 
è esploso un colpo di pistola ai 
la tempia destra. 

Trasportato all'ospedale e 
San Martino, il Latini pi è gius 
to in stato di coma. Cinque m: 
nuti dopo il ricovero !» sai 
chirurgica ha cessato di viver 
senza avere ripreso conoscenza 

n Latini, quando si è sparate 
era ancora in possesso della boi 
sa con dentro la refurtiva (orai \ 
ciali e collane per appena me; 
zo milione di tire) e un grost 
martello. La pistola con la giù 
le aveva ucciso l'Agostinelli < 
si è tolto quindi la rèssi è *m 
Beretta calibra* t i < 
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Dopo la riduzione dell'orario nei Cantieri Navali 

Taranto: «non 
nello straordinario 
Dopo la « irizzazione » dimezzate le unità lavorative — Nega
tive conseguenze del MEC — Occorrono una politica di sviluppo 
della marineria italiana ed una riforma strutturale dell'IRI 

•u» $*mn* DI 

Sicilia 

In sciopero 
gli xolfatari 
di Lercara 

Ultime giornate di febbrile lavoro a Bari 

Giovedì s inaugura 
la Fiera del levante 
Vi partecipano 35 paesi di tutto il mondo - Un « Centro » dire

zionale per facilitare i rapporti tra operatori e visitatori 

tal nostro corrispondente 
TARANTO, 5. 

ì Alcuni dirigenti della Demo-
razia Cristiana tarantina da un 
jtto ed il sindaco prof. Conte 
liùTaltro, si sono recati a Ro-
ia a conferire col ministro 
ipini, presidente della Fin-

int ieri , per sottoporgli la gra
ie situazione venutasi a crea-

negli ex Cantieri Navali di 
Taranto, oggi Officina di co-
truzioni e riparazioni navali. 

Nel corso del colloquio è sta-
affermato molto vagamen-

_ che vi è una volontà di mi-
jliorare la situazione del Can
tere, ma che questa deve es-
jre vista nel quadro della « cri-

j cantieristica mondiale »; per
itò prima «si deve conseguire 

risanamento della gestione e 
ol 11 potenziamento ». 
Come si vede, si persegue 

Iella stessa linea che ha Dor
ato i Cantieri Navali di Ta-
anto alla crisi del momento at

tuale. Si sbandiera cioè una 
Irisi della cantieristica inondia
te, mentre la nostra flotta mer-
lantile diventa sempre più in
capace — per arretratezza e 
ler quantità di unità — a fron-

^ggiare la concorrènza inter
nazionale; si parla generica-
Jiente di un potenziamento da 
Realizzare in un'epoca di là da 
venire, mentre nella realtà si 
anullano i finanziamenti per 
, secondo lotto di lavori di am-
lodernamento dell'azienda, ecc. 

Intanto cosa accade nei can-
ieri? Dal 1. agosto viene at-

Lascia nel 
testamento 

50 mila lire 
all'Unità 

TERNI , 5 
Il compagno Ettore Suadoni 

le morto all 'è» di 68 anni, 
[lasciando in eredità preziosa 
non soltanto i suoi lunghi anni 

Idi milizia nelle file del PCI 
Ima tutti I suoi averi: 50 mila 
lire che egli, nel suo testa* 

[mento, ha lasciato all'» l i -
In ita ». ' - - . - • 

Iscritto al Partito socialista 
I giovanissimo, Ettore Suadoni 
fu tra I fondatori del PCI nel-

[l'inverno del 1921. 
Con le leggi speciali il com-

IpaiiK» Suadoni venne colpito 
ldal fascismo. Giudicate dal 
[tribunale speciale - fascista, 
[Suadoni fu condannato a 7 
Ianni di carcere che scontò 
[tutti Intieri senza piegarsi, ma 
[tenendo sempre accesa, anche 
[nelle segrete fasciste, la tlac-
[cola della libertà che seppe 
{riconquistarsi partecipando poi 
[alla lotta di Resistenza. 

I venti anni di fascismo, di 
[persecuzione, I sette anni di 
[carcere avevano logorato il 
[fisico di Suadoni, provocan-
[done un forte abbassamento 
(della vista, ma non riuscirono 
fa fiaccarne lo spirito rivoltalo. 
Ina rio, tant'è che fu attive par
migiano nella brigata garibal
d i n a Gramsci che libero la 
[ • I t t i di Terni. 

Dopo la Liberazione riprese 
IR avo posto di lotta, come 
I segretario della sezione di Cer» 
{vara, avellendo un minuzioso 
te pregevole lavoro di conqui 
sta di nuove leve al PCI. No
nostante la cecità gli impe
diste di leggere e camminare 

[con sicurezza, sino a due set
timane dalla morte Ettore 
Suadoni diffondeva « l 'Uni tà* 

;ogni domenica, andando casa 
per casa a tentoni, e si facsva 
leggere la stampa comunista. 

Come non bastasse la tua 
vita, la eua opera, a testa
mento, si è premurato di la
sciare I suol risparmi al Par
tito comunista, di sottese ri 
vera lo ultimo 80 mila Uro 
por t'Unita. E' un eeemprfe che 
mm ha bjoegno dt alouna pa 

tuata la riduzione delle ore di 
lavoro settimanale (ma nello 
stesso tempo si stilano liste com
prendenti a volte 1*80 per cento 
delle maestranze per l'effettua
zione di ore straordinarie) e si 
passa dalle 1.671 .unità lavora
tive all^epoca delia « irizzazio
ne ", alle 850 unità lavorative 
attuali, . con la prospettiva di 
una completa paralisi della 
azienda, venendo a mancare in
teri reparti dalla catena produt
tiva. Ed i lavoratori, questi la
voratori cui spetta il merito non 
solo di aver messo in mare 
centinaia e centinaia di unità 
navali ammirate in tutto il mon
do, ma anche e soprattutto quel
lo di avere, con .la loro lunga 
e tenace lotta difeso e salvato 
il Iofo stabilimento, oggi sono 
costretti a rispondere alle pre
tese direzionali con,la non col
laborazione espressa attraver
so la non effettuazione delle 
ore straordinarie. . 

E' evidente che i problemi 
delj Cantieri Navali-;di Taranto 
non "hanno origine, né .si risol
vono -nell'ambito dell'azienda. 
E' appunto per c iò ' che -è : da 
definirsi sbagliata e disastrosa 
la politica che finóra è ' s ta ta 
condotta dàlie Partecipazioni 
Statali e dalla Democrazia Cri
stiana. E perciò, se si vuole 
veramente arrivare ad una va
lida soluzione di questi proble
mi, è necessario innanzitutto 
collegarli non già ' a una pre
lesa crisi della cantieristica 
mondiale, che è soltanto il frut
to di una politica di accordi in
ternazionali, in base ai quali i 
nostri cantieri debbono fare le 
spese delle invadenze • france
si e tedesche (questi sono i 
vantaggi del MEC per l'Italia!), 
bensì al fatto che i governanti 
italiani hanno voluto testarda
mente rinunciare (e qui le re
sponsabilità non sono soltanto 
della Democrazia Cristiana) ad 
una .politica di integrazione del
ie attività produttive delle par
tecipazioni statali, riducendo i 
Cantieri Navali di Taranto al 
ruolo ausiliario di officina di 
riparazione delle navi, • ruolo 
che non sarà più nemmeno pos
sibile assolvere se non si pren
dono urgenti provvedimenti. 

In sostanza cosa chiedono i 
lavoratori delle OCRNT? In pri
mo luogo essi rivendicano im
mediate, urgenti - decisioni che 
revochino la riduzione dell'ora
rio di lavoro e commesse di la
voro dalla industria di Stato 
(basti pensare alle decine e de
cine di ditte private appaltate 
per i lavori di costruzione del 
IV Centro siderurgico!). • • 

Ma può rimanere questo un 
discorso circoscritto tra gli 850 
« cantierini » • e la Fincantieri? 
Questo è un problema che in
teressa non solo tutta la classe 
operaia di Taranto, in quanto 
attraverso questa politica si 
vuole infierire un duro colpo 
ai redditi di lavoro, ma tutta 
la popolazione della nostra cit
tà, giacché da una diversa uti

lizzazione dei Cantieri Navali e 
da un loro potenziamento po
trà derivare certamente uri 
grande vantaggio alla economia 
cittadina. 

E' quindi urgente e necessa
rio, se si vuole risolvere defini
tivamente questo annoso proble
ma. che si proceda finalmente 
alla riforma strutturale delle 
Partecipazioni Statali in manie
ra che esse siano sotto il de
mocratico controllo del Parla
mento e consentano una parte
cipazione diretta dei lavoratori 
alla elaborazione dei piani di 
investimenti e di produzione. 

Elio Spadaro 
NELLA FOTO: Un momento 

della lotta dei lavoratori • dei 
Cantieri Navali di Taranto che 
portò alla - irizzazione * della 
azienda, • • •• . ̂ -*- • •• 

' PALERMO, 5 
Gli zolfatari del bacino di 

Lercara sono da stamane — e 
per quattro giorni — in sciopero 
per protestare contro i ritardi 
frapposti dal governo regionale 
di centro sinistra all'attuazione 
della procedura di decadenza 
del gestore Ferrara da ogni di
ritto sulla miniera Collemadore-
Di Stefano, nella quale sono 
occupati circa 200 operai. 

La lotta a Lercara — che si 
riallaccia a quelle già da tempo 
in corso in altre zolfare dei ba
cini delle province di Enna, Cal-
tanissetta ed Agrigento — ac
quista un notevole valore poli
tico alla luce degli sconcertanti 
elementi che hanno fatto preci
pitare la situazione. Già otto 
mesi or sono, infatti, il Consi
glio regionale delle miniere ave
va deciso la decadenza del Fer
rara, sollecitando dall'Assesso
rato all'Industria l'inizio della 
relativa procedura per il tra
sferimento del giacimento allo 
ente chimico-minerario pubbli
co. Ma tutto fu bloccato per le 
pressioni degli altolocati amici 
de. della famiglia Ferrara 

Per la seconda volta, recen
temente. il Consiglio delle mi
niere si è pronunciato per la de
cadenza del gestore, riconoscen
do valide e giustificate le denun
ce dei lavoratori (sfruttamento. 
mancato pagamento • dei salari, 
violazioni del contratto di la
voro. ecc.): ma ancora una volta 
le decisioni del Consiglio non 
hanno ottenuto la ratifica dello 
Assessorato, e la pratica è tut
tora - congelata ».- Sembra chia
ro che, ' attraverso tanto tergi
versare. i Ferrara vogliano oL 
tenere vantaggiose condizioni di 

«associazione» all'BMS, senza 
subire la procedura punitiva 
della scadenza. 

I minatori lercaresi. martedì 
prossimo concluderanno il loro 
nuovo sciopero con una manife
stazione a Palermo. Gli zolfata-
ri, infatti, giungeranno nella 
mattinata nel capoluogo per re
clamare dall'assessore all'Indu
stria quel provvedimento da 
tempo sollecitato dallo stesso 
Consiglio delle min ie re 

Carrara: più 

aspra lotta nel 

settore del marmo 
CARRARA, 5 

Da ieri gli oltre seimila la
voratori del settore del marmo 
sono in sciopero nella intera 
provincia: 15 giorni di asten
sione dal lavoro, quindi ripresa 
del lavoro per un giorno e an
cora 15 giorni di lotta. 

La decisione è stata con
cordata nel corso di una as
semblea di lavoratori che si è 
svolta presso la CdL alla pre
senza dei sindacalisti Cesare 
Fortunati (CGIL), Graziano 
Pellini (CISL) e Leo Bigi 
(UIL). Lo sciopero è stato pro
clamato a seguito della intran
sigenza dimostrata dagli indu
striali i quali per il momento 
non intendono sedersi al tavolo 
delle trattative per dare inizio 
alle questioni riguardanti il rin
novo del contratto di lavoro. 

Sardegna 

alla legge sulla casa 
Una dichiarazione del compagno on. Raggio - Il provvedimento favorisce 

la speculazione privata - L'alternativa proposta dal PCI 

Dilla nostri redazione 
CAGLIARI. 5 

Il Consiglio Regionale ha re 
centemente approvato la nuova 
legge sulla abitabilità in Sar
degna. Su questo problema si 
è sviluppato, tra le colonne 
de - L'Unione Sarda -, un di 
battito nel corso del quale 
l'on. Floris, democristiano, ha 
definito ' la nostra opposizione 
al provvedimento - preconcetta 
e priva di una valida alterna
tiva. Il compagno on. Andrea 
Raggio, che è stato relatore 
di minoranza, ci ha esposto in 
merito la posizione del grup
po comunista. 

Noi comunisti — ha detto il 
compagno Raggio — abbiamo 
sostenuto • la necessità - di un 
nuovo provvedimento regionale 
capace di incidere realmente 
nella grave situazione dell'abi
tabilità nell'Isola (il fabbisogno 
è attualmente di 600.000 vani) 
e di concorrere a superare la 
crisi che l'edilizia attraversa. 
Un provvedimento veramente 
nuovo rispetto alla legge del 
1960. la quale ha quantitativa
mente operato in misura assai 
limitata, ha scarsamente rispo-

Allo «Iutificio della Spezia 

Ammessa la precarietà 
delle condizioni 

igienico-sanitarie 
LA SPEZIA, 5 

Il Ministero del Lavoro ha 
dovuto riconoscere la fondatez
za delle denunce dei lavoratori 
in merito alle condizioni igieni
co sanitarie esistenti allo Juti-
fìcio Montecatini. Rispondendo 
ad una interrogazione del com
pagno on. Fasoli, il ministro del 
Lavoro ha informato che l'Ispet
torato provinciale del lavoro se
gue l'evolversi della trasforma
zione della " lavorazione della 
juta e quella della plastica in 
atto da due anni nello sta
bilimento. 

• A seguito di successive ispe
zioni — prosegue la risposta del 
ministro — l'organo di vigilanza 
ha impartito varie prescrizioni 
per la tutela dell'igiene del la
voro che sono state tutte ese
guite ad eccezione di quella con
cernente l'Imposizione di un im
pianto di aspirazione dei fumi 
prelati nella sala "vipla" e con
fezionatura durante i l processo 
di lavorazione. Tale impianto — 
prosegue 1 ministro — pur «a-
atndo atavo installato BOB t> at- n m n P*«àvv?-vii **".#• 

stillato adeguato allo scopo per 
cui la società ha dato incarico ad 
una ditta del posto di eseguire i 
necessari miglioramenti e di in
stallare altri impianti oltre 
quelli esistenti, onde consenti 
re una migliore aereazione. Ri 
sulta anche che presso lo sta
bilimento sono in corso le prati 
che necessarie per far effettuare 
lavori intesi a diminuire l'alta 
temperatura esistente nei repar. 
ti di lavorazione. Si assicura 
comunque che l'ispettorato del 
lavoro non mancherà di interve
nire ulteriormente per assicu
rare l'osservanza di quanto è 
stato prescritto ». 

Nella sua interpellanza il 
compagno Fasoli aveva rilevato 
che i reparti ove viene lavorata 
la plastica non sono stati modi
ficati nelle loro strutture in ma
niera e in misura idonee a di
fendere il personale dal fumo e 
dagli acidi che esalano dalla fu
sione del materiale manipolato. 
In <|uee4« condizioni alcuno ra
gazzo orano stato - colto. da 

sto alle richieste (1600 mutui 
concessi su 30.000 domande) ed 
ha inoltre concorso a determi
nare l'elevato aumento dei 
prezzi delle case poiché ha ali
mentato. anche in conseguen
za della campagna demagogica 
fatta dalla De (si ricordi lo 
slogan: - l a casa per tutti!) 
un aumento disordinato e arti
ficioso della domanda in un 
mercato dominato dalla specu
lazione fondiaria ed edilizia. 

Il carattere positivo della 
nostra azione è dimostrato dal 
fatto che il testo della legge 
approvato dal Consiglio Regio
nale è notevolmente diverso da 
quello proposto dall'on. Spano 
poiché il Consiglio ha accolto 
una parte delle proposte mi
gliorative da noi avanzate nel
la ' relazione di minoranza, 
sconfessando cosi l'operato dei 
membri DC della commissione 
lavori pubblici che • a queste 
proposte si erano ostinatamen
te opposti. 

Gli emendamenti approvati 
concernono: la ripartizione ter
ritoriale. per Provincie e co
muni. dei fondi: il coordina
mento con la legge 167: la 
formazione di graduatorie a 
punteggio tra i richiedenti: la 
istituzione di commissioni pro
vinciali a base democratica per 
l'esame delle domande. 

Questi emendamenti introdu
cono nella legge criteri demo
cratici. ma non ne cambiano 
l'indirizzo generale. Perciò noi 
comunisti manteniamo sul prov
vedimento un giudizio com
plessivamente negativo. 

Il provvedimento si colloca, 
infatti, nel quadro della vec
chia politica tendente a soste
nere la speculazione fondiaria 
ed edilizia forzando la cosid
detta aspirazione alla proprie
tà delia casa. Terreno appunto 
sul quale la speculazione ha 
prosperato. • Per queste affer
mazioni l'on. Fiori ci defini
sce nemici della proprietà pri
vata! Ma ' quanti sono oggi ì 
lavoratori in grado di soppor
tare l'onere per l'acquisto del
la - casa (anticipi di 2-3 mi 
l'ioni, rate mensili di 30-40-50 
mila lire?). E quelli che in 
tale impresa si sono imbarcati 
subendo le condizioni esose e 
i contratti capestro imposti, ad 
esempio, dalla Fondiaria Sarda, 
0 anche utilizzando (i pochi 
fortunati) le condizioni miglio
ri e tuttavia sempre - onerose 
offerte dalla legge regionale. 
non vi sono stati costretti dal 
la impossibilità di poter 'di 
sporre altrimenti di una casa? 
Ed ancora: è vero che ; lavo
ratori aspirano a - diventare 
proprietari della casa a co.tro 
di qualsiasi sacrificio? e su 
bendo qualsiasi speculazione? 
' Noi siamo dell'opinione - che 

la gran parte di coloro che si 
sono sottoposti a - duri sacri
fici per acquistare l'apparta 
mento lo abbiano fatto perché 
costretti dalla necessità e che 
ben volentieri vi avrebbero ri 
tranciato te avessero potuto 
aver* in affitto una caso, ino
dorila, adeguata (d'accordo «on 
1 «betti, BOB i 

le cosiddette case popolari) a 
canone basso (non più del 10-
15 per cento del salario)-

Ebbene a nostro avviso l'in
tervento pubblico statale, re
gionale e comunale deve ten
dere ad assicurare a tutti il 
diritto alla casa costituendo. In 
primo luogo, un adeguato pa
trimonio di abitazioni da ce
dere in affitto a canone equo. 

Ecco dunque la nostra al
ternativa: un programma orga
nico della abitabilità che si 
proponga di assicurare a tutti 
il diritto alla casa in affitto o 
in proprietà, fondato: sull'am
pliamento del finanziamento 
pubblico statale, regionale e 
comunale volto prevalentemen
te a costituire un patrimonio 
di abitazioni da cedere a bas
so canone: sulla riforma urba
nistica sulla base dell'esproprio 
generalizzato delle aree a prez
zi non speculativi: sul coordi
namento. secondo la legge 588. 
di tutti gli interventi statali, 
regionali, comunali: sull'inter
vento delle partecipazioni sta
tali per razionalizzare e am
modernare l'industria delle co
struzioni. al fine di diminuirne 

costi ed elevarne la produt
tività: su agevolazioni crediti
zie e di altra natura alla ini
ziativa privata che intende ope
rare nel quadro della program
mazione (edilizia convenziona
ta): sull'articolazione territo
riale e sul decentramento. 

La nuova legge si muove in 
tutt'altra direzione. Cosi pure 
il programma del nuovo Go
verno. Ciò perché Giunta Re
gionale e Governo hanno ri
nunciato a scegliere la via del
la programmazione economica 
democratica e delle riforme. 

Giuseppe Podda 

Dal nostro corrispondente 
. BARI, 5. 

Ultime giornate di febbri
le lavoro alla Fiera del Le
vante. Il quartiere fieristico 
è tutto un cantiere ove grup
pi di operai e di tecnici lavo
rano giorno e notte per gli 
ultimi ritocchi ai padiglioni, 
mentre dagli automezzi ven
gono. scaricati casse e mac
chinari .,che vengono.a mano 
a mano sistemati al loro 
posto. Come ogni fl"no 'p 
aspetto del quartiere fieri
stico— che ha una superficie 
generale di 310 mila metri 
quadrati — si presenta nei 
giorni di vigilia in un modo 
che fascerebbe pensare che 
non tutto sarà a posto il 
giorno dell' inaugurazione. 

Ma ogni anno, grazie al sa
crificio delle i ultime ore, la 
Fiera del Levante è sempre 
pronta all'appuntamento. 

La XVIII Fiera del Levan
te si inaugura giovedì 10 set
tembre con la partecipazione 
di 35 paesi dell'Europa, del
l'Asia, dell'Africa e dell'Ame
rica, i quali saranno presenti 
con mostre campionarie o 
uffici > di informazione com
merciali nella Galleria dulie 
Nazioni o nella Borsa degli 
Affari, ma anche con la pre
senza di espositori privati 

Per le due settimane di 
vita della manifestazione fie
ristica .internazionale sono 
stati approntati gli strumenti 
di mercato che hanno por
tato ad un livello di organiz
zazione l'incontro fra vendi

tori e compratori. Organiz
zazione questa clic, unita
mente alla specializzazione 
merceologica, fa parte delle 
caratteristiche principali del
la Campionaria barese. A 
questa fondamentale esigen
za risponde infatti il Centro 
direzionale appositamente 
costruito e che costituisce la 
novità della imminente edi-
zione fieristica. 

Il « Centro > riunisce in un 
complesso razionale tutti 
quegli organi che rappresen
tano il meccanismo comples
so della manifestazione: gli 
uffici della Fiera, i vari ser
vizi, la Borsa degli affari, le 
banche, gli uffici postali e 
telegrafico e quanto altro 
serve ad agevolare i rapporti 
tra espositori, operatori eco-

nomici italiani e stranieri e 
visitatori. 

Questo accentramento — 
che rappresenta un aspetto 
positivo di questa XVIII edi
zione della Fiera del Le
vante — ha consentito un 
passo avanti verso il rag
gruppamento di mostre omo
genee ed affini dei quattro 
grandi gruppi merceologici 
(agricoltura, e zootecnia, 
meccanica e beni strumen
tali, abbigliamento ed arre
damento) con» una distribu
zione degli spazi espositivi 
più adeguata dei singoli let
tori. 

Italo Palasciano 

Nella - foto: una veduta 
aerea della Fiera. 

CACCIA-PESCA 
IL MARCHIO CHE GARANTISCE 
LA COSTANTE QUALITÀ' 
Le confezioni razionali 
che soddisfano lo sportivo 

Catanzaro: bloccato 
dallo sciopero il 

Consorzio di bonifica 
CATANZARO. 5 

: Ieri i dipendenti del consorzio 
di bonifica della provincia di 
Catanzaro hanno iniziato imo 
sciopero di tre giorni. Lo scio
pero è stato'indetto dalla CGIL 
e dalla CISL. • 

I rappresentanti- sindacali 
avevano raggiunto un accordo 
con l'amministrazione consortile 
per l'applicazione del contratto 
nazionale di lavoro a rettifica 
del precedente Inquadramento 
effettuato dall'amministrazione. 
In base a - tale* accordo il per
sonale avrebbe dovuto ' essere 
Inquadrato nella classe imme
diatamente superiore a quella 
in godimento, con decorrenza 
1.7.64. -
- L'amministrazione a tutt'offi 
non ha proceduto all'appllca-
xione del suddetto accordo ad-
ducendo il cavillo che detto 
applicazione debba intendersi 
subordinato all'approvazione dal 
ministero» .<-•; _;/, 

AUTOSCUOLA 
A S A C C I O 

TUTTE If PATENTI COMPRESA « E » W W U U 
FIRENZE 

Via Masaccio 1M 
FIGLINE V.NO 

Via V. LaeefaJ S5-M 

llllHIIHIUlHIIHIIIIIIIllliHIIinUHIIIlllMUilllllllllllHIIIIIIIIIIIIIIIIHMIHIIIHItlllWHIIIIIIIIIIIIIIIiniWW 

PROSSIMA INAUGURAZIONE 

DEI NUOVI LOCALI 

DELLA DITTA 

0. GI0VACCHINI 
Sabato 19 settembre p.v. saranno inaugurati i nuovi lo

cali della Ditta O. Giovacchini. I locali, posti sul Viale Pe
trarca, comprendono il piano terreno, nel quale sono sistemati 
gli Uffici, attrezzati di nuove fatturatrici Mercator Olivetti, UB 
vasto banco di vendita, un notevolissimo impianto di scaffa
lature metalliche con l'assortimento completo di tutte le appa
recchiature elettriche, capace di un rifornimento sistematiao 
alle Industrie, agli installatori ed ai Rivenditori delle Provinolo 
di Livorno. Pisa. Lucca, La Spezia e Grosseto, oltre al proprio 
Deposito di Sassari. Al piano superiore una vasta esposizione 
di elettrodomestici e lampadari completa la gamma dei pro
dotti. Il fabbricato dispone di una doppia entrata-uscita sul 
Viale Petrarca-Via Vecchia di Salviano, con piazzale interno, 
assicurando un rapido smaltimento del traffico con automezzi-
li rapido sviluppo dell'Azienda è dovuto essenzialmente al 
largo favore incontrato presso tutta la clientela, alla quale va 
il sentito ringraziamento, col rinnovato proposito di un ulte
riore incremento dei rapporti di affari. La rinnovata organiz
zazione commerciale, in un ambiente moderno e ben organiz
zato. l'entusiasmo e la passione con le quali viene affrontato il 
quotidiano lavoro, sono di buon auspicio per l'ulteriore af
fermazione dell'Azienda. 

IMPIEGATI 
Guadagnerete minimo 3*45 mila lire mensili dedi
candoci alcune ore libere del pomeriggio. ' Lavoro 
facile presso importante Società. 

Si preferirono etemeati residenti: Antri - Scafati 
Pagani - Nocera Inferiore - Cava dei Tirreni. 

Scrivere: Dott. levmo Alfeawe Via N. Petratta» B 
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ELETTMCHE 
LIVORNO 
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